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Acqui Terme. La variante
all’abitato di Strevi, primo lot-
to, è al primo posto del piano
degli investimenti della Pro-
vincia approvati dalla Regio-
ne. Prevista, per un secondo
lotto di lavori, e compatibil-
mente con il nuovo tracciato,
la continuazione dell’opera
viaria con l’apertura di un ca-
sello autostradale sulla A26
«dei Trafori», nei pressi di
Predosa.

È quanto annunciato,
ufficialmente, durante il con-
vegno di martedì 29 aprile, al-
le 18, svoltosi a Predosa, nel-
la sala conferenze della Grafi-
plast. Sala gremita, tanti i sin-
daci e gli amministratori di en-
ti situati nelle zone interessa-
te alla costruzione della va-
riante.

Presentato dal sindaco di
Predosa, Giancarlo Sardi, il
pr imo a par lare è stato

l’assessore regionale ai Tra-
sporti, e vice presidente, Wil-
liam Casoni. Quest’ultimo ha
fornito assicurazioni sulla
realizzazione dell’opera, sulle
modalità di progettazione dal-
la fase progettuale a quella
esecutiva e finale.

«Il finanziamento è già sta-
to stanziato, entro maggio la
Provincia consegnerà i criteri
di progettazione da avviare
alla Conferenza dei servizi
per mettere a gara d’appalto
l’opera attraverso un bando
tra imprese. La gara dovrà
avvenire durante l’estate, ver-
so settembre, entro fine anno
l’impresa che dovrà costruire
l’opera dovrà comunicare il
giorno dell’apertura del can-
tiere e quando lo terminerà»,
ha riferito Casoni. L’assessore
regionale alla Viabilità, prima

Acqui Terme . Lunedì 5
maggio, inaugurazione uffi-
ciale del Centro benessere
del Grand Hotel Nuove Ter-
me. La cerimonia avverrà con
il coordinamento, tra l’altro, di
Umberto Scampuddu, che in
questi giorni ha assunto la di-
rezione dell’albergo dopo che
il suo omologo, Spussu, è
stato delegato ad altro incari-
co. «È un privilegio vivere ad
Acqui Terme, una bella e sim-
patica città, con gente che ha
la cordialità nel cuore», ha
sottolineato il neodirettore.

Scampuddu ha un curricu-
lum professionale di tutto ri-
spetto. Sassarese, dopo il di-
ploma conseguito alla Scuola
alberghiera della sua città, è
stato assunto da un’azienda
tedesca. Quindi si è trasferito
negli Stati Uniti, poi a Cuba e

Acqui Terme. Come ha af-
fermato l’assessore provincia-
le Paolo Filippi durante il con-
vegno di martedì 29 aprile, a
Predosa, sul collegamento tra
Strevi e Predosa, fra la ex
strada statale 30 e la A26, il
costo del primo lotto, rappre-
sentato dalla variante dell’abi-
tato di Strevi, è di 47 mila eu-
ro. «Per la stesura del proget-
to preliminare - secondo
quanto sottolineato da Filippi -
sono state valutate varie solu-
zioni plano-altimetriche, sce-
gliendo quella che ottimizzas-

Acqui Terme. È in pro-
gramma per mercoledì 14
maggio, alle 17, a Roma
presso l ’Auditor ium della
Cassa forense, un incontro
tra i rappresentanti del Co-
mitato di coordinamento dei
tribunali minori e tutti i par-
lamentari delle zone inte-
ressate.

Alla riunione parteciperà
il presidente del Foro degli
avvocati di Acqui Terme,
l’avvocato Piero Piroddi.

Lo scopo della riunione è
quello di sensibilizzare ul-

Acqui Terme. «Il piano
strategico per la città di Acqui
e le sue Terme». È il titolo del
convegno organizzato, nella
sala delle conferenze dell’Ho-
tel Nuove Terme, lunedì 5
maggio.

Questo il programma. Alle
11, inaugurazione ufficiale del
Centro benessere del Grand
Hotel Nuove Terme; alle
15,30, inizio del convegno
con interventi del sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapetti;
Ettore Rachelli, assessore re-
gionale al Turismo; Bernardi-

Acqui Terme. Venerdì 25
aprile si è svolta la manifesta-
zione in memoria della Libera-
zione italiana e dei caduti du-
rante la Resistenza, organiz-
zata dall’Anpi di Acqui Terme, a
cui hanno partecipato i partiti
politici, le associazioni di centro
sinistra, i sindacati, le associa-
zioni combattentistiche, l’asso-
ciazione marinai d’Italia e nu-
merosi cittadini. Presenti anche
i Comuni, con i loro gonfaloni, di
Alice Bel Colle, Ricaldone, Pon-
ti, Visone, Terzo, Morsasco, Ri-
valta Bormida, Prasco e i sindaci
con la fascia, compreso quello
di Melazzo. Il raduno era alle
10,00 in piazza San Francesco,
da dove è partito il corteo,
accompagnato dal corpo ban-
distico acquese, che ha svolto lo
stesso percorso di ogni anno,
andando a depositare una co-
rona commemorativa su tutte

le lapidi e su tutti i monumenti
presenti in città dedicati ai caduti
per la libertà.

Al termine il corteo si è fer-
mato in corso Bagni, nei pressi
del liceo classico, dove era po-
sizionato originariamente il mo-
numento alla Resistenza. Qui
si è tenuta la commemorazione
ufficiale con interventi del prof.
Adriano Icardi, assessore pro-
vinciale alla cultura e membro
della direzione nazionale del-
l’Anpi, Bartolomeo Ivaldi “Tami-
na”, presidente dell’Anpi, Piera
Mastromarino, rappresentante
dei giovani antifascisti dell’Anpi,
e di Daniele Borioli, vicepresi-
dente della provincia di Ales-
sandria. La manifestazione si è
conclusa con la partecipazione
di una delegazione Anpi alla
funzione religiosa in duomo, al-
la quale era anche presente il
sindaco di Acqui Terme.

Acqui Terme. La serata
per festeggiare il 90º com-
pleanno di mons. Giovanni
Galliano, giovedì 24 aprile, ha
visto un grande tributo di af-
fetto e di amicizia. Mentre ri-
mandiamo alla cronaca del-
l’avvenimento a pag. 8, ospi-
tiamo in queste colonne il rin-
graziamento pubblico del par-
roco del Duomo:

«Il mio desiderio ed il mio
preciso dovere sarebbe quel-
lo di far giungere un mio scrit-
to personale che porti diretta-
mente il mio grazie sincero e
l’espressione viva della mia
riconoscenza a tutte le gentili
persone ed enti che presero
parte con tanta cordialità nel
ricordare i 90 anni della mia
vita!

Sono stati gesti di bontà
verso di me e di comprensio-
ne che mi hanno fortemente
commosso. È stata una circo-
stanza che ha suscitato in me
tanti ricordi e tanta emozione;
ha aumentato in me il debito
di gratitudine e di ammirazio-
ne verso tutti. Nell’impossibi-
lità di poter, per ora, esterna-
re a ciascuno la mia ricono-
scenza, mi permetto di mani-
festare questi miei profondi
sentimenti di gratitudine e di-
re a tutti il mio Grazie a mez-
zo de L’Ancora.

Ringrazio commosso: S.E.
il sig. Prefetto della Provincia
per la sua presenza e le sue
nobili parole; S.E. Rev.ma
mons. Vescovo per le prezio-

se riflessioni suggerite; il sig.
Questore presente con un
suo scritto; il sig. sindaco di
Acqui Terme, il presidente
della giunta e del consiglio
comunale, gli assessori e i
vari consiglieri, il presidente
della Provincia, gli assessori
regionali, il presidente provin-
ciale della Coldiretti, il sinda-
co e assessori del Comune di
Morbello, il presidente provin-
ciale del Consorzio Agrario, il
rappresentante della Fonda-
zione della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, i  co-
mandanti dei Carabinieri, del-
la Guardia di Finanza, della
Polizia Municipale, le direzio-
ni delle scuole statali, i vari
enti e associazioni diocesane
e cittadine, i vari gruppi degli
Alpini e dei Marinai, il presi-

Acqui Terme. Soddisfazio-
ne per l’andamento dell’ope-
razione di censimento ed
accertamento delle superfici
immobiliari da assoggettare a
tassazione per i rifiuti solidi
urbani, è espressa dall’ As-
sessore alle Finanze del Co-
mune di Acqui Terme, Riccar-
do Alemanno.

«Sia l’attività - ha commen-
tato l’assessore - dell’ufficio
tributi che dell’ufficio creato
appositamente per i doverosi
chiarimenti con i contribuenti,
nonché la collaborazione dei
cittadini ha portato a superare
gli ovvi disagi derivanti da
un’operazione di tale portata,
i cui risultati sono assoluta-
mente positivi, infatti oltre a
recuperare importi pregressi il
censimento darà modo a regi-
me di sottoporre a tassazione
e con maggiore equità l’esatta
superficie utilizzata dai cittadi-
ni.

Un primo positivo risultato
reale degli accertamenti sarà
la riduzione delle tariffe per il
2003 che hanno subito ridu-
zioni sia per le utenze
domestiche, sia per le utenze

Si inaugura lunedì 5 maggio

Centro benessere
al Grand Hotel

Martedì 29 aprile a Predosa è intervenuto l’assessore regionale ai trasporti Casoni 

La variante di Strevi al primo posto
poi casello a Predosa. Dopo a Carcare

Il sindaco Rapetti soltanto a messa in duomo

Per il 25 Aprile
tregua virtuale

La serata di festeggiamenti giovedì 24 aprile

Grande tributo di affetto e amicizia
per i 90 anni di monsignor Galliano
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di lasciare la riunione, ha dato
appuntamento al prossimo
anno per verificare l’anda-
mento del cantiere.

L’accordo per il collega-
mento viario Strevi-Predosa è
stato sottoscritto l’11 aprile, a
Roma, a Palazzo Chigi, dal
premier Silvio Berlusconi e
dal presidente della giunta re-
gionale, Enzo Ghigo. La va-
riante, partendo dalla periferia
di Strevi, raggiungerà Predo-
sa attraverso Rivalta Bormida,
Castelnuovo Bormida e Sez-
zadio.

Quindi, attraverso un rac-
cordo, verrebbe raggiunta la
località Settevie, a nord di
Predosa, per l’innesto al ca-
sello autostradale. Dopo Ca-
soni ha parlato l’assessore
provinciale Paolo Filippi il
quale, con molta onestà e re-
altà di quanto avvenuto nel
tempo ha puntualizzato che
«da molti la variante Strevi-
Predosa è stata vista come
una chimera e dopo tanti falsi
allarmi oggi c’è la soddisfazio-
ne di vedere che l’opera è
stata finanziata, un momento
positivo ed importante per gli
enti locali».

In un comunicato, il sindaco
di Acqui Terme, Danilo Rapet-
ti, ha fatto sapere, in merito
alla cantierabilità della Strevi-
Predosa, che la situazione di
difficoltà di collegamento con
Acqui Terme con le direttrici
autostradali potrebbe dirsi ri-
solta solamente attraverso
una soluzione di superstrada

dotata di due corsie per sen-
so di marcia, ovvero quattro
totali. Ben venga, si dice però
ad Acqui Terme e nell’Ac-
quese, la Carcare-Predosa
poiché, in questo caso si par-
la di «autostrada» e di
collegamento di tutto l’Acque-
se con la Torino-Savona e
con la Liguria di Ponente. Ca-
soni, e la Casa delle Libertà
che rappresenta, dovrà tene-
re conto anche di questo pro-
getto, senza tentennamenti,
distinguo, ma, se o forse. Di
ciò dovranno farsene carico
anche gli amministratori a li-
vello provinciale. Alle elezioni
per il loro eventuale rinnovo
manca poco meno di un an-
no. I voti dell’Acquese po-
trebbero essere determinanti
per l’uno o per l’altro schiera-
mento.

se i seguenti punti: compatibi-
lità del tracciato e individua-
zione dell’area di possibile
ubicazione del nuovo casello
autostradale; compatibilità
con le fasce fluviali di deflus-
so della Bormida; minimo im-
patto ambientale nel movi-
mento di materia e nella su-
perficie di occupazione dei
terreni».

Sempre l’assessore Filippi
ha puntualizzato che «il pro-
getto è connotato da caratte-
ristiche di ampia fattibilità, in
quanto integra il nuovo trac-
ciato stradale con le infra-
strutture già preesistenti nel
territorio e inoltre risultati to-
talmente coerenti con i pro-
grammi di sviluppo della lo-
gistica, più facile aggancio
con i porti liguri, nel più vasto
scenario del collegamento
Carcare-Predosa». Queste di-
chiarazioni di Filippi, sulla
Carcare-Predosa, hanno avu-
to un eco istintiva di favore fra
la gente di Acqui Terme e del-
l’Acquese, se pensiamo ai
Comuni della Valle Bormida di
Spigno e di altri paesi per i
quali il collegamento diretto
con la riviera di ponente risul-
ta indispensabile.

Comunque, i l  tracciato
individuato dalla Provincia ri-
guardo alla variante di Strevi
ha le seguenti caratteristiche:
lunghezza totale di 11 chilo-
metri e mezzo circa; 2.963
metri in viadotto, 2.045 metri
in trincea; 6.314 metri in rile-
vato.

teriormente i deputati e i se-
natori affinché si impegni-
no, trovino il modo, non tor-
nino a casa, cioè nei loro
ambiti circoscrizionali elet-
torali, senza avere ottenuto
di modificare il disegno di
legge sui tribunali della fa-
miglia.

Questo disegno mira ad
istituire unicamente presso i
tribunali provinciali sezioni
specializzate in materia, al-
le quali attribuire la giuri-
sdizione sia civile che pe-
nale relativamente a minori,
divorzi, separazioni, giudice
tutelare, interdizioni, ina-
bilitazioni, rettifiche di stato
civile e quant’altro compete
a questo settore.

«Secondo le statistiche -
come ricordato dall’avvoca-
to Piroddi - si sottrarrebbe il
25% circa delle cause r i-
guardo alla complessiva at-
tività trattata dai tribunali.

Si tratta quindi di un di-
segno di legge assai perico-
loso, che mira a svuotare
ulteriormente le competenze
dei nostri presidi giudizia-
ri».

Sempre secondo quanto
affermato dall’avvocato Pi-
roddi, il Comitato starebbe
elaborando un disegno di
legge emendato, che preve-
de l’istituzione delle sezioni
specializzate presso tutti i
tribunali e le Corti d’appello,
che verrà sottoposto al-
l’attenzione delle Commis-
sioni giustizia.

Santo Domingo, nelle Baha-
mas prima di essere assunto
dalla società che gestisce
l’Hotel Nuove Terme.

Scampuddu crede nella
potenzialità della città terma-
le per le sue peculiarità e la
sua tradizione quale centro
termale, turistico e per la sua
valida tradizione nel settore
vitivinicolo oltre che nella ga-
stronomia.

Con l’apertura ufficiale del
Centro benessere, un am-
biente di 800 metri quadrati
circa, la clientela dell’hotel,
ma non solo, potrà rilassarsi
e recuperare una perfetta for-
ma psicofisica. All’interno del-
la beauty farm c’è una pisci-
na di acqua termale, il «Ba-
gno romano», due saune, un
bagno turco, solarium, cabine
per esclusivi trattamenti este-
tici per il corpo e per il viso,
massaggi.

Sempre lunedì 5 maggio è
anche prevista l’inaugurazio-
ne delle ristrutturazioni effet-
tuate nei reparti cura dello
stabilimento termale, collega-
to internamente con l’Hotel.
L’albergo, nato nel 1891 co-
me «Grand Hotel Termae»,
divenne ben presto uno dei
salotti più frequentati d’Euro-
pa. Alle Terme ci veniva il bel
mondo, ed alle «Nuove Ter-
me», luogo esclusivo, trovava
rifugio e «facce» giuste.

Dopo alcuni anni lavori di
ristrutturazione e riqualifica-
zione, è stato riaperto il 22 di-
cembre del 2000 ed oggi, co-
me r icordato dal direttore
Scampuddu, offre un servizio
attento e personalizzato in
un’atmosfera tranquilla ed ac-
cogliente.

Dispone di spazi congres-
suali che possono ospitare
da 10 a 270 persone, per la
clientela sono disponibili 142
camere, arredate in stile clas-
sico, di cui 3 suites, 5 junior
suites, camere de luxe. Due i
ristoranti proposti dall’hotel,
uno per la clientela esterna
ed uno riservato alla clientela
che soggiorna in hotel. L’at-
tenta ristrutturazione dell’al-
bergo di centro città unita al-
l’ammodernamento delle sue
strutture, come sottolineato
dall’assessore Riccardo Ale-
manno delegato dal sindaco
Danilo Rapetti alle Terme, fa
parte della campagna di ab-
bellimento della città com-
prensivo del recupero del

centro storico divenuto Quar-
tiere del vino e di altre realtà
urbane.

no Bosio, presidente del Con-
siglio comunale; David Bolici,
sindaco di Chianciano Terme;
Giorgio Tacchino, presidente
Terme Spa; Carlo Frascarolo,
presidente Nuove Terme Srl;
Whieldon Ross, chairman
Grand Hotel Nuove Terme;
Barbara Traversa, consigliere
delegato per l’Accordo di pro-
gramma.

DALLA PRIMA

La variante di Strevi

DALLA PRIMA

Per la città
e le Terme

dente dell’ASL 22, primari e
medici e paramedici del no-
stro ospedale e della Casa di
Cura, i presidenti della p.a.
Croce Bianca, della Croce
Rossa e della Confraternita
della Misericordia, mons. Vi-
cario generale e i parroci e
sacerdoti. Un ringraziamento
particolare a don Beppe Bru-
netto, il prof. Carlo Prosperi, il
prof. Mario Piroddi e l’avv. En-
rico Piola.

L’elenco delle autorità, de-
gli enti, degli amici che con la
presenza il 24 aprile al Pala-
feste o con scritti mi sono

stati vicini con affetto è lungo
ed è quasi impossibile ricor-
darli tutti. Ma a tutti voglio di-
re la mia grande r i-
conoscenza imperitura e per
tutti sarà viva la mia preghie-
ra al Signore. A Dio la mia to-
tale e perenne gratitudine per
il dono della vita e della voca-
zione. Per i miei genitori e le
mie sorelle l’amore più gran-
de per quanto mi hanno dato
e insegnato. Ai morbellesi ed
agli acquesi i l  mio affetto
grande e grato. Per tutti la
mia sincera amicizia ed il mio
Grazie»!

per attività imprenditoriali e
professionali.

Altro dato da sottolineare è
che il Comune di Acqui Ter-
me, in ossequio alle indicazio-
ni normative del c.d. Decreto
Ronchi, copre attraverso le ta-
riffe applicate il 100% del co-
sto globale della raccolta dei
rifiuti solidi urbani e della puli-
zia della città, evitando così di
utilizzare altre risorse per tale
servizio, risulta pertanto non
significativo il paragone tra i
costi procapite della città ter-
male e di altri comuni della
provincia che coprono attra-
verso la tassazione percen-
tuali ben al di sotto del costo
globale».

Per quanto concerne la fa-
se della riscossione i ruoli re-
lativi ai primi accertamenti de-
finiti con il contribuente saran-
no notificati nel corso del me-
se di giugno 2003 con apposi-
to avviso esattoriale il cui im-
porto potrà essere versato in
un massimo di quattro rate
bimestrali, l’importo totale di
questa prima emissione è pa-
ri ad euro 676.356,31. Per la
restante parte di avvisi si pro-
cederà alla loro emissione ed
invio in due fasi coincidenti
con i mesi di luglio e settem-
bre.

L’Ufficio tributi del Comune
sarà a disposizione per ogni
chiarimento in merito con i
seguenti orari dal lunedì al
venerdì dalle ore 8,30 - 13,30
e nei pomeriggi di lunedì e
giovedì dalle ore 16,00 alle
ore 17,30 - infotel 0144
770221.

Alla data del 27 aprile que-
sta la situazione riguardanti
gli avvisi: avvisi esaminati al
front office n. 5831 di cui: retti-
ficati a seguito di contradditto-
rio e presentazione ulteriore
documentazione probatoria
21,35 %; restituiti con adesio-
ne formale del contribuente
56,84 %; annullati a seguito di
ulter iore documentazione
21,81 %.
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DALLA PRIMA

Soddisfatto
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L’ANCORA duemila
settimanale di informazione

Direzione, redazione centrale, amministrazione e pubblicità:
piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 323767 • Fax 0144 55265

http://www.lancora.com • e-mail lancora@lancora.com
Direttore: Mario Piroddi

Redazioni locali: Acqui Terme, p. Duomo 7, tel. 0144 323767, fax 0144 55265 -
Cairo Montenotte, v. Buffa 2, tel. 019 5090049 - Canelli, p. Zoppa 6, tel. 0141
834701, fax 0141 829345 - Nizza Monferrato, v. Corsi, tel. 0141 726864 - Ovada,
v. Buffa 49/a, tel. 0143 86171 - Valle Stura, v. Giustizia, 16013 Campo Ligure
Registrazione Tribunale di Acqui n. 17. - C.C.P. 12195152.
Spedizione in abb. post. - 45% - Art. 2 c. 20/b, legge 662/96 - Fil. di Alessandria.
Abbonamenti (48 numeri): Italia € 0,90 a numero.
Pubblicità: modulo (mm 36x1 colonna) € 25,00+iva 20%; maggiorazioni: 1ª pagi-
na e redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizione di rigore 20%, negativo 10%.
A copertura costi di produzione (iva compresa): necrologi € 26,00; annunci econo-
mici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, compleanni, anniversari, matrimoni,
nozze d’oro: con foto € 47,00 senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con foto
€ 80,00 senza foto € 47,00.
Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi inserzione.
Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: CAF srl, via Santi 27, 15100 Alessandria.
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - Consiglio di amministrazione: Giacomo Ro-
vera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessandro Dalla Vedova, Pao-
lo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPE - Federazione Italiana Pic-
coli Editori. Membro FISC - Federazione Italiana Settimanali Cattolici.

TOUR-SOGGIORNO IN CROAZIA
19-24 MAGGIO

Hotel 3 stelle sull’isola di Krk
Pensione completa con bevande

Accompagnatore per tutto il viaggio
Assicurazione medico-bagaglio e annullamento

Visite guidate a:
Trieste / Laghi di Plitvice

Isola di Lussino / penisola istriana / Treviso

TOUR DEI FIORDI
CUORE DELLA NORVEGIA

12-19 GIUGNO
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Volo diretto da Malpensa
Hotels 3/4 stelle

Trattamento di mezza pensione
Accompagnatore per tutto il viaggio

Assicurazione medico-bagaglio e annullamento
Visite guidate in lingua italiana

◆ 18/05 Venezia
◆ 01/06 Stresa - Lago Maggiore con navigazione
◆ 06/07 Merano

LA DOMENICA IN GITA!
Bus da Acqui Terme / Nizza M.to

IL SABATO PER LE TUE VACANZE
A partire dal 22 marzo i nostri uffici di Acqui Terme e Nizza Monferrato
rimarranno aperti anche il sabato pomeriggio dalle 16,00 alle 19,30

Comodamente da casa tua!
Comprensivo di autobus e biglietto d’ingresso al parco

(bimbi sotto il metro di altezza gratuiti)

S.STEFANO / CANELLI /NIZZA M.TO
CASTELBOGLIONE
ACQUI TERME / STREVI da € 37,60
SAVONA € 42,00

PROSSIME DATE DI PARTENZA
11-25 maggio / 1-15 giugno

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
E PRIMAVERA
1 - 2 giugno
LIECHTENSTEIN - LAGO DI COSTANZA

1 - 2 GIUGNO
WEEK-END A REGOLA D’ARTE

a Villa Manin - Friuli

“KANDINSKY E LA PITTURA ASTRATTA”
e

“AQUILEIA, CITTÀ PALEOCRISTIANA”

SOGGIORNO - TOUR in

AUSTRIA
Hotel 3 stelle - Pensione completa
Accompagnatore per tutto il viaggio

Assicurazione medico-bagaglio e annullamento

TIROLO
Date di partenza 21/7 - 18/8

Visite guidate a:
Innsbruck e Valle di Stubai / Kitzbuhel e cascate di Krimmi

Swarowsky / castello di Ambras
Baviera e castelli di re Ludwig

SALISBURGHESE
Date di partenza 14/7 - 21/7 - 28/7 - 4/8 - 11/8 - 18/8

Visite guidate a:
Salisburgo / Flachau / Hallstatt

Monaco di Baviera / Salzkammergut / Grossglockner

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
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Acqui Terme. Sabato 3
maggio, alle 18, sarà inaugu-
rata alla Galleria Bottega
d’Arte di Aurelio Repetto e
Fortunato Massucco, in cor-
so Roma 18, una mostra de-
dicata a quattro grandi arti-
sti, Morlotti, Chighine, Romiti
e Ruggeri, che hanno avuto
con la Galleria un sodalizio
di oltre trent’anni.

All’inaugurazione sarà pre-
sente l ’unico dei quattro
grandi artisti ancora in vira,
Piero Ruggeri, oltre alla mo-
glie, alla figlia ed alla nipo-
te di Morlotti

Repetto e Massucco, nel
catalogo della mostra, par-
lano diffusamente della loro
“frequentazione” con i quat-
tro maestri.

Per primo si parla di Ennio
Morlotti (1910 - 1992): «Ven-
ne per la prima volta nella
nostra galleria nel settembre
del 1967, in occasione della
mostra di Giancarlo Cazza-
niga.

Nel settembre del 1969
organizzammo in galleria la
sua prima personale di dise-
gni e pastelli, con in catalo-
go un testo di Francesco Bia-
monti.

Poi, nel 1972, fu la volta
dell’ampia mostra antologica
a lui dedicata a Palazzo Li-
ceo Saracco, che darà inizio
ad una lunga tradizione già
arrivata alla sua XXXIII edi-
zione, intrecciando i maggiori
protagonisti dell’arte italiana
del Novecento.

Seguirono altre importanti
mostre personali in galleria:
nel 1979 quella di disegni e
pastell i ,  catalogo con
presentazione di Luigi Car-
luccio; nel 1988-89, quella
solo di pastelli, catalogo con
presentazione di Paolo Re-
petto; nel 1990 quella per
l’Opera Incisa con la pre-
sentazione del catalogo
generale delle incisioni, con
prefazione di Dante Isella.
Dal 1979 al 1990 ha realiz-
zato per le nostre edizioni
numerose incisioni, tutte do-
cumentate nell’opera com-
pleta. E, infine, nel 1993,
quella sui disegni 1955-1990,
un omaggio che abbiamo
intitolato “Ricordo di un’amici-
zia”, catalogo con testo di
Gianfranco Bruno».

Segue Alfredo Chighine
(1914-1974) «Andammo a
trovarlo per la prima volta
nel 1969, a Milano in via Ga-
ribaldi, con una lettera di
presentazione di Morlotti. Da
quell’anno frequentammo as-
siduamente il suo studio, per-
vaso da una geometria or-
ganica e vegetale.

Nel 1971 organizzammo in
galler ia una sua mostra
personale, con dipinti e ac-
quarelli, con il catalogo un
testo di Franco Russoli.

Poco dopo, nel 1973, gli
organizzammo la seconda
mostra personale con nu-
merosi dipinti, alla Vernice
era presente con molti ami-
ci: Lavagnino, Bombino e
Biamonti. Il 26 luglio 1974, a
Pisa, Chighine morì. Qual-
che mese prima aveva rea-
lizzato per noi 3 incisioni a
bulino, raccolte in una car-
tella, dove un segno lirico e
nervoso sembra inventare
inedite forme, esposte poi,
nel giugno del 1975, in una
mostra “Raccolte di incisioni”
con testo di Marisa Vescovo.
Nel settembre del 1975 gli
dedicammo l’antologia a Pa-
lazzo Liceo Saracco, con il
contributo critico di Luigi Car-
luccio.

Da oltre trent’anni è sem-
pre presente in tutte le no-
stre mostre collettive. Nel
1991 gli abbiamo dedicato

l’ultimo omaggio in galleria,
con un’esposizione di opere
su carta presentate da Ele-
na Pontiggia».

Il terzo autore è Sergio Ro-
miti (1928-2000) «Lo abbia-
mo incontrato per la prima
volta nel 1976.

Era un uomo estrema-
mente sensibile e difficile.
Come Van Gogh, come
Schumann, probabilmente
soffriva anche lui di qualche
forma psichica maniaco-de-
pressiva.

Avremmo voluto organiz-
zargli un’edizione dell’anto-
logia estiva ad Acqui Terme.
Per questo nel 1983 an-
dammo appositamente a tro-

varlo con Paolo Fossato; ma
i suoi “dubbi” non ci permi-
sero di realizzarla. Così, nel
febbraio del 1990 organiz-
zammo una sua mostra in
galleria, con una serie di bel-
lissimi dipinti a tempera, con
in catalogo una pre-
sentazione di Marco Rosci.
Nel 1992 realizzò per noi 5
lastre a puntasecca raccolte
in una cartella contesto di
Paolo Repetto. Sempre in
quell’anno riprese a dipin-
gere dei magnifici acrilici; en-
tusiasti di questi lavori, nel
1994 abbiamo allestito la se-
conda mostra personale in
galleria: in catalogo testo di
Flavio Caroli. Nel 1995 ab-

biamo collaborato con la Gal-
leria Bergamini a Milano per
realizzare una sua mostra di
dipinti ad acrilico. Anche Ro-
miti, come Morlotti, Chighine
e Ruggeri, da trent’anni è
sempre presente nelle no-
stre mostre collettive e nei
nostri spazi all’ArteFiera di
Bologna».

Infine Piero Ruggeri
(1930): «L’abbiamo cono-
sciuto nel 1972, grazie alla
segnalazione e all’amicizia
di Luigi Carluccio. Nel 1975
ha realizzato per le nostre
edizioni 3 incisioni che for-
mano una cartella per una
mostra collettiva “Raccolta di
incisioni” con altre opere,
presentate da Marisa Ve-
scovo.

Poco dopo, nel 1976, gli
abbiamo organizzato la prima
mostra personale in galleria,
catalogo con testo di Marisa
Vescovo, nel 1983 la secon-
da mostra personale. Nel
settembre del 1984 era pre-
sente con un grande quadro
nella mostra a Palazzo Li-
ceo Saracco “Amate Sponde”
curata da Paolo Fossati. Col-
laborammo per altre sue im-
portanti mostre: quella del
1984 a Palazzo dei Diaman-
ti a Ferrara; e quella alla Vil-
la Reale di Monza, nel 1985.
Nel 1989 terza mostra per-
sonale, in catalogo testo di
Elena Pontiggia e antologia
critica a cura di Elisabetta
Longari.

Nel 1993 gli abbiamo de-
dicato la mostra antologia a
Palazzo Liceo Saracco. Poi
nel 1999 è stata l’occasione
per la sua quarta personale
in galleria. Infine, nell’aprile
del 2000 abbiamo collabora-
to con Marco Goldin per la
mostra antologica a Cone-
gliano Veneto che Ruggeri
ha voluto dedicare a Sergio
Romiti da poco scomparso».

R.A.

Acqui Terme. Acqui Terme
fa parte delle quattro città,
con Milano, Biella ed Asti, se-
de del «1º Corso di formazio-
ne in idrokinesiterapia». Sono
altrettante le giornate che
prevedono incontri teorico-
pratici effettuati con la colla-
borazione della Università de-
gli studi di Torino e Scuola
universitaria in scienze moto-
rie. La prima delle giornate,
sul tema «Perché in acqua?»,
si terrà alla Casa di cura pri-
vata del Policlinico di Milano.
Acqui Terme, come sottoli-
neato dal dottor Sergio Rigar-
do, medico acquese facente
parte dei relatori del corso,
ospiterà la quar ta sezione
delle giornate, in calendario il
7 giugno. In quella occasione
la lezione riguarderà «La rie-
ducazione del paziente neu-
rologico».

Il dottor Rigardo, responsa-
bile della Unità operativa
autonoma di recupero e di
rieducazione funzionale di
«Villa Igea», Casa di cura po-
lispecialistica accreditata al
Servizio sanitario nazionale, è
tra gli organizzatori della ma-
nifestazione a cui partecipe-
ranno venticinque medici spe-
cialisti, fisioterapisti e laureati
in Scienze motorie.

Per Acqui Terme è l’occa-
sione di inserirsi in un qualifi-
cato circuito di formazione
che si svilupperà, quanto pri-
ma, come affermato dal dottor
Rigardo, con un Corso univer-
sitario di specializzazione nel-
l’ambito dei diplomi universi-
tari.

Le giornate dedicate al rag-
giungimento un grado di cre-
scita in ambito idrokinesitera-
pico, nascono dalla collabora-
zione tra l’Unità operativa di
recupero e r ieducazione
funzionale della Casa di cura
«Villa Igea» e le Terme di Ac-

qui. Un sodalizio che, con i
corsi, è destinato a formare
operatori impegnati nella ria-
bilitazione in acqua di pazienti
affetti da patologie particolar-
mente complesse ed in futuro
tratterà direttamente clienti
delle strutture, attuando le più
evolute tecniche di riabilitazio-
ne. L’avvenimento è conside-
rato di notevole interesse per
la città in quanto dalla colla-
borazione di queste due im-
portanti realtà nasce un inte-
ressante riferimento per tutte
le persone che necessitano di
trattamenti riabilitativi di alto
livello. L’elevata specializza-
zione ed il costante aggiorna-
mento degli operatori, con a
disposizione le Terme e mo-
derne attrezzature, rappre-
sentano punti di eccellenza
per Acqui Terme e per l’Ac-
quese. La «kinesiterapia»,
che può essere definita «l’ar-
te di curare utilizzando il mo-
vimento», trova un vasto cam-
po di applicazioni in varie ma-
lattie, e se viene effettuata in
ambito termale il vantaggio è
chiaro.

C.R.

Alla Galleria Bottega d’arte di Repetto e Massucco mostra omaggio a quattro grandi artisti

Morlotti, Chighine, Romiti e Ruggeri

Acqui Terme. È stata recen-
temente costituita l’Associazio-
ne «Borgo Pisterna», una or-
ganizzazione di persone, parti-
colarmente di commercianti che
operano in piazza Conciliazione
e nelle vie che fanno parte del
territorio più antico della città,
recentemente ristrutturato e ri-
qualificato.

La nuova realtà ha come sta-
tuto il compito di operare per il
fine comune di un sempre mag-
giore sviluppo non solo del bor-
go, diventato anche Quartiere
del vino, ma anche della città
termale.

L’associazione, come affer-
mato appena redatto l’atto co-
stitutivo, «persegue finalità cul-
turali e sociali, intende promuo-
vere tutte quelle iniziative che
consentono di incrementare l’af-
flusso dei turisti e di chi ap-
prezza le bellezze storico-arti-
stiche di Acqui Terme». Piazza
Conciliazione, cuore ormai pul-
sante del centro storico, con le
sue antiche dimore riportate agli
originali splendori sono in buo-
na parte diventate sedi di fiorenti
attività commerciali. All’asso-
ciazione, informano i fondatori,
possono iscriversi i residenti.

Fondata da residenti e commercianti

Nata l’associazione
“Borgo Pisterna”

Sulla riabilitazione in acqua

1º corso di formazione
in idrokinesiterapia

Il Borgo Pisterna viene valorizzato da varie iniziative tra
cui il mercatino dell’usato, che si tiene la quarta domenica
di ogni mese.

La copertina del catalogo della mostra dedicata a Morlotti,
Chighine, Romiti e Ruggeri, che sarà inaugurata sabato 3
maggio alla Galleria Bottega d’arte di corso Roma.

Gruppo
auto-aiuto

Acqui Terme. Il gruppo di
auto-aiuto per la depressione
e l’ansia I.D.E.A. continua gli
incontri quindicinali per le per-
sone che soffrono di queste
malattie e per i loro familiari.

I prossimi incontri si terran-
no giovedì 8 maggio e giovedì
22 maggio, alle 21 con ap-
puntamento davanti al mu-
nicipio in piazza Levi alle ore
20.45.

Per informazioni: Pinuccio
Giachero - Acqui Terme 347
3907129.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

VIAGGI DI UN GIORNO

Giovedì 8 maggio
SOTTO IL MONTE + BERGAMO
Domenica 11 maggio
VICENZA
SANTUARIO DI MONTE BERICO
e le VILLE VENETE
Giovedì 15 maggio
Santuario Madonna della Guardia
+ ARENZANO
Giovedì 15 maggio
Abbazia di Chiaravalle + MILANO
mostra Modigliani a palazzo Reale
Domenica 18 maggio 
PESCHIERA DEL GARDA
e VILLA SICURTÀ
Giovedì 22 maggio
Sacro Monte di VARESE - COMO e il lago
Domenica 25 maggio FIRENZE
Giovedì 29 maggio
Santuario Madonna di OROPA
Domenica 1º giugno
Le isole della laguna:
MURANO-BURANO-TORCELLO+VENEZIA
Domenica 8 giugno SAN MARINO
Domenica 15 giugno
Trenino CENTOVALLI e STRESA
Domenica 22 giugno
SIENA e SAN GIMINIANO
Domenica 29 giugno LIVIGNO ARENA DI VERONA

Sabato 5 luglio TURANDOT
Giovedì 10 luglio CARMEN

Mercoledì 16 luglio AIDA
Martedì 22 luglio NABUCCO

Mercoledì 27 agosto RIGOLETTO

MAGGIO
Dal 7 al 13 BUS+NAVE
Gran tour della GRECIA: METEORE
DELFI - ATENE - EPIDAURO - OLIMPIA
Dal 17 al 18 BUS
ASSISI + GUBBIO
Dal 23 al 25 BUS
CAMARGUE e la festa dei gitani

GIUGNO
Dal 1º al 2 BUS
Parco del VERDON e PROVENZA
Dal 1º al 2 ABRUZZO e MARCHE
Dal 7 all’8 ISOLA DEL GIGLIO
Dal 9 al 12 SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - TOUR DEL GARGANO
PIETRELCINA
Dal 16 al 19 BUS
LOURDES e CARCASSONNE
Dal 21 al 30
SAN SEBASTIAN BUS
BURGOS - SANTIAGO DE COMPOSTELA
FATIMA - LISBONA - AVILA

AGOSTO
Dal 10 al 19 Tour di Ferragosto BUS+NAVE
IRLANDA - GALLES - CORNOVAGLIA
Dal 15 al 22 AEREO
MOSCA e SANPIETROBURGO

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

Per una vacanza più spensierata
finanziamenti su misura. Informati da noi.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

NovitàNovità
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SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Pietro ROSSO (Pierino)
I familiari commossi e ricono-
scenti per la spontanea dimo-
strazione di cordoglio e di stima
tributata al loro caro, nell’im-
possibilità di farlo singolarmente,
ringraziano di cuore quanti, in
ogni modo, sono stati vicini nel-
la dolorosa circostanza.La s.mes-
sa di trigesima sarà celebrata
domenica 18 maggio alle ore
8,30 nella parrocchia di Cristo
Redentore.

RINGRAZIAMENTO

Antonio CASIDDU
di anni 66

Improvvisamente venerdì 25
aprile è mancato all’affetto dei
suoi cari. Nel darne il triste
annuncio i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno con-
diviso il grande dolore ed il
vuoto incolmabile che ha la-
sciato.

ANNUNCIO

Federico RIZZO
di anni 92

Sabato 26 aprile è mancato
all’affetto dei suoi cari. Lo an-
nunciano con vivo dolore: la
moglie Teresa, la figlia Rosan-
na, il genero Alessio, gli ado-
rati nipoti con le rispettive fa-
miglie. La cara salma riposa
nel cimitero di Ovrano. Si rin-
graziano tutte le gentili perso-
ne che hanno espresso senti-
menti di stima e cordoglio.

ANNUNCIO

Mario BRUGNONE
Il giorno 29 aprile è mancato al-
l’affetto dei suoi cari.Le figlie San-
dra e Grazia, i generi Guido e Ni-
ni, i cari nipoti, unitamente ai fa-
miliari tutti ed a quanti gli hanno
voluto bene, ne danno l’annuncio
a funerali avvenuti.Riconoscenti,
esprimono la più sincera gratitu-
dine a quanti, in ogni modo, han-
no voluto manifestare il proprio
cordoglio unendosi al loro dolore
con affetto ed amicizia.

ANNUNCIO

Emilio SIMONCINI

I familiari desiderano ricordar-

lo con tanto affetto nella

s.messa di suffragio che sarà

celebrata in cattedrale alle

ore 18 di sabato 3 maggio

2003. Grazie di cuore a quanti

vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Guido ZUNINO
(Trebbiatore)

Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari e parenti tutti
lo ricordano con affetto e rim-
pianto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 4
maggio alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Alessandro GIACOBBE
(Sandrino)

Nel secondo anniversario del-
la sua scomparsa lo ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto la mamma, il papà, i
parenti tutti. Una santa messa
di suffragio sarà celebrata sa-
bato 3 maggio alle ore 16,30
nell’oratorio San Giovanni
Battista di Morsasco. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Rocco PAOLETTI
1938 - 2001

“Sono trascorsi due anni dalla tua
dipartita, aiutaci a colmare questo
grande vuoto. Impossibile rasse-
gnarci e non averti più con noi”.Ti
ricorderemo con parenti e amici
domenica 4 maggio nella s.mes-
sa alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco in Ac-
qui Terme. Anticipatamente rin-
graziamo quanti vorranno parte-
cipare. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Liliana BEVILACQUA
ved. Scarsi

“I l  tempo passa ma non
sbiadisce il ricordo di te che è
sempre vivo in noi che ti ab-
biamo conosciuto e apprezza-
to la tua silenziosa disponibi-
lità”. A due anni dalla scom-
parsa la ricordano le figlie, i
generi e le nipoti nella s.mes-
sa di suffragio che sarà cele-
brata in duomo sabato 10
maggio alle ore 18.

ANNIVERSARIO

Ermanno VIOTTI
“Nel silenzioso dolore di ogni
giorno continui a vivere con
noi”. I tuoi cari ti ricorderanno
nel 6º anniversario della tua
scomparsa con la s.messa
che verrà celebrata domenica
11 maggio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Alice
Bel Colle. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Edoardo CARCIOSTOLO
“Ci hai lasciati improvvisa-
mente, in silenzio, quasi non
volessi disturbare, ma il tuo
sorriso e la tua voglia di vive-
re è sempre dentro di noi”.
La s.messa sarà celebrata
domenica 4 maggio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
“Beata Vergine delle Grazie”
di Moirano - Acqui Terme.

I familiari

RICORDO

NATI
Sara Narzisi, Tefy Rampado, Rachel Anne Marie Van Heeswijk.

MORTI
Stefano Grosso, Rosina Garbarino, Natalino Rizzo, Domenico
Dagna, Antonio Nicolò Casiddu, Federico Giorgio Rizzo, Mari-
nella Marchelli, Angelica Lattuada.

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO
Norberto Zingrillo con Anna Maria Lorena Benzi; Guido Dea-
lexandris con Simona Anna Pesce; Marco Mantelli con Debo-
rah Ferraris.

DISTRIBUTORI
Dom. 4 maggio - ESSO: stradale Alessandria; AGIP: via Niz-
za; ESSO: corso Divisione; Centro Imp. Metano: via Circonval-
lazione (7.30-12.30).

EDICOLE
Dom. 4 maggio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piazza
Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio).

FARMACIE
Da venerdì 2 a giovedì 8 - ven. 2 Caponnetto; sab. 3 Cignoli,
Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 4 Cignoli; lun. 5
Terme; mar. 6 Albertini; mer. 7 Centrale; gio. 8 Caponnetto.

I necrologi
si ricevono

entro il martedì
presso la sede
de L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Stato civile

Notizie utili

Carlo ALEMANNO Lauro ALEMANNO

1922 - 1987 1954 - 2002

Nel 1º e nel 16º anniversario della loro scomparsa, immutati re-

stano per tutti noi il ricordo e l’esempio della loro vita. I familiari

e i parenti li ricordano con affetto e rimpianto nella s.messa di

suffragio che sarà celebrata in cattedrale sabato 10 maggio, al-

le ore 18. Si ringraziano anticipatamente tutti coloro che vor-

ranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO
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Acqui Terme. Lunedì 28
aprile all’Unitre il pomeriggio
è stato dedicato alla proiezio-
ne del filmato sul viaggio in
Egitto e Sinai, svoltosi nello
scorso mese di febbraio.

A commentarlo il sig. Paolo
Poggio e un prof. Merlo un po’
amareggiato per aver dovuto,
dopo tanti anni, rinunciare al
tradizionale viaggio, ma sem-
pre in forma e brillante.

Le belle immagini del bravo
operatore Piero Rossi mostra-
no un paese deser tico al
90%, in cui la vita si svolge
quasi esclusivamente lungo il
Nilo, il sacro fiume che con la
sua acqua e il suo limo fertile
permette coltivazioni intensive
che danno ben tre raccolti
l’anno.

E l’Egitto si evidenzia subi-
to come una terra di con-
trasti: dal deserto alle coltiva-
zioni, dai grandiosi palazzi al-
le casette di fango, dal la
tranquillità dei campi coltivati,
al traffico e al caos di Cairo.

Qui la costruzione di nuovi
e moderni quartieri non è suf-
ficiente a contenere la popo-
lazione in rapido aumento e
spesso priva di mezzi: molti
perciò vivono in abitazioni
precar ie, in condizioni di
estremo degrado, mentre due
grandi necropoli musulmane
in cui si trovano tombe monu-
mentali di grandi dimensioni,
ospitano intere famiglie che si

sono regolarmente stabilite
(la “Città dei morti”).

Il filmato ha mostrato poi le
immagini dei pellegrini nel Si-
nai, alla ricerca della terra
promessa: il sentiero dei cam-
melli, la Messa celebrata sot-
to la tenda, la lunga scala di
gradini percorsa nelle ore not-
turne per raggiungere la cima
del monte (2285 metri) e go-
dere lo spettacolo del sorgere
del sole in un trionfo di con-
trasti e di colori, il convento di
Santa Caterina, monastero
ortodosso a forma di fortezza,
luogo di culto per cristiani e
musulmani, il pozzo di Mosé,
il “roveto ardente”, le belle
icone e gli imponenti lampa-
dari nell’interno della chiesa.
Il viaggio è proseguito con la
visita al museo egizio del Cai-
ro che custodisce tutti i tesori
della civiltà e della storia dei
faraoni; la visita alla Moschea
di Alabastro con la sua cupola
e la Fontana per le abluzioni;
poi al complesso di Giza (or-
mai conglobato nella città del
Cairo) con le grandiose pira-
midi, esempio di ingegneria,
di perfezione e di grande va-
lore storico e artistico; la bar-
ca funeraria di Cheope, che
permetteva al faraone di pas-
sare nel regno dei morti; la
Sfinge, creatura con testa
umana e corpo leonino, con
tutto il suo seguito di leggente
e superstizioni.

Una motonave di lusso ha
poi permesso di navigare il
fiume alla scoperta dei tesori
e delle bellezze della valle
del Nilo: Luxor con gli splen-
didi templi lastricati di pietra,
il monumento con lo Scara-
beo, la fabbrica per la la-
vorazione dell’alabastro; il La-
go di Nasser, formato dallo
sbarramento della diga di As-
suan, con l’isola di Philae, i
cui monumenti vennero
smontati e trasferiti nella vici-
na isola di Agilka, per essere
salvati dalle periodiche inon-
dazioni; Abu Simbel, con il
bellissimo tempio costruito in
modo che, due volte l’anno, i
raggi del sole penetrino nella
grande sala a illuminare le
quattro statue di divinità po-
ste nella nicchia in fondo al
tempio, ad eccezione di quel-
la della morte.

Prossimo appuntamento
lunedì 5 maggio con due
giovanissime relatrici: alle ore
15.30 arch. Antonella Caldini,
alle ore 16.30 arch. Grazia Fi-
nocchiaro; tema la meta della
gita di fine corso in program-
ma giovedì 15 maggio: l’ab-
bazia di Staffarda, il centro
storico di Saluzzo e il castello
di Manta.

Le iscrizioni al viaggio sono
aperte presso: Nina Servato
tel. 0144 320350; Carmelina
Barbato 0144 320639; Elisa-
betta Norese 0144 320078.

Acqui Terme. In occasio-
ne della seconda edizione
della solenne Via Crucis, che
ha visto l’imponente parteci-
pazione di fedeli, la Miseri-
cordia desidera ringraziare
sentitamente S.E. mons. Pier
Giorgio Micchiardi Vescovo
di Acqui, il sindaco Danilo

Rapetti, la Giunta, autorità
civili, militari,, i parroci delle
Comunità parrocchiali can.
Ugo Amerio, can. Franco
Cresto, can. Teresio Gaino,
can. Antonio Masi, can. Aldo
Colla, can. Mons. Giovanni
Galliano, la reggenza della
basilica Addolorata, la corale

Santa Cecilia del Duomo.
Un particolare grazie a don

Mario Bogliolo, ai Carabinie-
ri, Vigili Urbani, all’Econo-
mato, al Gruppo Alpini, e la
Protezione civile di Acqui Ter-
me.

Un grazie, veramente sen-
tito a tutti i partecipanti.

Acqui Terme. Domenica 27
aprile in Duomo, alla messa
delle 10 sono stati festeggiati
i seguenti anniversari di noz-
ze: 5 anni, nozze di legno; 10
anni, nozze di latta; 15 anni,
nozze di cristallo; 20 anni,
nozze di porcellana; 25 anni,
nozze d’argento. Il prossimo
appuntamento è per domeni-
ca 25 maggio.

In tale data si festeggeran-
no: 30 anni, nozze di perle; 35
anni, nozze di corallo; 40 an-
ni, nozze di rubino; 45 anni,
nozze di zaffiro; 50 anni, noz-
ze d’oro; 55 anni nozze di
smeraldo; 60 anni, nozze di
diamante.

Tutte le coppie che raggiun-
geranno nel 2003 questi tra-
guardi sono pertanto invitate
dalla comunità parrocchiale a

ricordare, rispettivamente nel-
le date su indicate, queste
gioiose ricorrenze durante
una messa comunitaria, alle
10 in cattedrale, cui seguirà
un allegro brindisi augurale
nei locali della parrocchia.

Per ogni informazione ci si
può rivolgere al parroco al nu-
mero 0144 322381.

Ringraziamento
per Marinella
dalle famiglie
Levo e Marchelli

Le Famiglie Levo e Mar-
chelli ringraziano di cuore: l’E-
quipe Medica ed Infermieristi-
ca dei rep. Medicina ed Onco-
logia dell’Ospedale di Acqui
Terme che tanto si sono pro-
digate con professionalità e
sincera umanità nell’assisten-
za e nel sostegno; il Persona-
le Medico ed Infermieristico
dell’Assistenza Domiciliare In-
tegrata; la P.A. Croce Bianca
nelle persone del Presidente,
dei Dirigenti, dei Militi e dei
Volontar i per la preziosa
collaborazione e disponibilità
affettuosamente prestate; i Di-
rigenti ed i Colleghi dell’U-
niEuro che con unanime par-
tecipazione si sono uniti nel
cordoglio.

A quanti sopraccitati ed a
tutti coloro che si sono stretti
a noi nella triste circostanza,
porgiamo il nostro più sentito
grazie per la delicata riserva-
tezza offertaci e per il silenzio
unanime nell’accompagnare
la cara Marinella.

Domenica scorsa 27 aprile

Anniversari di nozze
festeggiati in duomo

Commentato da Paolo Poggio e dal prof. Merlo

Il viaggio in Egitto e Sinai
in filmato all’Unitre

Il grazie della Misericordia

Grande partecipazione
alla Via Crucis

Comunità
parrocchiale
del Duomo

Messe di prima Comunio-
ne: 1º maggio e domenica 4
maggio ore 10. È un grande
momento che deve coinvolge-
re i ragazzi, le famiglie e tutta
la comunità parrocchiale.

Celebrazione del Rosario
nei quartieri: giovedì 8 mag-
gio ore 21 alle Due Fontane,
via Salvo d’Acquisto. Giovedì
15 maggio ore 21 via Casa-
grande nel cortile dei fratelli
Grande. Giovedì 22 maggio
ore 21 via Foscolo. Sabato 31
maggio ore 21 reg. Cassaro-
gna casa famiglia Nardac-
chione.

Domenica 11 maggio du-
rante la messa delle 18 in cat-
tedrale, presieduta dal vesco-
vo mons. Micchiardi, sarà be-
nedetta la statua di San Pa-
dre Pio da Pietrelcina.

Il programma prevede il ra-
duno alle 17 del gruppo di
preghiera di Padre Pio che
guiderà l’adorazione eucari-
stica presso la cripta della
cattedrale. La messa sarà re-
sa più solenne dai canti ese-
guiti dal coro San Guido.
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La Chiesa per svolgere il
suo ministero ha bisogno an-
che di poter disporre di ri-
sorse economiche. Ovvia-
mente, tali risorse devono
essere fornite dai fedeli con
libere contribuzioni.

Attualmente sono attivate
due forme di sostegno alla
Chiesa, attraverso le quali si
esprimono le scelte dei cit-
tadini.

1) Deducibilità dall’imponi-
bile IRPEF (fino al massimo
di euro 1032,91) delle offer-
te versate all’Istituto Centra-
le per il Sostentamento del
Clero.

Ques to  p r imo  cana le,
f inal izzato ad assicurare
ai  38.000 sacerdot i  d io-
cesani  i ta l iani  le stesse
poss i b i l i t à  econom iche
(stabi lendo equità tra le
par rocch ie  p iù  grand i  e
quelle meno), è alimenta-
to dalle offerte che si pos-
sono fare con:

a) versamento sul conto
corrente postale, utilizzando
i bollettini predisposti;

b) versamento con carta
di credito “CartaSì”, i cui ti-
tolari possono inviare l’offer-
ta chiamando il numero ver-
de 800 825 000 oppure col-
legandosi al sito Internet
www.sovvenire.it;

c) versamento in banca
mediante bonifico a favore
dell’Istituto Centrale per il
Sostentamento del Clero –
erogazioni liberali;

d) versamento diretto pres-
so l’Istituto Diocesano per il
Sostentamento Clero.

2) Scelta di destinare l’ot-
to per mi l le del  get t i to
complessivo annuo dell’IR-
PEF finalizzata a scopi di
carattere religioso (carità,
pastorale, edilizia di culto,
evangel izzazione, in-
tegrazione sostentamento
clero ecc.)

Questo secondo canale si
concretizza, senza alcuna
spesa, con una semplice fir-
ma sul modello fiscale 730 o
sul mod. Unico, oppure – per
coloro che non hanno l’ob-
bligo della denuncia dei red-
diti – sul modello CUD che
il datore di lavoro o l’Istituto
che eroga la pensione rila-
sciano ogni anno.

Chi non ha altri redditi ol-
tre lo stipendio o la pensio-
ne, ha il diritto di consegna-

re il modello CUD con la
propria firma nella casella
“Chiesa Cattolica” e al fondo
del documento, al fine di
contribuire all’erogazione al-
la Chiesa, da parte dello Sta-
to, della quota IRPEF. (È sta-
to calcolato che, per ogni fir-
ma, lo Stato versa alla Chie-
sa circa 80 euro).

La consegna può essere
effettuata - senza alcuna
spesa – negli uffici postali o
presso gli sportelli bancari

entro il prossimo mese di lu-
glio.

Le parrocchie– attraverso i
parroci o i referenti per il
“Sovvenire” – sono disponi-
bili a dare ulteriori chiari-
menti e a fornire assistenza
– assicurando la dovuta ri-
servatezza – per l’esercizio
di questo diritto.

Gli interessati sono invita-
ti ad approfittarne per con-
tribuire al sostentamento del-
la Chiesa.

Mercoledì 23 aprile è ritorna-
to al Padre, Fonte della vita, il de-
gnissimo sacerdote don Natale
Rizzo.

Celebrata la Pasqua sulla ter-
ra entrava in Cielo per conti-
nuare con il Cristo Risorto la vi-
ta nella gloria eterna in Paradi-
so.

Era nato ad Orsara il 24 di-
cembre (vigilia di Natale) 1913
da una famiglia dai principi so-
ciali, morali e religiosi ben saldi.
Il fascino di Don Bosco lo at-
trasse. Entrò nei Collegi Sale-
siani, ove percorse tutto “l’iter”
degli studi in modo brillante.

Intelligenza viva e volontà te-
nace erano e resteranno sempre
le sue caratteristiche.

Viene ordinato sacerdote nel-
la Congregazione Salesiana il
18 maggio 1941.

Scoppiò la guerra ed asse-
condando il suo desiderio di la-
vorare nel Clero Diocesano il
Vescovo Mons. Dell’Omo lo ac-
colse e dal 1943-’44 svolse un
prezioso lavoro di apostolato ad
Orsara, suo paese natale: gli
servì anche per ritemprarsi nel-
la salute fisica.

Dal 1945-46 fu viceparroco
ad Incisa Scapaccino; dal 1946
al 1947 è a Strevi e poi Econo-
mo Spirituale a Carpeneto.

Palesò ovunque le sue non
comuni doti di apostolato gene-
roso.

Una inclinazione particolare
conservò sempre per gli studi,
spaziando in vari campi e in va-
rie discipline.

Si laureò brillantemente in Lin-
gue e nell’agosto 1948 andò
parroco a Morbello Piazza (S.Si-
sto).

Si immedesimò ben presto
con la popolazione morbellese,
ne comprese il carattere ed i
problemi.

Dinamico e volenteroso, re-
stando e lavorando come par-
roco, insegnò lingue nelle scuo-
le pubbliche e presso vari Istitu-

ti Salesiani. Fu pure docente in
Seminario riscuotendo sempre
ed ovunque stima e vivo
apprezzamento.

Qualità didattiche e pedago-
giche e carattere aperto e co-
municativo rendevano il suo in-
segnamento piacevole ed effi-
cace.

Nella vita parrocchiale, schiet-
to, sincero e lineare, stabiliva
con le famiglie un buon rappor-
to riscuotendo fiducia e stima.

Quando la parrocchia di S.
Rocco a Morbello Costa, rimase
senza parroco, egli assunse l’in-
carico del servizio delle due par-
rocchie e rimase unico parroco
di Morbello: paese con vasto ter-
ritorio, con numerose frazioni,
con caratteristiche differenti e
non pochi problemi.

Don Rizzo si dedicò con ge-
nerosa cura pastorale con le fa-
miglie, apportando pure lavori
di restauro e di conservazione al-
la Chiesa parrocchiale di Piazza.

Il suo carattere forte lo so-
stenne anche fra varie difficoltà.
Resse le due parrocchie di Mor-
bello con dedizione e lealtà, fa-
cendosi stimare da tutti.

Lasciò di se un gran ricordo
fatto di sincera stima.

Per motivi di salute il 1º luglio
1996 rinunciò alla cura parroc-
chiale, ritirandosi prima presso la
Casa del Clero e in seguito pres-
so parenti in regione Madon-
nalta, prestando anche servizio
religioso presso il caro santua-
rio finché le forze glielo permi-
sero.

I funerali sono stati celebrati
nella parrocchiale di Cristo Re-
dentore presieduto dal Vesco-
vo che con toccanti parole ha ri-
cordato la figura di don Rizzo.

La salma riposa nel cimitero di
Orsara Bormida.

La memoria di don Rizzo vive
in benedizione presso chi lo ha
conosciuto e stimato ed ha go-
duto del bene da lui compiuto.

Don Giovanni Galliano

Nizza Monferrato. Don Pa-
squale Forin, missionario sa-
lesiano nicese, da diversi anni
parroco della Parrocchia “S.
Giovanni Bosco” di Corumbà
in Brasile, ritorna ogni volta
che gli è possibile in Italia, per
r ivedere la mamma ultra-
novantenne e partecipare alle
tappe più importanti dell’itine-
rario cristiano dei numerosi
nipoti. Questa volta si trattava
del Battesimo del pronipote
Pietro, figlio di Marco e di Sil-
via Vacchina.

I genitori del piccolo, che ri-
siedono a Roma, hanno desi-
derato che il Battesimo avve-
nisse nella Parrocchia di “S.
Giovanni” durante la solenne
Veglia Pasquale, secondo il ri-
to in uso nei primi secoli del
Cristianesimo, con la totale
immersione del battezzando
nella vasca, in cui era stata
messa un po’ di acqua prele-
vata dal fiume Giordano. Il
Coro parrocchiale ha sottoli-
neato in modo insuperabile la
celebrazione.

Domenica 27 aprile, il neo
battezzato Pietro ha parteci-
pato con i genitori e parenti
alla celebrazione eucaristica
delle 11, presieduta da don
Pasquale Forin, che ha tenuto
l’omelia, ringraziando il Grup-
po Missionario parrocchiale e
i benefattor i che da anni
sostengono le sue opere.
Quest’estate si sono recati da
Nizza a Corumbà l’ing. Marco
Pesce (coordinatore del
Gruppo Missionario) con suo
padre e la dott. Simona Ricci,
che come medico si è impe-

gnata soprattutto nel
C.R.I.P.A.M. Don Pasquale ha
voluto che i fedeli della Par-
rocchia di “S. Giovanni” non
solo sapessero come vengo-
no impiegati i fondi, ma anche
qual è la situazione del Brasi-
le, dove il reddito pro capite è
valutato sui 135 euro al mese
circa.

«Abbiamo – ha detto don
Pasquale – attualmente in
corso tre tipi di attività: il Cen-
tro di Recupero Infanti le
C.R.I.P.A.M., ove accogliamo
bambini denutriti e bisognosi
di cure, bambini abbandonati
dai genitor i o aff idati al la
parrocchia. Alcuni di questi
bambini vengono adottati da
famiglie del Brasile, della vici-
na Bolivia ed anche dell’Italia;
l’opera “Bambini felici”: un
centro diurno che accoglie
242 ragazzi dai 6 anni in su.

Una terza opera riguarda i
contadini poveri a cui è stato
dato un pezzo di terreno, so-
no stati aiutati a costruirsi una
capanna e a coltivare il loro
appezzamento con cr iter i
alternativi. Queste attività non
ricevono nessuna sovven-
zione e sono sostenute dalle
libere offerte di persone buo-
ne e da giovani attivisti che
operano nei gruppi missionari
in Italia».

La Parrocchia di “S. Gio-
vanni” ha donato 3.750 euro.

Chi desiderasse mettersi in
comunicazione con don Pa-
squale For in l ’ indir izzo è:
Paróquia “S. Joao Bosco” – R.
Dom Aquino, 2758 – 79301 –
070 CORUMBÁ – Mato Gros-
so Sud – Brasile. L’indirizzo di
posta elettronica è: psjb@ter-
ra.com.br.

Fernanda Lovesio

“Sono queste le parole che
vi dicevo quando ero ancora
con voi: bisogna che si com-
piano tutte le cose scritte su
di me nella Legge, nei Profeti
e nei Salmi”: sono le parole
che Gesù rivolge ai discepoli,
apparendo loro dopo la risur-
rezione, parole riportate da
Luca nel vangelo di domenica
4 maggio, terza di Pasqua. La
Scrittura diventa la chiave in-
terpretativa per entrare nel
mistero di Cristo: non sono gli
uomini che hanno determina-
to lo svolgersi dei fatti dram-
matici della vita terrena di Ge-
sù, come erano stati tentati di
credere gli stessi apostoli, ve-
dendo nella crocifissione il se-
gno del fallimento della mis-
sione del Salvatore. Al di so-
pra degli uomini e per mezzo
loro, Dio realizza il suo dise-
gno di salvezza, creando le
condizioni nelle quali il Cristo
esprime il massimo delle sue
capacità di amare e di obbe-
dire.

Nella prospettiva della
Scrittura, letta e interpretata
in chiave cristologica, anche
lo scandalo della croce diven-
ta luminoso, quasi ragionevo-
le, di quella ragionevolezza

che coincide con la “sapienza
di Dio nascosta nel mistero”,
che scardina i normali modi
del ragionare umano.

La gloria di Dio si esalta là
dove l’intelligenza umana vie-
ne presa in contropiede e su-
perata dall’apparente assur-
dità dell’agire divino, “perché
la stoltezza di Dio è più sa-
piente degli uomini e ciò che
è debolezza di Dio è più forte
degli uomini”.

L’eternità raccoglie la tota-
lità della vita terrena e della
storia degli uomini; vi è con-
tinuità tra il provvisorio pre-
sente e il definitivo futuro.
Come il Cristo risorto, anche
noi in cielo r imarremo noi
stessi, senza essere confusi
o annullat i  in Dio; questa
convinzione di fede ha molte
conseguenze sul la valo-
rizzazione della vita presen-
te,  da spendersi  nel la
responsabilità: “L’uomo è te-
nuto a considerare buono e
degno di onore il proprio cor-
po, perché creato da Dio è
destinato alla risurrezione”
(Gaudium et spes).

Con gli apostoli abbiamo bi-
sogno che il Cristo ci “apra la
mente all’intelligenza delle
Scritture”: allora tutto quello
che si è verificato in lui ci
aprirà nello splendore di un ri-
camo, intrecciato con pazien-
za e amore infiniti dalla bene-
volenza del Padre che in Cri-
sto ama e abbraccia anche
noi.

don Giacomo

Pubblichiamo il resoconto
delle somme provenienti dal-
l’otto per mille che la Con-
ferenza Episcopale Italiana
ha destinato per la nostra
Diocesi di Acqui e distribui-
te nell’anno 2002 alle par-
rocchie, utilizzate per attività
e necessità diocesane e per
interventi caritativi.

Come si può notare è mol-
to importante ed utile questo
contributo per le necessità
della comunità diocesana.

Ci si augura pertanto che
siano molti coloro che, con
una semplice firma, chiedo-
no allo Stato di assegnare
alla Chiesa Cattolica - per
sovvenire alle necessità ine-
renti all’annuncio del Vange-
lo - una parte delle tasse pa-
gate dai cittadini.

Esigenze di culto e pasto-
rale: contributo dalla C.E.I.
nel 2002 euro 519.935,74;
interessi bancari euro
12.466,28: totale euro
532.402,02.

Somme erogate per
conservazione o restauro di
edif ici di culto euro
380.000,00 così distribuiti (le
cifre si intendono in Euro):

Belforte 5.000; Bergama-
sco 18.000; Bubbio 18.000;
Cairo M. 20.000; Castelletto

d’Erro 4.000; Cassinasco
20.000; Cassine 10.000; Ca-
stelletto Molina 4.000; Cat-
tedrale 50.000; Cavatore
10.000; Fontanile 20.000;
Madonnalta 15.000; Molare
20.000; Mombaruzzo Stazio-
ne 10.000; Morbello 10.000;
Nizza M. (S.Giovanni)
15.000; Ovada 9.000; Pare-
to 5.000; S. Cristoforo 5.000;
S. Giulia 100.000; Sassello
5.000; Tagliolo 3.000; Visone
4.000.

Somme erogate per atti-
vità diocesane: euro
152.402,02.

Attività pastorali straordi-
narie 15.500; Curia diocesa-
na e Centr i Pastorali
50.454,02; Tribunale eccle-
siastico diocesano (pratiche
annullamenti matr imoni e
cause di beatif icazione)
11.000; Mezzi di comu-
nicazione sociale 14.000; Isti-
tuto di Scienze Religiose
4.200; Contr. alla Facoltà
Teol. 4.650; Archivi e Biblio-
teche 7.623; Consultorio fa-
miliare 6.000; Enti eccl. per
sacerdoti addetti 8.000; Cle-
ro anziano e malato 6.000;
Formazione perm. clero e
diaconi e pastorale vocazio-
nale 8.725; Centro Missio-
nario diocesano 2.800; Sa-

cerdoti in servizio pastorale
nel Centro America 4.650;
Oratori per ragazzi e giova-
ni 5.650; Erigendo Museo
Diocesano 2.600; Contribu-
to al servizio diocesano per
la promozione del sostenta-
mento economico alla Chie-
sa 550.

Per interventi caritativi:
contributo dalla C.E.I. nel
2002 euro 261.264,25; inte-
ressi bancari euro 3.331,41,
totale euro 264.595,66

Distribuzione a persone
bisognose, euro 28.000,00.

Opere caritative diocesa-
ne euro 51.500,00 di cui per
extracomunitari 24.000; per
tossicodipendenti 5.200; per
anziani 8.500; per portatori di
handicap 6.000; altri biso-
gnosi 7.800.

Opere caritative parroc-
chiali euro 37.705,66 di cui
per extracomunitari 15.000;
per tossicodipendenti 10.500;
per anziani 8.800; per por-
tatori di handicap 3.405,66.

Alla Caritas Diocesana eu-
ro 36.000,00; alla Mensa di
Fraternità euro 5.600,00; a
Diocesi bisognose euro
18.330,00; associazione Pa-
pa Giovanni XXIII euro
10.000,00, centri di Acco-
glienza euro 77.460,00.

Altro lutto in diocesi
don Natale Rizzo

Offerte per il sostentamento
della chiesa cattolica

Don Pasquale Forin a Nizza

Le somme dell’8 per mille erogate alla diocesi di Acqui

2º convegno
diocesano

Caritas
Sabato 10 maggio al

centro congressi della ex
Kaimano si terrà il 2º Con-
vegno diocesano Caritas,
sul tema “Eucarestia dono
di amore, sorgente di spe-
ranza”, con la partecipa-
zione di tutti i gruppi di vo-
lontariato della diocesi con
stand informativi delle atti-
vità svolte.

Il programma prevede, al
mattino, dalle 9, l’acco-
glienza e la preghiera,
quindi il saluto del diretto-
re della Caritas diocesana
di Acqui, l’introduzione del
vescovo mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, la relazio-
ne di don Oreste Benzi del-
l’associazione Papa Gio-
vanni XXIII; alle 11,30 mes-
sa presieduta dal vescovo.

Nel pomeriggio, dalle
14,30, tavola rotonda e di-
battito dei gruppi presenti
sul tema “Servizio civile e
volontariato” con don Mar-
co Riba, direttore della Ca-
ritas di Cuneo e membro
del gruppo nazionale ser-
vizio civile della Caritas ita-
liana, la dott.ssa Elisabet-
ta Fabiani e il dott. Luca
Astolfi dell’equipe regiona-
le servizio civile Caritas.

La conclusione del con-
vegno sarà a cura del ve-
scovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

Drittoalcuore

Apri la mente
all’intelligenza
delle Scritture
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Acqui Terme. «Made in Acqui Terme»,
parola chiave di un piano dell’amministra-
zione comunale il cui progetto, iniziato
sei/sette mesi fa, ha ormai preso forma ed
è quindi destinato ad entrare al più presto
nella fase di attuazione. L’operazione chia-
ve dell’iniziativa riguarda, particolarmente
per il settore agroalimentare ed artigianale,
il trittico qualità - tipicità - garanzia. Per Ac-
qui Terme e per l’Acquese la scelta obbligata
è quella della innovazione, della tutela del-
la qualità autenticata da una autorevole fir-
ma, nel caso da una certificazione del sin-
daco da apporre in etichetta dal produttore.
Un triangolo quindi, produttore - sindaco -
consumatore, destinato a valorizzare ulte-
riormente ciò che appartiene alla ricchezza
culturale e tradizionale locale.

La formula dell’iniziativa prevede, tra l’al-
tro, che il sindaco, nella sua pienezza di
poteri e quale massima autorità locale a li-
vello sanitario, di pubblica sicurezza e di
governo, sottoscriva che la tipicità, la qua-
lità, la tradizionalità e quanto descritto in
etichetta corrisponde alle promesse. La «fir-
ma», come sottolineato dal sindaco Danilo
Rapetti e dall’assessore al Commercio, Da-
niele Ristorto, non verrebbe rilasciata al buio,
ma dopo una complessa e totale indagine
conoscitiva sulle caratteristiche del prodot-
to garantito, partendo dalla veridicità sulla tra-
dizione, sul metodo di lavorazione, sulla qua-
lità degli ingredienti e su quant’altro possa
assicurare il consumatore. La certificazione
«Made in Acqui» può rappresentare quel
valore aggiunto che, spesso, a parità di prez-
zo, fa la differenza. Il produttore più capace
va premiato ed incoraggiato, ma il consu-
matore ha il diritto di sapere se, tanto per
fare un esempio, quel grissino, quella for-
maggetta, quell’amaretto, quel tartufo, quel-
la torta del brentau o quel tal piatto propo-
sto dal ristoratore, siano veramente merite-
voli di evidenza «sindacale» e di essere pro-
tetti a tal punto da essere inseriti in un al-
bo delle produzioni del Comune. Il «Made in
Acqui» potrebbe anche essere apposto ad
oggetti artigianali e d’arte.

Il «Made in Acqui Terme», se da una par-
te si rivolge ai consumatori, per meglio far
loro apprezzare le caratteristiche, uniche e
ineguagliabili, delle nostre produzioni tipi-
che e di qualità, dall’altro lato potrebbe da-
re nuovo impulso a vari settori dell’economia,
primo fra tutti quello del turismo. L’iniziativa,
inoltre, si collocherebbe in difesa della cul-
tura e della tutela del ricco patrimonio de-
gli usi e dei costumi tradizionali locali, che
in molti casi sono proprio legati ai prodotti
del nostro territorio e particolarmente al-
l’ambiente dove essi hanno origine. La tutela
potrebbe essere anche rivolta al rispetto di
tutta una serie di manifestazioni caratteriz-
zate dalla spontaneità e dal perpetuarsi nel
tempo.

Sul tema della tipicità e della qualità og-
gi non vi è quotidiano, periodico o canale te-
levisivo che non conceda spazi rilevanti o ru-
briche dedicate al tema. «Per prodotti che
presentano caratteri specifici ben precisi e
si legano alla tradizione - hanno riafferma-
to Rapetti e Ristorto - c’è un interesse ge-
neralizzato che obbliga a comprendere quan-
to, questo settore, possa integrarsi nella pro-
mozione complessiva di un territorio che va
oltre i confini di quello comunale». Verso
questa tipologia di prodotti si sta infatti orien-
tando un consumatore che diventerà sempre
più esigente e con un sempre maggiore in-
teresse alla qualità. Da queste premesse
nasce il problema, da parte dell’ammini-
strazione comunale, dell’affermazione sul
mercato, turistico e non, di quei prodotti che
più degli altri risultano collegati al tessuto
economico-produttivo locale, ma anche al
relativo contesto socio-culturale.

C.R.

Acqui Terme. Nell’incontro di
lunedì 5 maggio, convocato a
palazzo Robellini alle 21, è in
programma l’esame appro-
fondito tra commercianti, am-
ministrazione comunale e Pro-
Loco Acqui Terme per definire le
fasi della «Festa delle vie e dei
negozi» in calendario per do-
menica 11 maggio. Il primo dei
quattro avvenimenti interesserà
via Moriondo, via Casagrande,
via Soprano, via Salvo d’Acqui-
sto, via Trieste, via Goito, via
Savonarola e vie adiacenti.
«Sarà una grande festa, una
giornata attesa dalla gente, dai
negozianti, dagli abitanti delle
zone interessate all’avveni-
mento ed anche attrattiva a li-
vello promoturistico», ha sotto-
lineato l’assessore al Commer-
cio Daniele Ristorto. Quest’ulti-
mo, nella mattinata di martedì
29 aprile, ha indetto una riunio-
ne operativa sul problema con i
massimi dirigenti degli uffici co-
munali interessati alla realizza-
zione della festa, il comandan-
te dei vigili urbani Nestori e il re-
sponsabile dell’Ufficio commer-
cio Benzi. Durante la riunione è
stata discussa soprattutto la par-
te logistica della manifestazione
in quanto è indispensabile prov-
vedere ad affrontare un’af-
fluenza di gente che si prevede
di notevole entità.

Non c’è dubbio che il com-
parto commerciale tragga van-
taggio dall’afflusso di gente pre-
visto nelle zone interessate dal-
la «Festa delle vie». Una gran-
de quantità di questi ultimi si
sentono ormai parte interessata
a sostenere il più possibile l’av-
venimento che interessa la loro
zona, il loro quartiere e prepa-
rano interessanti iniziative da
proporre al pubblico. Sanno che
le persone attirate nelle vie del-
la Festa possono diventare
clienti delle loro attività, tanto a
livello commerciale che per
quanto riguarda il comparto ar-
tigianale. La situazione è desti-
nata a ripetersi durante le tre Fe-
ste delle vie che, nei prossimi
mesi, coinvolgeranno altrettan-
ti quartieri della città.

La manifestazione sarà so-
stenuta da un notevole battage
pubblicitario e promozionale per
indicare programmi, eventi spet-
tacolari e quant’altro è inserito

nelle iniziative da commercianti,
amministrazione comunale e
Pro-Loco. Associazione, que-
st’ultima, che oltre al compito
di coordinare gli eventi, ha an-
che l’incarico di provvedere al-
le proposte gastronomiche. È
prevista l’installazione di una
ventina di gazebo, la partecipa-

zione di aziende del settore vi-
tivinicolo, ma i negozianti della
zona potrebbero dare vita ad
una vera e propria forma di «ne-
gozi in strada», con esposizio-
ne e vendita della loro merce
all’aperto, e a prezzi vantaggio-
si.

C.R.

Acqui Terme. Un convegno
dal titolo «Nel tempo di Ca-
lendimaggio, mostre e convivi
nella cultura popolare» e una
cena preparata dalla Pro-Lo-
co di Acqui Terme e dalla Pro-
Loco di Ovrano. Parliamo del-
la manifestazione in pro-
gramma sabato 3 maggio, al
Palafeste ex Kaimano. Sei
relatori si alterneranno al ta-
volo della sala delle conferen-
ze. Inizierà Paola Piana Tonio-
lo per parlare di «Brevi note
sulle confraternite ovadesi».
Quindi Giovanni Rebora terrà
una relazione su «Le confra-
ternite acquesi in età moder-
na. Attività sociali e commit-
tenze artistiche». Seguirà un
intervento di Gianluigi Bera
sul tema «Carità e pasti rituali
delle confraternite del Pie-
monte meridionale». Sarà
quindi la volta di Angelo Arata
per parlare de «I battuti di
Terzo. Declino e rinascita di
una confraternita». Per Gian
Luigi Rapetti Bovio Della Tor-
re la relazione r iguarderà
«L’ordine trinitario e le confra-
ternite dei rossi». Chiuderà il
convegno Carlo Prosperi con
«Una laude quattrocentesca».

La parte enogastronomica
della manifestazione inizierà
alle 20, al Palafeste, con una
cena organizzata dalle due
associazioni turistiche acque-
si. Il menù comprenderà fo-
cacce salate con salumi, spe-
cialità della Pro-Loco di Ovra-
no; zuppa di ceci, meglio dire
cisrò, prelibatezza della Pro-

Loco di Acqui Terme. Quindi,
torta verde e per finire la torta
della nonna, quella che un
tempo era conosciuta come
«figâsa dusa», o focaccia dol-
ce. I vini sono offerti dalla Ca’
dei Mandorli di Castel Roc-
chero; Azienda agricola Tra-
versa Giuseppe e Fabio di
Spigno Monferrato; Azienda
agricola Cascina Sant’Ubaldo
di Moirano; Cantina Nuova di
Alice Bel Colle; Cantina so-
ciale Tre Cascine di Cassine;
Cantina Viticoltori dell’Acque-
se di Acqui Terme; Marenco
Viticoltori di Strevi e Vigne
Regali di Strevi. Il Calendi-
maggio, proposto come titolo
del convegno, ha origine as-
sai antica e rappresentava
una festa propiziatoria di pri-
mavera dalle probabili origini
pagane. Per le confraternite,
tema inserito nelle relazioni,
si par la di associazioni
ecclesiastiche aventi per sco-
po la preghiera e l’assistenza.
Le prime sorsero nel mona-
chesimo anglosassone del VI-
VII secolo. Originariamente gli
scopi che si proponevano era-
no, oltre all’esercizio delle
virtù cristiane, la difesa della
fede e la carità attraverso
opere quali l’assistenza ai
confratelli ammalati, l’assi-
stenza ai bisognosi e ai pove-
ri anche estranei. Soprattutto
nel Medioevo le confraternite
potevano essere strutturate
come una categoria profes-
sionale.

C.R.

Da un’antica moneta al «Made in Acqui».
L’amministrazione comunale ha infatti
pronta la bozza del «logo» dell’iniziativa.
Deriva da una moneta coniata dalla Zecca
di Acqui Terme nel periodo 1311 circa. La
prima, delle quattro, che comprendeva il
periodo in cui la città si resse a Comune,
nel secolo XIII, e che l’imperatore Federico
avesse il «diritto di moneta» da concedere
ad Acqui. Era d’argento, entro due circoli
perlati c’era la croce che con sole tre brac-
cia taglia la leggenda: AQUE. Una moneta è
sempre il simbolo, un logo, una immagine.
Nel caso rappresenta il «primo movens»
del Comune con l’attualità dei giorni nostri.
Nel cerchio bianco il Comune ha inserito
«Certificazione del Sindaco» e «Made in
Acqui Terme».

La firma del primo cittadino a tutela del “Made in Acqui”

Qualità - tipicità - garanzia
autenticate dal sindaco

Si terrà domenica 11 maggio

La festa commerciale
per le vie della città

In convegno sabato 3 maggio

Mostre e convivi
nel calendimaggio
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Acqui Terme. Oltre
mil lecinquecento persone
hanno assiepato il pur capace
spazio della sala esposizioni
della ex Kaimano, in occasio-
ne dei festeggiamenti per il
novantesimo compleanno di
mons. Giovanni Galliano, or-
ganizzati dall’amministrazione
comunale acquese con vari
gruppi ed associazioni cittadi-
ni, nella sera di giovedì 24
aprile.

Ha condotto la serata, da
bravo presentatore, il sindaco
in persona, Danilo Rapetti,
che ha tenuto compagnia a
monsignore sul palco per tut-
ta la serata insieme al presi-
dente del consiglio comunale
Bernardino Bosio. Tante auto-
rità, ma soprattutto tantissima
gente.

Una serata lunghissima,
con la parte iniziale dedicata
ai saluti: il prefetto Pellegrini li
indirizza al Vescovo, a tutta la
diocesi ed in particolare a tutti
i sacerdoti che stanno sof-
frendo le conseguenze del re-
cente sisma, quindi rivolto a
mons. Galliano, dice “Lei è un
esempio di vita, perché ha
vissuto per gli altri”. Il sindaco
Rapetti consegna a nome
dell’amministrazione comuna-
le al parroco del duomo una
busta contenente una lettera
di intenti con impegno a ver-
sare 25.000 euro per i lavori
di ristrutturazione a Sant’An-
tonio in Pisterna. Il presidente
Bosio commosso per i 9 anni
di guida spirituale quando era
stato sindaco della città (“Gra-
zie per tutto quello che ha fat-
to per noi”), annuncia anche
che un gruppo di persone tra
cui i gestori dell’albergo Talice
Radicati omaggeranno il re-
stauro del campanile di S.An-
tonio. Il presidente della pro-
vincia di Alessandria Palenzo-
na ha offerto una targa ricor-
do sottolineando “Tutti quelli
che la conoscono sanno
quanto lei si meriti questi au-
guri” e ricordando l’impegno
di monsignore nella guerra di
Liberazione “Il suo più bel
compleanno, essendo nato il
24 aprile, sarà stato sicura-
mente il 25 aprile del ‘45”.

Gli auguri della Regione
Piemonte sono stati portati
dall’ass. Cavallera (“In mons.
Galliano c’è qualche marcia in
più”), mentre l’assessore pro-
vinciale Gatti in rappresentan-
za della Fondazione Cassa di
Risparmio di Torino ha annun-
ciato il raddoppio dell’offerta
del Comune per Sant’Antonio.
Il consigliere Visconti della
fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria ha conse-
gnato un contributo per i libri
che sta scrivendo mons. Gal-
liano (il sindaco Rapetti preci-
sa che il contributo è fatto al
50% con il Comune acquese).
Il sindaco di Morbello Cam-
pazzo, consegnando una per-
gamena ed una medaglia
commemorativa, ha detto “Il
suo paese natale ha voluto
essere presente con il gonfa-
lone, per Lei che non ha mai
dimenticato anzi ha esaltato
le sue or igini morbellesi”.
L’avv. Piola ha sfoderato tre
citazioni latine per felicitarsi
dell’occasione: “Te deum lau-
damus” per le benemerenze
del parroco del Duomo, “Ne-
mo propheta in patria” perché
lasciando il territorio di origine
è diventato profeta della no-
stra città, “Io, tr iumphe!”
l’esclamazione che accoglie-
va i legionari romani vittoriosi,
per monsignore che è “i l
trionfo della nostra città».

L’avv. Peverati, presidente
del Consorzio agrario provin-
ciale ha detto tra l’altro “Ogni
elogio è superfluo, Lei è su-
per, super, super... Lei ha

insegnato la solidarietà nel
mondo agricolo». Sono segui-
ti gli auguri e la consegna di
targhe ed altri riconoscimenti
o regali da parte del presiden-
te provinciale della Coldiretti
Concaro, dal sig. Bracco della
Sea Adventure, della sig.ra
Nina Servato dell’Unitre (ha
donato un telefono cellulare),
del presidente del Serra Club
ing. Torello, degli ispettori dei
vigili urbani Nestori e Pilone
che hanno omaggiato un di-
stintivo della polizia municipa-
le, il presidente del gruppo al-
pini Bosetti che ha messo in
testa a monsignore il cappello
con la penna nera, quindi un
rappresentante delle associa-
zioni di volontariato, quello
del G.S. Acqui volley, dei trifu-
lau acquesi.

A questo punto sono iniziati
i festeggiamenti veri e propri,
aperti dal corpo bandistico di
Acqui Terme che ha eseguito
tra l’altro l’Inno alla gioia. Il
coro Voci nuove accompagna-
to dal maestro Sergio Viotti
ha cantato l’Inno alla vita e
l’Inno ad Acqui, entrambi con
parole scritte da mons. Gallia-
no.

Don Beppe Brunetto ha
tratteggiato i momenti essen-
ziali della biografia del festeg-
giato: «La sua storia è comin-
ciata a Costa di Morbello, il
24 aprile del 1913, da mam-
ma Antonietta Rizzi, che mo-
rirà a 54 anni, (“donna ecce-
zionale, di una dolcezza infini-
ta”) e da papà Vincenzo, (“l’al-
pino, senza paure, che mi ha
fatto amare la patria e la vo-
glia di lavorare”)».

Poi si prosegue: all’età di
dieci anni, entra in Seminario.
Nei primi due anni di teologia,
oltre allo studio della materia,
fu assistente ai seminaristi. In
terza cominciò la sua collabo-
razione al ‘Ricre’ (direttore era
don Oreste Galletto).

Fu ordinato sacerdote, da
mons. Del Ponte, l’11 giugno
1938. Tre giorni dopo
l’Ordinazione fu inviato, per
tre mesi, a sostituire il parroco
di Vesime. Andò poi a sostitui-
re don Luigi Mariscotti, parro-
co di Tiglieto.

Nominato cancelliere in Cu-
ria fu contemporaneamente
chiamato a dirigere (dal ‘39 al
‘44) il Ricreatorio (in questo
periodo fu anche assistente di
Azione Cattolica e inviò ben
12 ragazzi in seminario che
diventarono poi tutti sacerdo-
ti) e a svolgere il delicato
compito di segretario del Ve-
scovo mons. Lorenzo Del
Ponte, che aveva cominciato
ad avere problemi di salute
(‘39 - ‘42).

Confermato da Mons. Giu-
seppe Dell’Omo, rimase suo
segretario per 13 anni, fino al
1955. Nel 1942 fu nominato
Canonico della Cattedrale.

Durante la lotta di liberazio-
ne, insieme al Vescovo, prese
contatti, sovente rischiando la
vita, con Giustizia e Libertà,
con i comandanti Rocca e
Mimmo e, soprattutto, con le

formazioni garibaldine di cui
divenne cappellano. Con loro
svolse un’assistenza religiosa
molto intensa e riuscì anche
nell’opera delicatissima di
mediazione e pacificazione.
Riuscì ad ottenere numerosi
scambi e, dal giugno all’otto-
bre ‘45, fece quattro viaggi al
Brennero per raccogliere i pri-
gionieri che tornavano dalla
Germania. Subito dopo la
guerra organizzò i “Refettori
del Papa” e le “Colonie pontifi-
cie”. Nel 1947 venne nomina-
to Consigliere ecclesiastico
della Coltivatori Diretti. Fondò
poi il movimento scoutistico,
la San Vincenzo, l’Acli. Dele-
gato dell’Opera Pellegrinaggi
‘Oftal’ guidò oltre quaranta
pellegrinaggi a Lourdes.

Conseguita la Licenza in
Teologia presso l’Ateneo sale-
siano di Torino, insegnò, in
Seminario, per sedici anni,
varie discipline e per 26 anni
fu docente di Religione pres-
so il Liceo di Acqui Terme. Dal
26 giugno 1955 è Arciprete
della Cattedrale. Negli anni

‘69 - ‘70 fu pro - vicario gene-
rale della Diocesi.

Don Brunetto si è poi anco-
ra soffermato sui grandi lavori
di ristrutturazione al Duomo,
sui libri dedicati ad Acqui Ter-
me ed a figure di santi della
Diocesi, sull’incredibile nume-
ro di associazioni e gruppi
che girano attorno alla par-
rocchia della Cattedrale: al-
meno venti i gruppi, tre le co-
rali); ventisei le ‘giornate spe-
ciali’; 5 - 6 le processioni du-
rante l’anno; una ventina le
catechiste ed altrettanti gli
‘educatori’ che gli danno una
preziosa mano.

La corale Voci bianche, di-
retta dal maestro e consiglie-
re comunale Pesce, ha dato
quindi saggio di vivacità e
bravura. Subito dopo è tocca-
to all’assessore Roffredo l’in-
solito incarico, svolto con pia-
cevole competenza, di recita-
re la poesia di Cino Chiodo
“Quel 25 di aprile”, una lirica
toccante sui momenti più in-
tensi del 1945, che vide pro-
tagonista in prima persona

don Galliano. Il prof. Carlo
Prosperi ha tratteggiato le ca-
ratteristiche peculiari di mon-
signore, iniziando dai tempi
dell’insegnamento al liceo,
quindi parlando delle sue ca-
pacità oratorie, del suo stile
inconfondibile, che riesce a
colpire nel segno, a mettere a
fuoco ogni argomento in ogni
occasione. La Corale acque-
se, diretta da Carlo Grillo e
presentata da Gino Pesce ha
pescato alcune gemme cano-
re dal suo repertorio e non
poteva mancare, per omaggio
ad un acquese doc, la classi-
ca “La bujent e i sgaientò”.

A tarda ora è arrivato il mo-
mento più atteso, ovvero la
parola al festeggiato. Sotto
forma di intervista, monsigno-
re è stato sollecitato a parlare
dei tempi del Ricre, dei mo-
menti di guerra, dei lavori al
Duomo ed a S.Antonio.

Dimostrando una freschez-
za incredibile ed una vivacità
espositiva di quelle delle mi-
gliori occasioni, dopo aver
espresso i più sinceri senti-

menti di ringraziamento per
tutte le parole spese per lui
durante la serata (e per gli
omaggi ricevuti, con una pre-
cisazione: “Ma il ricavato dei
libri che sto facendo andrà
uno per il Ricre e l’altro per
l’associazione Aiutiamoci e vi-
vere, per la lotta contro il can-
cro”), ha dato il via a ricordi,
aneddoti, spaziando in tutta la
gamma conosciuta delle sfu-
mature emotive, suscitando
commozione, scatenando gli
applausi, ottenendo una so-
spensione silenziosa, che da
sola indicava attenzione,
compar tecipazione, ap-
provazione.

Le parole del vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi
hanno suggellato la serata
che ha trovato poi la conclu-
sione con la torta a 99 cande-
line, che il giorno dopo sareb-
be stata condivisa con gli
ospiti dell’Ottolenghi, e con il
brindisi a brachetto ed ama-
rett i  offer to dall ’ammi-
nistrazione a tutti i presenti.

M.P.

Grandiosa serata di festeggiamenti giovedì 24 aprile alla ex Kaimano

Buon 90º compleanno, monsignor Giovanni Galliano
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Sono una an-
ziana cittadina acquese, mol-
to - mi scusi il frasario - schi-
fata, indignata, soprattutto in-
dignata per le continue pueri-
li, stupide, lagnanze fatte da
alcuni perditempo e pubblica-
te settimanalmente su L’Anco-
ra. Ma è mai possibile che la
loro illuminata intelligenza gli
consigli solo proteste? Tanto
per citarne qualcuna: prima le
fontane, che poi sono stupen-
de, poi il colore dell’albergo
Nuove Terme, meravigliosa-
mente solare, il cine teatro
Garibaldi, in merito al quale la
scrivente può desiderarne il
ripristino in quanto ne ha dei
bellissimi ricordi e non solo di
quella signora che vendeva le
caramelle all’ingresso, ma
delle riviste, balli, veglioni,
film ecc., ma che oggi trovo
assurdo rivolerlo come cine
teatro perché chi lo sfrutte-
rebbe come tale? Giovani
hanno le discoteche e qual-
che cosa d’altro di diverso e
gli anziani la televisione.

Tornando alle lamentele: le
piastrelle della fontana davan-
ti all’Artiston (e chi sarebbe
questo signore di partito di
Rifondazione, ovvio, che si
permette quello che si è per-
messo nei confronti dell’as-
sessore Roffredo?).

E poi ancora il viale della
Rimembranza, la lamentela
degli alunni della classe 4ª C,
onore all’insegnante, conte-
stando così l’operato dell’e-
sperto che ha potato i platani
e dulcis in fundo le bocche
della Bollente, pericolo cadu-
te. E da quando in qua è sor-
to questo pericolo?

Ma tutti questi contestatari
non si rendono conto che ra-
sentano il ridicolo?

Cosa si credono, che la
gente sia tanto stupida da
non capire che le loro critiche
sono fatte solo per svalutare,
ma non ci riescono, l’operato
di chi ha reso Acqui molto ac-
cogliente e ammirata, special-
mente dai forestieri che ne
hanno evidenziato e conti-
nuano ad evidenziar la, la

differenza e proprio con la
sottoscritta. Ci sarebbe da
continuare ma per adesso la-
sciamo stare».

Lettera firmata
***

Gentile lettrice, come vede
su L’Ancora c’è spazio per le
proteste ma anche alle prote-
ste di risposta.

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha deciso di
riqualificare il piano nobile di
Palazzo Levi e di dotare l’edi-
ficio di un nuovo ascensore
per l’utenza del municipio. Per
il progetto preliminare, defini-
tivo ed esecutivo, il settore
Lavori pubblici si è rivolto ad
un professionista esterno e
pertanto ha affidato l’incarico
all’architetto Martina Tornato,
professionista che ha già
svolto incarichi per il Comune.
La prestazione al tecnico in-
caricato è stato indicato in
14.000,00 euro oltre Iva e
contributi assistenziali. Per
lavor i di restauro conser-
vativo, affreschi e opere delle
volte, sempre del piano nobile
di Palazzo Levi, è stato affida-
to l’incarico di redazione del
progetto e di direzione dei la-
vori allo Studio Arc dell’archi-
tetto Antonella Caldini e
dell’architetto Grazia Finoc-
chiaro per una spesa omni-
comprensiva di 8.500,00 euro
oltre Iva e contributi assisten-
ziali. Alla ditta Bovio Carlo,
con sede a Lussito, sono stati
invece aff idati i  lavor i di
ripassatura del tetto, sostitu-
zione grondaie e costruzione
di uno scivolo per l’eliminazio-
ne di barriere architettoniche
da effettuarsi all’interno del
complesso polispor tivo di
Mombarone. Il costo dei lavori
è di 6.472,50 euro.

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale sembra aver
colto al volo la richiesta di
mettere in sicurezza l’accesso
alle bocche della fonte Bollen-
te, presentata dal consigliere
comunale di rifondazione co-
munista, Domenico Ivaldi. Due
grandi vasi di fiori sono stati
infatti posizionati in prosecu-
zione dell’esistente ringhiera
metall ica, per evitare in-
cidentali cadute. Lo stesso
consigliere Ivaldi continua im-
perterrito nel presentare altre
interrogazioni. Le ultime in or-
dine di tempo sono le seguen-
ti: una per chiedere l’installa-

zione di scambiatori di sirin-
ghe in piazza Bollente “onde
scongiurare la presenza di
materiale infetto sul territorio e
per altro garantire ai fruitori
una sicurezza igienica”; l’altra
per sapere se l’amministrazio-
ne comunale ha intenzione di
valorizzare l’area della Fonte
Acqua Franca con la costru-
zione di un campeggio, risa-
nare la fonte, ripristinare i ser-
vizi igienici, proibire l’uso di di-
serbanti che potrebbero dare
origine a percolato inquinante,
creare un centro di animazio-
ne e inserire l’area nell’accor-
do di programma.

Acqui Terme. La Torre ci-
vica, quella definita, in dialetto
acquese «sensa fundamen-
ta», verrà dotata di un orologio
digitale in sostituzione di quel-
lo attuale che, per il continuo
uso e per vetustà, non è più
idoneo a garantire il servizio
pubblico che ha assolto in tan-
tissimo tempo. L’orologio in-
stallato sulla Torre civica, col-
legato al «campanone», costi-
tuisce un aspetto rappresenta-
tivo e caratteristico della città
termale. Orologio e campano-
ne, nel tempo, hanno scandito
ore liete ed ore meno liete del-
la storia della città. Il costo to-
tale del nuovo orologio è di
1.314,00 euro. La fornitura e
l’installazione del nuovo «oro-
logio digitale microprocessore
settimanale SD 1231/P8» è
stata affidata alla ditta acque-
se Elettrobell Snc di via Ber-
lingeri. Per la fornitura del nuo-
vo orologio erano state inter-
pellate altre due ditte del set-
tore. La spesa che il Comune
sostiene per la sostituire l’oro-

logio deriva dall’utilizzo di una
quota parte di un mutuo stipu-
lato con la Cassa di risparmio
di Asti a giugno dello scorso
anno.

Riceviamo e pubblichiamo

Una protesta si leva
per troppe proteste

Dopo un’interrogazione del dott. Ivaldi

Pericolo di cadute?
Subito provveduto

Quello vecchio non è più idoneo

Si cambia orologio
alla torre civica

Si riqualifica
il piano nobile
di Palazzo Levi

Stage
di percussioni

Acqui Terme. Uno stage di
percussioni si terrà ad Acqui
Terme sabato 17 e domenica
18 maggio. Il corso, che ha un
costo di 100 euro , prevede la
presentazione di tecniche
esecutive del tamburo a cor-
nice, provenienti da diverse
regioni con particolare atten-
zione alle tecniche siciliane.
Per informazioni 0144 56578.

Utilizzo autosilos di via Goito
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha definito dei

criteri per l’uso del campo sportivo soprastante l’Autosilos di
via Goito. L’utilizzo è consentito dalle 8 alle 17 nel periodo da
ottobre a marzo, dalle 8 alle 22,30 nel periodo da aprile a set-
tembre. Proprietario dell’area adibita a campo sportivo per l’at-
tività di pallavolo e pallacanestro è il Comune. Secondo le re-
gole attuali che ne determinano l’accesso a società o gruppi
sportivi per allenamenti o tornei, l’impianto deve essere utiliz-
zato in modo da non creare disturbo ai condomini dei palazzi
adiacenti, e l’accesso ai minori di 8 anni è consentito esclusi-
vamente se accompagnati da persone responsabili o da fami-
liari. Per l’utilizzo, ovviamente si deve obbligatoriamente pre-
sentare domanda scritta all’Ufficio sport del Comune.
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Acqui Terme. Un testo che “ha segnato una
svolta non solo per la liturgia, ma anche nel
campo architettonico e dei beni culturali”, così
mons. Giancarlo Santi, direttore dell’Ufficio Cei
per i beni culturali ecclesiastici, ha definito la Sa-
crosanctum Concilium, la costituzione conciliare
sulla liturgia di cui l’8 maggio si celebrano i 40
anni, nell’ambito della Settimana della cultura
(5 – 11 maggio), dedicata quest’anno al tema
“La cultura è uno spazio aperto”.

“In Italia – osserva Santi – il movimento di rin-
novamento della liturgia è partito con molto ri-
tardo e non ha potuto contare su una adegua-
ta preparazione di liturgisti, docenti universita-
ri di architettura e storia dell’arte, professioni-
sti, architetti, clero competente”. “Senza uno stu-
dio serio e un impegno nel campo della ricer-
ca e della formazione - prosegue Santi – con-
tinueranno ad esserci gravi carenze: di qui la ne-
cessità di promuovere un’indagine storica e
teoretica anche sull’arte sacra”.

Su questo tema l’Ufficio Cei per i beni cultu-
rali ecclesiastici sottoporrà un progetto di ri-
forma alla Assemblea dei vescovi italiani in
programma in questo mese di maggio.

È in spirito di collaborazione che L’Ancora ha
chiesto uno studio storico – artistico al dott.
Gianni Rebora, storico locale e cultore di ri-
cerche sui monumenti sacri della Diocesi, e al-
l’arch. Alberto Sanquilico, acquese, iscritto al-
l’Albo architetti della Provincia di Alessandria,
che attraverso l’animazione informatizzata ha ri-
costruito, per il nostro giornale, i momenti più si-
gnificativi della evoluzione architettonica della
nostra Cattedrale romanica, soprattutto per
quanto riguarda la zona del presbiterio, la par-
te alta riservata alle celebrazioni.

Dalla svolta del Concilio Vaticano II il presbi-
terio della Cattedrale acquese ha provveduto al-
l’allestimento di un altare, di un ambone e di una
sede episcopale provvisori.

In questi ultimi decenni la Cattedrale, su ini-
ziativa coraggiosa del parroco mons. Giovanni
Galliano, con la collaborazione di enti ma so-
prattutto dei parrocchiani, è stata com-
pletamente restaurata in ogni sua parte, ester-
na ed interna, sicché oggi risplende in vera
magnificenza. Il consolidamento del campani-
le, da pochi giorni terminato, ha perfezionato
tanti lavori di superba bellezza.

Da qualche tempo ritorna il discorso dell’a-
dattamento del presbitero alla riforma liturgica
del Concilio: nella stragrande parte delle Cat-
tedrali piemontesi e italiane questo lavoro è
già stato realizzato: senza dare giudizi che non
competono, possiamo però comprendere le
parole del responsabile nazionale del settore,
mons. Santi: “Senza uno studio serio e un im-
pegno nel campo della ricerca continueranno ad
esserci gravi carenze”.

Come dovrebbe essere il nuovo presbiterio
della Cattedrale romanica di San Guido?

La risposta non è facile per nessuno: gli sto-
rici dell’arte sono per principio conservatori; i li-
turgisti per esigenze pastorali vorrebbero rea-
lizzare una maggiore visibilità per le cele-
brazioni.

Il can. Ercole Viotti, in una pubblicazione del
1967, riproduceva la ricostruzione della Catte-
drale così come San Guido la consacrò nel
1067, tutta in pietra locale a vista, sia all’ester-
no, con le cinque absidi, in parte ancora oggi vi-
sibili, e sia all’interno, a tre navate in nuda pie-
tra, senza intonaci, senza volte, con la capria-
ta del tetto a vista.

La descrizione degli esterni – scrive il dott.
Gianni Rebora in una preziosa ricerca del 1986,
pubblicata in occasione della indagine fotogra-
fica sulla Cattedrale di Acqui, Santa Maria Mag-
giore promossa dalla Sezione cittadina di Italia
Nostra – non può dirsi completa senza il tibu-
rio che si ergeva a forma di torre al posto del-
la cinquecentesca cupola in mattoni. Questa sor-
ta di torre, il lungo transetto, la pianta estre-
mamente articolata e lo slancio verticale del-
l’alzato, spingono a rapportare il Duomo con gli
esempi d’architettura monastica fioriti nella scia
della seconda chiesa di Cluny. Se l’ideazione è
da cercarsi in questo ambito culturale, la realiz-
zazione – per i motivi decorativi, la tecnica e al-
cuni elementi strutturali – sembra pertinenza di
maestranze lombarde.

La situazione al 1067
Per quanto riguarda l’interno, in rapporto con

l’inusitata estensione della cripta fin sotto il
transetto, viene da sé fissare il dato che nel
1067, al momento della consacrazione da par-
te di San Guido, il presbiterio occupasse, oltre
ai due bracci del transetto e annesse absidi, le
due ultime campate delle navate centrale e la-
terali con le loro absidi, ossia che la sua esten-
sione fosse già quella attuale. Leggermente di-
verso, invece, rispetto ad ora doveva essere il
suo profilo altimetrico; infatti, l’impostazione
sensibilmente più bassa dei voltini della parte
della cripta sottostante i due bracci del transetto,

rispetto a quella dei voltini del resto della crip-
ta, spinge ad ipotizzare che in origine la parte
del presbiterio delle navate fosse decisamente
più elevata di quella dei bracci del transetto. Non
esisteva, invece, come ora, differenza di livel-
lo tra la zona dell’abside centrale retrostante l’al-
tar maggiore e quella del presbiterio anteriore.

Relativamente alle scale che servivano pre-
sbiterio e cripta è certo che fino agli interventi
del 1845 lo scalone d’accesso al presbiterio fos-
se unicamente centrale, mentre le scale di di-
scesa alla cripta vi si ponessero sui due lati,
sempre nella navata centrale; dalle navate late-
rali non si poteva accedere alla zona del pre-
sbiterio.

Ristrutturazione del XVII secolo
Nel 1530 si edificano le volte della navata cen-

trale; nel 1555 viene abbattuto il primitivo tibu-
rio, sostituito dall’attuale cupola e lanterna in
mattoni; nel 1576 si edifica una scala ridotta per
unire la navata laterale a sud con la parte late-
rale del presbiterio (verso l’altare del Santissi-
mo); nel 1587 si intonaca tutto l’interno. Nel
1668 è completata l’ornamentazione di stucchi
e pitture per l’abside centrale e la cupola. Ne-
gli stessi anni viene costruito un nuovo altare ba-
rocco (traslato poi nella chiesa di S.Francesco
verso il 1845) in posizione più alta, nel sito del-
l’attuale Altare Maggiore: sovrastava l’altare la
grande pala dell’Assunta dipinta dal Monevi, con
architettura marmorea, come attualmente si
vede nell’abside sopra il coro canonicale.

Ristrutturazione del XIX secolo.
Tra il 1845 e il 1847, ad opera della ditta ge-

novese Monteverde, il presbitero viene ristrut-
turato nella forma attuale: lo scalone centrale
viene sostituito dalla grandiosa balconata e pa-
ramento marmoreo, con i tre accessi alla crip-
ta; le navate laterali sono collegate con due
scaloni alla zona del presbiterio con accesso,
sul lato nord alla cappella di San Guido e sul la-
to sud alla cappella del Santissimo.

Rifatto il pavimento centrale del presbite-
rio, abbassato di circa 60 cm., con asporta-
zione del mosaico originale in parte romano
e in parte romanico (oggi a Palazzo Mada-
ma a Torino); le cappelle prospicienti le due
navate laterali vengono abbattute per far po-
sto alle quinte navate; i pannelli cinquecen-
teschi in marmo vengono riutilizzati per il
pulpito e l’altare maggiore.

Un contributo del dott. Rebora e dell’architetto Alberto Sanquilico

L’evoluzione architettonica del presbiterio
della cattedrale di Acqui Terme

Nella ricostruzione virtuale dell’arch. Alberto Sanquilico sono evidenziati alcuni aspetti
architettonici originali: un unico scalone centrale unisce le navate della Cattedrale alla zo-
na presbiteriale; alla cripta si accede per due porte laterali; nella distribuzione dei piani la
parte C, presbitero centrale, è la zona più alta (circa 60 cm più alta della attuale); un solo
altare romanico al centro; la cattedra del vescovo al centro dell’abside, tra le due ali dei
seggi presbiterali; le zone laterali B e D sono più basse; così ancora più basse le zone A
ed E; cinque le absidi, tutto è in pietra a vista.

Tra la navata a sud e la zona presbiteriale, lettera D, è costruita una scala di servizio; or-
mai tutta la navata centrale è coperta da volta, il tiburio originale è sostituito dalla cupola;
tutto è arricchito da stucchi, ori, affreschi (soprattutto Monevi). Resta la sola scala centra-
le di collegamento nella navata centrale; l’altare barocco in marmi policromi viene co-
struito nel sito dell’attuale altare maggiore, sovrastato dalla grande pala del Monevi e
struttura marmorea, attualmente collocata nell’abside.

Viene eliminato lo scalone centrale, sostituito dall’attuale balconata, dal paramento mar-
moreo e dai tre ingressi alla cripta; le navate laterali sono collegate con la zona presbite-
riale con due scaloni, con accesso agli altari del Santissimo, zona D e E, e all’altare di San
Guido, zona B e A. La Cattedrale è completata nelle cinque navate, dagli affreschi di Ivaldi
detto il Muto, dal nuovo altare maggiore e dal nuovo pulpito. La pala dell’Assunta del Mo-
nevi, con la sua grandiosa cornice di marmi, è posta nell’abside centrale.

In una ricostruzione al computer l’altare
della Cattedrale, come doveva apparire nel-
la seconda metà del 1600. Nel rifacimento
del 1860 la parte superiore con la pala del
Monevi resterà in Duomo, mentre il basa-
mento andrà nella chiesa di San
Francesco.
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Scegli di destinare l’Otto per mille alla Chiesa cattolica 
firmando nell’apposita casella del tuo 

modello di dichiarazione 730-1 oppure Unico 2003.
Cei Conferenza Episcopale Italiana

www.sovvenire.it

I contribuenti che non sono tenuti a presentare la dichiarazio-

ne dei redditi, possono partecipare comunque alla scelta
dell’Otto per mille con il loro modello CUD. Basta

firmare nella casella Chiesa cattolica e poi in fondo al

modello; chiudere il CUD in una busta bianca indicando

sopra cognome,  nome e codice f isca le  e  la  d ic i tura

“Scelta per la destinazione dell’Otto per mille
dell’Irpef - Anno 2003”. Consegnare entro il 31 luglio
alla posta o in banca. Informazioni per la firma sul modello

C U D  s i  p o s s o n o  a v e r e

te le fonando a l  Numero
Verde 800.348.348. Sulla tua dichiarazione dei redditi o sul modello CUD

DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF
Chiesa cattolica
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Acqui Terme. Acqui Terme
e Ponzone, già nella prima
delibera della Giunta regiona-
le, erano stati classificati «Co-
muni turisticamente validi» tra
i quattordici indicati in Provin-
cia.

Altri dell’Acquese, a seguito
di una nuova delibera della
medesima Giunta, potrebbero
aggiungersi alla lista. Per en-
trare nei futuri elenchi regio-
nali, come affermato a livello
regionale, i Comuni dovranno
presentare la propria candi-
datura attraverso una
autocertificazione presentata
alla Provincia. Quest’ultima
verificherà la sussistenza dei
requisiti e formulerà l’elenco,
che sarà a sua volta trasmes-
so alla Regione.

I requisiti sono di due tipi.
Oggettivi, «basati sulla dispo-
nibilità ricettiva, oltre alla pre-
senza sul territorio comunale
di un Ufficio di informazioni
turistiche (Iat); la disponibilità
di almeno 150 posti letto in
strutture ricettive e almeno
5.000 presenze turistiche al-
l’anno, oppure almeno 100
posti letto in strutture ricettive
ma con un indice di specializ-
zazione turistica uguale o su-
periore a 5 (si ottiene dal rap-
porto tra il numero dei posti
letto diviso per il numero degli
abitanti moltiplicato per cen-
to), oppure ancora una pre-
senza di seconde case pari
ad almeno il 50% del totale
delle abitazioni presenti sul
territorio comunale».

La seconda tipologia indi-
cata nel documento descrive
criteri qualitativi che vanno ad
aggiungersi e completare l’e-
lenco precedente e dice che
«potranno chiedere il ricono-
scimento di località turistica
anche i Comuni che, pur non
essendo in possesso dei
precedenti requisiti di ricetti-
vità, ottemperino a tutti i se-
guenti tre elementi: destinino
alla spesa turistica una quota
di almeno l’1% della spesa
corrente del bilancio annuo
del Comune; dispongano di
un ufficio di informazioni turi-
stiche (Iat) anche gestito in
forma associata; aderiscano
all’Atl territorialmente compe-
tente».

Quando siano soddisfatti i
tre requisiti prima indicati,
possono aspirare ad essere
dichiarati turistici i Comuni
che soddisfino almeno ad uno
dei seguenti: «Siano sede di
monumenti riconosciuti da or-
dinamenti internazionali, na-
zionali musei di rilievo regio-
nale e nazionale, beni cultura-
li di particolare rilievo storico,
architettonico o archeologico
che garantiscono l’apertura al

pubblico per almeno 150 gior-
ni all’anno. Siano sede di cen-
tri congressuali di rilevanza, si
santuari o altri centri religiosi
che comportano notevole af-
flusso turistico caratterizzato
dalla partecipazione di alme-
no 10.000 visitatori all’anno
attestata dai biglietti ovvero,
nel caso di libero ingresso, da
dati statistici pubblici». Inoltre
che «siano sede di centri con-
gressi di rilevanza regionale,

di fiere o manifestazioni di va-
lenza nazionale, di manifesta-
zioni sportive che comportano
afflusso turistico caratterizza-
to dalla partecipazione di al-
meno 50 mila visitatori all’an-
no ricavata dai dati delle bi-
glietterie o sede di attrattive
naturalistiche di valenza na-
zionale e regionale ». A con-
clusione diciamo che ce n’è
per tutti e per tutto.

C.R.

Acqui Terme. Sui nuovi criteri per indivi-
duare i «Comuni turisticamente validi» c’è ac-
cordo a livello di Giunta della Regione Pie-
monte.

Quest’ultima ha approvato un testo in cui si
afferma che saranno le Province ad indivi-
duare i Comuni turistici del proprio territorio,
sulla base delle autocandidature degli stessi
e della sussistenza dei necessari requisiti.

«Sui criteri siamo sempre d’accordo tutti,
dai sindaci ai responsabili provinciali a quelli
regionali. Vedremo quando si tratterà di scri-
vere la nuova lista dei Comuni rilevanti dal
punto di vista turistico cosa succederà», è
quanto affermato sul problema Nicoletta Al-
bano, consigliere regionale e presidente della
Commissione turismo e agricoltura della Re-
gione.

I tempi di attuazione? «Non saranno bre-
vi», è il commento della dottoressa Albano.

I termini per la presentazione delle candi-
dature, come comunicato dalla Regione, sa-
ranno fissati da apposite disposizioni che la
Regione stabilirà insieme alle autonomie lo-
cali.

L’elenco, una volta formulato, avrà validità
annuale ed ogni anno i Comuni provve-
deranno ad inviare la propria autocertificazio-
ne. Sempre secondo le indicazioni regionali,
alla luce del primo periodo di attuazione
verrà verificata la validità dei criteri, che po-
tranno essere in ogni momento modificati, al-
largati, integrati o viceversa resi restrittivi,
sempre attraverso il confronto con il sistema
delle autonomie locali.

La delibera precedente della Giunta regio-
nale che, citando la provincia di Alessandria
aveva indicato solo quattordici Comuni turisti-
camente r i levanti, aveva generato tante
polemiche e reazioni.

La decisione era stata definita «scandalo-
sa» dal consigliere regionale Rocco Muliere il

quale aveva anche affermato: «Mi chiedo do-
ve erano gli assessori Picchetto e Cavallera
che forse non hanno colto le conseguenze
negative che può avere questa delibera sba-
gliata, e l’assessore Racchelli ha dimostrato
per l’ennesima volta di non avere una visione
regionale della questione turismo: il Piemonte
non finisce a Verbania».

Sul problema la dottoressa Albano aveva
anche affermato trattarsi «di un provvedimen-
to difficilmente accoglibile», ed anche sottoli-
neato la non chiarezza dei criteri che aveva-
no por tato ad «una classif icazione in-
completa e non rispondente alle esigenze del
territorio».

Nel comunicato della Regione in cui si an-
nuncia l’accordo sui nuovi criteri per i Comuni
turistici, l’assessore Racchelli ha commenta-
to, tra l’altro: «La delibera precedente è stata
ritirata perché ha ottenuto l’effetto desiderato:
quello di provocare e smuovere il dibattito e il
confronto con i Comuni e il sistema delle
autonomie locali che, molte volte annunciato,
non aveva mai preso concretamente il via. I
nuovi criteri introducono una novità: se un
Comune vorrà essere dichiarato turistico, d’o-
ra in poi non sarà più sufficiente che possie-
da alberghi, santuari o prodotti enogastrono-
mici, ma dovrà assumersi le propr ie re-
sponsabilità partecipando direttamente con
una quota delle proprie risorse a sostenere il
sistema dell’economia turistica piemontese».

Da rilevare che nella stesura della prima
delibera della Giunta regionale, dei quattordi-
ci Comuni della Provincia di Alessandria
solamente due dell’Acquese, Acqui Terme e
Ponzone, erano stati classificati «turistica-
mente validi», cioè ammissibili a corsie prefe-
renziali per l’assegnazione di contributi e per
eventuali deroghe per gli orari di apertura de-
gli esercizi commerciali.

C.R.

Acqui Terme. «Da così a così» potrebbe essere il titolo della
fotografia della nuova scalinata che collega la piazzetta Enrico
Toti e la contigua via Giacomo Bove con piazza Orto San Pie-
tro e le sue vie e piazze adiacenti. La realizzazione dell’opera,
decisa dalla giunta comunale, è stata realizzata dall’Impresa
Orione a scomputo di oneri di urbanizzazione, quindi senza co-
sto per le casse comunali. Per realizzare la nuova scalinata, in
marmo di color marroncino, è stata demolita la sede del gabi-
netto pubblico e l’aiuola che lo sovrastava. La scalinata rappre-
senta un punto di collegamento tra i più importanti della città in
quanto collega vie centrali quali corso Italia, via Garibaldi e
piazza Bollente con le aree adibite a mercato settimanale il
martedì e il venerdì, a posteggio durante gli altri giorni della
settimana. La scalinata rappresenta anche una scorciatoia per
raggiungere via Mazzini.

Al termine di piazza Orto San Pietro

La nuova scalinata
da così… a così

Stabiliti i nuovi criteri

I Comuni “turistici” saranno
ammessi con autocertificazione

Interra Straniera in concerto
Acqui Terme. Venerdì 2 maggio dalle 21.30 al Camarillo di

via Bollente 86, per l’iniziativa “Vivere la notte” si terrà il concer-
to degli Interra Straniera e la mostra fotografica di Francesco
Basili. La serata organizzata dal Comune di Alessandria e dal-
l’assessorato alle Politiche giovanili di Acqui Terme, è stata
coordinata come iniziativa dal centro per ragazzi Puntodì, con
la collaborazione dell’Informagiovani e di altre realtà locali ales-
sandrine. L’ingresso è libero.

Ma i tempi di attuazione
non saranno certo brevi
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Acqui Terme. Nel periodo
quaresimale è stata riportata
in vita l ’antica tradizione
contadina del canto delle uo-
va.

Infatti, nelle due settimane
immediatamente precedenti
la festività della Pasqua, dei
gruppi formati da alunni della
scuola media “G. Bella”, ac-
compagnati dagli insegnanti,
hanno percorso alcune zone
della periferia della nostra
città.

Durante la serata di lunedì
7 aprile, è stata percorsa dal-
le classi del corso F la zona
compresa tra la scuola di S.
Defendente e i l  centro
polisportivo di Mombarone,
mentre giovedì 10 è toccato
alle classi del corso D che ha
visitato le case di via S. Cate-
rina.

Lunedì 14, invece, le classi
1E, 2E e 3E, sono passate
per le case della Maggiora.

Durante le tre uscite serali,
i ragazzi suonavano la me-
lodia col flauto e cantavano (è
stata scelta una versione del
paese di Melazzo), mentre
l’ insegnante di musica l i
accompagnava con la fisar-
monica

Pubblichiamo qualche com-
mento degli alunni.

«È stata un’esperienza
interessantissima! Erano or-
mai settimane che, nel corso
delle lezioni, provavamo più
volte il brano, ma le nostre
“fatiche” sono state premiate
con un buon risultato ottenu-
to, anche grazie alla parteci-
pazione della gente. Infatti, gli
attimi del canto sono stati ric-
chi di emozione e commozio-
ne, soprattutto per le persone
ormai non più giovani: ci sia-
mo resi conto che ascoltando
la musica e le parole del te-
sto, essi hanno provato no-
stalgia della loro gioventù,
della vita serena trascorsa in
campagna, quando la tradi-
zione del “Canté i ov” era as-
sai diffusa.

Ciò ha colpito molto noi ra-
gazzi: la partecipazione così
sentita di alcune persone, en-
tusiaste per il risultato che ab-
biamo ottenuto, ha fatto di
questa uscita serale un’espe-
rienza indimenticabile.

Va inoltre evidenziato che
buona parte dei partecipanti
ha voluto “tuffarsi” ancor di più
nella tradizione indossando
alcuni abiti tipici che usavano
i nonni quando avevano 13-
14 anni.

Concludendo, vogliamo ri-
cordare che i numerosi pro-
dotti alimentari che abbiamo
raccolto durante la questua
sono già stati donati in benefi-
cenza alla Mensa della frater-
nità tramite Mons. Galliano,
mentre utilizzeremo la parte
in denaro per l’acquisto di
materiali scolastici».Cristina,
Valentina, Simone

«La serata di giovedì 10
Aprile è stata molto particola-
re: siamo andati a “cantè i ov”
lungo via S. Caterina.

Abbiamo pensato così di
far felici molti anziani rievo-
cando quelle sere del periodo
di quaresima quando, da gio-
vani, giravano di casa in casa
cantando questo canto augu-
rale, col quale chiedevano in
dono le uova per confeziona-
re i dolci pasquali. Queste
persone non si sarebbero mai
aspettate di rivivere quest’an-
tica tradizione.

Noi ragazzi, vestiti con abiti
di foggia antica, all’inizio era-
vamo un po’ imbarazzati, ma
superata questa piccola diffi-
coltà, abbiamo “preso gusto”
a cantare e ci spostavamo

sempre più sicuri e lieti di ve-
dere molte di quelle persone
cantare con noi perché si ri-
cordavano il testo quasi a me-
moria.

Mentre cantavamo e
suonavamo alcuni ragazzi
raccoglievano i doni in grosse
ceste: le persone sono state
molto generose e le offerte
sono state donate a  monsi-
gnor Galliano per i poveri.

È stata un’esperienza mol-
to emozionante; la gente ci ha
accolto con grande calore ap-
plaudendo anche la nostra
professoressa di musica che
suonava la fisarmonica.

Noi ci siamo proprio divertiti
e speriamo che in un lontano
futuro, dei ragazzi della nostra
età vengano a cantare queste
canzoni davanti alle nostre
porte». Arianna e Elena

«Con abiti di foggia vec-
chia, cappelli di paglia, grem-
biuli da contadini e cesti gran-
di e piccoli per contenere
eventuali doni ci siamo avviati
intonando casa per casa il
canto in dialetto». Erik

«Durante il tragitto ci siamo
divertiti, ma abbiamo anche
criticato persone che erano in
casa e non ci hanno aperto
pur sapendo del nostro arrivo,
in quanto avevamo distribuito
i volantini per annunciarlo».
Alberto

«L’appuntamento era alle

19,30 davanti al Duomo, da
dove tutti in gruppo abbiamo
raggiunto l ’abitazione di
Mons. Galliano e abbiamo ini-
ziato la nostra esibizione.
Mentre suonavamo e canta-
vamo egli si è ricordato di
quando anche lui andava a
“cantare le uova”: in particola-
re, gli è venuta in mente una
volta in cui, siccome il pro-
prietario della casa davanti al-
la quale aveva cantato non
aveva donato nulla, lui aveva
intonato con gli altri le strofe
d’insulto. A quel punto, il pa-
drone di casa era uscito infe-
rocito e lui per scappare ave-
va rotto tutte le uova che in
precedenza gli avevano dona-
to. Mons. Galliano è stato
molto felice della nostra ini-
ziativa (ci ha anche donato
una palma benedetta e un’of-
ferta)». Martina

«Quasi tutti ci hanno accol-
to e dato qualcosa, è stato
simpatico quando un anziano
frate della Madonnina ci ha
consegnato delle uova fre-
sche e ci ha raccontato che
anche lui, originario di Carto-
sio, da giovane andava con gli
amici a “cantar le uova”». An-
drea

«La sera del 14 non siamo
riusciti ad andare a “cantar le
uova” al ricovero “J: Ottolen-
ghi” perché gli anziani erano
già a letto, così al mattino del

giorno 16 noi della seconda E
insieme alla terza F e a quat-
tro insegnanti ci siamo recati
al ricovero, dove in un grosso
salone erano sedute molte
persone anziane. Abbiamo
iniziato a cantare e alcuni
vecchietti battevano le mani,
altri piangevano e uno canta-
va con noi perché ricordava la
sua gioventù. All’uscita dal ri-
covero eravamo molto con-
tenti per aver fatto passare

dei bei momenti a quelle per-
sone anziane.

La nostra uscita si è con-
clusa con un’ult imo canto
eseguito davanti alla pastic-
ceria vicino alla Bollente, do-
ve ci hanno offerto delle cara-
melle». Francesca e Luca

Un grazie particolare dalla
Scuola media Bella alla poli-
zia municipale, che ha scorta-
to le comitive di ragazzi per
tutte e tre le uscite serali.

Un’antica tradizione valorizzata da un’esperienza scolastica

Gli alunni della scuola media “Bella”
hanno riproposto il canto delle uova

Acqui Terme. Entro brevis-
simo tempo verrà montata la
struttura di alluminio in tralic-
cio per la copertura del palco
del Teatro all’aperto «G. Ver-
di» di piazza Conciliazione,
opera indispensabile per ef-
fettuare la stagione 2003 di
spettacoli di carattere teatra-
le, cinematografico, di danza
e di altre attività. Per i lavori,
eseguiti da una ditta specia-
lizzata genovese, è prevista
una spesa di 4.080,00 euro.
Sempre per quanto riguarda il

teatro, l’amministrazione co-
munale ha previsto di attivare
una trattativa privata con ban-
do finalizzato all’affidamento
della concessione in gestione
del servizio bar. Il servizio
verrà affidato a chi proporrà
l’offerta più vantaggiosa se-
condo quanto riguarda il re-
golamento comunale relativo
a lavori, forniture e servizi in
economia. La pubblicazione
del bando viene effettuato at-
traverso le colonne de L’Anco-
ra.

����������
����������
����
����
����
����
����
����

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������
��������
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

���
���
���
���
���
���

���������
���������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���
���
���
���
���
���
��������
��������

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

In piazza Conciliazione

Si copre il palco
del teatro Verdi
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L’ipotetica origine etrusca di
Trisobbio. Dopo l’articolo scrit-
to qualche tempo fa su “L’An-
cora” e le conseguenti reazio-
ni suscitate, mi pare opportu-
no proporre un breve
approfondimento di stampo,
per così dire, filologico.

Queste righe derivano da
un’idea che ho condiviso con
il Dottor Meo Marenco, che
ha dato l’avvio alle seguenti
considerazioni, e da uno
spunto - indiretto - di Luciano
Canfora.

A suo tempo, lessi con inte-
resse il volume sui Vescovi
acquesi (“I Vescovi della
Chiesa di Acqui dalle origini
al XX secolo”, a cura di P. Ra-
vera, Editr ice Impressioni
Grafiche, Acqui Terme, 1997).
Ho avuto, poi, l’occasione di
assistere alla presentazione e
di leggere il libro, pubblicato
l’anno scorso, su Trisobbio
(“Riscoprire Trisobbio. Una
giornata di studio dedicata al-
l’antico borgo monferrino. Atti
del congresso internazionale,
Trisobbio, 30 giugno 2001”, a
cura di G. Pistarino e di G.
Soldi Rondinini, Trisobbio [ma
Genova], 2002).

Un particolare mi colpì, tra
gli altri. Un particolare che
evitai di segnalare nel prece-
dente articolo sul paese dei
“Tre Sobrii”. Nel libro sui Ve-
scovi c’è una sezione dedica-
ta all’etimologia dei nomi dei
paesi della Diocesi (pagg. 69-
76). La voce «Trisobbio» è fat-
ta derivare dal nome latino
«Tersubius». Nessuno sa con
cer tezza cosa sia questo
«Tersubius», se non si vuole
semplicisticamente accettare
la teoria dei “tre uomini sobrii”
(“tres sobrii”). Il nome di luogo
che subito segue nell’elenco
è quello di Torre Uzzone
(sempre pag. 75). «Turris de
Uxone» che, come dimostrato
dal Dottor Marenco, non è il
nome più antico di Torre Uz-
zone, viene fatto derivare, co-
me Trisobbio, dal “toponimo”
latino «Tersubius».

La cosa, si ammetterà, fa
sorgere qualche dubbio sull’e-
sattezza dell’attribuzione.

Quasi subito mi resi conto
che si trattava di un banale e
palese errore di stampa. Non
occorre, d’altro canto, essere
Armando Petrucci per capirlo.
Chi ha composto la pagina in
questione (la 75) ha riportato
erroneamente «Tersubius»
sotto «Turris de Uxone» al
posto di un altro nome di luo-
go latino o, comunque, antico.

«Turris de Uxone», come
toponimo (cfr. M. Marenco,
“Loci”, Casalnoceto, 1995),
non der iva e non può
etimologicamente derivare da
«Tersubius». Lo stesso fatto
che «Tersubius» appaia due
volte consecutivamente
nell’elenco dei nomi da cui
sarebbero derivate le denomi-
nazioni dei ‘nostri’ paesi può e
deve sollevare parecchi so-
spetti.

«Turr is de Uxone», per
quanto se ne sa, è nome
originario che al più risponde
alla variante antica e sempli-
ce «Turre», che (come mi ha
ricordato il Dottor Meo Maren-
co durante una conversazione
telefonica), è segnalato nella
“Charta di fondazione e dona-
zione dell ’Abbazia di San
Quintino in Spigno Monferra-
to” (4 maggio 991). Mi
meraviglierei e resterei stupito
se qualcuno mi proponesse
un qualsiasi documento in cui
Torre Uzzone fosse indicata
come «Tersubius».

Nel citato libro sui Vescovi
(alle pagg. 62 e 63) appare
una cartina nella quale sono
riportati i luoghi della Diocesi
di Acqui Terme con il nome
medievale. Lì Torre Uzzone è
indicata come «Turris de Uxo-
ne».

Difficile trovare qualche
glottologo o qualche studioso
di toponomastica antica e
medievale che ci dica che il
“nomen” latino «Tersubius»
possa essere all’origine del
toponimo - latino a sua volta,
per altro - «Turris de Uxone».

Nella serie degli “errata”, ri-
portata al fondo del libro sui
Vescovi, non appare la falsa
equivalenza di «Tersubius» e
«Turris de Uxone».

La cosa colpisce e fa pen-
sare. E se fossero le presenti
affermazioni ad essere erra-
te? E se l’errore che qui si se-
gnala non fosse affatto un er-
rore? La logica, tuttavia, dice
di no. L’errore c’è. Evidente.

Ho citato, sopra, il libro su
Trisobbio. C’è un articolo, in
quel libro (oggetto della mia
precedente disquisizione sul
borgo), di Geo Pistar ino
(“Premessa storica su Trisob-
bio - «Tarsobi»”, pagg. 49-65),
in cui il Professore, parlando
di Trisobbio e dell’origine in-
certa del suo nome ci dice
che questa origine è oscura
anche perché da «Tersubius»
non deriverebbe solo il topo-
nimo di Trisobbio, ma anche
quello di Torre Uzzone (pag.

64). In nota (nota 34) è indica-
to come fonte di questa as-
serzione il passo sopra ana-
lizzato del libro sui Vescovi di
Acqui Terme (pag. 75). Quindi
il Professor Geo Pistarino
prende per buona la filiazione
del toponimo «Turris de Uxo-
ne» da «Tersubius», ‘nomen’
originario anche della deno-
minazione «Trisobbio». La co-
sa gli serve per poter attri-
buire al nome Trisobbio un’ori-
gine etrusca e per negare la
discendenza di «Trisobbio»
da «Tersubius». Se ne dedu-
ce che da «Tersubius» derive-
rebbe, secondo questa visio-
ne, soltanto «Turris de Uxo-
ne».

Il ragionamento appare de-
bole, in questo senso, perché
complica eccessivamente i
passaggi logici e linguistici.

Mi soffermo, ora, sulla
ipotetica filiazione di «Turris
de Uxone» da «Tersubius»,
che il Professor Geo Pistarino
accetta come vera, se pure
citandola rapidamente per
passare al suo tema centrale,
Trisobbio etrusca.

Questa sicurezza basata su
un refuso di stampa lascia al
lettore un po’ di perplessità.
Non appare chiaro, prima di
tutto, come l’Autore abbia po-
tuto scrivere, senza commen-
tarla, un’affermazione del ge-
nere. Più che altro, sembra
che la derivazione «Tersu-
bius» / «Turris de Uxone» sia
stata accettata acriticamente
dal Professor Pistarino, senza
la minima verifica.

Pare, in secondo luogo, che
l’equivalenza «Tersubius» /
«Turris de Uxone», derivata
da un fortuito errore di stam-
pa, sia accolta senza remore
e senza dubbi e senza l’inten-
zione di verifica, perché assai
facile - quasi provvidenziale -
da utilizzare per sostenere il
nucleo centrale dell’articolo in
questione, l’origine etrusca
del borgo dei “Tre Sobrii”. Non
voglio credere che il Profes-
sor Pistarino non si sia reso
conto dell’errore tipografico e
che sia stato vittima di una
svista macroscopica. Fazio-
sità, allora? 

No. Piuttosto amore incon-
dizionato (e, forse, eccessivo)
per una propria convinzione.

Se l’errore (che c’è), poi,
non fosse tale, sarei curioso
di ricevere una smentita. Col-
merei, così, le mie lacune sul-
l’origine del nome di Torre Uz-
zone.

Mi è difficile, inoltre, riuscire

a pensare che senza alcuna
segnalazione si possa incor-
rere e lasciar correre su un
equivoco tipografico e storico
(o storiografico) del genere.
Forse l’errore di stampa di
«Tersubius» / «Turris de Uxo-
ne” è già stato segnalato, ed
io lo ignoro. Spero sia fatta lu-
ce in merito.

Come scrisse, una volta,
con garbata ironia, Meo Ma-
renco, sia, questo, nei suoi li-
miti, «[...] un minimo contribu-
to di ‘micro-filologia’ riservato
ai paleografi, ma, soprattutto,
ai tipografi [...]».

Questo piccolo enigma sto-
r ico-tipografico bene si
adatterebbe - con le dovute
proporzioni - alle inchieste di
alcuni celebri libri di Luciano
Canfora. Se il nostro ragiona-
mento è corretto, il colpevole
che cerchiamo è il “copista”. Il
copista contemporaneo, inca-
ricato dell’impaginazione dei
libri o della stampa tipografi-
ca. Questa storia minima po-
trebbe essere ospitata all’in-
terno dell ’ult ima opera di
Canfora, “Il copista come au-
tore”, Sellerio, Palermo, 2002,
che offre un punto di vista
nuovo sul problema del rap-
porto a distanza tra autore e
copista (e tipografo, aggiun-
giamo noi).

Per quanto riguarda le con-
testazioni e gli appunti mossi
alla tesi da me presentata, la
quale nega l’origine etrusca di
Trisobbio, non starò a ribatte-
re le varie riserve (anche per-
ché non le conosco nel detta-
glio).

Mi limito a segnalare che,
quest’anno, è stato ripubbli-
cato, con nuove aggiunte, un
libro importante: Valerio Mas-
simo Manfredi, Luigi Malnati,
“Gli Etruschi in Val Padana”,
Mondadori, Milano, 2003 (pri-
ma edizione, “Il Saggiatore”,
Milano, 1991). I due Autori si
sforzano di rintracciare, all’in-
terno dell’indagine sull’Etruria
padana propriamente detta,
sit i etruschi più a Nord di
quanto, finora, se ne cono-
scano.

Trisobbio, purtroppo, non
viene nemmeno preso in con-
siderazione. E, in conclusio-
ne, Luigi Malnati, etruscologo
di fama internazionale, arriva
a negare decisamente una
presenza etrusca stabile nel
Piemonte e nelle sue valli.
Poi, un’ipotesi non provata re-
sta soltanto un’ipotesi non
provata.
Francesco Perono Cacciafoco

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle no-
vi tà l ibrar ie del  mese di
maggio reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica
di Acqui.
SAGGISTICA 
Arte Contemporanea -
esposizioni - Torino - 2000

The eye of the storm: vil-
la dei laghi, parco La Man-
dria, Regione Piemonte, As-
sessorato alla Cultura;
Ascari, Ferruccio - saggi

Vescovo, M., Ferruccio
Ascari, Grafiche Abidue;
Baumgartner, Fritz - espo-
sizioni - 1991

Baumgar tner : palazzo
Guasco, Alessandria 15 giu-
gno-15 luglio 1991, Asses-
sorato alle attività culturali;
Fotografie - neorealismo -
collezioni

Gli anni del neorealismo:
tendenze della fotografia ita-
liana, FIAF;
Italia - costituzione

Costituzione della Repub-
blica: con le modifiche al ti-
tolo V, Parte 2 introdotte dal
Parlamento e confermate
dal referendum: 18. Assem-
blea annuale Anci : Parma,
17-20- ottobre 2001, a cura
di F. Romagnolli, s. n.;
Lingua straniera - inse-
gnamento - scuola ele-
mentare

Daniel i ,  S.,  L’ insegna-
mento delle lingue stranie-
re nella scuola materna ed
elementare, Giunt i  & Li-
sciani;
Malebranche, Nicolas

De Maria, A., Storia, Sa-
cra Scrittura e tradizione nel
pensiero di Malebranche,
Rosenberg & Sellier;
Pareyson, Luigi - pensiero

Conti, E., La verità nel-
l’interpretazione: l’ontologia
ermeneutica di Luigi Parey-
son, Trauben;
Pedagogia - saggi

Maranetto, M. E., Peda-
gogia estrema: il manifesto
dell’educatore, Solinum;
Piante medicinali - impie-
go

Segreti e virtù delle pian-
te medicinali, Selezione dal
Reader’s Digest;
Psicologia sociale

Lambert, W.W., Psicolo-
gia sociale, Martello;
Schifano, Mario - esposi-
zioni - 1988

Mario Schifano: indicazio-
ni, Fabbri;

Segantini, Giovanni - ope-
re

L’opera completa di Se-
gantini, presentazione di F.
Arcangeli, Rizzoli;
Stelle variabili

Rosino, L., Le stelle va-
riabili, Tip. Compositori;
Stupinigi - palazzina di
caccia - storia

Capitoli di Storia Mauri-
ziana: 9: Stupinigi, Enrico
Cellino et al., B.L.U.;
LETTERATURA

Follett, K., Il volo del ca-
labrone, Mondadori;

Robbins, H., Dove è an-
dato l’amore, Bompiani;

Robbins, H.,  I  sogni
muoiono prima, Bompiani;
STORIA LOCALE

Bermani, S., Un poeta,
una città: poesie in dialetto
novarese, Interlinea;
Acqui Terme - chiese -
santuario Madonna Pelle-
grina

Il Santuario della Madon-
na Pellegrina, Ips;
Alessandria - fortificazio-
ni

Gariglio, D., Alessandria:
storia della Cittadella, Ome-
ga;
Arte - Piemonte - storia

Franzoni, C.; Pagella, E.,
Antichità e Medioevo, Priu-
li & Verlucca;
Asti -  amministrazione
provinciale - storia - 1935-
1951

Gamba, A. ,La provincia
di Asti dal 1935 al 1951: le
vicende dell’Amministrazio-
ne Provinciale di Asti dalla
sua istituzione alla prima
elezione degli organi rap-
presentativi, Provincia di
Asti;
Carmagnola - storia

Carmagnola: la rappre-
sentazione stor ica del la
città, Scolastica editrice;
Moncalieri - storia

Moncalieri: territorio e ar-
te: dal Medioevo al 20º Se-
colo, a cura di M. Davico
Viglino, G. G. Massara, Fa-
mija Moncalereisa;
Stoppa, Angelo Luigi -
saggi - 1960-1966

Stoppa, A. L., Storia, ar-
te e devozione in Diocesi di
Novara: una raccolta di stu-
di (1960-1966), Interlinea;
Torino - palazzi - palazzo
reale

Il Palazzo reale di Torino
nelle guide della città, CE-
LID.

Novità librarie
L’ipotetica origine etrusca di Trisobbio

VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme



ACQUI TERME 15L’ANCORA
4 MAGGIO 2003

Il diritto a vivere liberamente la propria fede
- così ovvio per noi che viviamo in nazioni libere -

è negato ai cristiani in molti Paesi del mondo. 
Da oltre 50 anni, l’Opera di diritto Pontificio “Aiuto

alla Chiesa che Soffre” sostiene, attraverso progetti
finanziati da Benefattori di 16 nazioni, i bisogni della Chiesa
laddove essa è limitata nella sua attività pastorale dalla
mancanza di libertà religiosa e di mezzi economici. 
In Cina, India, Cuba, Pakistan, Sudan, nei Paesi dove c’è
una maggioranza islamica, le parole di Gesù «se hanno
perseguitato me, perseguiteranno anche voi» sono
esperienza di vita quotidiana. 
Il Papa dice di noi «come un piccolo grano di senapa che
crescendo diventa un grande albero sul quale gli uccelli
del cielo possono ripararsi, “Aiuto alla Chiesa che Soffre”
non ha cessato di stendere i rami delle sue opere di carità».
Diventa anche tu protagonista di questo grande progetto
di impegno civile e religioso. Sostieni “Aiuto alla Chiesa
che Soffre”. 
Diventa volontario di ACS nella tua città. Fai un’offerta con
il Conto corrente postale N. 932004 o con Carta di credito
telefonando al numero 06.6989.3929. Potrai così sostenere
i 6.000 progetti per la Chiesa che soffre nel mondo. Grazie.

Conto corrente postale N. 932004 - Per telefono con Carta di credito al numero      06.6989.3929

Aiuto alla Chiesa che Soffre Opera di diritto Pontificio fondata nel 1947 da padre Werenfried van Straaten - Segretariato Italiano
Piazza San Calisto 16 - 00153 Roma - Tel. 06.6989.3911 - Fax 06.6989.3923 - e-mail: acs@acs-italia.org - web: www.acs-italia.org

Aiuta
laChiesa

soffre
GRAZIE

che

Acqui Terme. Non c’è svi-
luppo senza efficienti vie di
comunicazione. E per soste-
nere la Val Bormida e l’Ac-
quese la bretella Carcare-Ac-
qui Terme-Predosa diventa di
interesse nazionale poiché
rappresenta anche un by-
pass per decongestionare il
nodo autostradale di Genova
dove sono già stati raggiunti
livelli di saturazione.

Quindi, oltre che costituire
un innegabile vantaggio per
tutto l’Acquese, la bretella
autostradale lunga poco me-
no di una sessantina di chilo-
metri permetterebbe di sepa-
rare il traffico pesante pas-
sante destinato oltre Savona
e verso la Francia dal traffico
locale ed anche quello di
creare un polo logistico nell’a-
rea della Val Bormida.

L’opera ha ormai ricevuto
un riconoscimento ufficiale
attraverso uno stanziamento
previsto nella «finanziaria
2002» di 250.000 euro in fa-
vore del Comune di Cairo
Montenotte, per la progetta-
zione della bretella autostra-
dale. È recente il «via» al
bando per lo studio di fattibi-
lità della Carcare-Acqui Ter-
me-Predosa, la prima azione
vera e concreta per collegare
rapidamente la costa ligure
tra la A6 Torino-Savona con la
A26 Genova Voltri-Gravellona
Toce.

Regione Liguria, Provincia
e Camera di Commercio di
Savona pongono grande
impegno per la realizzazione
della bretella autostradale.
Sono sulla stessa lunghezza
d’onda i sindaci di Cairo Mon-
tenotte, Osvaldo Chebello e il
sindaco di Acqui Terme, Dani-

lo Rapetti i quali, con colleghi
di aree liguri-piemontesi inte-
ressate alla struttura viaria,
già nel convegno organizzato
a febbraio all’Hotel Nuove Ter-
me, avevano ritenuto indi-
spensabile l’opera sia per la
valenza di carattere locale
che nazionale. Utile ricordare
il ruolo che ha avuto il senato-
re Stanislao Sambin, proposi-
tore di un emendamento inse-
rito nella «finanziaria» per lo
stanziamento dei 25.000 euro
prima citati.

Il tracciato indicativo della
Carcare-Acqui Terme-Predo-
sa segue, in linea di massi-
ma, il modello previsto nel
‘68. Le modifiche riguardereb-
bero le variazioni avvenute a
livello di insediamenti abitativi
o produttivi.

Dei sessanta chilometri cir-
ca, la nuova arteria si svilup-
perebbe per quaranta
chilometri circa in provincia di
Alessandria ed una ventina in

provincia di Savona. Partendo
da Predosa, zona sud-ovest,
i l  percorso dell ’ar ter ia
autostradale raggiungerebbe
Rivalta per procedere in dire-
zione sud-ovest sul lato de-
stro, in prossimità di Strevi
per passare a sud-est di Viso-
ne ed iniziare i tratti in galle-
ria.

Dopo avere attraversato
l’Erro a nord di Cartosio, l’ar-
teria procederebbe verso Spi-
gno mantenendosi ad est del-
la Bormida. Tra Spigno e De-
go sarebbe necessaria la co-
struzione di due gallerie, una
a sud di Spigno e una a nord
di Dego, con un ponte situato
a circa metà strada. Si passe-
rebbe quindi ad est di Roc-
chetta di Cairo e dell’abitato
di Cairo Montenotte, attra-
versando la Bormida in loca-
lità San Giuseppe, per immet-
tersi sulla A6 Torino-Savona
ad est dell’abitato di Carcare.

C.R.

Acqui Terme. Grandi ap-
plausi, ad Alice Bel Colle, per
i l  Concer to di pr imavera,
spettacolo svoltosi nella sera-
ta di sabato 26 aprile nella
chiesa parrocchiale. Calorosi
consensi sono anche da attri-
buire all’Associazione cultura-
le «Alice un salotto in colli-
na», per avere organizzato
una manifestazione di notevo-
le interesse ed impegno. L’as-
sociazione alicese ha ottenu-
to il patrocinio del Comune e
la sponsorizzazione della
Vecchia cantina sociale di Ali-
ce Bel Colle e Sessame. Ha
condotto la serata e presenta-
to l’esibizione delle orchestre
«Mozart 2000», Meo Cavalle-
ro. L’impegno dei giovani arti-
sti, la loro spontaneità e sicu-
rezza nell’affrontare il pubbli-
co è stata premiata dall’entu-
siasmo espresso dai presenti.
I giovanissimi hanno eseguito
diversi brani per violino, vio-
loncello, batteria e tastiera,
accompagnati, diretti e seguiti
dal loro maestro, Alessandro
Buccini. Durante la serata il
poeta alicese, Massimo Ivaldi,
un apprezzato autore di brani
poetici, ha effettuato un reci-
tal. Prima della lettura delle
poesie, il maestro Andrea Be-
vilacqua ha eseguito un con-
certo con brani di Henry Pur-
cell.

Quindi l’orchestra Mozart
2000 ha proposto brani di Al-
binoni (terza sinfonia in sol
maggiore); Antonio Vivaldi
(selezione delle Quattro sta-
gioni); quindi l’Ave Maria di
Gounod e per concludere il
concerto Opera 6 n. VIII di Ar-
cangelo Corelli. Con il mae-
stro Alessandro Buccini, sono
stati applauditi Andrea Bevi-

lacqua, Massimo Cadeddu e
Antonino Russo, ma è stato
anche possibile notare la bra-
vura di due giovani alicesi Cri-
stina Brusco e Mauro Beretta,
con Giulia e Laura Gallizzi,
Marco Mondavio, Martina Ba-
risone, Cristina Maccario, Ric-
cardo Blengio e Barbara San-
na.

Prima del termine della se-
rata cultural-musicale alicese,
la presidente di «Alice Bel

Colle: un salotto in collina»,
Gianfranca Baracca Ricagno,
ha sottolineato l’apporto offer-
to alla manifestazione di don
Damiano Cresto per l’ospita-
lità ed ha ricordato i prossimi
appuntamenti che rivedranno
Alice Bel Colle alla ribalta con
un concerto jazz, il 21 giugno,
e dal 24 al 27 luglio con l’Ita-
l ian festival competit ion,
manifestazione alla seconda
edizione. R.A.

L’importanza della bretella autostradale
che collegherà Carcare a Predosa

Ad Alice Bel Colle calorosi consensi
al concerto di primavera

Proroga incarico
Acqui Terme. A Valentina Siri e Antonella Ivaldi la giunta co-

munale ha prorogato l’incarico di collaborazione coordinata e
continuativa, per 20 ore settimanali cadauna, per la cataloga-
zione, come prevista dal Servizio bibliotecario nazionale, di
fondi librari appartenenti alla Biblioteca civica e al Sistema bi-
bliotecario e archivistico dell’Acquese. Di quest’ultimo Sistema
la biblioteca della città termale è Centro rete, in virtù della con-
venzione stipulata con la Regione Piemonte.

L’uomo selvatico
Acqui Terme. Mercoledì 7 maggio alle ore 21, presso i locali

dell’associazione Luna d’Acqua - istituto per lo studio delle psi-
cologie e delle medicine antropologiche in via Casagrande 47,
si terrà la conferenza dal titolo: “L’uomo selvatico: alla ricerca
della ancestralità”. Relatori saranno il dott. Flavio Ranisi (etno-
logo) e il dott. Pierpaolo Pracca (antropologo e psicoterapeuta).

Con strumentazioni d’epoca

Radio Acqui ospite
alla fiera tecnologica

Acqui Terme. Un contributo alla manifestazione TecnoAcqui
l’ha dato la radio della città che data la nascita nel 1976 ha
esposto alcuni mixer, piastre e i mitici bobinoni di una volta. L’i-
niziativa promossa da Mauro Massa ha visto migliaia di visita-
tori provenienti da molte regioni per osservare e magari com-
prare alcuni oggetti sia d’epoca sia anche di alta tecnologia.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 60/01 R.G.E. -
G.E.On. Dottor G.Gabutto, promossa da Banca Popolare di
Novara Soc. Coop. a.r.l. (avv. E.Piola) contro Morino Bruno -
Via dante 12 - Castelnuovo Bormida, Ferrari Francesco - Fraz.
S.Alessio - Via Pieve S.Stefano 10039 - Lucca è stato ordinato per
il giorno 06 giugno 2003, ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche
udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili
pignorati:
Lotto unico: Intera proprietà di fabbricato a due piani (da terra a
tetto) di circa 216 mq. e di tettoia pertinenziale aperta, compreso
sedime circostante la costruzione di circa 150 mq. (area scoperta)
in Comune di Castelnuovo Bormida (AL9 - Vai dante Alighieri 12
- catastalmente così censito al catasto dei Fabbricati:
Comune di Castelnuovo Bormida - Foglio 6 - Particella 502 -
Subalterno 2, evidenziando i contenuti della relazione del C.T.U.
geom. Marco Giuso depositata in Cancelleria ed a disposizione
degli interessati.

Condizioni di vendita: Prezzo base € 43.000,00; cauzione €

4.300,00;  spese pres. vendita € 6.450,00; offerte in aumento €

1.300,00.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12 del 04-06-2003 con assegni circo-
lari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancel-
leria Tribunale Acqui Terme”, gli importi sopra indicati a titolo di
cauzione e deposito  spese, salvo conguaglio.
Con la domanda di partecipazione all’incanto, occorrerà esibire un
documento valido di identità personale ed il numero di codice
fiscale.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depo-
sitare il residuo del prezzo di aggiudicazione, nella forma dei
depositi giudiziari, dedotta la predetta cauzione. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.Atti
relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immo-
biliari del Tribunale).
Acqui Terme, 18-02-2003.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 6/2002 R.G.E.,
G.E. On. dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca di Credito
Coop. di Alba Langhe e Roero s.r.l. (avv. O. Acanfora) contro
Caviglia Maria Paola via Caramagna n. 18 - Cremolino è stato
ordinato per il giorno 4 luglio 2003 ore 9 e segg., nella sala delle
pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti beni
immobili:
Lotto uno - Proprietaria per l’intero Caviglia Maria Paola,
composta da: in comune di Prasco lungo la strada per Cassinelle,
a sud del paese ed adiacente al torrente Caramagna, terreno agri-
colo in stato di abbandono di circa mq 1250, facilmente accessibi-
le, in zona agricola soggetta a vincolo ambientale e stradale. L’im-
mobile catastalmente risulta così censito: foglio 6; mappale 266;
qualità bosco ceduo; Cl. 3; sup. 12,50; R.D. € 0,45; R.A € 0,19.
Lotto due - Proprietaria per l’intero Caviglia Maria Paola,
composta da: in comune di Morbello nel concentrico del paese
area di mq 230 ad uso orto, raggiungibile solamente a piedi ed
attraverso diritti di passaggio su altre proprietà. L’immobile cata-
stalmente risulta così censito: foglio 4; mappale 905; qualità semi-
nativo; Cl. 2; sup. 2,30; R.D. € 1,19; R.A € 0,83.
Lotto tre - Quota indivisa pari ad 1/2 dell’intero appartenente a
Caviglia Maria Paola, composta da: in comune di Morbello via
Umberto I n. 56, costituito da due piani fuori terra, ogni piano è
costituito da due vani abitabili separati dalla scala centrale e
ciascun piano è dotato di piccolo servizio igienico recuperato sui
balconi esterni, di superficie commerciale di mq 118 con struttura
portante in mattoni, con area cortilizia e terreno pertinenziale.
L’area accessoria, compreso il cortile del fabbricato, misura mq
190 circa ed è attualmente sommersa dalla vegetazione. Gli
immobili si presentano in pieno stato di abbandono. Il fabbricato
(quota 1/2) catastalmente risulta così censito: foglio 4; mappale
831; cat. A/4; Cl. 2; vani 5; Rendita cat. € 167,85. Il terreno
(quota 1/2) catastalmente risulta così censito: foglio 4; mappale
830; qualità seminativo; Cl. 3; sup. 1,60; R.D. € 0,88; R.A €

0,54.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano, e sono descritti nella C.T.U. del geom. Marco
Protopapa, depositata presso la Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme.
Condizioni di vendita: Lotto uno Lotto due Lotto tre
Prezzo base € 625,00 € 575,00 € 14.750,00
Cauzione € 62,50 € 57,50 € 1.475,00
Spese pres. vendita € 93,75 € 86,25 € 2.212,50
Offerte in aumento € 20,00 € 20,00 € 400,00
Ogni offerente dovrà depositare con l’istanza di partecipazione
all’incanto gli assegni circolari trasferibili intestati “Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme”, relativi alla cauzione e alle spese
di vendita, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo prece-
dente quello di vendita.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depo-
sitare il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzione versata. A
carico dell’aggiudicatario ogni spesa inerente alla vendita e al
trapasso di proprietà, incluse le spese di cancellazione di iscrizioni
e trascrizioni pregiudizievoli.
Acqui Terme, lì 26 febbraio 2003

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Renato Morelli, Viaggio nel
sogno, Milano 2003

“[…] ’ncura / a pörl an dialèt
ticc i dé. A i-ho smentiò / d’és-
se ingegné, a viv ’nss él mé
radiss: / él prim parole, i prim
passèt, i prim giò, / i’ogg sspa-
lancò ai ssogn ’d la vita” (an-
cora / parlo in dialetto tutti i
giorni. Ho dimenticato / d’es-
sere ingegnere, vivo sulle mie
radici: / le prime parole, i primi
passetti, i primi giochi, / gli oc-
chi spalancati ai sogni della vi-
ta). Per presentare l’ultima fati-
ca dell’ingegner Renato Mo-
relli – Viaggio nel sogno, Mila-
no 2003 – si potrebbe partire di
qui, da questa dichiarazione di
poetica, che è altresì un pluri-
mo attestato di fedeltà: al “par-
lar materno”, alla terra dei pa-
dri, alle proprie radici, “al mon-
do buono che fu”. L’inevitabile
deriva dell’esistenza non è ri-
pudiata, ma il suo senso è ap-
punto altrove: alle origini, dove
il tempo s’innesta sull’eternità.
Per questo, alla forza centrifu-
ga che ci sospinge ineluttabil-
mente lontano da noi stessi, in
un viaggio avventuroso, ma, a
dire il vero, neppur esso privo
di fascino e di soddisfazioni, si
contrappone alla fine un altro
viaggio, in gran parte à rebours,
attraverso la “dolente dolcezza
della vita”, per ricercarne “la
verità e il senso”.

Tutto è già implicito nell’in-
fanzia, che paradossalmente
si rivela come un’età dell’oro
quando la sua ricchezza è an-
data irrimediabilmente dissi-
pata. Solo al risveglio, del resto,
ci si accorge del sogno. E solo
quando è definitivamente per-
duto il paradiso terrestre pale-
sa il suo vero valore. C’è in tut-
to questo qualcosa di fatal-
mente tragico. Quanto sotto le
specie del mito indelebilmente
ci forma e c’informa di sé ri-
chiede, per rendersi razional-
mente chiaro e comprensibile,
una sorta di alienazione e di
peregrinazione che, a volte, ci
perde. Così che taluni, alletta-
ti dal canto di crudeli sirene,
vanno incontro ad un inopina-
to naufragio, ad un viaggio sen-
za ritorno. In fondo, la differen-
za tra l’Ulisse omerico e quel-
lo dantesco è tutta qui: il se-
condo, animato da vana curio-
sitas e da titanico ardire, frain-
tende il senso della sua av-
ventura e soccombe vittima di
un “folle volo” suggeritogli dal-
la mancanza di pietas, laddove
il primo dà naturale compi-
mento al suo nostos riguada-
gnando – sia pure a fatica – la
via di casa. Nella sua fedeltà al-
le origini, di cui l’esperienza
dell’ “altro” gli ha fornito piena
contezza, è il segreto della sua
salvezza. Scoperta ed accet-
tazione di sé, amor fati, questa
e non altra è la salutare ricetta.
Ma questo è, appunto, anche
l’anelito che ispira la poesia di
Morelli.

Non è tanto – o soltanto –
questione di nostalgia, perché
il viaggio a ritroso in questo ca-
so aspira ad un approdo defi-
nitivo o – se vogliamo – meta-
fisico alla casa del Padre, di
cui l’infanzia gli ha offerto sag-
gi esemplari, scampoli e pro-
messe di eternità. “Ammantato
di vento e di luce / verso l’ap-
prodo sognato: / in Dio tutto
resta eterno”. La casa sulle col-
line, il “nido” all’ombra dei ciliegi
in fiore, “il potatore dal volto

amato”, non sono più che indi-
zi o – per dirla con Dante –
“umbriferi prefazi” di un altrove
in cui nulla di ciò che è stato an-
drà forse perduto: “Là / nessun
gioco d’infanzia, nessun gesto
/ o bacio, destinato a sparire”.
Una promessa d’eternità che
nella poesia (magari emble-
maticamente allusa) sembra
trovare la sua più vera sanzio-
ne. Si veda, ad esempio, Can-
to d’estate: “D’udire il tuo can-
to / mai mi stancherò, / usi-
gnolo del bosco. / Sui miei pas-
si tremanti / tu – immutata fa-
vola / nel sole della vita – / pri-
mavere lontane / e orizzonti di
sogni ridesti. / Ah felice, felice
canto / che s’invola tra le foglie
/ ondeggianti / e lassù, nella
luce serena, / col mio respiro
s’espande! / E quando il tempo
d’addio / verrà, l’anima tua in
estasi / continui a cantare, /
giovine usignolo: / sui monti
verdi e azzurri / addormentato,
in sogno / ancora io t’ascol-
terò. E tu / mi racconterai, echi
al vento, / che la bellezza del
mondo / eterna vive”. La poesia
è infatti, leopardianamente, un
invito al viaggio verso “l’ultimo
orizzonte”, “verso lo splendore
dell’ignoto; è sempre / giovi-
nezza dell’anima, / annuncio
di speranza e felicità”, tensione
entusiastica verso l’infinito, sia
esso spaziale o temporale.

Certo, l’infanzia è ormai lon-
tana e il poeta, varcata la soglia
della senilità, “spento il luccichio
dei sogni”, si smarrisce nei ri-
cordi, teme di non saper più
raccontare “amore e giovanili
slanci” e si chiede: “Favola / or-
mai la musica dell’infinito / az-
zurro?” Altri fanciulli un giorno
si rincorreranno per gioco sul-
la piazza cara al poeta, altri
forse si abbandoneranno – co-
me lui – ai sogni: “La medésima
lèin-na, él medésim sstèile, /
la tur, l’èua ch’la sscur, i ricord
…” Mentre lui, volato con le
rondini, sarà lontano. E se leo-
pardiano, ancora una volta, è lo
sgomento che lo assale a tale
pensiero (“Ad altri - cantava il
grande recanatese - / il pas-
sar per la terra oggi è sortito, /
e l’abitar questi odorati colli”),
ben diverso è l’atteggiamento di
Morelli nei riguardi della vita,
tutt’altra la reazione che, di-
nanzi alla prospettiva dell’addio
al mondo, con le sue luci e le
sue ombre, le sue croci e le
sue delizie, lo induce ad un
sentimento di gratitudine e di
adesione fervente. Alla Saba, si
direbbe. Tanto che il dialogo
con la luna, “fedele testimone
dei millenni / e messaggera
sempre di speranza”, ha esito
ben diverso da quello del pa-
store errante dell’Asia, fino a
non escludere la possibilità di
un eterno ritorno: “E noi, vecchi
amici, chini al tramonto / e con
struggente nostalgia / ancora
perduti a mirarti. // (A meno
che … dimmi, confidente luna,
/ davvero tutto ritorna?)”. Il no-
stos adombrerebbe, allora, un
processo cosmico di ben altra
portata.

Ma, pur senza tali estremi (e
consolatori) azzardi, Morelli sa
di avere a disposizione un pre-
zioso talismano per tentare di
ricuperare il perduto paradiso,
anzi il sogno dell’infanzia: la
poesia, anch’essa “canto e in-
canto”, la quale del “fanciullino”
che eravamo conserva la ca-
pacità di meravigliarsi, la forza
di abbracciare la vita. L’inge-

gnere, che “di mille e mille vi-
cende” fu “protagonista appas-
sionato”, ormai stanco e delu-
so della svolta negativa im-
pressa da personaggi prepo-
tenti e rapaci all’azienda cui
aveva dedicato il meglio di sé,
si rende conto che per essere
felici ci manca “tutto ciò che
avevamo quando eravamo po-
veri”. Di qui il desiderio di “ri-
trovare il colore dei sogni”, di “ri-
destarsi alla luce del bello e
del bene”.

E se, da un lato, “come la
misteriosa conchiglia, ancora /
del mare custodisce il respiro
remoto / e la sua vocazione a
unire le genti”, dall’altro sente
sempre più forte il richiamo dei
suoi “lontani fiori di campo”: la
voce del sangue, delle radici,
della terra natia, dove Dio “tra
le spighe s’ergeva per benedi-
re, / consolare”. “A la fèin a-j-ho
capì che él mond / l’éra qué,
andùa ca sson nassì. / U-j-éra
tit: i bross tèiss, / la curt bian-
ca, u ssu, la lèin-na, / la ssa-
piènssa d’la rosa / e dél camp
et gran davante a ca”. Ebbene,
per virtù di poesia, il viaggio a
ritroso diventa possibile, ma
più che un viaggio è una re-
cherche, in quanto volto a chie-
dersi il significato di “sguardi /
e voci, incontri e sogni” che gli
apparvero “nella luce dorata
del giorno” e che egli, allora,
non afferrò. Riappropriarsi del
mito, tradurlo in termini razio-
nali, fare luce sul proprio de-
stino, auscultare gli echi mi-
steriosi del vivere: sono queste
le motivazioni alla base del
viaggio nel sogno che la poesia
consente, e si capisce perché
fosse necessario il risveglio, lo
straniamento della partenza,
la rescissione del cordone om-
belicale che a quel sogno ci le-
gava.

Ma il sogno, per certi versi,
continua ed il viaggio non si
esaurisce nel nostos. Proprio
grazie al sogno, l’ingegnere

chimico, affascinato dalla ri-
cerca scientifica ma costretto a
battere altre strade, può alla fi-
ne illudersi di conciliare “me-
stiere e passione” (nell’unione
dei quali – secondo Stendhal –
sta il segreto della felicità). Il so-
gno poetico diventa, per tale
via, un prezioso surrogato del-
la realtà, tanto che anche ciò
che poteva essere e non è sta-
to diventa in qualche modo ac-
cessibile, a portata di mano,
nel dialogo e negli incontri di
personaggi geniali insigniti e
consacrati dal premio Nobel,
nelle loro conferenze, nei loro
vezzi, nelle loro battute. La sen-
sazione, allora, è quella di tro-
varsi fra amici, di condividerne
il talento, la creatività, l’intui-
zione, la dedizione, la fortuna.
Ed anche in questo caso il viag-
gio assurge ad avventura e ri-
cerca, portando a scoprire –
come nell’infanzia perduta –
l’armonia del mondo, l’identità
già socratica di verum, bonum
e pulchrum, nonché, in fondo a
tutto, alla base di tutto, la pre-
senza di Dio: Dominus il-
luminatio mea.

La poesia, che in forme ta-
lora ellittiche, epigrammatiche
e sentenziose, con uno stile
che tende ad essere ancor più
nominale del solito, variato da
iperbati e caratterizzato dal sin-
golare connubio di lirismo e
scienza, di estri classicheg-
gianti e di lessico settoriale, dà
voce a questo ardito viaggio
nel sogno, al termine del qua-
le i contrari – l’individuo e il tut-
to, canto e pianto, città e
campagna, viaggio nel sogno e
sogno del viaggio - sembrano
pacificarsi al calor bianco del-
la sapienza divina, all’insegna
di una bellezza serenamente ri-
conquistata (e goduta) al di là
delle disarmonie dell’esisten-
za. Perché aveva ragione Pe-
trarca: “cantando il dolor si di-
sacerba” davvero.

Carlo Prosperi

Acqui Terme. Siamo arrivati
nel 1922, lo scoutismo si espan-
de in tutto il mondo in Inghilter-
ra a Gillwell Park è stato anche
inaugurato il primo centro di for-
mazione per Capi Scout, frutto
di donazioni, e della necessità di
dare una impronta unica a li-
vello mondiale.

C’è stato un riconoscimento
della dottoressa Montessori sul-
la validità e peculiarità dello
scoutismo con una risposta du-
rante un’intervista ad alcuni gior-
nalisti inglesi e che riportiamo di
seguito 

”In Inghilterra avete gli scouts,
e la loro formazione è la naturale
continuazione di quella che io do
ai bambini.È l’orientamento che
un giorno assumerà la scuola
quando verrà ad avere una
impostazione corretta.”

Si è svolto il primo Jamboree
Londra, 34 paesi rappresentati
da 8.000 scout che acclamano
Baden-Powell “Capo Scout del
Mondo”.

Al momento della chiusura
del Jamboree B-P insignisce
Mario di Carpegna, fondatore
degli scout cattolici italiani con
la massima onorificenza scout
inglese riservata agli scout stra-
nieri, il Silver Wolf.

È anche l’anno in cui viene
pubblicato “rovering to success”
per definire l’atto di nascita dei
rover (17/24 anni), ora il quadro
scout è completo, sono nati per
primi gli esploratori (11/17 anni)
poi i Lupetti (8/11 anni),) ed ora
appunto i rover, i singoli movi-
menti nazionali daranno una lo-
ro impostazione modificando
leggermente le età.

Per il movimento scout catto-
lico italiano il 23 aprile del 1922
resta una delle tappe fonda-

mentali, anche se per tanti se ne
è persa la memoria, è la ri-
correnza del San Giorgio e
1.400 scout romani sono ricevuti
nei giardini vaticani per la prima
udienza di un Pontefice a degli
scout, udienza concessa da Pio
XI.

Il Sommo Pontefice rivolgen-
dosi agli scout, fra le tante cose
disse:

“Siate quelli che il vostro no-
me vi dice (esploratori), siatelo
nella vita privata, nella vita del-
la famiglia, nella vita del Paese.

Un grande scrittore delle anti-
che età cristiane ripeteva lo
stesso ammonimento; ‘cristia-
ne, esto quod diceris!’ o cristia-
no, sii quello che dice il tuo no-
me’.

Voi vedete dunque che la no-
stra raccomandazione non vie-
ne da noi soltanto, ma si ri-
congiunge alle più venerabili
tradizioni della Chiesa e perciò
deve riuscire a voi anche più
cara e veneranda.

Anche Mosè, quando guida-
va il suo popolo verso la terra
promessa, mandava innanzi gli
esploratori a prendere notizie
del paese.

Voi supponete tutto un eser-
cito che viene dietro di voi. Voi
siete gli esploratori che prepa-
rate la via e gli altri marceranno
scuri sui vostri passi.

Il vostro posto è dunque il pri-
mo fra i primi e voi tutti dovete
essere fra i primi nella profes-
sione della fede cristiana, primi
nella santità, primi nella dignità,
primi nella purità, primi in tutte
la manifestazioni della vita cri-
stiana”

Un ulteriore riconoscimento
della validità del metodo scout.

Un vecchio scout 

Renato Morelli: “Viaggio nel sogno”

L’avventura dello scoutismo
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Acqui Terme. Una folta
presenza di pubblico ha se-
guito le prime due lezioni del
ciclo di lezioni “Storie di Sto-
ria” organizzato dalla Sezione
Statiella dell’Istituto Interna-
zionale di Studi Liguri avviato
venerdì 4 aprile dal professor
Enrico Giannichedda, docen-
te alle Università di Siena.

L’Istituto di Studi Liguri è da
sempre attivo nella formazio-
ne e nella promozione delle
ricerche di giovani studiosi:
con questo intento, nel ciclo
di conferenze trovano spazio
presentazioni di nuove tesi di
laurea. Martedì 8 aprile, sono
state presentati due studi de-
dicati ad altrettanti monumenti
medievali presenti nel nostro
territorio.

Laura Eliseo ha presentato
la sua tesi (relatrice la prof.
Isabella Ferrando Cabona –
Università di Genova,
recentemente scomparsa) a
proposito della Rotonda di
San Pietro in Asti. L’indagine
ha riguardato in particolare la
“filosofia” e le modalità del re-
stauro condotto dal Gabiani
negli anni ‘30. Nel prosieguo
della serata, la studiosa ha
anche illustrato una tecnica di
datazione delle strutture mu-
rarie, messa a punto dal pro-
fessor Tiziano Mannoni, sulla
base della dimensione dei la-

terizi: la mensiocronologia. La
tesi di laurea di Alice Baschie-
ra, invece, ha riguardato il ca-
stello di Campo Ligure (rela-
tore il prof. Carlo Varaldo -
Università di Genova). L’inda-
gine ha potuto mettere in luce
le diverse fasi costruttive del-
l’edificio, costituito da una tor-
re circolare e da una singola-
re cinta esagonale.

La ricercatrice ha avanzato
alcune interessanti ipotesi
sulla funzione politico–milita-
re, di “controllo” del territorio,

svolto dalla for t i f icazione
campese.

Il prossimo appuntamento è
fissato per venerdì 9 maggio,
alle ore 21, presso la sala
conferenze di Palazzo Robel-
lini; il professor Paolo Deme-
glio, ricercatore in archeologia
cristiana presso l’Università
del Piemonte Orientale, pre-
senterà la pieve di S. Giovan-
ni di Mediliano (Lu Monferra-
to) ed il suo territorio dalla
romanizzazione al basso me-
dioevo.

Acqui Terme. All’ITIS di
Acqui Terme, nell’ambito del
“Progetto Teatro”, si è tenuta
una rappresentazione intera-
mente concepita e recitata da
alcuni studenti delle classi
2ªA e 2ªC del corso elettroni-
co e 2ªD del biologico.

Sotto la consulenza artisti-
ca dei proff. Carla Brugnone,
Lucia Odicino, Luciana Re-
schia e Mirko Toscano e sotto
quella musicale dei proff. Ma-
rio Timossi ed Achille Vacca, i
giovani attori hanno dato vita
ad una brillante performance
dal titolo “Poesia e follia”, che,
presentata alle classi del
biennio e triennio, ha favore-

volmente impressionato gli al-
tri studenti dell’Istituto, i do-
centi ed alcuni genitori inter-
venuti. Il pubblico ha assistito,
dapprima un po’ stupito e poi
sempre con maggiore
coinvolgimento, al l ’agile
performance, della durata di
40 minuti circa, costruita con
una mescolanza di monologhi
e poesie sorrette da una base
musicale. Nonostante la ten-
sione accumulata nei giorni di
prove e nell’immediata vigilia,
gli interpreti si sono rinfrancati
di fronte ai convinti applausi
loro tributati e hanno manife-
stato la volontà di continuare
questa esperienza anche du-

rante il prossimo anno scola-
stico. Comunque a tutti gli at-
tori deve essere rivolto un
complimento per la bravura
ed il coraggio dimostrati.

Nella foto la dinamica com-
pagnia formata da Omar Ar-
r iaga, A Youb Benzitoune,
Alessio Bianchin, Davide Bot-
tero, Andrea Botto, Said Bou-
chfar, Alberto Calvini, Andrea
Casanova, Fabio Marchisio,
Gian Marco Marenco, Elisa
Mariscotti, Alessandro Mas-
sa, Massimo Moizo, Stella
Musso, Daniele Poggio, Ales-
sandra Simonetti, Liliana Tali-
ce, Angela Villa e Angela Zim-
mermann.

Acqui Terme. L’argomento
è di grande attualità. Parliamo
del convegno sul tema «Rifor-
ma del diritto societario», in
programma venerdì 9 maggio,
alle 17, nella sala delle confe-
renza della ex Kaimano di
piazza Maggiorino Ferraris.

La manifestazione, orga-
nizzata dalla sezione di Acqui
Terme dell’AIGA (associazio-
ne italiana giovani avvocati),
in collaborazione con il Co-
mune di Acqui Terme, rappre-
senta un’ottima opportunità
per aggiornarsi in materia,
soprattutto da parte di coloro
che, per la loro attività, quali
ad esempio imprenditori ,
commercialisti o avvocati,
che hanno a che fare con
organizzazioni di tipo societa-
rio nelle loro varie forme, sia
società a responsabilità limi-
tata che società per azioni o
cooperative.

La riforma accresce l’auto-
nomia organizzativa delle pic-
cole e medie imprese ed
introduce elementi di
semplificazione e di riduzione
dei tempi di risposta della
pubblica amministrazione.

Si tratta di un rilevante ag-
giustamento delle norme di
diritto societario che ha rivolu-
zionato la normativa inerente
l’organizzazione ed il funzio-
namento delle società, sosti-
tuendo numerosi articoli del
codice civile che erano in vi-
gore da una sessantina di an-
ni.

L’iniziativa dei giovani legali
acquesi denota la vitalità e
l’attenzione del nostro Foro
verso le innovazioni legislati-
ve. Ciò è garanzia di compe-
tenza nello svolgimento della
funzione difensiva, a confer-
ma del ruolo di rilievo che oc-
cupa il Tribunale di Acqui Ter-
me.

L’AIGA è dunque in linea
con la difesa della professio-
ne forense, alla tutela dei di-
ritti dell’avvocatura e a garan-
tire ai praticanti e ai giovani
avvocati una idonea formazio-
ne professionale.

Il convegno si aprirà con gli
interventi del sindaco di Acqui
Terme, Danilo Rapetti e del
presidente della sezione di
Acqui Terme dell’AIGA, avvo-
cato Marino Macola.

Presenterà relatori ed inter-
venti l’avvocato acquese Fe-
derico Cervetti. Seguiranno
relazioni di noti specialisti, a
rilievo nazionale, della mate-
ria.

Primo a prendere la parola
sarà il dottor Luciano Panza-
ni, consigliere della Corte su-
prema di cassazione sul te-
ma «Le società a responsabi-
lità limitata». Seguirà una re-
lazione dell’avvocato profes-
sor Andrea Pericu, associato
di Diritto dell’economia all’U-
niversità di Genova, sul tema
«Spa: amministrazione, con-
trollo e responsabilità»; quin-
di l’avvocato Gianpiero Succi
sul tema «Spa: capitale, pa-
trimoni separati e recesso» e
l’avvocato Guido Bonfante,
ordinario di Diritto commer-
ciale all’Università di Torino,
sul tema «Le società coope-
rative».

C.R.

Iscrizioni al GVA
Acqui Terme. Sono aperte

le iscrizioni al Gruppo Volon-
tariato Assistenza Handicap-
pati GVA di Acqui Terme
(Piazza S. Francesco 1,
tel/fax 0144356346, email
info@gva-acqui.org), organiz-
zazione di volontariato fonda-
ta nel 1984 che si occupa dei
disabili.

L’att ività del GVA non è
orientata tanto alla gestione
diretta di servizi assistenziali
(che pure non è esclusa in li-
nea di principio), ma piuttosto
alla promozione dei diritti dei
disabili con particolare riguar-
do al rapporto con i servizi
pubblici, sia con riferimento a
casi particolari che a problemi
generali (es. barriere architet-
toniche, servizi per i disabili
più gravi ecc.).

Per questo il GVA ha sem-
pre bisogno di volontari che
condividano le sue intenzioni
e siano disposti anche a idea-
re e organizzare interventi ed
attività (anche in seguito allo
svolgimento di studi e ricer-
che), mettendo in questo an-
che a disposizione le loro
eventuali specifiche compe-
tenze, ad esempio legali, tec-
niche ecc. Poiché il GVA è
una associazione di volonta-
riato, le attività svolte dai soci
sono totalmente gratuite e
non prevedono alcun utile
neppure indiretto, mentre per
iscriversi bisogna versare la
quota sociale di Euro 25,82.

Chi fosse interessato può
prendere contatto con i reca-
piti dell’associazione oppure
con i l  presidente (tel
014471227) o col vicepresi-
dente (tel. 0144320218).

Venerdì 9 organizzato dall’AIGA

Convegno sulla riforma
del diritto societario

Prossimo incontro venerdì 9 maggio

Prosegue il ciclo
“Storie di storia”

Alunni impegnati in scena

All’Itis la scuola
è anche teatro

Laurea
C’è voluta una laurea per

poterti finalmente dire: ben-
venuta dottoressa Daniela Iz-
zo da mamma Rosa, papà
Vittorio, dal fratello Fabio, da-
gli zii Martino e Soccorso,
dai cuginetti Davide, Marco,
Francesca, Davide e dalla
nonna Maria.

Laurea
Alessandro Russo il giorno

24 aprile 2003 ha conseguito
a pieni voti la laurea in “Eco-
nomia delle istituzioni dei
mercati finanziari” presso
l’Università “L. Bocconi” di
Milano.

Al neo dottore le più vive
congratulazioni.

Relatori ed organizzatori del ciclo di lezioni “Storie di Sto-
ria” durante il primo incontro.
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CERCO OFFRO LAVORO

37enne cerca lavoro come baby
sitter, 15 anni di esperienza, o
commessa, assistenza anzia-
ni. Tel. 333 2798111.
55enne, massima serietà, au-
tomunito, causa chiusura atti-
vità, cerca urgentemente lavo-
ro come fattorino, consegne,
commesso, magazziniere, la-
vori vari purché seri. Tel. 328
5981994.
Autista patente C, escavatori-
sta, offresi. Tel. 339 8045935.
Cedesi avviata attività di risto-
razione con annesso apparta-
mento. Tel. 338 9804758.
Cercasi domestica baby sitter
capace ed eventualmente di-
sponibile a trasferirsi in casa
vacanze per mesi estivi.Tel. 339
5053839.
Cerco signora italiana 50/60en-
ne per compagnia anziani, lavori
domestici, non fumo, massima
serietà, offresi vitto, alloggio, re-
tribuzione. Tel. 339 5432811.
Coppia sposata disponibile per
mansioni da custode e/o aiuto
domestico e/o assistenza per
anziano o bambino (diploma
ADEST più referenze), richie-
sta alloggio gratuito + compenso
da concordare. Tel. 340
7982650.
Donne, non vi piace o non ave-
te tempo di stirare; lo farò io per
voi; persona referenziata, no
perditempo. Tel. 339 2173562.
Laureando informatica esegue
sviluppo, progettazione siti web
e programmi, offre la sua espe-
rienza per assistenza telefonica
gratuita per problemi informatici.
Sito - e-mail: www.fbriata.tk,
fbriata@fbiata.tk. Tel. 349
3233111.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, corsi per
principianti, sostegno, prepa-
razione maturità ed esami uni-
versitari; esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739.
Neo pensionato offresi, zona
Acqui Terme, per lavori di giar-
dinaggio, manutenzioni varie,
edile ecc.; massima serietà.Tel.
0144 312759.
Parrucchiera cerca in Ovada,
Acqui, zone limitrofe, appren-
dista per negozio in Ovada.Tel.
0143 81737.
Ragazzo cerca lavoro come
giardiniere, custode o accom-
pagnare un anziano. Tel. 0144
57814.
Sgombero case, solai, cantine,
garage. Tel. 0143 848255 -
80939.
Signora 57enne, italiana, cerca
lavoro stagionale, in alberghi
per piani o aiuto cuoca, lavan-
deria per stiro, assistenza an-
ziani, con esperienza. Tel. 338
9330831 (ore serali).
Signora acquese disponibile
per lavori domestici. Tel. 339
6270017 (ore serali).
Signora cerca lavoro part time
come assistenza anziani, baby
sitter, lavori domestici. Tel. 339
3571334.
Signora vedova di mezza età
offresi per assistenza anziani,
oppure accompagnatrice an-
ziani autosufficienti, fissa o part-
time, in preferenza Acqui Terme.
Tel. 0144 322751.
Signora, 45 anni, libera da im-
pegni familiari, cerca lavoro co-
me assistenza anziani anche
fissa con vitto, alloggio e com-
penso, oppure qualsiasi altro ti-
po di lavoro purché serio. Tel.
347 4734500.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme alloggio signorile
in stabile elegante vendesi,
composto da: salone, 2 camere,
cucina, 2 bagni, ripostiglio, ter-
razzo, cantina, 2 posti auto; no
agenzie. Tel. 0144 56578.
Acqui Terme, affittasi ufficio
centralissimo.Tel. 0144 323302
(ore ufficio).
Acqui, via Moriondo, vendesi
alloggio ristrutturato, 4º ed ultimo
piano, cucinino, tinello, salotto,
due camere letto, cantina, so-
laio, magazzino, euro 82.000.
Tel. 347 9303068.
Affittasi alloggio ammobiliato:
cucinino, tinello, camera letto.

Tel. 349 4744689.
Affittasi alloggio: ingresso, sog-
giorno, cucinino, camera da let-
to. Tel. 0144 320036.
Affittasi garage per auto medio-
piccola o uso magazzino, in via
Cassino.Tel. 338 3604043 (do-
po le ore 13).
Affittasi in Bubbio apparta-
mento di 2 camere, cucina, ba-
gno, dispensa, cantina e ga-
rage, 3º piano con ascensore e
riscaldamento autonomo. Tel.
348 5533538.
Affittasi solo a famiglia refe-
renziata, alloggio in casa indi-
pendente a 10 km da Acqui T.
composto da: ampio ingresso,
cucina, 3 camere, bagno, box e
giardino.Tel. 0144 762154 (ore
serali).
Affittasi Valtournanche (AO) il
località Brengaz a pochi km da
Cervinia, alloggio 6 posti letto in
villetta con giardino, per sta-
gione estiva o autunnale. Tel.
0143 830820 - 360 675366.
Affitto alloggio centralissimo,
zona C. Raimondi, palazzo pre-
stigioso, ristrutturato com-
pletamente, piccola metratura,
ideale per single, abitazione, uf-
ficio. Tel. 347 2731230.
Affitto box, condominio La For-
nace, via San Defendente, Ac-
qui.Tel. 0144 311622 (ore pasti).
Albissola marina, vicinissimo
al mare, zona centrale, affittasi
giugno, luglio, agosto e suc-
cessivi. Tel. 339 6913009.
Bistagno affittasi alloggio con 2
camere letto, cucinotto, sog-
giorno, bagno, con riscalda-
mento autonomo; referenze ne-
cessarie.Tel. 0144 312298 (ore
20).
Bistagno vendesi villa bifami-
liare composta per ogni piano
da: 3 camere, soggiorno, cu-
cina abitabile, bagno, mansarda,
cantina, garage, giardino, orto
con pozzo. Tel. 335 8162470.
Cercasi appartamento am-
mobiliato per una persona. Tel.
349 4666235.
Cerco appartamentino o bilo-
cale in Acqui o immediate vici-
nanze, affitto, no agenzia. Tel.
347 0179438.
Cerco cascina abitabile con mi-
nimo 3 ettari di terreno di cui 2
pianeggianti, zona basso Pie-
monte. Tel. 347 4906752.
Finale vendesi alloggio grande
tutto vista mare a 300 mt, ultimo
piano con ascensore. Tel. 339
6134260.
Ovada centralissimo cedesi lo-
cale ad uso commerciale 40
mq, completamente ristruttu-
rato. Tel. 0143 871386.
Prasco vendesi appartamento
in palazzina, circa 70 mq + box
+ posto auto + veranda + orto,
comodo ai mezzi pubblici. Tel.
010 3773412.
Privato affitta alloggio in Bubbio:
3 camere, cantina, garage, cu-
cina, bagno, dispensa; soleg-
giato, parcheggio privato, gradite
referenze. Tel. 0144 8227.
Privato vende terreno indu-
striale, mq 3.500, urbanizzato,
zona Caraffa Silvano d’Orba.
Tel. 335 5387286.
Roccaverano affittasi locali me-
si estivi, anche a brevi periodi.
Tel. 0144 79747 - 329 1532737
(dopo le ore 18).
Sardegna Castelsardo (SS) bi-
locale 2/3 posti, affittasi mesi
luglio, agosto. Tel. 0144 55403.
Savona, affittasi a referenziati,
appartamento a 10 metri dalla
spiaggia, mesi maggio e agosto.
Tel. 0173 81792.
Spotorno vendesi alloggio 100
mt mare, vista mare, ristrutturato
a nuovo. Tel. 339 6134260.
Strevi vendo alloggio nuovo co-
struzione, ultimo piano: 2 ca-
mere, 2 bagni, salone, cucina,
rip. + mansarda collegata (50
mq) + box doppio, tutto parquet,
antifurto, termo autonomo. Tel.
347 0671965.
Vendesi appartamento, zona
pedonale, in Acqui Terme, com-
posto da: sala, cucina a vista, 2
camere, bagno, balconi, cantina,

ristrutturato, no agenzia.Tel. 338
3128703.
Vendesi in Acqui Terme zona
Duomo, alloggio 1º piano, termo
autonomo, ascensore, compo-
sto da: 2 camere letto, cucinino,
tinello, 2 dispense, bagno nuo-
vo, 2 terrazzi, cantina. Tel. 348
5146329.
Vendesi lotto edificabile, bella
vista, regione Mombarone Acqui
Terme; no agenzie. Tel. 0144
324504 (al giovedì e venerdì
dalle 19 alle 21).
Vendesi porzione di casa nel
centro storico di Terzo. Tel. 349
4666235.
Vendesi porzione di casa ru-
stica con posto auto e giardi-
netto, vista panoramica a Mon-
taldo di Spigno, euro 25.000,00.
Tel. 0144 79121.
Vendesi villa in Acqui città, di
grossa metratura, libera su 3
lati, con giardino e ampio box,
comodissima ai negozi.Tel. 340
2652725.
Vendo casa con torretta, stile
medioevale, libera su 4 lati, con
800 mt di giardino, da ristruttu-
rare, sita a soli 2 km dal centro
di Acqui. Tel. 340 2652725.
Vendo in Strevi basso, appar-
tamento: sala, camera, cucina +
dispensa e cantina, riscalda-
mento centrale; giardino con-
dominiale, vani grandi. Tel. 339
8480597.

ACQUISTO AUTO MOTO

Blindata originale Mercedes,
blu 450 del 1979, km 69500,
come nuova, vendesi.Tel. 0382
483360 (ore serali).
Fiat Panda Young, anno 1991,
vendesi, in buone condizioni,
benzina verde, km 70.000. Tel.
349 8829322.
Honda 650 dominator, 1989,
usata pochissimo, bianca e az-
zurra, in ottimo stato, a euro
1.500,00.Tel. 335 7281454 (ore
ufficio).
Hyundai H-1 2500 TDI inter-
cooler furgone passo lungo, tre
posti, full optionals, marzo 2002,
vendesi causa cessata attività.
Tel. 347 1131905 (Elisabetta).
Lancia Y 1,2 LS 16 V, anno
2001, grigio orione, km 29.000,
interni alcantara beige, cerchi
in lega, autoradio con lettore
cd; unico proprietario, come
nuova, vendesi, euro 8.300 bol-
lo incluso, trattabili. Tel. 347
9794860 - 0144 57201 (Miche-
la).
Moto Guzzi California, nera, del
1999, km 14000, unico pro-
prietario; super accessoriata,
tasche cuoio nere borchiate.Tel.
0382 483360 (ore serali).
Occasione vendesi Rover 25,
clima, anno ’97, come nuova.
Tel. 0144 323762 (ore pasti).
Polo Fox 1050, anno ’93, mai
bocciato, prezzo di Quattroruo-
te euro 1300,00. Tel. 0143
85438.
Porter Piaggio 1000 cc, cata-
lizzato iE rev. 2003, cassone ri-
baltabile, sponde alluminio e
mocrocar senza patente, eco-
diesel, occasione vendo. Tel.
0173 65054.
Renault Laguna 2, 2,2 DCI
grand tour dynamique, 45.000
Km, giugno 2002, quotazione
Quattroruote.Tel. 335 1346678
(Fabrizio).
Vendesi Cagiva mito 125, gial-
la, 11 Kw di libretto, anno 1999,
9.000 km, euro 2500 trattabili.
Tel. 338 4926087.
Vendesi Honda Dominator, an-
no ’92, blu-azzurra, collaudata
04-2003, superaccessoriata, co-
me nuova, richiesta euro 1.750.
Tel. 348 5839337 (dopo le 14;
Giovanni).
Vendesi Mercedes 250, ac-
cessoriata, anno 1992, grigio
metallizzato, ottimo stato. Tel.
338 5724447.
Vendesi Renault Clio Rt, 5 por-
te, anno ’91, km 29000, ottimo
stato, euro tremila trattabili.Tel.
0144 356256 (ore pasti).
Vendesi Renault R4, anno

1988, Km 33.000, interno in pel-
le nera in ottime condizioni,
prezzo da concordare.Tel. 0144
88059 - 0144 329030 - 338
8020545.
Vendesi Uno Fire 1000, 5 por-
te, catalitica, revisionata fino
2005. Tel. 0144 57642.
Vendo Audi A4 Avant, del ’97,
1,8, blu metallizzato, A/C, ABC,
airbag, vetri elettrici, stereo, in-
terni radica, unico proprietario,
prezzo interessante. Tel. 335
6896241.
Vendo camper Laverda “Trot-
tolone”, 6 posti, meccanica Ford
Transit, anno ’81, in buone con-
dizioni, prezzo interessante.Tel.
333 6156329.
Vendo Carena più monoposto
per Suzuki gamma 250 cc, bian-
ca in vetroresina, euro 200,00.
Tel. 335 6657802 (chiedere di
Gian Mario).
Vendo Fiat 500 L anno 1970, ot-
timo stato, motore rifatto a nuo-
vo.Tel. 0144 340997 (ore pasti).
Vendo Fiat Panda trekking, an-
no ’99, blu elettrico metallizzato,
collaudata, euro 7.500,00 trat-
tabili. Tel. 335 6657802 (chie-
dere di Gian Mario).
Vendo Fiat Tipo 1400, catali-
tica, anno 1993, colore ama-
ranto, unico proprietario.Tel. 338
2468704.
Vendo fuoristrada Kia sportage
2, TDI 4WD, 5 porte, con aria
condizionata, anno novembre
2000, km 33.000. Tel. 0141
823492 - 329 4109177.
Vendo Golf TDI 2001, Volk-
swagen, blu metallizzato, km
70.000, aria condizionata, vetri
elettrici, airbag, stereo, ABS,
perfetta, euro 14.000,00 tratta-
bili. Tel. 335 6375898.
Vendo Guzzino cc 73, del 1959,
ottimo stato. Tel. 0144 324025.
Vendo Malaguti Fixe Fox 50 cc,
anno ’99, grigio, ottime condi-
zioni, da vedere. Tel. 0143
882270.
Vendo mini moto Polini gialla
con Carena mod. Ducati 748 e
molti ricambi, euro 500,00. Tel.
335 6657802 (chiedere di Gian
Mario).
Vendo moto Aprilia 650 Pega-
so, anno 2000, colore grigio,
con bauletto, prezzo in-
teressante. Tel. 338 4670747.
Vendo moto Guzzi “Stornello”
d’epoca, cilindrata 160, anno
1971, ottime condizioni. Tel.
0144 58424 (ore pasti).
Vendo Opel Calibra, anno 1993,
buone condizioni, impianto a
gas, cerchi in lega, richiesta eu-
ro 1800, appena collaudata.Tel.
349 4478121.
Vendo Passat Variant 1900 TDI,
anno ’98, 90.000 km certificati,
full optional, argento metalliz-
zato, 12.500 euro. Tel. 347
0671965.
Vendo Piaggio Hexagon 250
GT, km 6800, come nuovo, ver-
nice metallizzata, bauletto nuo-
vo bollo pagato, a euro 2200.
Tel. 347 1546409.
Vendo Renault Clio 1900 diesel,
anno 2001, 5 porte, full optional,
40.000 km certificati, 9.000 eu-
ro. Tel. 347 0671965.
Vendo Scooter Honda SFX, del
’98, km 1160, colore nero con ri-
finiture rosse e grigie, pari al
nuovo, vera occasione.Tel. 347
9757726.
Vendo Suzuki TU250X super
classic, 1997, ottimo stato, sem-
pre in box, solo 4000 km, para-
brezza e bauletto in tinta. Tel.
347 3495041.
Vendo Vespa 50 di recente im-
matricolazione, come nuova;
motorino Garelli in buone con-
dizioni e un congelatore. Tel.
0144 322660 (ore pasti).
Vendo, causa inutilizzo, Mala-
guti 50 Phanton F12, raffreddato
a liquido, antifurto di serie, co-
lore giallo, ottime condizioni.Tel.
333 2360644.

OCCASIONI VARIE

Acquisto interi arredamenti di
mobili e oggetti d’epoca, cera-

miche, cornici, quadri, so-
prammobili, libri cartoline, lam-
padari ecc. Tel. 0131 773195.
Acquisto mobili ed oggetti vec-
chi e antichi.Tel. 368 3501104.
Botte in legno di castagno tino
torchio 50 cm, aratro per cin-
golo vendesi.Tel. 339 1267238.
Bruciatore per gasolio Riello
29000 Kl/cal, mod. 40G5 - 451
m, euro 200. Tel. 0143 85438.
Cedo a chi più offre completa
collezione francobolli pacchi Re-
pubblica italiana, nuovi, gom-
ma perfetta, valore catalogo die-
cimila euro. Tel. 333 1155338.
Cerco portoncino ingresso an-
tico restaurato ad 1 anta. Tel.
347 2949671.
Compro mobili, oggetti, lam-
pade, ceramiche, quadri ecc an-
tichi, pagamento in contanti,
massima riservatezza.Tel. 0144
322846 - 339 7202591.
Compro vecchia carta, libri, car-
tonile, santini, fumetti, riviste,
giornali, figurine, album ecc.Tel.
333 9693374.
Fumetti vecchi di ogni tipo com-
pro ovunque da privati.Tel. 0144
324434.
P3 800, 1024 GMb Ram, Hd
30 Gb, mouse, tastiera, maste-
rizzatore PlexTor 48X, scheda
video 60 Mb, audio creative 128,
modem, schermo piatto Acer
15”, winxp, officexp, giochi dri-
ver, cavi ecc.; prezzo 1.000,00
euro non trattabile. Tel. 347
8277999.
Privato vende cucina in rovere
completa di elettrodomestici e
cristalleria, prezzo modicissimo.
Tel. 349 7225723 (ore pasti).
Regalo cucciolo incrocio Pin-
scher e Meticcio, taglia medio-
piccola. Tel. 0144 41351 (ore
pasti e serali).
Smarrito un cane femmina ros-
siccio, coda corta, si chiama Le-
di, in zona Cascinone Castel
Rocchero, tatuata 19AT3307.
Tel. 333 7475245 - 0144 93292.
Splendido abito da sposa (prin-
cipesco) artigianato spagnolo,
interamente ricamato a mano,
taglia 42/44, pagato 3.600 euro,
vendo a 600 euro. Tel. 347
2731230.
Stivaloni da pesca colore ver-
de, mai usati, misura 43, altez-
za cm 80, costo 60 euro. Tel.
0144 79959.
Stufa Argo mod. 316, a gas,
adatta per un locale di m3 300,
a euro 300. Tel. 0143 85438.
Vendesi 2 porte antifiamma
nuove per caldaia. Tel. 0144
323284.
Vendesi 30 porte interne con te-
laio e cornici pannellate, anni
20. Tel. 0144 323284.
Vendesi armadio 5 ante, lami-
nato, come nuovo, euro 500,00.
Tel. 0141 75590.
Vendesi caloriferi con piedi in
ghisa antichi.Tel. 0144 323284.
Vendesi come nuova cucina
moderna L.330 completa di fri-
go, lavello, forno e piano cottu-
ra, euro 1.500,00; con lavatrice
1.800,00 euro; occasione lettino
singolo con scaletta e armadio
euro 400,00. Tel. 0144 79121.
Vendesi cucina componibile
con lavatrice euro 1800,00.Tel.
0144 79121.
Vendesi forno elettrico per ri-
storante, pizzeria. Tel. 0144
323284.
Vendesi macchina per cucire
Singer con mobiletto, anni cin-
quanta. Tel. 339 2179974.
Vendesi pietre “delle Langhe” di
varie dimensioni, ideali per co-
struire e rivestire muri, a buon
prezzo.Tel.347 1563883 (ore uf-
ficio).
Vendesi tapparelle in legno
usate, complete di cassetto in
legno per finestre e portefine-
stre; prezzo modico. Tel. 333
9075847.
Vendesi tovaglia lino ricama-
ta a mano con 12 tovaglioli,
mis. 3,46x3,46. Tel. 339
2179974.
Vendo 2 tende da sole con rul-
li e maniglie per abbassare e
alzare, ognuna metri 4,30x3,30

altezza; vendo 2 poltrone da
soggiorno in velluto. Tel. 0144
321197.
Vendo 10 piatti Mondovì epoca
1800. Tel. 0144 88101.
Vendo casse audio, barre por-
tatutto, catene da neve per Twin-
go, insieme regalo portabici tut-
to in buono stato, euro 40 non
trattabili.Tel. 0143 835056 (Mar-
cello).
Vendo computer anni ’80, vi-
deo e tastiera Olivetti, PCI-ta-
stiera Commodore 16 registra-
tore Commodore 1531, a euro
50,00. Tel. 0144 322463.
Vendo congelatore con porta
verticale, 4 cassetti, 4 stelle, al-
to cm 85 - 60x57. Tel. 0144
321197.
Vendo coniglietti nani a euro 5
l’uno, adatti compagnia bimbi e
anziani; vendo splendido esem-
plare caprone carattere mite.
Tel. 0144 41351 (ore pasti e se-
rali).
Vendo coppia di capre tibetane
per compagnia, prezzo da con-
cordare.Tel. 338 6173203 - 340
5358225 - 0144 356483 (ore
pasti e serali).
Vendo cucina bianca, lun-
ghezza circa 2 mt, fornita di cu-
cina gas 4 fuochi, coppa aspi-
ratrice, scolapiatti e vetrinetta,
ottimo stato.Tel. 0144 321005 -
333 3587944.
Vendo francobolli italiani usati,
dal ’43 al 2000, non in album, n.
1050 in blocco, a euro 55,00.Tel.
0144 322463.
Vendo francobolli stranieri usa-
ti, n. 1300 in album e 1000 sfu-
si, in blocco, a euro 115,00.Tel.
0144 322463.
Vendo idropulitrice 220 acqua
calda; generatore 220/380 10
Kw a benzina, motocarico 220,
ponteggio largo 120 cm, pon-
teggio Mefrans largo cm 90; 4
porte tinta mogano. Tel. 335
8162470.
Vendo impastatrice Bialetti per
pasta e ravioli, causa inutilizzo,
euro 70; vendo culla vimini 0-1
anno, euro 70.Tel.0144 768177.
Vendo kit coron a catena pi-
gnone originali per Honda Afri-
ca Twin. Tel. 339 4125916 (ore
20.30).
Vendo lavastoviglie Bosch, 12
coperti, usata pochissimo, euro
250,00. Tel. 338 2005587.
Vendo lettino bimbo 0-6 anni, in
legno, marca Foppapedretti,
molto bello. Tel. 339 2335575.
Vendo macchina Necchi, ri-
cama asole, zig-zag, nuova mai
usata, 400 euro e stufa catali-
tica. Tel. 338 5998998.
Vendo mattoni vecchi; porton-
cino da ingresso 220x120; fi-
nestra 245x75; martello elet-
trico Bosch 1150 W; tassella-
tore, trapano AEG 600 W; pali di
castagno. Tel. 335 8162470.
Vendo motozappa marca Ron-
dine, larghezza fresa cm 80-
100, buone condizioni.Tel. 0144
40370 (ore pasti e serali).
Vendo rastrello raccogli sar-
menti vigneto a euro 500; ven-
do botte per gasolio litri 3000 a
euro 50. Tel. 0143 85438.
Vendo sala composta da mobile
tinta noce con tavolo rotondo e
sedie, mobile da ingresso in le-
gno del ’900. Tel. 0144 321005
- 333 3587944.
Vendo servizio piatti per 12
persone, epoca 1800, dei fra-
telli Folco Savona. Tel. 0144
88101.
Vendo soggiorno classico no-
ce, misure: largh 2,70, atl.
2,30, prof. 55; comprende pa-
rete compl. con vetrina, 2 cas-
setti, porta TV, 5 antine, 3 ri-
piani + tavolo chiuso cm
160x80 aperto cm 200x80;
come nuovo; euro 1.136,00.
Tel. 338 2005587.
Vendo tenda da campeggio a
casetta 5 posti con cucina e ve-
randa. Tel. 0144 74496 (dopo
le 20).
Vendo trattore Lamborghini R
603 Ot B, con caricatore fron-
tale, semindustriale, argnani e
monti con benna con predi-
sposizione impianto forche con
becco, euro 9000. Tel. 0143
888471.
Vendo trattorino tagliaerba,
prezzo da concordare.Tel. 0143
682033 - 340 4646228.
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Cartosio. Quattro campio-
nati mondiali e una decina di
campionati italiani sono il pal-
mares di due dei protagonisti
della terza prova del campio-
nato regionale piemontese di
Enduro che si è corsa dome-
nica 6 aprile a Cartosio.

I due piloti di cui si parla
sono: Fausto Scovolo, cam-
pione mondiale classe 125
nel 1996 e Gian Marco Rossi,
campione mondiale nel 1992,
1993 e nel 1998 che insieme
a Jarno Boano, campione ita-
liano in carica della classe
250 e Aimone Dal Pozzo,
hanno voluto onorare la mani-
festazione organizzata dal
Motoclub Acqui Terme in
collaborazione col Comune di
Cartosio e la Comunità Mon-
tana Valle Erro, Orba e Bormi-
da di Spigno.

Oltre ai campioni, che han-
no fatto classifica a parte, pri-
mo Fausto Scovolo e secon-
do Jarno Boano.

Oltre trecento piloti piemon-
tesi si sono sfidati sulle quat-
tro prove speciali tracciate da-
gli uomini del presidente Nelio
Viazzi sulle splendide colline
della Valle Erro.

Per la cronaca il primo dei
piloti non professionisti, che si
disputano il campionato regio-
nale, si è classificato Andrea
Cantinotti del Motoclub Aze-
glio su Gasgas, che ha rele-
gato al secondo posto il vinci-
tore della prova precedente
Mauro Cremonese su Honda
del Motoclub Alpimoto, men-
tre al terzo Ivano Giordano su
Yamaha del Motoclub Doglia-
ni.

Quattro sono stati i piloti al
via del Motoclub Acqui Ter-
me: Denis Crivellari, Cristian
Cairone, Marco Marsiglio e
Paolo Scovazzi, i quali han-
no concluso gli oltre 120 km
di gara con buoni piazza-
menti nelle loro classi di
appartenenza.

Oltre al Comune di Carto-
sio la gara toccava i Comuni

di Malvicino, Montechiaro e
Pareto, ai quali va il sentito
ringraziamento degli organiz-
zatori per la fattiva collabora-
zione. Ringraziamento esteso
alla Protezione Civile gruppo
di Acqui Terme, che ha curato
in modo impeccabile la viabi-
lità nelle zone interessate dal-
la manifestazione senza che
si sia rilevato il più piccolo
incidente e ai Carabinieri del-
le stazioni di Ponzone, Spigno
e Bistagno.

Un ringraziamento partico-
lare va anche alle aziende:
Falegnameria Assandri, Mobi-
li Arredare, Cantina Valle Er-
ro, che hanno creduto alla
manifestazione.

Montabone. Da Montabo-
ne, sulle colline della Val Bor-
mida, a Rovinjj, sull’isola ros-
sa in Istria, nella Croazia di
Boban, ex mezz’ala del Milan,
per correre una delle più im-
portanti gare podistiche a tap-
pe di quella nazione.

È l’avventura di Vincenzo
Pensa, classe 1960, canave-
sano trapiantato in Val Bormi-
da, un passato di calciatore
nelle fila dello Strambino, po-
dista per passione con alle
spalle una serie di vittorie e
piazzamenti nelle più impor-
tanti prove sulle strade del
Nord Italia. A Rovinjj, Pensa
ha corso le tre tappe previste
dalla manifestazione, cui han-
no preso parte circa cinque-
cento concorrenti, con risultati
sorprendenti: 14 km la prima
frazione chiusa al quindicesi-
mo posto in classifica genera-
le (quinto di categoria), 21 km
la seconda al diciannovesimo
posto (settimo di categoria) e
7 km la terza con il quattordi-
cesimo posto (quarto di cate-
goria). La graduatoria finale
ha visto l’atleta montabonese
sedicesimo in generale e se-
sto in categoria “MM 40” ov-
vero per atleti dai quaranta ai
cinquanta anni. Foltissima la
rappresentanza italiana, con
la soddisfazione del primo po-
sto della nutr ita colonia
piemontese.

Vincenzo Pensa corre per
la “Cartotecnica Piemontese”

di Castellazzo Bormida e con
i colori verdi partecipa alle ga-
re del campionato Fidal e
AICS della provincia di Ales-
sandria. In queste gare, l’atle-
ta bormidese ha vinto due
volte nella sua categoria, ha
sempre occupato un gradino
del podio ed in “generale” è
sempre risultato tra i primi
dieci.

Il prossimo prestigioso ap-
puntamento che vedrà Pensa
ai nastri di partenza, ed anco-
ra una volta con il ruolo di fa-
vorito, è la “Cursa del Ca-
stlan” in programma domeni-
ca 4 maggio sulle strade della
Val Bormida. w.g.

Acqui Terme. Torna pun-
tuale anche quest’anno la tra-
dizionale “Pasqua dell’atleta”
che da venerdì 2 maggio pro-
seguirà sino a domenica 4. La
manifestazione, giunta que-
st’anno alla ventinovesima
edizione, convoglierà ad Ac-
qui Terme oltre 350 fra atleti
ed organizzatori, che anime-
ranno le palestre della città e,
sabato sera, anche il centro
storico. Si tratta dell’evento
più importante promosso dal
Comitato CSI di Acqui Terme,
in collaborazione con il CSI
Piemonte.

«Saranno come al solito tre
giorni intensi - commenta il
Presidente Luca Vairani - che
metteranno come al solito a
dura prova la capacità
organizzativa del Centro
Sportivo locale e regionale.
Quest’anno poi, è un’edizione
un po’ particolare; è la prima
volta che questa manifesta-
zione si svolge senza il gran-
de apporto che arrivava dal
compianto Ugo Minetti, uno
degli artefici del CSI di Acqui
negli anni quaranta ed un pi-
lastro del Comitato fino all’an-
no scorso. Grazie a lui questa
manifestazione è nata e si è
sviluppata nel tempo, portan-
do due anni fa circa mille ra-
gazzi da tutta Italia, renden-
dola un grosso evento sporti-
vo, e non, per la città.

Quest’anno si ritorna alla
dimensione regionale, più
“tranquilla” per un piccolo
comitato come quello di Ac-
qui. È un anno di transizione,
il prossimo anno sportivo cul-
minerà con le elezioni del
nuovo Consiglio del Comitato
ad Aprile e spero che le so-
cietà acquesi appartenenti al
Comitato rispondano in ma-
niera più att iva r ispetto a
quanto stanno facendo ades-
so, rendendosi protagoniste e
propositive per l’Associazio-
ne».

Tornando alla manifesta-
zione, il calendario prevede
gli arrivi dei partecipanti nella
serata di venerdì 2 maggio

presso l’hotel Regina, sede
della segreteria organizzativa;
serata preparatoria con la riu-
nione organizzativa in previ-
sione delle gare che inizieran-
no sabato 3 maggio. In pro-
gramma l’inizio delle gare di
pallavolo e calcio a 7 per i
giovani e attività polisportiva
con giochi vari propedeutici
allo sport, per i ragazzi under
14 ed i giovanissimi under 12.

Alle ore 18.30 verrà
concelebrata la SS. Messa
presso la Parrocchia di Cristo
Redentore da Mons. Ceretti,
Vicario della Diocesi e Retto-
re del Seminario. Dopo la ce-
na il Comitato di Biella orga-
nizza una corsa di orientee-
ring all’interno del centro sto-
rico.

Domenica 4 maggio
riprenderanno le gare alle 9,
per terminare alle 12 con la
premiazione. Dopo pranzo il
Comitato Regionale ha previ-
sto una coda al programma,
infatti entreranno in scena i
partecipanti della Coppa Pie-
monte che disputeranno, do-
po lo svolgimento dei campio-
nati locali, le finali di pallavolo
maschile, femminile e mista,
basket e calcio a 11.

Sede principale delle gare
sarà il complesso polisportivo
di Mombarone, concesso dal
Comune di Acqui Terme, pa-
trocinatore della manifestazio-
ne, mentre la pallavolo si gio-
cherà anche presso le pale-
stre della ex Caserma Cesare
Battisti, dell’Istituto d’Arte e
della palestra di Via Trieste,
mentre la finale di basket del-
la Coppa Piemonte vedrà co-
me teatro la palestra comuna-
le di Bistagno.

Insomma, due giorni pieni
di sport e amicizia, sotto la
bandiera del CSI, che riuni-
ranno i piccoli atleti del Pie-
monte e della Valle d’Aosta
nella città termale, che sicura-
mente, grazie anche alla di-
sponibilità degli enti, degli al-
bergatori e di tutti i collabora-
tori, renderanno meno gravo-
se le fatiche agonistiche.

Specialità enduro

Campioni del mondo
in gara a Cartosio

Podismo

Per Vincenzo Pensa
successi in Croazia

Organizzata per la 29ª volta dal CSI Acqui

Pasqua dell’atleta 2003
saranno presenti in 350

Il montabonese Vincenzo
Pensa in azione.

Calendario Fidal 2003
Giovedì 1º maggio - Voltaggio, Corsa In Montagna; Anello di
Voltaggio XXVI edizione km 7, Campionato provinciale e a
squadre di Corsa in montagna. Partenza ore 9.30, ritrovo piaz-
za Garibaldi a Voltaggio.
Venerdì 9 maggio - Straalessandria, Corsa su strada notturna
km 6 partenza piazza Libertà (Alessandria), prova Trofeo Stra-
cittadine.
Maggio 2003 - Valenza, Corsa su strada regionale per tutte le
categorie giovanili-assoluti-master.
Lunedì 2 giugno - Pietramarazzi, “La mezza con la gobba”.
Maratonina km 21.097, organizzata da Gs Lonardo. Valida per
il Trofeo Fondo 2003.
MartedÌ 10 giugno - Arquata Scrivia - campo sportivo, Trittico
di Mezzofondo su pista (6ª edizione), mt. 800, mt. 1500 piani.
Ritrovo ore 19.30, inizio gare ore 20.30, a seguire varie serie.

Per il Bistagno Basket continua la tradizione
negativa legata ai risultati sul campo di Castel-
lazzo.

La partita era cominciata nel migliore dei
modi con il Bistagno molto attento in difesa,
fluido e preciso in attacco tanto da perforare la
temuta difesa a zona del Castellazzo sempre
ostica da battere su quel campo di ridotte
dimensioni.

Il primo quarto si chiudeva così con il Bista-
gno avanti di quindici punti (24 - 9).

Già nel secondo quarto però si notava una
ripresa di tono da parte del Castellazzo che in
virtù di alcune penetrazioni del rientrante Al-
berto Buzzi e le puntuali conclusioni del fratel-
lo Giorgio si riportava in partita e andava al ri-
poso avendo dimezzato lo svantaggio (31 -
39).

A quel punto si capiva che sarebbe stato
determinante il comportamento della squadra
alla ripresa del gioco. Il Castellazzo concentra-
va il suo gioco sotto canestro pescando pun-
tualmente Re, Buzzi e Straneo ed il Bistagno
non riusciva più a interrompere le linee di pas-
saggio vicino a canestro come si dovrebbe fa-
re quando non si possiede la fisicità per con-

trastare gli uomini in possesso di palla nella
zona pitturata.

In tale quarto praticamente si andava deter-
minando il risultato finale con il Castellazzo
che si portava avanti 56 a 51.

L’ultimo quarto iniziava con il Bistagno che si
trovava nella condizione di dover recuperare
sul Castellazzo che giocava con il cronometro
al limite del consentito ed oltre, mantenendo il
proprio vantaggio fino alla fine quando poi la
situazione di fallo sistematico consentiva alla
squadra di casa di incrementare lievemente il
distacco fino al risultato finale di 76 a 68.

Purtroppo si è persa un’occasione per vio-
lare un campo particolarmente difficile, ma
nel momento cruciale è mancata la capacità
di praticare un vero gioco di squadra insi-
stendo su soluzioni individuali che incre-
mentano i tabellini personali ma non porta-
no alla vittoria.

Tabellino: Castellazzo: Astori 4, Buzzi A. 8,
Buzzi G. 24, Buffelli 7, Canuti, Gallo 10, Mero-
fante 3, Re E. 13, Re L., Straneo 7.

Bistagno: Barisone 4, Costa A. 9, Costa E.
11, DeAlessandri 30, Izzo 5, Maranetto, Ogge-
ro 1, Pronzati 8, Spotti 9, Tartaglia.

Basket

Disco rosso per il CNI
Bistagno CRAL a Castellazzo
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Strevi. Il Consiglio comuna-
le di Strevi si è riunito nei
giorni scorsi per discutere e
approvare il bilancio consunti-
vo per l’esercizio 2002, il rias-
sunto dal punto di vista eco-
nomico dell’attività ammini-
strativa dell’Ente e di conse-
guenza i dati su cui giudicare
sia l’operato sia soprattutto la
capacità di gestione, di previ-
sione e di ripartizione della
spesa pubblica operata dagli
amministratori in fase di co-
struzione del bilancio preven-
tivo di inizio anno. Proprio a
proposito del quale, poi, sono
state discusse e approvate,
nella stessa riunione, alcune
variazioni da apportare al do-
cumento di programmazione
economica dell’anno in corso,
approvato circa un mese fa.
Il bilancio consuntivo 
per l’anno 2002.

Il consuntivo 2002 e la rela-
tiva relazione illustrativa sono
state approvate con l’asten-
sione di tre consiglieri della
minoranza che si oppone alla
Giunta presieduta dal sindaco
Tomaso Perazzi.

A livello di entrate si è con-
statato un accertamento mi-
nore di 193.648 euro rispetto
alle previsioni, dei quali
31.349 euro per entrate extra
tributarie e 127.450 per entra-
te derivate da alienazioni e
trasferimenti di capitali. Al bi-
lancio di previsione 2002 è
stato quindi applicato un
avanzo di amministrazione
2001 per complessivi 138.700
euro a fronte di 146.792 euro
totali per il finanziamento del-
le seguenti opere: 42.000 eu-
ro per il rifacimento dei pro-
spetti dell’edificio comunale;
4200 per lavori di regimazio-
ne acque meteoriche; 15.500
per manutenzione straordina-
r ia delle strade comunali;
44.600 per l’acquisto di un
autocarro da assegnare ai
servizi tecnici; 1000 per l’ac-
quisto di attrezzature utili alla
Protezione Civile; 5000 per
l’acquisto di nuovi cassonetti;
26.400 per il finanziamento di
spese di parte corrente. Nel
2002 non sono stati contratti
mutui e non sono quindi state
registrate entrate con questa
origine. A livello di uscite le ri-
sultanze sono state coerenti
con le ipotesi iniziali e con le
esigenze sopravvenute nel
corso dell’esercizio. Esse pre-
sentano minori spese rispetto
alla previsione di bilancio per
euro 319.970 dei quali 78.852
per spese correnti e 139.146
per spese in conto capitale.
Tra le voci più importanti spic-
cano i 312.581 euro per le
prestazioni di servizi, i
230.905 per il personale, i
142.538 per i trasferimenti e i
114.692 per l’acquisto di beni
di consumo e materie prime.
Nel complesso gli impegni di
spese correnti in conto com-
petenza sono risultate minori
di 34.152 euro (- 3,74%) ri-
spetto al 2001.

La percentuale di copertura
del costo complessivo del
servizio di nettezza urbana
(comprensivo del costo del
personale addetto) è risultato
pari all’81,73 %, superiore
quindi al minimo imposto per
legge. Il Comune di Strevi ha
poi coperto il costo del servi-
zio di mensa scolastica per gli
alunni della scuola materna
ed elementare nella misura
del 50,60% a mezzo di pro-
venti tariffari e di contributi re-
gionali.

Gli altri servizi erogati dal
Comune sono stati: 1) il tra-
sporto scolastico, con entrate
(per coprire le relative spese)
rispetto al 2001 di 5000 euro

in meno dai contributi regio-
nali e poco più di 400 euro di
aumento complessivo dei
contributi a carico delle fami-
glie; 2) il servizio necroscopi-
co e cimiteriale, mantenuto su
livelli di efficienza degli anni
precedenti, con un aumento
di 500 euro delle entrate del-
l’illuminazione votiva; 3) il ser-
vizio nettezza urbana, con
una spesa a carico del Comu-
ne di oltre 8000 euro in meno
rispetto al 2001 e oltre 10.000
euro in più incassati dalla ri-
scossione della tassa rifiuti.
Nel 2002 il costo del servizio
ha subito una diminuzione del
5,37% rispetto all’anno prece-
dente; l’Amministrazione stre-
vese ha cercato come sem-
pre di mantenere le tariffe en-
tro ragionevoli limiti per le
condizioni economiche locali
(nel 2002 non ci sono stati
aumenti tariffari) e al contem-
po di conservare i livelli di effi-
cienza del servizio; 4) il servi-
zio di viabilità e illuminazione
pubblica, con un aumento di
spesa di 13.000 euro
(+24,45%) rispetto al 2001; 5)
il servizio fognature e depura-
zione per il quale si è garanti-
ta la funzionalità del depura-
tore mediante incarico ad una
ditta specializzata al fine an-
che di rispettare i limiti di ac-
cettabilità degli scarichi impo-
sti per legge.

Nel 2002 il Comune di Stre-
vi ha poi provveduto al rifaci-
mento degli inventari di tutti i
beni demaniali e patrimoniali.
In particolare il fondo cassa
alla fine dell’esercizio 2002
ammonta a euro 399.469, con
un aumento di 103.197 euro
rispetto al dicembre 2001. L’a-
vanzo di amministrazione per
i l  2002 è stato di euro
271.156.

«In conclusione posso af-
fermare che i risultati ottenuti
sono soddisfacenti rispetto
agli obiettivi prefissati e alle
spese sostenute - ha detto il
sindaco Perazzi - Inoltre, sulla
base dei parametri ministeria-
li, il Comune di Strevi non si
trova in condizioni struttural-
mente deficitarie. Il l ivello

qualitativo dei servizi può rite-
nersi senz’altro accettabile,
tenuto conto delle restrizioni
dei contributi statali e della
mancanza di una più consi-
stente autonomia impositiva
per l’Ente locale, nonché del
limitato numero di dipendenti.
La corretta gestione dei pro-
venti tributari e delle altre en-
trate correnti e l’impegno di
questa Amministrazione ad
una gestione oculata dell’u-
scita hanno concorso infine ai
buoni risultati complessivi».
Variazioni al bilancio 2003.

A seguito dell’intervenuta
conoscenza dell’ammontare
reale dei trasferimenti erariali
per l’anno in corso, sono state
accertate maggiori entrate ri-
spetto alle previsioni iniziali in
particolare per ciò che riguar-
da il gettito Irpef, nonostante
un minor contributo ordinario
dello Stato. Il surplus di entra-
ta andrà quindi in parte a co-
prire questa differenza negati-
va dei trasferimenti dallo Sta-
to e in parte utilizzati per in-
terventi di spesa corrente. In
più l’Amministrazione streve-
se ha approvato l’applicazio-
ne al bilancio 2003 di 211.000
euro derivanti dall’avanzo di
amministrazione del 2002,
per una serie di investimenti e
opere pubbliche: 136.500 eu-
ro per la sistemazione delle
facciate palazzo comunale;
25.000 per la copertura della
tribuna del campo sportivo;
15.000 per l’asfaltatura di via
San Rocco; 11.500 per la si-
stemazione della fognatura di
via Pierino; 6000 euro per ar-
redi per i locali della scuola
elementare; 5500 per il cofi-
nanziamento nell’abbattimen-
to di una vecchia casa coloni-
ca; 4500 per i lavori di ultima-
zione del museo contadino;
spese minori per sistemazio-
ne impianti sportivi, installa-
zione antifurti in un capanno-
ne-magazzino comunale, ac-
quisto di un personal compu-
ter per gli uffici, acquisto con-
tenitori speciali per rifiuti, in-
stallazione copritermosifoni
per la scuola materna.

Stefano Ivaldi 

Castelnuovo Bormida. Ri-
ceviamo e pubblichiamo la
seguente lettera aperta a fir-
ma dell’opposizione consi-
liare di Castelnuovo Bormida.

«Egregio direttore,
vorremmo puntualizzare al-

cune inesattezze relative
all’articolo apparso su L’An-
cora di domenica 6 aprile
2003, r iguardanti l’appro-
vazione del bilancio 2003 del
Comune di Castelnuovo Bor-
mida. Questo si rende a no-
stro avviso necessario per-
ché si r iscontrano ine-
sattezze non riconducibili al-
la realtà.

L’opposizione ha spiegato
le ragioni del proprio voto
contrario all’approvazione del
bilancio, che qui elenchiamo:
1) non siamo d’accordo sul-
l’aumento dell’I.C.I. per le se-
conde case dal 5,5 al 7 per
mille perché troppo elevato,
tenuto conto del fatto che la
maggior parte delle case è

fatiscente e di scarso valore
immobile; 2) non siamo d’ac-
cordo, come già l’anno scor-
so, sull’aliquota addizionale
I.R.P.E.F., ritenuta troppo al-
ta in un paese sito in zona
depressa con la popolazione
nella maggior parte pensio-
nata e piuttosto anziana.

Noi riteniamo sufficiente
un’aliquota del 3%, anche in
rapporto delle spese corren-
ti inferiori agli anni passati
che il Comune deve oggi so-
stenere grazie al trasferi-
mento di alcuni servizi all’U-
nione Collinare dei “Castelli
tra l’Orba e la Bormida”; 3)
infine siamo preoccupati del
continuo ricorso all’apertura
di nuovi mutui da parte del
Comune per acquisire nuovi
fabbricati per attività turistico
- ricreative e congressuali.

È necessaria una profonda
riflessione sull’opportunità di
incrementare il debito pub-
blico, gravando ulteriormente

sui contr ibuti dei castel-
novesi.

È stato scritto su questo
giornale che durante uno de-
gli ultimi consigli comunali si
è registrata una discussione
vivace tra minoranza e
assessori e che questi ultimi
hanno difeso il loro operato
rispondendo alle critiche.

Questo non è mai suc-
cesso in nessun consiglio co-
munale di Castelnuovo.

Il dibattito avviene sempre
e soltanto tra i rappresen-
tanti della minoranza e il Sin-
daco direttamente, mentre i
consiglieri di maggioranza si
limitano puramente a soste-
nere le decisioni del primo
cittadino, senza prendere
parte attiva nella fase di de-
libera.

In ultimo, per quanto ri-
guarda la realizzazione del-
la nuova circonvallazione,
non è assolutamente vero
che sono state sollevate po-
lemiche da parte dall’oppo-
sizione, in quanto mai in
consiglio comunale è stato
portato all’ordine del giorno
l’argomento.

Piuttosto il Sindaco a suo
tempo aveva partecipato ad
un’assemblea degli utenti
della strada consorziale sul-
la quale dovrebbe sviluppar-
si la nuova circonvallazione.

Durante tale riunione, sen-
tita la relazione esposta dal
Sindaco, la quasi totalità dei
presenti ha evidenziato con
toni forti e accesi il proprio
dissenso alla costruzione del-
la predetta circonvallazione».

La minoranza consiliare
di Castelnuovo Bormida

Rivalta Bormida. Dome-
nica 27 aprile la comunità
parrocchiale di Rivalta Bor-
mida ha accolto con molto
entusiasmo i ragazzi disabi-
li dell’O.A.M.I. (Opera Assi-
stenza Malati Impediti), i lo-
ro familiari e tutti i volontari,
in un incontro di fratelli più
fortunati con fratelli che han-
no una croce da portare.

Notevole l’impegno delle
cuoche che si sono prodiga-
te per cucinare un pranzo
per ben sessantacinque per-
sone degno di un ricevimento
di nozze.

Si ringraziano tutti coloro
che hanno contribuito con
prodotti alimentari ed impe-
gno alla riuscita della festa,
la Cantina Sociale per l’ot-
timo vino, la persona che ci
ha permesso di gustare de-
gli squisiti ravioli, il G.V.A.
(Gruppo Volontariato Assi-
stenza Handicappati) per il
traspor to e i l  gruppo dei
musicanti che hanno allieta-
to la festa.

Si esprime inoltre molta
gratitudine a don Roberto Fe-
letto, parroco di Rivalta Bor-
mida e Morbello, che ci ha
coinvolto in questa splendida
giornata.

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali alla Casa di preghiera “Villa Tassara”, di padre Piero

Opreni, a Montaldo di Spigno (tel. 0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Conoscere Gesù” guidati dallo
Spirito Santo.

Tutte le domeniche incontri di preghiera con il seguente programma: ore 16, recita del santo
rosario; ore 16, confessioni; ore 17, insegnamento religioso e preghiera. Gli incontri si tengono
seguendo l’esperienza del Rinnovamento dello Spirito da cui è nata questa comunità.

Nella seduta del Consiglio comunale di Strevi

Approvato il consuntivo per il 2002
variazioni al bilancio 2003

Riceviamo e pubblichiamo da Castelnuovo Bormida

Precisazioni dell’opposizione
su bilancio e circonvallazione

Organizzata dalla parrocchia e dall’O.A.M.I. di Acqui Terme

Festa della fraternità
a Rivalta Bormida

Il municipio, in cima alla Rocca di Strevi.

Fisco: sanare, condonare e concordare
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il testo di legge,

contenente modifiche ed integrazioni riguardante le sanatorie
fiscali. In sede di conversione sono state apportate delle
sostanziali modifiche, rendendo questo “provvedimento” meno
oneroso. Il “condono” rappresenta sicuramente una opportunità
che dovrà essere valutata dal contribuente in modo molto at-
tento, verificandone le differenti soluzioni o possibilità che ven-
gono offerte e modulandole in riferimento alle molteplici casisti-
che. Concordato degli anni pregressi - possono avvalersene i
titolari di redditi di impresa e di lavoro autonomo di partecipa-
zione compresi i titolari di redditi agrari e di allevamento.

Sono definibili l’Irpef e le addizionali, l’Irap e l’Iva. I periodi di
imposta definibili vanno dal 1997 al 2001.

Ai fini Irpef sono definibili gli anni dal 1997 al 2001 mentre
per l’Irap e l’Iva sono definibili gli anni dal 1998 al 2001; con il
concordato non è possibile definire l’Irpef per l’anno 1996 in
presenza di dichiarazione omessa.
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Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 4 maggio tutti a Mon-
techiaro Alto per la tradi-
zionale Anciuada der Castlan,
la manifestazione che rievoca
il trasporto nella chiesa del
paese della venerata reliquia
delle Sante Spine della coro-
na di Cristo, recuperate in
Terrasanta da un cavaliere
crociato e riportate in Pie-
monte seguendo le antiche
vie dei pellegrini del Giubileo.

Vie che erano anche occa-
sione di scambi, di commerci,
di transazioni economiche. Di
qui, attraverso i calanchi di
Turpino e la curia di Pareto,
arrivavano dalla costa le caro-
vane di muli con le acciughe
salate e conservate, che veni-
vano cedute agli abitanti della
zona in cambio dei prodotti ti-
pici di Montechiaro: la formag-
getta di latte caprino, il bruss,
i salumi, la carne piemontese,
il grano. Le due tradizioni,
quella religiosa e quella civile,
da una trentina d’anni sono
unite in una festa popolare
che ha sempre riscontrato
uno strepitoso successo e an-
che l’edizione 2003 si prean-
nuncia particolarmente ricca
di iniziative e di attività, pur
mantenendo il punto fermo
della degustazione dei panini
conditi con le acciughe e la
strepitosa salsina di Monte-
chiaro, la cui ricetta viene
conservata gelosamente se-
greta da una famiglia del pa-
ese. In più quest’anno si se-
gnala l’organizzazione della
“Cursa del castlan”, prima
maratona d’altura che vedrà
oltre 100 concorrenti di tutte
le età gareggiare sulle vie dei
calanchi tra Pareto, Malvicino
e Montechiaro.

La manifestazione ha inizio
al mattino, con l’apertura al
pubblico del Museo delle
Contadinerie in cui sono rac-
colti tutti i principali attrezzi
del mondo rurale di un tempo,
oltre a reperti archeologici
provenienti dall’area del ca-
stello. Il Museo è ospitato nel-
la chiesetta di Santa Cateri-
na, una bella costruzione
cinquecentesca un tempo cir-
condata dal cimitero e adibita
nei secoli a sede della Con-
fraternita dei Batù.

L’antica tradizione è ancora
viva e dodici uomini di Monte-
chiaro vestono la carat-
teristica divisa dei Flagellanti

e dopo la messa delle ore 11,
accompagnano la processio-
ne con la reliquia delle Sante
Spine per le caratteristiche
stradine lastricate in pietra del
centro storico.

Quest’anno si ripeterà la
partecipazione straordinaria
della Confraternita di San
Pietro e del Gruppo Storico di
Ferrania, che rievocheranno,
prima della messa delle ore
11, il trasporto della reliquia
delle Sante Spine a Monte-
chiaro. Saranno inoltre pre-
senti le Confraternite di Cas-
sinelle, di Terzo e di altri paesi
della zona ed il Corpo Bandi-
stico Cassinese “Francesco
Solia”, dal maestro Stefano
Oddone. Alle ore 12 circa, ar-
rivo della minimaratona e pre-
miazione dei migliori classifi-
cati nelle diverse categorie.

Il pomeriggio è dedicato
all’allegria e al divertimento
oltre che, naturalmente, alla
gastronomia, senza dimenti-
care però la cultura e il folclo-
re. Presso l’attrezzata e fun-
zionale area turistica realizza-
ta con il contributo dell’Unione
Europea e con il concorso di
Comune, Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno” e Pro Loco (presto
sarà disponibile i l  nuovo
ostello della gioventù, mentre
è già completa la copertura in
ferro battuto della pista da
ballo) si potrà assistere a di-
mostrazioni e vendita di pro-
dotti tipici. A partire dalle ore
15,30 la Pro Loco darà il via
alla distribuzione dei panini
con le acciughe, accompa-
gnati naturalmente dal buon
vino delle colline di Monte-
chiaro.

I produttori di formaggette,
vino, miele e di altre specialità
locali avranno l’occasione per
vendere i loro prodotti ed ese-
guire dimostrazioni dal vivo.

Non ci saranno problemi di
parcheggio, perché il Comune
ha attrezzato una vasta area
a fianco del campo sportivo
che dovrebbe contenere una
buona parte dei visitatori.

A tutti da parte della Pro
Loco e del Comune un calo-
roso invito a salire a Monte-
chiaro e gli auguri sinceri di
passare una buona giornata
all’insegna della devozione
popolare, della gastronomia
di qualità e della allegria di
paese.

Pareto. La carbonaia e la
calciaia 2003.

«Quel mestiere se lo
trasmettevano di padre in fi-
glio, ma l’unico maschio che
aveva avuto si era rifiutato di
fare la vita del padre».

Questa frase tratta da “Il ta-
glio del bosco” di Carlo Cas-
sola spiega benissimo i motivi
per cui oggi alcune tradizioni
sono scomparse… o quasi.

Quasi perché, per fortuna -
in un’epoca in cui tutto si ap-
piattisce, dove possiamo tro-
vare la tanto pubblicizzata bi-
bita sia in un bar di Roma co-
me in una tenda di tuareg nel
deserto, dove lo sport preferi-
to è il “commercio estremo” -
per fortuna, dicevamo, c’è chi
si volge al passato per trarne
insegnamento e, soprattutto,
per non dimenticare.

Questo accade nel Comu-
ne di Pareto da alcuni anni
con la “Festa dell’agricoltura”
prima e con un laboratorio di-
dattico collegato al progetto “I
mestieri della memoria” dal-
l’anno scorso, quando fu alle-
stita la carbonaia; quest’anno
le si è affiancata la 1ª calciaia
a scopo didattico presente in
Italia, sempre con l’obiettivo
di coinvolgere i giovani affin-
ché non si perdano le tradi-
zioni e le conoscenze del luo-
go.

Infatti molte scuole di Acqui
Terme, Bistagno, Cartosio,
Frugarolo, Giusvalla, Monte-
chiaro, Pontinvrea, Predosa,
Sezzadio, Spigno Monferrato,
Stella ed Urbe parteciperanno
a questo viaggio a ritroso nel
tempo.

L’estrazione e la lavora-
zione della calce è un’atti-
vità che si è svolta in queste
valli fino all’immediato dopo-
guerra, quando gli abitanti di
questi posti si recavano ad
estrarre la calce ancora grez-
za dai fianchi delle colline,
nei luoghi appresi dai loro
padri.

Una volta estratta la calce
si portava a cuocere in forni
creati apposta per l’occasio-
ne, dove bruciava ininterrotta-
mente per intere settimane
con l’intero villaggio che par-
tecipava ai turni di sor-
veglianza per fare in modo
che il fuoco non si spegnesse
e la temperatura restasse co-
stante.

Una volta cotta la calce ve-

niva estratta dal forno e me-
scolata all’acqua in un grande
recipiente di legno per poterla
“spegnere”, a quel punto era
pronta per essere utilizzata in
edilizia e nell’agricoltura.

Questo è esattamente quel-
lo che si compirà a Pareto nei
prossimi giorni, nel rispetto
delle tradizioni.

L’accensione della carbo-
naia e della prima calciaia so-
no avvenute sabato 26 aprile
e continueranno a bruciare
ininterrottamente, la calce fino
a venerdì 2 maggio ed il car-
bone fino a sabato 10.

Una volta “spenta” la calce
si procederà alla realizza-
zione dimostrativa di ma-
nufatti e, lo stesso giorno, si
accenderà la 2ª calciaia, che
brucerà fino a venerdì 9 mag-
gio.

Il carbone estratto verrà
confezionato e venduto in lo-
co o contattando il Comune di
Pareto (tel. 019 721044).

A completamento del per-
corso ne “I mestieri della me-
moria”, durante il periodo del
laboratorio didattico, avranno
luogo canti e balli nel folclore
dell’Alto Monferrato e saranno
possibili visite guidate a per-
corsi verdi, a fattor ie con
caseifici casalinghi, apiari e
cantine vinicole, alla centrale
idroelettrica di Spigno M.to,
ad edifici storici, al Museo Et-
nografico della Civiltà Conta-
dina ed alla Cooperativa
Agronatura dove vengono la-
vorate le erbe officinali autoc-
tone.

L’11 Maggio, a conclusione
dell’evento, si terrà presso la
Cascina Bozzetti di Pareto, un
pranzo-conviviale presieduto
dal sindaco di Pareto, Gian-
piero Minetti e dal presidente
della Comunità Montana “Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno”, Giovanni Pietro Na-
ni, a cui parteciperanno diver-
se autorità che si adoperano
per fare in modo che i nostri
figli, conoscendo ciò che fa-
cevano i loro padri, ac-
crescano il loro sapere invece
che negarlo.

L’anno scorso gran parte
della popolazione di Pareto si
attivò spontaneamente affin-
ché i visitatori potessero go-
dere della migliore ospitalità.
Siate sicuri che quest’anno
faranno altrettanto.

d.d.

Una interpellanza urgente è
stata presentata venerdì 4 apri-
le, da Lido Riba e Rocchino Mu-
liere, del Gruppo Consiliare dei
Democratici di Sinistra, al pre-
sidente del Consiglio regionale,
avv. Roberto Cota (Lega Nord),
sull’ipotesi di dimissioni del
commissario governativo del-
l’Acna di Cengio, che dice:

«I sottoscritti consiglieri regio-
nali, premesso - che l’avv. Ste-
fano Leoni è stato nominato
commissario delegato per la
questione Acna con ordinanza
del presidente del Consiglio dei
Ministri nel maggio del 1999 e
che con successione proroghe
(DPCM 27/12/2000 e CPCM
23/12/2002) è stato confermato
nell’incarico che dovrebbe sca-
dere a fine 2004; - che recente-
mente dal Ministero per l’Am-
biente on. Matteoli sarebbe sta-
to chiesto, all’avv. Leoni di di-
mettersi altrimenti si sarebbe
provveduto con l’emanazione
di una nuova ordinanza sul sito
dell’Acna; - che le proroghe di
cui sopra erano state richieste
dalle Regioni Piemonte e Ligu-
ria e che, in particolare, il presi-
dente della Regione Piemonte
on. Ghigo, in data 10/12/2002,
aveva corredato la sua richiesta
al Presidente del Consiglio on.
Berlusconi, con lusinghieri giu-
dizi sull’operato del commissa-
rio Leoni; - che a distanza di
poco più di un anno, se si con-
ferma tale la richiesta per favo-
rire ora la nomina di un candi-
dato del partito di Alleanza Na-
zionale che non ha specifiche
caratteristiche o comunque tali
da superare la professionalità
dell’avv. Leoni, la posizione del-
la Regione Piemonte sarebbe in
netta contraddizione con le
affermazioni dello scorso anno;
- che tale manovra, al di là di
ogni pur doverosa considera-
zione di carattere politico, preoc-
cupa le comunità locali, le pro-
vince interessate al risanamen-
to del sito Acna, poiché verreb-
be meno un’azione incisiva del
commissario e precisamente:

a) caratterizzazione del sito;
b) interventi di messa in sicu-

rezza di emergenza quali il
completamento del sistema di
contenimento del percolato, la
rimozione degli undici “laghi”:
la realizzazione del muro argine
che arretra il sistema di conte-
nimento; lo spostamento delle
cosiddette collinette golenali di
rifiuti tossici (200.000 metri cu-

bi) di rifiuti tossici (progetto già
predisposto ed approvato);

c) l’approvazione del proget-
to di bonifica delle aree private;

d) per quanto attiene le aree
pubbliche: la caratterizzazione
dei suoli; il monitoraggio, anche
biologico, delle acque;

e) primi test sulle tecniche di
bonifica;

f) corsi di qualificazione per di-
soccupati (179 dipendenti) per
cui essi sono oggi occupati nel-
la attività di bonifica; - che quin-
di si è dato avvio ad una inten-
sa attività che esige continuità di
impegno e di guida da parte del
commissario Leoni.

Atteso che il commissario
Leoni ha affrontato un caso mol-
to particolare, poiché la que-
stione Acna di Cengio, tra tutte
le bonifiche in corso, è certa-
mente la più avanzata per me-
todi e contenuti in modo tale da
avere consentito di testare effi-
cacemente una legislazione
molto recente (1999) che oggi si
può dire collaudata; - che l’in-
sieme delle operazioni positive
messe in campo con il contri-
buto degli enti locali, delle pro-
vince, delle organizzazioni so-
ciali ed ambientaliste forse non
sono piaciute all’Enichem per-
ché tali da imporre il ripristino dei
siti attraverso operazioni giudi-
cate forse costose per l’azienda;
- che l’Enichem ha altri siti che
andrebbero bonificati e risana-
ti, come ampiamente de-
nunciato dall’opinione pubblica
e dal mondo del lavoro e preci-
samente: Porto Marghera, Pio-
lo, Gela, Pieve, Vergonte, Man-
tova, Brindisi, Manfredonia, Por-
to Torres, Ravenna ecc.

Interpellano il Presidente del-
la Giunta regionale e l’assessore
all’Ambiente per sapere: - per
quali ragioni vengono chieste le
dimissioni all’avv. Leoni; - quale
sarà l’atteggiamento della pre-
sidenza e della giunta della Re-
gione Piemonte; - se non ritiene,
il presidente Ghigo, di andare
più a fondo della questione non
solo per confermare il commis-
sario Leoni, ma anche per ren-
dere conto al Consiglio delle
manovre, politiche ed econo-
miche, che porterebbero il Mini-
stro ed il partito di AN ad assu-
mere tali atteggiamenti negativi
per il buon andamento dell’o-
perazione Acna che interessa
tutte le province del sud Pie-
monte e le due Regioni Pie-
monte e Liguria».

Regione e Ministero
sponsor olimpiadi 2006?

Nell’ambito della mobilitazione del mondo agricolo, si è tenu-
to martedì 25 marzo l’incontro della Giunta regionale della Col-
diretti piemontese con il presidente della Regione Enzo Ghigo
e l’assessore all’Agricoltura Ugo Cavallera. Le Olimpiadi inver-
nali del 2006 avranno come sponsor il ministero dell’Agricoltu-
ra, che con la Regione Piemonte promuoverà le produzioni
agroalimentari “made in Italy” nel mondo? Alla proposta avan-
zata dalla Coldiretti del Piemonte nell’incontro odierno, il gover-
natore del Piemonte non si è tirato indietro, anzi si è impegnato
a presentarla al ministro delle Politiche agricole Alemanno af-
finché i prodotti agroalimentari del nostro Paese abbiano un’ul-
teriore opportunità di promozione tramite un evento di grande
portata.

«La proposta della Coldiretti piemontese - afferma il presi-
dente regionale Giorgio Ferrero - scaturisce dalla progettualità
di “Campagna Amica” a favore delle produzioni tipiche e na-
zionali, in un’ottica di promozione complessiva del territorio».

Il presidente Enzo Ghigo ha voluto sottoscrivere la proposta
di legge d’iniziativa popolare lanciata dalla Coldiretti per sanci-
re l’indicazione obbligatoria in etichetta dell’origine dei prodotti
agricoli, che - ha precisato nel suo intervento - «condivide sia
come cittadino, che come pubblico amministratore, poiché rien-
tra nella politica che dal ‘95 in poi in Piemonte la Giunta si è
data».

Come noto, gli obbiettivi che si prefigge la Coldiretti sono ga-
rantire il “made in Italy alimentare”, riconoscendo e valoriz-
zando in tal modo il territorio per le sue caratteristiche am-
bientali e climatiche, per la sua storia, cultura e tradizioni e per-
ché il consumatore possa conoscere la zona di provenienza
del prodotto agricolo, a garanzia ulteriore della sua qualità e
salubrità.

Bubbio. I ragazzini della
scuola elementare di Bubbio
protagonisti all’84ª edizione
del Polentone.

«Ogni anno - spiegano le in-
segnanti della scuola elemen-
tare di Bubbio - in occasione
della “Festa dei nonni” (si svol-
ge nel periodo natalizio), orga-
nizzata dal Comune e dalla Pro
Loco, preparano una recita de-
dicata a tutti i nonni e che ha lo
scopo, oltre di divertire, di so-
stenere l’adorazione a distanza
di una bimba dello Zaire, grazie
alle generose offerte dei pre-
senti. Già da un po’ di tempo il
testo è scritto quasi interamen-
te in piemontese ed è legato al
Progetto che si svolge a scuo-
la che quest’anno aveva come
titolo “In cavagnein ed listòrie”
durante il quale gli alunni, oltre
ad imparare termini piemontesi,
coinvolgendo anche le famiglie,
hanno riscoperto un antico me-
stiere “il cestaio” e coadiuvati
dall’esperto Giuseppe Pasero,
hanno creato con le loro mani
bellissimi cestini, cornucopie,
gerle, sottopentola, borse... di vi-

mini. La recita quest’anno si
intitolava “Nòna cònta” ed ave-
va come personaggio principa-
le una nonna vera, reale, Pi-
nuccia Roveta, che gentilmen-
te si è prestata a recitare con i
bambini. La vicenda narra di tre
alunni che, al ritorno da scuola,
si lamentano con la loro nonna
degli insegnanti, dei compiti... e,
cercando qualcosa da mangiare
nella fornitissima dispensa e
nello stracolmo frigorifero, non
trovano nulla che li soddisfi. Al-
la proposta della nonna di cuo-

cere un uovo fritto restano en-
tusiasti e da qui lei racconta lo-
ro del periodo quaresimale,
quando un tempo gruppi di ra-
gazzi giravano le cascine a
“canté ij euv”.

I bambini rappresentano que-
sto momento accompagnati dal-
la fisarmonica abilmente suo-
nata da Gian Franco Torelli.

In seguito la nonna raccon-
ta ancora di quando si sfoglia-
va il granoturco nelle aie e i
bambini-attori, dopo una di-
vertente scenetta, cantano

“Andoma a sfojé la meria” e
ballano una mazurca. La reci-
ta ha termine quando la non-
na viene invitata a scuola a
recitare con i propri nipoti e si
trova con la maestra e tutti gli
alunni alle prove. I bambini si
sono divertiti molto nel realiz-
zare lo spettacolo e sono stati
entusiasti quando la Pro Loco
ha richiesto loro di rifare parte
della recita al Polentone di
Bubbio. L’emozione era tanta,
ma il numerosissimo pubblico
ha gradito molto il piccolo
spettacolo. Un grazie partico-
lare al Sindaco e all’Ammini-
strazione comunale per la di-
sponibilità dimostrata anche
concretamente con fondi, ver-
so le iniziative scolastiche, al-
la Pro Loco per l’organizza-
zione e il servizio dei microfo-
ni, alla paziente maestra di
canto Paola Arpione, al bravo
musicista Gian Franco Torelli,
alla simpaticissima nonna Pi-
nuccia Roveta, all’esperto in
cesteria Giuseppe Pasero e a
tutti coloro che sono interve-
nuti con il loro aiuto».

Domenica 4 maggio a Montechiaro Alto

“Anciuada der castlan”
e prima “cursa”

Sino al 10 maggio a Pareto alunni scuole

I mestieri della memoria
la carbonaia e la calciaia

Interpellanza in Regione dei DS Riba e Muliere

Acna: cosa fa Ghigo
su “dimissioni” Leoni

Ragazzi delle elementari attori al polentone di Bubbio
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Rivalta Bormida. Siamo gli
alunni delle classi 4ª e 5ª del-
le Scuole Elementari di Cas-
sine. Come tutti gli alunni del-
l’Istituto Comprensivo di Ri-
valta Bormida abbiamo ade-
rito al progetto “Per Bacco, la
scuola, il computer e ……il vi-
no” e vogliamo raccontarvi le
attività svolte.

Noi alunni delle classi 4ªA e
4ªB stiamo affrontando argo-
menti che riguardano il vino e
coinvolgono tutti gli ambiti di-
sciplinari spaziando dall’os-
servazione e descrizione del-
le foglie di vite alla leggenda
di Bacco, dio del vino, dalla ri-
cerca dei vini più rinomati del-
la nostra zona allo studio dei
processi di vinificazione….

Per approfondire quest’ar-
gomento abbiamo svolto
un’inchiesta tra i nostri nonni
che ci hanno spiegato come
un tempo avveniva la vinifica-
zione. I dati raccolti sono stati
da noi registrati in tabelle, re-
lazioni, grafici eseguiti con l’u-
so del computer. Ci siamo
inoltre soffermati sullo studio
delle foglie di vite, delle quali
abbiamo evidenziato le carat-
teristiche fondamentali (colo-
re, forma, funzione) e ab-
biamo studiato le malattie che
le colpiscono. Per questa no-
stra esperienza, molto utili ed
interessanti sono state le visi-
te al “Centro Sperimentale Vi-
tivinicolo Tenuta Cannona” di
Carpeneto durante le quali
siamo venuti a conoscenza
delle tecniche più innovative
per coltivare le viti e per cu-
rarne eventuali malattie.

Ci siamo anche recati all’ex

Convento dei Cappuccini di
Cassine dove abbiamo potuto
osservare l’antica cantina dei
frati nella quale c’era una bo-
tola da cui era scaricata sia
l’uva raccolta nella loro vigna
sia quella proveniente dalla
questua. Attualmente una
parte del Convento è stata
adibita a moderna cantina di
vinificazione. I vini prodotti so-
no prevalentemente Dolcetto
e Barbera che sono anche
esportati negli Stati Uniti d’A-
merica.

Per concludere quest’atti-
vità stiamo preparando una
recita di fine anno, relativa
all’argomento, che ha come
protagonista “Giuanen el fort”
e la sua vigna.

Noi alunni della classe 5ª
abbiamo raccolto poesie, can-
ti, proverbi in dialetto riguar-
danti l’uva e il vino.

All’inizio c’è sembrato un
lavoro un po’ noioso, poi, gior-
no dopo giorno, ci siamo sen-
titi sempre più coinvolti. Con
emozione abbiamo scoperto
le tradizioni e gli usi, le forme
dialettali del mondo contadino
su cui si fondano “le nostre
radici”.

Abbiamo capito come tutto
quanto sia un mezzo per
unificare le generazioni. Ora
stiamo lavorando per trasfor-
mare il materiale raccolto in
un testo teatrale che ha come
argomento principale la vite e
il vino. Saremo orgogliosi di
rappresentare questo lavoro
ai famigliari e a tutti coloro
che vorranno unirsi a noi nella
riscoperta della nostra realtà
ambientale e culturale.

4ª Camminata
al Santuario del Todocco

Bubbio. Continua la tradizione. Domenica 18 maggio il grup-
po di Bubbio dei “Camminatori della domenica” effettua per il
quarto anno consecutivo la Camminata al Santuario del Todoc-
co, evento non competitivo al quale tutti sono invitati a parteci-
pare. L’appuntamento è come al solito in Piazza del Pallone e
la partenza è fissata alle ore 6 in punto (si raccomanda la pun-
tualità). Anche questa edizione usufruirà della preziosa assi-
stenza dei volontari dell’Associazione AIB di Bubbio, sia per
l’organizzazione del punto di ristoro di Olmo Gentile che per il
supporto logistico su tutto il percorso. Ulteriori informazioni (nu-
meri di telefono, iscrizione, ristorante, eccetera) saranno co-
municate prossimamente.

A Ricaldone “Il gallo del cortile”
Ricaldone. Sabato 3 maggio, alle ore 21,15, al Teatro Um-

berto I, “La Cumpania d’la Riua” di San Marzano Oliveto pre-
senta “Il gallo del cortile” due atti comici di Amendola e Corbuc-
ci. Personaggi e interpreti Gioacchino, calzolaio, Franco Giar-
gia; Mariangela, sua moglie, Patrizia Merlotto; Carolina, porti-
naia, Lelè Alfano; Ginetta, studentessa, Iolanda Calocero;
Wanda, “lucciola”, Francesca Baldino; Romeo, radiotecnico,
Fulvio Scaglione; Aldo Varelli, ingegnere, Marco Albenga; dott.
Rizzuti, medico, Mario Mombelli; Tommaso, panettiere, Carmi-
ne Farese; Tosca, sua moglie, Silvana Bottero; cliente, cliente
del calzolaio, Ileana Bersano. La regia è di Ileana Bersano;
suggeritrice è Ornella Paltro; i costumi sono di Ornella Paltro e
Elsa Barbero; scenografie di Ermes Tebaldi, Luigi Terzano,
Giorgio Berruti, Carlo Marchisio; effetti musicali e luci: Giorgio
Boggero. Prenotazioni e prevendita biglietti presso Simonetta
(tel. 0144 745184, ore pasti). Ingresso: 7,50 euro.

Bubbio. Una splendida giornata di sole ha accompagnato do-
menica 27 aprile, l’84ª edizione del Polentone, curata im-
pareggiabilmente dalla Pro Loco. E anche questa edizione è
stata seguita da un grande pubblico, proveniente da ogni dove,
anche con pullman. Polentone preceduto sabato, dalla “Serata
Magica nel Borgo Antico”. Soddisfazione sui volti degli organiz-
zatori, capeggiati dal presidente Gabriele Migliora, per il suc-
cesso dell’84ª edizione.

Spigno Monferrato. La
scuola elementare “P. Spin-
gardi” di Spigno Monferrato
ringrazia sentitamente il Co-
mune del ridente e laborioso
paese, per la disponibilità
sempre dimostrata alle esi-
genze gestionali della scuola.
In un periodo in cui per i pic-
coli Comuni, le risorse sono
piuttosto l imitate,
l’Amministrazione di Spigno
guidata dal sindaco Albino
Piovano si è sempre attivata
per offrire alla scuola e alle
nuove generazioni che la fre-
quentano i materiali necessari
al suo funzionamento.

Nel corrente anno scolasti-
co il Comune ha arredato la
scuola con i nuovi banchi e
cambiato gli infissi, per rende-
re la scuola più gradevole e
corrispondente alle nuove esi-
genze e norme di legge. La
collaborazione tra gli enti ter-
ritoriali: Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro bormida

di Spigno”, Comune e Istituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato, di cui fa parte la scuo-
la elementare “P. Spingardi”,
permette la gestione di una
scuola moderna e profonda-
mente legata al territorio in
cui agisce.

La Comunità Montana offre
sempre la massima collabora-
zione gestionale ed economi-
ca alle scuole del suo territo-
rio elargendo anche materiali
molto tecnologici per la scuo-
la del nuovo millennio: com-
puter, stampanti, scanner. La
collaborazione tra i diversi en-
ti territoriali permette alle pic-
cole scuole di offrire percorsi
formativi adeguati alla nuova
scuola, offrendo la possibilità
di avere le monoclassi e labo-
ratori informatici d’avanguar-
dia.

A tutti il semplice, ma sin-
cero ringraziamento del per-
sonale e di tutti gli alunni della
scuola di Spigno Monferrato.

Grognardo. Il 25 aprile la Pro Loco di Grognardo ha inaugu-
rato “Il Fontanino” che a in Tito la mano operativa, soci ed ami-
ci, si sono dati appuntamento per una merenda e brindisi e alla
sera, inizierà la stagione con la prelibata farinata. Nell’occasio-
ne la Pro Loco ha presentato il programma dell’anno 2003. Le
novità sono, come sempre, molte e l’Associazione si augura ot-
tengano un buon successo come nelle stagioni precedenti. Se-
rate gastronomiche a base di pesce: mercoledì 7 maggio e i
giovedì 15, 22 e 29. Domenica 25 maggio esibizione di “trial”
degli amici del “fuoristrada”, prova di grande abilità. Domenica
15 giugno, “mountain-bike” giunta alla sua 3ª edizione.

Istituto comprensivo di Rivalta Bormida

Per Bacco: “La scuola
il computer e... il vino

Un gran pubblico e tante novità

Il polentone a Bubbio
piacevole tradizione

Un grazie a Comune, comunità, istituto

La scuola e il territorio
di Spigno Monferrato

Riapre “Il Fontanino” con un fitto programma

Pro Loco Grognardo
iniziata la stagione

Uno scorcio del “Centro Sperimentale Vitivinicolo Tenuta
Cannona” di Carpeneto della Regione Piemonte.
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Monastero Bormida. Sus-
surri e grida di chi si rican-
dida, di chi non ci sta più, di
chi scende in l izza, di chi
cambia, sono finiti. Così sup-
posizioni e illazioni, che, tutto
sommato, rivitalizzano i nostri
paesi quando ci sono le ele-
zioni amministrative, sono ter-
minate nel pomeriggio di sa-
bato 26 aprile. Domenica 25
maggio e lunedì 26, si voterà
a Monastero Bormida, il più
grande paese della Langa
Astigiana e della valle Bormi-
da astigiana, per eleggere,
direttamente, il Sindaco e per
rinnovare il Consiglio comu-
nale composto da 13 consi-
glieri (12 consiglieri: 8 di mag-
gioranza + il sindaco e 4 di
minoranza). L’attuale primo
cittadino, dott. gen. Paolo Lui-
gi Rizzolio non è più rieleggi-
bili, in base alla legge che di-
ce che dopo due mandati (o
legislature) consecutivi il sin-
daco non può più r i-
candidarsi. Il sindaco Rizzolio
era stato eletto il 20 novem-
bre ’94 e riconfermato il 29
novembre ’98.

Dalle ore 8 di venerdì 25
aprile alle ore 12 di sabato 26
aprile, dovevano essere pre-
sentati candidati a sindaci, re-
lative liste di appoggio e pro-
grammi.

Candidati, liste e program-
mi sono stati presentati tutti
nella mattinata di sabato 26
aprile. Tre i candidati, due lo-
cali ed uno forestiero, rispetti-

vamente: Luigi Gallareto, Ma-
ria Grazia Arnaldo e Bruno
Maiolo.

Primo ad entrare negli uffici
comunali di Monastero è stato
Luigi Gallareto, che ha
presentato, nella prima matti-
nata di sabato, la sua candi-
datura a sindaco, appoggiata
da una lista di 12 candidati al-
la carica di consiglieri comu-
nali ed il programma ammini-
strativo.

Luigi Gallareto, monastere-
se, compirà 32 anni a fine lu-
glio, è laureato in lettere ed
impiegato del Comune di
Montechiaro d’Acqui. A soste-
nere la sua candidatura una
lista d’appoggio di 12 candi-
dati consiglieri (vedi tabella),
denominata “Uniti per Mona-
stero”. Il contrassegno com-
prende in un cerchio le imma-
gini del castello e del ponte
medioevale di Monastero Bor-
mida in diversi colori con la
scritta “Uniti per Monastero”.

La seconda candidatura e
lista è stata presentata da Do-
natella Taino, candidata con-
sigliera comunale e vede la
candidatura a sindaco di Ma-
ria Grazia Arnaldo, appoggia-
ta da una lista di 12 candidati
alla carica di consiglieri co-
munali ed il programma am-
ministrativo.

Maria Grazia Arnaldo, mo-
nasterese, 51 anni, è laureata
in lettere e fa la promotrice fi-
nanziaria. La lista che l’ha so-
stiene “Insieme per Monaste-
ro” è composta da 12 candi-
dati. Il contrassegno com-
prende, nel cerchio, nella par-
te superiore il motto Insieme
per Monastero, in quella infe-
riore figure umane stilizzate
entrambi di colore verde; al
centro disegnati torre campa-
naria con arco di colore giallo
ocra e in secondo piano parte
del castello di colore rosso.

Infine la terza candidatura,
forestiera. Il dott. Carlo Gari-
glio, nella qualità di segretario
nazionale del M.F.L., ha
presentato la candidatura a
sindaco di Bruno Maiolo, una
lista di 12 candidati ed il pro-
gramma amministrativo. Bru-
no Maiolo, 21 anni, nato a Vi-
bo Valentia (Catanzaro) è so-
stenuto dalla lista “Fascismo
e Libertà”. La lista si contrad-
distingue con il contrassegno:
cerchio a sfondo bianco rac-
chiudente emblema del fascio
repubblicano rosso, con scrit-

ta da sinistra verso destra,
“Fascismo e Libertà”.

Dunque, scaduto il termine,
3 candidati, 3 liste e program-
mi. Nel pomeriggio di sabato
26, la Commissione Elettorale
Mandamentale di Acqui Ter-
me, si è riunita per valutare il
tutto e per effettuare il sorteg-
gio delle liste. Al termine della
disamina, alla lista “Fascismo
e Libertà” veniva rilevato il
problema del simbolo e invita-
to il presentatore, entro 48
ore, ha presentarne un altro
in sostituzione di “Fascismo e
Libertà”. Nessun simbolo so-
stitutivo veniva presentato en-
tro tale termine, e così nel po-
meriggio di martedì 29 aprile
il pronunciamento definitivo
della Sottocommissione (la
Commissione comprende due
Sottocommissioni) Elettorale
Mandamentale, che, di con-
seguenza, ricusava anche la
lista. E così da 3 candidati e 3
liste ne rimanevano 2. Il sor-
teggio assegnava alla lista
“Uniti per Monastero”, il nº 1 e
a quella “Insieme per Mona-
stero” il nº 2.

A Monastero a contendersi
la successione a Rizzolio sa-
ranno quindi: Luigi Gallareto e
Maria Grazia Arnaldo.

Ma come si è arrivati alla ri-
cusazione del simbolo e quin-
di della lista? Nelle disposizio-
ni transitorie e finali della Co-
stituzione Italiana, la XII, reci-
ta all’inizio: “È vietata la rior-
ganizzazione, sotto qualsiasi
forma, del disciolto partito fa-
scista. ...”. Il simbolo della li-
sta Maiolo, interpretando la
decisione della Sottocommis-
sione, è troppo riconducibile
se non simile, a quello del fa-
scio littorio del Fascismo. Ora
gli esclusi, se lo ritengono,
hanno tempo alcuni mesi a ri-
correre al TAR (Tribunale Am-
ministrativo Regionale) del
Piemonte e qualora il TAR do-
vesse esprimersi in termine
opposti alla Sottocommissio-
ne di Acqui, le elezioni del 25
e 26 maggio a Monastero
verrebbero invalidate e si do-
vrebbe rifare tutto.

Il simbolo “Fascismo e Li-
bertà” era già stato presentato
in precedente consultazioni
amministrative nel Paese, sen-
za che Commissioni elettorali
rilevassero problemi. E proprio
questo problema della “lista 3”
e del suo simbolo è stato l’ar-
gomento di discussione a Mo-
nastero, in questi giorni, più
ancora di andare a vedere chi
c’è o non c’é in lista. La do-
manda che tutti si pongono è
questa “... Ma per quale fine o
scopo hanno presentato una li-
sta esterna di gente che il più
vicino viene da Torino. Quali
obiettivi o scopi si propo-
nevano? E poi ancora con un
simbolo e una dicitura che in
queste plaghe evoca lutti e do-
lori?”. E ancora la gente si
chiede e dice “La maggioranza
degli elettori vota il centro de-
stra alle elezioni politiche, ma
ciò non significa alcuna nostal-
gia per lo sciagurato ventennio
fascista”. Ma al di là di tutto,
andremo a presentare sul
prossimo numero i programmi
dei due candidati ed altre inte-
ressanti novità.

G. Smorgon 

Malvicino. Domenica 25
maggio e lunedì 26, elezio-
ni amministrative a Malvicino.
I seggi rimarranno aperti dal-
le ore 8 alle 22 di domenica
e dalle ore 7 alle 15 di lu-
nedì. E questa è la prima
grande novità a livello na-
zionale. Non più un giorno
solo per votare ma nuo-
vamente due, e di più ri-
spetto a prima (seggi chiusi
al lunedì alle 14 e poi spo-
glio, ora alle 15). Norma che
era stata introdotta per con-
tenere i costi ed ora modifi-
cata, pensando che con la
possibil i tà di dare l ’op-
portunità di voto anche al lu-
nedì, le percentuali dei vo-
tanti, in calo, nelle ultime tor-
nate in Italia possano ritor-
nare su certi livelli.

L’altra grande novità per
Malvicino è il ritorno della
seconda l ista locale, ma
soprattutto la presenza di
una lista con candidati fore-
stieri. Tre candidati e tre liste
a questa tornata elettorale
amministrativa che eleggerà
il Sindaco e rinnoverà il Con-
siglio comunale (12 consi-
glieri: 8 di maggioranza + il
sindaco e 4 di minoranza).

A Malvicino l’attuale primo
cittadino, Carla Cavallero,
non è più rieleggibili essen-
do questa ultimata la sua 4
legislatura da Sindaco di
Malvicino.

I candidati a sindaco, le li-
ste di appoggio e relativi pro-
grammi sono stati presenta-
ti sabato 26 aprile.

Violi Vanda, ha presentato
la candidatura a sindaco di
Marco Macola, e sostenuto
da un lista, “Lista Campani-
le” di 9 candidati a consi-
gliere comunale e il relativo
programma amministrativo.
Marco Macola, 61 anni, ve-
ronese e domiciliato a Mal-
vicino. Il contrassegno è rap-
presentato da un cerchio
dentro cui è raffigurato un
campanile e scritta “Lista
Campanile”.

La seconda candidatura e
lista, forestiera, è stata
presentata da Maurizio Zin-
gales, che candida a sinda-
co Alessandra Ferro, che è
sostenuta da una l ista,
“Fiamma Tricolore” di 12 can-
didati consiglieri e relativo
programma. Alessandra Fer-
ro, 27 anni è nata a Biella,
ed i componenti della lista

di sostegno sono tutti fore-
stieri, provenienti per lo più
da Alessandria, Ancona, To-
rino, Gattinara o Saint Clau-
de (Francia). La lista si con-
traddistingue con i l  con-
trassegno «Acronimo di goc-
cia con cuspidi a tre colori,
verde, bianco e rosso, com-
presa tra le diciture “Fiamme”
e “Tricolore”, il tutto racchiu-
so da bordatura cerchiata in
nero».

Infine la terza candidatura,
presentata da Carla Caval-
lero, che candida a sindaco
Francesco Moretti, sostenu-
to da una lista “Spiga di gra-
no” di 9 candidati consiglie-
ri. Francesco Moretti, 45 an-
ni, di Malvicino, coltivatore
diretto e l’attuale vice sinda-
co. La lista si contraddistin-
gue con il contrassegno “Spi-
ga di grano”. Nella lista, che
segna la continuità con l’am-
ministrazione Cavallero, an-
novera tra i candidati consi-
glieri anche il sindaco Carla
Cavallero ed altri tre consi-
glieri uscenti.

Nel pomeriggio di sabato
26 aprile, ad Acqui Terme,
presso la Commissione Elet-
torale Mandamentale, con-
trolli e sorteggi delle liste,

che hanno assegnato il nº 1
alla lista “Lista Campanile”, il
n.º 2 alla lista “Spiga di gra-
no” ed il nº 3 alla lista “Fiam-
ma Tricolore”.

A Malvicino a contender-
si la successione a Cavalle-
ro saranno quindi due uomi-
ni e una donna: Marco Ma-
cola, Francesco Moretti e
Alessandra Ferro.

Ed anche a Malvicino, co-
me a Monastero, la gente si
chiede e cerca di capire il
perché di queste liste ester-
ne, ben riconducibili a parti-
ti o movimenti politici, che si
presentano in questi paesi,
con quali fini e obiettivi. Li-
ste esterne analoghe che
avevano fatto la loro com-
parsa, nella primavera scor-
sa in quella tornata eletto-
rale, come ad esempio ad
Alice Bel Colle.

A Malvicino gli abitanti so-
no 121 e gli elettori sono
115 (di cui 57 maschi e 58
femmine) e non vi sono di-
ciottenni che votano per la
prima volta.

Sul prossimo numero
presenteremo i programmi
amministrativi dei vari can-
didati e liste.

G.S.

Commemorazione
a Visone

Visone. Domenica 27 apri-
le, i partigiani e gli antifascisti
dell’Anpi di Acqui Terme han-
no partecipato alla comme-
morazione, a Visone, dei gio-
vani partigiani Enea, di 20 an-
ni, Pittavano, di 22 anni e An-
dreutti, di 16 anni, barbara-
mente trucidati dai nazifasci-
sti, durante la Resistenza. In
loro memoria, sono state de-
positate le corone davanti alle
lapidi, dove hanno fatto il loro
interventi il partigiano Bartolo-
meo Ivaldi “Tamina” e il prof.
Adriano Icardi. Una corona è
stata posizionata anche sotto
la lapide in onore di tutti i ca-
duti per la libertà, posta all’in-
gresso del cimitero, dove ha
parlato il Sindaco Buffa.

A partire dall’8 maggio

Iscrizioni al campeggio
di Roccaverano

Roccaverano. La Provincia di Asti informa che a partire da
giovedì 8 maggio, dalle ore 9 alle ore 12, sarà possibile pre-
notarsi e iscriversi al campeggio di Roccaverano edizione
2003. Anche quest’anno sarà possibile per i ragazzi astigiani di
trascorrere un’esperienza di vacanza all’aperto. Il primo dei cin-
que turni previsti inizierà lunedì 16 giugno con l’ammissione di
ragazzi dai 6 ai 17 anni e si concluderà venerdì 22 agosto, si ri-
corda ai genitori che i ragazzi al campeggio saranno seguiti da
educatori ed esperti in diverse discipline sportive. Tra le sezioni
suddivise in Campo Base rivolto a tutti i ragazzi dai 6 ai 17 an-
ni, Campus Sportivo per i ragazzi dai 9 ai 17 anni e Campus
Calcio, novità sperimentata l’anno scorso e che ha riscosso
grande successo utilizzando le strutture sportive del Comune
di Roccaverano per i ragazzi dai 9 ai 17 anni che vogliono ini-
ziare o migliorare l’attività calcistica. Si comunica che per esi-
genze di organizzazione le iscrizioni saranno accettate entro e
non oltre lunedì 9 giugno. Per ulteriori informazioni sulla modu-
listica delle iscrizioni rivolgersi a: Provincia di Asti, Servizio Va-
lorizzazione Territorio e Produzioni, 433274, fax 0141 433267,
433367 o al sito internet: www.provincia.asti.it e-mail: calde-
ra@provincia.asti.it. Il campeggio verrà aperto per la visita dei
genitori domenica 8 giugno, dalle ore 10,30 alle ore 16.

Elezioni amministrative a Monastero Bormida

Candidati: Gallareto e Arnaldo
e la storia “Fascismo e Libertà”

Tornata elettorale di maggio a Malvicino

Per il dopo - Cavallero
Macola, Moretti o Ferro

MONASTERO BORMIDA - Elezioni comunali

Elettori 872 • Abitanti 970

Lista n. 1

Gallareto Luigi
candidato sindaco

•
candidati consiglieri

Arnaldo Mauro Domenico
Blengio Mariagrazia

Blengio Sara
Cagno Annalisa

Dabormida Pietro Ernesto
Ferraris Giovanni Carlo Remo

Merlo Pier Paolo
Morino Patrizia D. in Visconti

Sampietro Antonio
Spiota Ambrogio Mario A.

Stanga Secondo
Zunino Giuseppe Giacomo V.

Lista n. 2

Arnaldo Maria Grazia
candidato sindaco

•
candidati consiglieri

Alganon Giovanni Paolo
Dotta Gianfranco
Traversa Daniela

Adorno G. M. T. in Sgarminato
Marconi Matteo

Monteleone Filippo
Novelli Sergio
Gallo Claudio

Lazzarino Luciano
Ferrari Elio

Degiorgis A.M.C. in Rizzola
Taino Donatella

MALVICINO - Elezioni amministrative comunali

Elettori 115 • Abitanti 121

Lista n. 1

Macola Marco
candidato sindaco

•
candidati consiglieri

Bosetti Marcello
Biga Paolo

Dappino Daniele Sergio
Gavotti Luisa Ester M.A.

Gazzano Loris
Ingrosso Rosalia

Patrone Francesco
Robuffo Roberto

Trivisonno Emilio Antonio
–
–
–

Lista n. 2

Moretti Francesco
candidato sindaco

•
candidati consiglieri

Baldovino Gustavo Piero
Cavallero Carla in Curti

Cavallero Marco
Cavallero Marco Luigi F.

Curto Luigi
Moretti Orietta

Novello Settimio
Porcile Francesco

Vanelli Patrizia S. in Cambiano
–
–
–

Lista n. 3

Ferro Alessandra
candidato sindaco

•
candidati consiglieri

Baralis Gianluca
Zingales Maurizio
Cattaneo Daniele
Viola Antonello

Specchia Giancarlo
Marietta Proglio Gian Claudio

Rontani Fedele Guerrino
Musio Gianfranco

Pavan Andrea
Bellardi Enzo Domenico

Molinari Sandra
Margara Eusebio
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Ciglione di Ponzone. Do-
menica 27 aprile è stata una
giornata storica per la bella
frazione di Ponzone: è stato
inaugurato, alla presenza di
autorità civili, militari e religio-
se, “l’Ostello per la gioventù”
di Ciglione, nato dalla ristrut-
turazione dell’ex edificio delle
scuole elementari.

L’idea dell’ostello è nata al-
la dinamica Pro Loco, capeg-
giata dal presidente Domeni-
co Pastorino e subito asse-
condata dall’Amministrazione
comunale ed in particolare
dal sindaco, prof. Andrea Mi-
gnone, che ha sempre segui-
to l’ecolversi dell’opera, dan-
do incondizionato appoggio
all’iniziativa.

A tagliare il nastro è stato
l’assessore regionale all’Agri-
coltura e Ambiente, Ugo Ca-
vallera e a scaldare i cuori e
le menti è stato mons. Gio-
vanni Galliano, parroco della
Cattedrale di Acqui, morbelle-
se, che in precedenza aveva
benedetto l’ostello.

Ma a dire il vero tutti gli in-
terventi sono stati improntati
non su facile retorica ma su
estrema concretezza e prati-
cità, da Pastorino a Mignone,
da Rava a Nani, da Icardi a
Scotti.

Sono 10 gli ostelli realizzati
in Piemonte in base ad una
legge regionale dell’85, voluta
dall’allora, giovane, assessore
regionale Andrea Mignone.
L’ostello più vicino è a Bergo-
lo ed ora in altri centri della
Comunità Montana di Ponzo-
ne sono in fase di ultimazione
degli ostelli che consentono di
accogliere i numerosi turisti,
ammanti di serenità e verde
che solo queste plaghe sanno
dare.

L’ostello è costato, in vec-
chie lire, 400 milioni, di questi

118 dalla Regione, 172 dal
Comune, 20 dall’Ente monta-
no, un contributo provinciale e
il rimanente dai ciglionesi e
amici di Ciglione.

L’inaugurazione rientrava
nella “Festa della primavera” -
antica “fiera di S. Giorgio” -
manifestazione organizzata
dal Comune di Ponzone ogni
anno nelle varie frazioni.

Al mattino apertura degli
stand dei prodotti tipici locali e
di artigianato artistico; con-
certo della Fanfara degli Alpi-

ni “Valle Bormida”; pranzo a
cura della Pro Loco; esposi-
zione di automobili storiche
monoposto da competizione;
mostra delle sculture di Carlo
Ivaldi artista ponzonese e di
fotografie dell’acquese Ales-
sandra Benazzo; attrazioni
con artisti di strada, saltim-
banchi e giocolieri e distribu-
zione di frittelle a cura delle
Pro Loco e sempre e su tutto
la musica popolare de “I
Brav’Om”.

G.S.

Cortemilia. Il primo gran-
de appuntamento del 2003
per la Confraternita della
Nocciola “Tonda e gentile di
Langa”, presieduta dal gran
maestro Luigi Paleari, dopo
l’intensa attività svolta nel
2002, è stata la visita della
Confraternita del Tartufo Nero
della Borgogna (4-6 aprile).
Visita che ricambia quella del
settembre scorso (27-29) in
Borgogna della Confraternita
della Nocciola e allora come
ora vi sono state intronizza-
zioni di soci.

Le note del Canté j ’euv
hanno salutato i grand gour-
met della “Confrerie de la truf-
fe de Bourgogne”, i gemelli
francesi della Confraternita
della nocciola “Tonda gentile
di Langa” di Cortemilia, in vi-
sita nella Langa delle Valli. La
permanenza dei cugini d’Ol-
tralpe nella terra degli amici
cortemiliesi è stata breve, ma
intensa. Dopo la visita nella
zona del Barolo e all’Enoteca
regionale di Grinzane Cavour,
gli amici del tartufo nero di
Borgogna si sono tuffati nella
grande festa del gemellaggio,
all ietata dalla musica del
gruppo cortemiliese “Cui d’la
ribota”.

La cerimonia si è tenuta
nelle sale dell’ex Pretura e ha
coinvolto molte persone. Poi,
sfilando per le vie del paese,
le due Confraternite hanno
raggiunto palazzo Rabino, do-
ve si è svolto l’incontro con-
viviale.

Domenica i confratelli cor-
temil iesi, guidati dal gran
maestro Luigi Paleari, hanno
salutato gli amici della Borgo-
gna con un brindisi alla ca-
scina “Barroero” di località
Viarascio, azienda di produ-
zione di dolci alla nocciola.

«Sono stati due giorni indi-
menticabili - commenta il gran
maestro del sodalizio cortemi-
liese Luigi Paleari - che ab-
biamo vissuto in un’atmosfera
di amicizia, cordialità e tanta
allegria. Gli amici della Borgo-
gna hanno lasciato Cortemilia
con le lacrime agli occhi e
questo dimostra che il nostro
paese mantiene viva l’antica
tradizione della buona acco-
glienza e dell’ospitalità. Il le-
game con la terra dei grandi
cru francesi rimane vivo e
sarà rinnovato annualmente
con incontri e visite».

Subito dopo i francesi la
Confraternita ha partecipato a
Vinum e giovedì 1º maggio ha
intronizzato, quale testimonial
della “Nocciola nel mondo” un
grande ed amato giornalista
sportivo della Rai, Bruno Piz-
zul. G.S.

Per la Fiera di Primavera - Antica Fiera di San Giorgio

A Ciglione inaugurato l’ostello

Confraternita della Nocciola “Tonda e gentile di Langa” di Cortemilia

Gemellaggio tra Borgogna e nocciola 

Il “Regio itinerante” parte da San Giorgio Scarampi
San Giorgio Scarampi. La rassegna musicale “Il Regio Itinerante tra le colline dell’Astigiano”

edizione 2003 partirà da domenica 11 maggio con il primo concerto a San Giorgio Scarampi per
concludersi il 13 luglio al castello di Moncucco Torinese. I concerti di musica da camera con gli
strumentisti dell’Orchestra del Teatro Regio di Torino sono diventati nel corso degli anni appunta-
mento annuale promosso dalla Provincia di Asti. L’iniziativa è in collaborazione con i Comuni, le
parrocchie e le Pro Loco di Agliano, Bruno, Castelnuovo Calcea, Costigliole d’Asti, San Giorgio
Scarampi, Cisterna e Moncucco Torinese con il contributo della Regione e della Fondazione
CRA di Asti. Domenica 11, ore 17, San Giorgio Scarampi, Oratorio di Santa Maria, Quintetto con
pianoforte: Carlo Caputo, pianoforte; Laura Andriani, violino; Stefano Vagnarelli, violino; Arman-
do Barilli, viola; Gael Seydoux, violoncello. Musiche di Antonin Dvorràk e Johannes Brahms.
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Ricaldone. Due importanti
appuntamenti vedranno
protagonista, della scena pro-
vinciale e regionale, il 10 e 11
maggio, questo sentiero vini-
colo per eccellenza e per vo-
cazione antica: stiamo parlan-
do del convegno su “I Grandi
Aromatici: Asti e Brachetto
d’Acqui le prospettive future”
e della “Sagra del vino buo-
no”.

Sabato 10 maggio, ante-
prima della “Sagra del vino
buono”, con il convegno, or-
ganizzato da Comune, Pro-
vincia, Pro Loco e Cantina
Sociale di Ricaldone, alle ore
16, presso i l  salone della
Cantina Sociale “Cà di Ven”.

Il programma del convegno
su “I grandi aromatici: Asti e
Brachetto d’Acqui le prospet-
tive future” inizierà alle ore
16, con i saluti, Celestino
Icardi sindaco di Ricaldone e
di Paolo Filippi assessore
prodotti tipici della Provincia
di Alessandr ia. Al le ore
16.15, relazioni di Donato
Lanati enologo e docente
universitario e di Paolo Rica-
gno presidente Consorzio
Brachetto d’Acqui. Ore 17,
interventi di: Ugo Cavallera
assessore al l ’Ambiente,
agricoltura e qualità della re-
gione Piemonte; on. Lino Ra-
va componente commissione
agricoltura, Camera dei De-
putati; Nicoletta Albano, pre-
sidente commissione agricol-
tura e turismo, regione Pie-
monte; Rocco Muliere, com-
ponente commissione agri-
coltura, regione Piemonte;
Maurizio Concaro presidente
provinciale Coldiretti; Rober-
to Ercole presidente provin-
ciale Confederazione Italiana
Agricoltori; Bartolomeo Bian-
chi presidente provinciale
Unione Agricoltori. Alle ore
18, dibattito e alle ore 18.30,
le conclusioni di Giuseppe
Nervo, assessore all’Agricol-
tura della Provincia di Ales-
sandria. Moderatore del con-
vegno: Enrico Sozzetti gior-
nalista de “Il Piccolo”.

Seguirà aperitivo con vini
pregiati della Cantina Sociale
di Ricaldone.

Domenica 11 maggio, 32ª
edizione della “Sagra del vino
buono” con la novità di “Degu-
stando in Ricaldone... Le vie
dei sapori”, cioè punti di de-
gustazione vini e gastronomia
tipica nel concentrico del pa-
ese.

Il programma prevede: ore
9.30, apertura della 32ª edi-
zione della Sagra del vino
buono: “Ricaldone passato e
presente”, mostra di fotografie
e cartoline presso il palazzo
comunale a cura dell’arch. Al-
berto Sanquilico. Pittori per le
vie, gli artisti dipingeranno gli
scorci più suggestivi del pae-
se. “L’aratro e la brenta”,
esposizione di antichi stru-
menti agricoli. Il mercatino
“Terre Alessandrine”, mercato
dei prodotti agricoli tipici della
Comunità collinare “Alto Mon-
ferrato Acquese” e della Pro-
vincia di Alessandria. Viaggio
nelle cantine, visita ai locali e
alle attrezzature di vini-
f icazione. Alle ore 10.30,
esibizione sportiva di pugilato,
a cura della palestra Campa-
ro Toyota Box. Ore 11.45,
aperitivo al Moscato d’Asti,
presso i vari punti di degusta-
zione. Presenterà la manife-
stazione: Romina. Ore 12,
“Degustando in Ricaldone…”
prodotti gastronomici abbinati
ai vini locali: salumi e formag-
gi, cortese e dolcetto in piaz-
za; ravioli e porchetta, dolcet-
to e barbera presso la Canti-
na Sociale; farinata dolcetto e
barbera a San Rocco, dolci
brachetto e moscato presso il
peso pubblico. Dalle ore 14,
intrattenimento musicale con:
Chicco e Virginia in piazza;
Bruno e Gabriele presso il pe-
so; Roberto Ivaldi a San Roc-
co; animazione itinerante con
il Gruppo Corvini. Dalle ore
16, esposizione delle opere
artistiche, realizzate dai pittori
nel corso della giornata. Ore
16, presso il Teatro Umberto
I, spettacolo dei ragazzi della
scuola media di Cassine sele-
zionato al concorso nazionale
di teatro per i ragazzi “La gita
scolastica”. Ore 22, chiusura
della 32ª edizione della “Sa-
gra del vino buono”.

Cessole. Giovedì 1º mag-
gio, nella sala comunale
(adiacente campo da tennis),
è stata inaugurata una mostra
d’arte di sculture polimateri-
che ad effetto porcellanato di
Piero Racchi di Melazzo e pit-
tura astratta a colori acrilici di
Hans Faes, svizzero residen-
te a Cessole. La mostra ri-
marrà aperta sino a domenica
4 maggio, con il seguente
orario: ore 11-13 e 16-18.

La produzione pittorica di
Hans Faes si gioca tutta so-
pra un doppio registro che, di
volta in volta, vede la fanta-
smagoria dei colori o il tratto
definito ed inciso, la linea cur-
va, prestarsi ad infinite e stu-
pefatte interpretazioni di un
mondo che l’autore ha larga-
mente gustato, sedimentato,
franto e ricomposto.

Non a caso Faes, per le
sue opere, ripudia i titoli: ti-
toli che, indicando un inten-
to o un disegno che non c’é
e non c’é stato, limiterebbe-
ro la massima libertà inter-
pretativa dello spettatore. Ri-

spetto agli anni passati, og-
gi nelle opere si coglie un
sempre più marcato e
significativo abbandono di
ogni mezzo figurativo, e, pa-
r imenti, la r icerca di una
maggiore espressività affi-
data al colore, “specchio del-
l’anima”.

Mentore e suggeritore du-
rante quest’evoluzione gli è
stato certamente l’amico Pie-
ro Racchi, che Faes, giunto in
Piemonte dalla Svizzera alcu-
ni anni fa, ha incontrato,
frequentato e scelto nel circo-
lo acquese Ferrari, e che oggi
a Cessole presenta le sue
opere accanto a quelle dell’a-
mico.

Nell’atelier di Racchi assi-
stiamo all’assemblaggio, tra-
mite colle e crete, di radici,
madrepore, rondelle, lacerti
di falegnameria e di alta
tecnologia, pigne, laterizi e
smalti sbrecciati: un colore
unico fa da sfondo e da col-
lettore, e la vernice finale
produce un effetto porcella-
nato.

Castino. Domenica 4 mag-
gio, “Festa del Fiore”. Le con-
trade e le piazze del paese
(550 abitanti, 540 metri s.l.m.)
saranno invase da esposizioni
di fiori, piante (d’appartamen-
to, da giardino, grasse) bulbi,
sementi, bonsai, fiori sponta-
nei di Langa.

Castino si trova in cima alle
colline che dividono il Belbo
dalla vallata della Bormida,
sugli erti cucuzzoli dell’Alta
Langa cuneese che guarda-
no, all’orizzonte verso la pia-
na, le più dolci colline dell’A-
stigiano. Castino, insieme alle
Langhe intere, intendono va-
lorizzare la propria storia, ri-
conoscere la peculiarità cultu-
rale le ricchezze gastronomi-
che del proprio territorio con-
dividendo, con coloro che sa-
pranno apprezzarla, la loro
grande risorsa: un ambiente
unico in cui si mescolano,
perfettamente integrandosi,
attività umane e scenari natu-
rali, tempi dell’uomo e spazi
della natura.

I nostri panorami sono per
coloro che amano gli spazi si-
lenziosi, le passeggiate tra i
boschi di castagni, l’odore del
fieno, i ritmi lenti, le geometrie
dei filari quasi pettinati, la vi-
sta di uno scoiattolo tra i noc-
cioli o di una poiana in volo, le
notti stellate...

La festa, giunta alla sua 11ª
edizione, ha sempre riscosso
grande successo in questi an-
ni. Nata grazie all’intrapren-
denza del Gruppo Spontaneo
delle Donne di Castino (costi-
tuito da donne castinesi e da
donne svizzere residenti a
Castino), è organizzata dalla
Pro Loco, componente del-
l’Ente Turismo Alba, Bra, Lan-
ghe e Roero.

Tante e grandi novità anche
in questa edizione. Program-
ma: sabato 3 maggio, giorna-
ta dedicata ai bambini; ore
15,30, momenti di interazione
e colpi di scena con il diver-
tentissimo “Giullare” che ani-
merà il pomeriggio con giochi

musicali e strumenti mai visti.
Aper tura banco di benefi-
cenza e distribuzione delle
buonissime “Friciule”. Ore 17,
spettacolo di magia e fanta-
sia... tutti diventano maghi, pi-
rati e principesse per un gior-
no...; dopo lo spettacolo le
giostre funzioneranno gratis,
offerte dalla Pro Loco. Dome-
nica 4, i “Fiori” protagonisti
per le vie di Castino”. Ore
9,30, apertura mercato dei
fiori e piante; fiera commer-
ciale e ar tigianato locale;
aper tura banco di benefi-
cenza. Nel centro storico “Me-
dioevo in fiore” rappresentato
dal gruppo storico “Contrada
S. Agostino” di Asti. Artigiani,
artisti, hobbisti saranno lieti di
mostrare e di creare sul mo-
mento le loro creazioni origi-
nali. Per le vie del paese: mu-
sica, trampolieri e giocolieri.
“Profumi e Atmosfere”: mostra
della pittrice M. Teresa Lazza-
rino. “Trasparenza e Colori”
mostra di Theresa Uhlmann;
in esposizione lavori in vetro-
fusione, terracotta e dipinti.
Ore 11,15, messa, celebrata
dal parroco don Giovanni Bat-
tista Toso, animata dalla can-
toria diretta dalla maestra Ma-
r iel la Reggio e dalla pro-
cessione offer tor iale dei
popolani di S. Agostino. Ore
16, grandiosa sfilata di carri
floreali accompagnati dalle
majorettes e dalla banda mu-
sicale “Folclore del Roero” di
Vezza d’Alba. Nel corso del
pomeriggio esibizione di del-
taplani. Durante l’intera gior-
nata saranno distribuite le fa-
mose “friciule”; degustazione
di vini tipici e prodotti locali.
Possibilità di pranzare presso:
ristorante “Nuovo Orizzonte”
(tel. 0173 824501), trattoria
“Del Peso” (0173 84285) e
trattor ia “Dello Scorrone”
(0141 88117); è gradita la
prenotazione. Dal mattino a
tarda sera si protrarrà la fe-
sta, tra mille profumi e colori
per festeggiare la primavera
in Langa.

Morbello. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera del consi-
gliere comunale Roberto Galliano, in merito al cartello che indi-
ca l’incrocio Caviglie - Sapaiano: «Chiedo la cortese pubblica-
zione della fotografia dove si dovrebbe vedere il cartello che in-
dica Caviglie Costa - Vacche Sapagliano Sicche. Il cartello è
sempre posato ai piedi del palo. Da tempo ho mandato una let-
tera al Sindaco di Morbello, che questo cartello non solo è ar-
rugginito, ma addirittura è giù in terra, credo che un cartello
nuovo sarebbe opportuno metterlo, anche perché l’anno scor-
so sono transitate macchine per una gara di rally e chi faceva
le foto... Sicuramente non ritraeva una buona immagine per il
paese».

Orsara Bormida. I musei
d’Europa vi condurranno in un
affascinate viaggio alla sco-
perta di eventi incredibili ed
intriganti misteri. Stiamo par-
lando della rassegna “Misteri
e Scoperte - Printemps des
Musées”, iniziativa della Re-
gione Piemonte, per domeni-
ca 4 maggio, che consentirà
di conoscere e visitare 16 mu-
sei del Piemonte, e tra questi
in Provincia di Alessandria,
con il Teatro delle Scienze c’è
Orsara e anche Acqui.

Si tratta del “Museo etno-
grafico dell’Agricoltura”, in via
Repubblica Argentina (presso
il Municipio) ad Orsara Bormi-
da (apertura ore: 10,30-12,30
e 15,30-18,30) ed il “Civico
Museo Archeologico”, in via
O. Morelli 2 ad Acqui Terme
(apertura ore 15,30-18,30).

Una giornata “Tra ambiente
e cultura” che permetterà una
visita guidata al museo e una
passeggiata alla scoperta del-
la chiesetta campestre di San
Martino, che conserva un af-
fresco del 1600, rappresen-
tante il santo titolare e Sant’A-
gnese, la Madonna e gli an-
geli. Dalla chiesetta si gode,
inoltre, uno splendido panora-
ma di tutto l’arco alpino occi-
dentale. E poi alla scoperta
del Santuario dell’Uvallare
edificato nel XVI secolo. Ora-
rio visite museo e chiese:
10,30, 11,30, 15,30, 16,30,
17,30. Ingresso gratuito.

La chiesa della Madonna del-
l’Uvallare, di sobria bellezza, al-
l’origine dell’edificazione del
Santuario c’é una leggenda,
narrata da Cichina Farinetti e
raccolta da Sergio Taddei.

Siamo nel XVI secolo. In un
giorno di fine estate, lungo la
strada che unisce i paesi di Tri-
sobbio e Orsara e che, a quei
tempi delimitava anche il confi-
ne con Morsasco, transitava un
girovago. Era una di quelle pit-
toresche figure che per un toz-
zo di pane o un bicchiere di vi-
no regalava, alle persone di
buon cuore, una immagine sa-
cra o una reliquia. L’uomo, stan-
co del lungo cammino, sente il
bisogno di riposare e si sdraia ai
piedi di un albero. All’improvvi-
so si leva una folata di vento
che sottrae alla sua custodia
un “plance” cioè un quadro che
raffigura la Madonna con il Bam-
bino e Sant’Anna e lo trasposta
su un cespuglio di biancospino

poco distante dall’albero sotto il
quale riposava il vagabondo. Al-
quanto stupito dell’accaduto,
anche perché la giornata era
bella e senza vento, va a recu-
perare il quadro che, dopo po-
chissimo tempo, vola via una
seconda volta e va a posarsi
sullo stesso cespuglio. A questo
punto il girovago preoccupato di
quanto stava accadendo disse
a voce alta, parlando a se stes-
so: “Va bene, se vuol rimanere
qui, rimanga pure”. Raccolto il
suo bagaglio, si avvia verso un
cascinale poco lontano e lì, ad
alcune persone, racconta il fat-
to. La notizia si sparge nella val-
le e raggiunge i paesi vicini: un
gran numero di persone accor-
re sul posto per vedere quel
quadro che aveva voluto fer-
marsi proprio lì. Nasce in molti
la convinzione di essere in pre-
senza di un fatto straordinario,
operato dall’immagine miraco-
losa. Dopo breve tempo viene
costruito un riparo al quadro
della Madonna, proprio nel pun-
to in cui si era posato.

Un giorno alcuni abitanti di
Morsasco pensano di preleva-
re il “plance” e di collocarlo
nel loro territorio, al di là della
strada. Ma il giorno seguente
constatano, con grande sor-
presa, che il quadro è ritorna-
to nel suo posto originario;
anche un secondo tentativo
ha esito negativo perché la
Madonna ritornava sempre al
cespuglio di biancospino sul
quale si era posata la prima
volta. La notizia si diffonde ra-
pidamente ed ha inizio, così,
un vero e proprio pellegrinag-
gio di fedeli che vanno a pre-
gare la Madonna e si convin-
cono della necessità di dare
una degna casa al “Plance”.

Così è sorto questo piccolo
meraviglioso santuario che,
anche se un po’ decrepito, si
ammira ancora oggi.

La chiesa custodisce molti ex
voto, testimonianza della fede e
della riconoscenza di coloro che
ottennero grazie e miracoli dal-
la Madonna dell’Uvallare.

Nel santuario si svolgevano in
passato molte feste, con gran-
de partecipazione di fedeli; og-
gi si celebra la messa, l’8 set-
tembre, giorno della Natività di
Maria. L’appellativo “Madonna
dell’Uvallare” è quale protettrice
del raccolto dell’uva prodotta
dai numerosi vigneti che cir-
condano il santuario.

Regala la vita… dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Rossa
di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Ales-
sandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassi-
ne vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave questione del-
la donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre maggiore,
e sovente i centri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità
di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

Sabato 10 e domenica 11 maggio a Ricaldone

“I grandi aromatici”
e “sagra del vino”

“Misteri e scoperte” il 4 maggio ad Orsara

Museo, San Martino
e santuario Uvallare

Sabato 3 e domenica 4 maggio

“Festa del fiore”
a Castino 11ª edizione

Sino al 4 maggio nella sala comunale

Hans Faes e Piero Racchi
mostra a Cessole

Da Morbello un consigliere comunale

A quando il nuovo
cartello all’incrocio

Il santuario dell’Uvallare e la chiesa campestre di San Martino.
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Sessame. Tutto pronto in
paese per la tradizionale “Sa-
gra del Risotto” che si svol-
gerà domenica 4 maggio.

La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco, in
collaborazione con il Comune
e il Circolo “Amis del Bra-
chet”, tradizionale appunta-
mento della prima domenica
di maggio, dei paesi della
“Langa Astigiana - Val Bormi-
da”, è giunta quest’anno alla
sua 84ª edizione.

Alle ore 10, apertura della
sagra con mercatino ed
esposizione di prodotti tipici
locali, mostra di attrezzi agri-
coli ed mostra di ceramiche e
quadri. Per l’intera durata del-
la manifestazione sarà ralle-
grata dai cantastorie delle
Langhe “I Brav’om” e per i più
piccoli, l’allegria del “Clown
Girasole”. Per l’intera giornata
funzionerà un ricco banco di
beneficenza. Sin dal mattino
gli esperti cuochi sono sul
palco allestito sulla piazza,
nella cura degli ultimi dettagli
e, alle ore 10,30 danno il via
alla preparazione, nelle
caratteristiche pentole di ra-
me (le padelle, in dialetto) del
brodo di carne di vitello, con
verdure e aromi che andran-
no a sposarsi nel gustoso su-
go. Pronto il sugo non resterà
che versarvi il riso per la cot-
tura. Alle ore 12.30, inizio del-
la distribuzione del prelibato
risotto nei caratteristici piatti
in ceramica decorati a mano.
Sarà quest’anno una distribu-
zione no stop dell’antico risot-
to. Il piatto di riso viene servi-
to caldo con una spruzzata di
parmigiano, accompagnato
dall’immancabile buon vino
delle colline sessamesi.

La ricetta integrale del “Ri-
sotto di Sessame” rimane un
segreto rivelabile, come indi-
ca l’usanza, soltanto dal capo
cuoco uscente al novello ca-
po cuoco di cucina.

Piuttosto possiamo dire che
ogni anno vengono cucinati
più di 100 chilogrammi di riso,
r igorosamente di qualità
“Sant’Andrea”, una parte dei
quali viene offerta dall’Ente

Risi di Vercelli. Rimane irrisol-
ta la ragionevole questione
posta da chi si domanda il
perché del riso cucinato, per
tradizione in Valle Bormida,
priva certo di risaie. Tradizio-
ne che si perde negli anni e
che gli stessi abitanti non so-
no in grado di sciogliere que-
sto curioso dubbio, ma si limi-
tano, soltanto, ad assicurare,
e non è poco, la genuinità
della ricetta e la prelibatezza
del risultato finale, testimo-
niato dal grande successo
che la sagra riscuote imman-
cabilmente tutti gli anni.

Si potrà acquistare l’artisti-
co piatto del risotto opera del-
la pittrice bubbiese Ornella
Mondo.

La sagra è un’opportunità
di trascorrere allegramente e
spensieratamente un’intera
giornata.

Lunedì 5 maggio, alle ore
20,30, tradizionale “risottino”
(questo il menù: antipasti mi-
sti, antico risotto di Sessame,
bollito misto, dolce e natural-
mente buon vino sessamese),
ci si dovrà prenotare, domeni-
ca, al banco dove si vendono
i piatti della sagra.

Spiega il presidente della
Pro Loco, Paolo Milano: «Cir-
ca 80 anni fa esisteva a Ses-
same un’associazione chia-
mata “Comitato Risotto”,
organizzatrice della tradizio-
nale omonima sagra; da que-
sta associazione nasce la Pro
Loco. Negli anni la Pro Loco
si è trasformata, svolgendo
anche attività di promozione
turistica del territorio e dei
prodotti attraverso manifesta-
zioni, anche fuori dal territorio
sessamese. Inoltre, nello spi-
rito di solidarietà che la con-
traddistingue, ha devoluto
somme per la lotta contro il
cancro e ha adottato un bam-
bino del Kenia a distanza».

Sessame è la patria prima
e vera del Brachetto e vi at-
tende per trascorrere assieme
una giornata all ’ insegna
dell’amicizia, dell’allegria e
soprattutto per assaporare il
risotto, unico ed inimitabile.

G.S.

Santo Stefano Belbo. Gio-
vanni Bosco, coordinatore del
CTM (Coordinamento Terre
del Moscato, via Roma 12; tel.
0141 844918, fax, 0141
844731), scrive:

«Da tre anni il mondo agri-
colo del moscato è diviso. Una
parte delle Cantine Sociali
della zona Docg del Moscato
è uscita dalla Produttori Mo-
scato d’Asti Associati per fare
una sezione presso la Vi-
gnaioli Piemontesi.

Tutto questo è servito al
mondo del Moscato? Noi cre-
diamo di no. Già allora aveva-
mo espresso il nostro dissen-
so a tale operazione. Oltre
mille soci (contadini come gli
altri) tagliati da ogni possibilità
di contare qualcosa. Oggi ci
troviamo con oltre venti milioni
di bottiglie di Moscato declas-
sate nel prezzo ed aromatico.
Bottiglie che con un minimo di
promozione possono diventa-
re a Docg dando guadagni sia
a chi le produce, sia ai conta-
dini.

Ma queste bottiglie chi deve
produrle? Le industrie o le

Cantine Sociali e tanti piccoli
produttori? In giro si sente dire
sempre più spesso che alcu-
ne grosse aziende dello spu-
mante hanno intenzione di
produrre anche il Moscato
d’Asti Docg. Non sarebbe ora
che le Cantine Sociali, lascia-
te da parte le cose che le divi-
dono, facessero fronte comu-
ne ed iniziassero a creare un
unica rete di vendita in seno
alla Produttori Moscato d’Asti
Associati? Dopo tre anni di
separazione, mettersi nuova-
mente tutti insieme per conta-
re di più. L’Associazione dei
Comuni del Moscato formata
da quasi la totalità del 52 Co-
muni della zona Docg potreb-
be fare da garante.

Resta un piccolo passo da
ambo le parti. Il Moscato è un
bene di tutti. Le dichiarazioni
del presidente dell’Assomo-
scato Satragno “le cantine so-
ciali sono un patrimonio im-
portante per il comparto”, fan-
no ben sperare. Anche perché
“due mezze mele non fanno
una mela, anzi... c’è il pericolo
che marciscano entrambe”».

Bistagno. Venerdì 25 aprile, Carla e Battista Berruti hanno ri-
cordato il loro 60º anniversario di matrimonio. Carla Carlotti, 79
anni, nata a Genova si è unita in matrimonio con Battista Ber-
ruti, 85 anni, di Bistagno, il 25 aprile del 1943. Abitano sin dal
loro matrimonio in frazione Croce, dove per una vita sono stati
coltivatori diretti, dediti al duro lavoro della terra. Dalla loro feli-
ce unione sono nati Ausilia, Piergiorgio e Claudio. Le nozze di
diamante sono state festeggiate in famiglia attorniati dall’amore
e dall’affetto dei figli, di nuore e genero e dei nipoti Raffaella,
Giorgia, Davide e Jlenia. E a Carla e Battista, l’affetto dell’intera
comunità.

Un Ordine del Giorno, che ha per oggetto: Commissario
Straordinario per la bonifica dell’Acna di Cengio dott. Stefano
Leoni, è stato presentato mercoledì 16 aprile, dai presidenti del
Gruppo Comunisti Italiani, ing. Pino Chiezzi e del Gruppo Verdi,
dott. Enrico Moriconi, in Consiglio Regionale del Piemonte, che
dice:

«Il Consiglio Regionale del Piemonte, 
valutato che - l’Associazione Rinascita Valle Bormida ha

chiesto a tutti i Gruppi regionali del Piemonte un forte impegno
nei confronti del Ministro per l’Ambiente affinché l’attuale Com-
missario Straordinario per la bonifica dell’Acna di Cengio dott.
Stefano Leoni non sia sostituito;

considerato che - questa richiesta da parte dell’Associa-
zione, che per oltre 15 anni si è battuta per la rimozione dei fat-
tori di rischio della Valle e per la bonifica della stessa, nasce da
precise valutazioni sull’operato del Commissario che ha garan-
tito: - l’avvio concreto delle operazioni di bonifica del sito Acna;
- un rapporto costante, imparziale e di condivisione degli inter-
venti sia con le popolazioni che con gli Enti Locali del territorio;

ritenuto che - secondo quando afferma l’Associazione l’even-
tuale sostituzione del dott. Leoni rallenterebbe il processo di
bonifica che deve al contrario proseguire velocemente per ga-
rantire alla Valle un pieno ritorno alla normalità e ad una ripre-
sa dello sviluppo;

informato che - nei Comuni di Saliceto, Cortemilia e Mona-
stero Bormida si sono tenute assemblee pubbliche con le po-
polazioni che si sono espresse contro le ipotesi di sostituzione
del Commissario Straordinario.

Impegna la Giunta Regionale - ad intervenire con la massi-
ma urgenza nei confronti del Governo nazionale e del Ministe-
ro dell’Ambiente affinché il Commissario Straordinario per la
Bonifica dell’Acna dott. Stefano Leoni non sia sostituito e possa
proseguire e concludere un lavoro valutato molto positivamente
dalle popolazioni del territorio e dagli Enti Locali».

Domenica 4 maggio e lunedì 5 maggio

A Sessame tradizionale
“Sagra del risotto”

Mombaldone. Domenica 4
maggio, alle ore 16, verrà
celebrata la messa di trigesi-
ma nella parrocchiale di “S.
Nicolao” di Mombaldone, in ri-
cordo di Maria Traversa, ve-
dova Gallareto, deceduta al-
l’età di 105 anni.

Era la nonnina ultra-
centenaria di Mombaldone,
della Langa Astigiana e la vi-
ce nonnina dell’Acquese (la
superava solo Claudina Ber-
ta, 106 anni e 2 mesi, dece-
duta a fine marzo). Maria Tra-
versa era nata a Olmo Gentile
il 18 gennaio del 1898, si era
sposata nel 1924 con Paolo
Gallareto (deceduto nel ’64) e
da allora ha sempre vissuto in
regione Carriere. Con il mari-
to Paolo ha sempre lavorato
la terra e allevato i suoi 7 figli
(Teresa, Domenico, Giuseppi-
na, Felicita, Pietro “Pietrino”,
Giovanni, Rosa). Una vita la
sua, spesa per il lavoro, la fa-
miglia e l’amore per i suoi ca-
ri. Era stata insignita dall’Am-
ministrazione Provinciale, in
occasione del tuo centesimo
compleanno, del titolo di “Pa-
triarca della Provincia di Asti”,
con tanto di diploma e me-
daglia e il sindaco di Mombal-
done, Ivo Armino, una meda-
glia d’oro.

Così la ricorda una nipote:
«Cara nonna Maria, er i

diventata per tutti noi una
consuetudine, un punto di ri-
ferimento, un vanto; sembrava
che tu, invulnerabile, avessi
vinto la battaglia contro il tem-
po: invece, in silenzio, il primo
aprile te ne sei andata dalla
casa dove eri giunta 79 anni
fa per raggiungere la dimora
nella quale il tempo non esi-
ste più.

Avevi lasciato il tuo Olmo
Gentile, dove er i nata nel
gennaio del 1898, per sposa-
re nonno Paolo dopo un
fidanzamento di pochi mesi:
al “Carriere” ti aspettavano i
suoceri non in perfetta salute,
i cognati ancora scapoli, la
campagna, la stalla…..e tu,
sposa saggia e fedele, senza
accampare diritti o pretese, ti
sei subito data da fare, felice
di renderti utile.

Poi è arrivata la prima figlia,
poi il secondo e via via fino al
sett imo: ogni bimbo fu i l
benvenuto nonostante non ci
fossero né stipendi, né asse-
gni familiari, anzi…

Durante i tremendi anni del-
la seconda guerra mondiale,
quando non era prudente per
gli uomini mostrarsi troppo in
giro, eri tu che uscivi sull’aia
per incontrare i Tedeschi o ti
recavi in paese per le varie
faccende e mai nessuno ha
osato far del male alla tua ca-
sa.

Quanti sacrifici e quanto la-
voro! E che esempio per le
nuove generazioni! Ma c’era-
no alcuni punti fermi nella tua
vita che noi quasi fatichiamo
a comprendere: il senso del
dovere, l’amore per la famiglia
e una grande fede in Dio ti

sono stati compagni per tutta
la vita e ti hanno permesso di
affrontare con coraggio e de-
terminazione ogni avversità.

Intanto i figli sono cresciuti,
si sono sposati …e sono nata
io e poi via via altri dieci nipoti
e quindici pronipoti: per tutti
sei sempre stata nonna affet-
tuosa e disponibile e a tutti
hai sempre insegnato rispetto
per la vita, grande dono di
Dio.

I momenti più belli della mia
infanzia sono proprio legati al
“Carriere”. Mi sembra ancora
di sentire il gusto delle tue
tagliatelle con il sugo di coni-
glio che nessuno più è stato
in grado di uguagliare: forse
perché avevano un sapore di
cose curate, semplici, genui-
ne, sapevano di famiglia feli-
ce, di amore…

E i tuoi “subrich”? Ti vedo
ancora curva sulla stufa, in-
tenta a versare le cucchiaiate
di impasto nella padella e nel-
lo stesso tempo attenta per-
ché la fiamma fosse né trop-
po forte, né troppo debole,
perché i frittini dovevano risul-
tare tutti dorati al punto giu-
sto…ed io e il nonno veniva-
mo a slegarti il grembiule…e
tu fingevi di arrabbiarti…

Ricordo le domeniche:
partivamo presto (la mia ma-
no nella tua, ogni tuo passo
tre dei miei) e andavamo alla
Pieve per la prima messa. Per
la strada si univano a noi altre
donne, voi parlavate ed io
ascoltavo fiera di poter stare
con voi… poi quella messa in
latino dove si capiva ben po-
co, ma durante la quale ho
avuto modo di “respirare” la
tua fede e la tua grande devo-
zione. E al ritorno ci arrampi-
cavamo su dalla faticosa sali-
ta del “brichet”, le tue ginoc-
chia già cominciavano a farti
male, ma mai ti sfiorò l’idea di
“saltare” la funzione domeni-
cale.

Mi ricordo il rosario recitato
in casa e quando, tu e il non-
no dicevate le preghiere pri-
ma di entrare nel letto, anche
se era tardi, anche se eravate
stanchi… Ecco da dove ti ve-
niva tanta forza! 

Come potrei dimenticare il
pane fatto in casa, le
caldarroste che abilmente fa-
cevi saltare in padella, le for-
maggette il cui odore poco
sopportavo , la cura dei bachi
da seta, le pecore portate al
pascolo e poi munte e tosa-
te… è una lunga pagina di
storia, nonna, quella che tu
lasci nel mio cuore… e anche
molto di più.

Poi anch’io mi sono fatta
adulta, il lavoro e il matrimo-
nio mi hanno portato per altre
strade, ma ogni volta che po-
tevo tornavo con mio marito e
con i miei figli. Era sempre
bello venire da te, nonna bis,
perché avevi tante cose da
raccontarci...

Grazie nonna Maria! Conti-
nua anche dal Paradiso a vo-
lerci bene!».

Ultracentenaria, il 4 maggio la trigesima

Mombaldone ricorda
Maria Traversa

Giovanni Bosco coordinatore del CTM

Moscato, tutti insieme
per contare di più

Odg in Regione di Comunisti e Verdi sull’Acna

La Regione intervenga
a sostegno di Leoni

Ricordati a Bistagno il 25 aprile

60º di matrimonio
per i coniugi Berruti

Il gazebo della Produttori Moscato d’Asti Associati, pre-
sente al Polentone di Bubbio di domenica 27 aprile, con gli
“Ambasciatori del Moscato”: Erika Bocchino di Bubbio e
Ermanno Paroldo di Vesime, mentre distribuiscono coppe
di moscato ad alcune persone (di Orsara Bormida e Roc-
caverano) tra i numerosi presenti alla sagra, continuando
così quell’opera di conoscenza e presenza a tutte le mani-
festazioni che vengono organizzate nei 52 Comuni inclusi
nella Doc, di un vino unico ed irripetibile.
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Acqui Terme. Durano un
tempo sia l’illusione dell’Albe-
se che la sofferenza dell’Ac-
qui poi la partita cambia fisio-
nomia, soprattutto cambia la
gestione della stessa da parte
dei bianchi, ed il sorprenden-
te 0 a 1 si trasforma, in un
battibaleno, in un più logico e
prevedibile 5 a 1. La parziale
delusione arriva all’ultimo dei
tre minuti di recupero: durante
l’ultimo collegamento telefoni-
co con il “Madonna dei Fiori”
di Bra, lo 0 a 0 tra i padroni di
casa e la capolista Orbassa-
no si trasforma in uno 0 a 1
proprio in quella “zona Cesa-
rini” che pare voglia, visti i
precedenti dei torinesi in fatto
di gol a tempo regolamentare
scaduto, indirizzare il destino
dei bianchi verso i play off.

C’è, in ogni caso una vitto-
ria, importante, che disegna
una stagione prestigiosa che
è arricchita da un altro suc-
cesso, quello della formazio-
ne “Giovanissimi”, allenata dal
professor Ferraris, che si è
schierata in campo, prima del
match, a raccogliere l’applau-
so dei tifosi. I giovani bianchi
hanno vinto il loro girone ed
ora si apprestano a disputare
gli spareggi per la supremazia
in provincia. Spareggi a tutto
campo nel futuro dell’Acqui
salvo improbabili “suicidi” del-
l’Orbassano; spareggi che
l’Acqui visto nel secondo tem-
po contro l’Albese potrà af-
frontare con serenità, mentre
la prima parte della sfida con i
derelitti langaroli ha destato
qualche perplessità.

Alberto Merlo è costretto a
ridisegnare la squadra per le
assenze di Ballario, Montob-
bio ed Ognjanovic, ed allora
si affida ad un modulo che
prevede inizialmente Escobar
e Manno interni, Calandra
centrale e con Longo e Mara-
fioti sugli esterni. In marcatura
Surian e Bobbio, in attacco
Guazzo e De Paola. Estrema-
mente sbarazzina l’Albese di
Lombardi che ha sempre gio-
cato con tre punte anche do-
po essere passata in van-
taggio. La cosa che ha sor-
preso maggiormente è pro-
prio stato il vantaggio dei lan-
garoli che sono andati in gol
intorno alla mezz’ora, alla pri-
ma apparizione dalle parti di
Binello. Lo svelto Gharizadeh
ha sfruttato un’indecisione tra
Bobbio e Binello infilando a
porta vuota. Prima, pur non
facendo nulla di trascenden-
tale, l’Acqui aveva creato al-
meno quattro nitide palle gol,
avrebbe meritato il vantaggio,
ma più per demerit i  dei

biancoazzurri platealmente
pasticcioni in difesa e scarsi
di qualità a centrocampo che
per propria espressione di
gioco. È bastata la sveltezza
di Gharizadeh e quella di Me-
loni, che ha rilevato Michelino
Casu dopo pochi minuti, a far
balbettare la difesa acquese,
mentre la squadra ha conti-
nuato ad accumulare errori ed
occasioni ed ha messo in
condizione De Rober tis di
guadagnarsi la pagnotta sen-
za strafare.

Perplessità alla pausa e
ipotesi di partita mal giocata,
e stregata, sino alla fine ma,
sono bastati attimi per capire
che il primo tempo era “finto”:
Merlo aveva già modificato
l’asse portante con Baldi al
posto di Longo ed il resto lo
hanno fatto la voglia di vince-
re, di accorciare le distanze
dall’Orbassano che era in-
chiodato sullo 0 a 0, e la di-
versa caratura tecnica e tatti-
ca tra i due undici. L’autorete
di Manera, su insidioso centro
di Surian, ha aperto la porta
ai bianchi che hanno conti-
nuato ad andare in gol con
una media da oratorio. Il 2 a 1
di Guazzo, di testa, a 7º; al
10º, il più bel gol della partita,
forse il più bello visto que-
st’anno all’Ottolenghi, con
una manovra tutta di prima
che ha liberato Baldi per un
sinistro da trenta metri di rara
precisione all’incrocio dei pali.
Tra il 15º ed il 20º la doppietta
di Marafioti per il 5 a 1. Rego-
lare anche il gol realizzato da
De Paola, alla mezz’ora, ed
annullato per “incoscienza”
dal giudice di linea. Poteva fi-
nire in goleada, ma Amarotti e
compagni hanno tirato i remi

in barca e rispettato il blasone
di un’Albese che mai, in pas-
sato, avevamo visto così di-
messa e povera di qualità.

Da sottolineare, tra le note
positive, il ritorno in campo,
seppur per spiccioli di gara, di
Maurizio Ferrarese assente
da oltre tre mesi per un infor-
tunio alla caviglia.
HANNO DETTO

A fine gara tutto ruota attor-
no alla notizia che portano i
telefoni e le radio locali: al
91º, su calcio d’angolo, l’Or-
bassano ha superato il Bra.
Improvvisamente la soddisfa-
zione per la vittoria scivola via
senza lasciare tracce. Il primo
a prenderne atto è i l  d.s.
Franco Merlo: “Ancora nei mi-
nuti di recupero! Saranno an-
che bravi, probabilmente me-
ritano il primo posto, ma se le
partite finissero al 90º a que-
st’ora sarebbero a metà clas-
sifica”. Si parla di cinque gol
oltre il novantesimo minuto
solo nel girone di ritorno e per

questo c’è già chi pensa ai
play off. C’è l’O.S.O. Oleggio
quale possibile candidata del-
l’altro girone e chi vince va a
farsi un bel viaggetto in Sicilia
come previsto dal calendario.

Per Alberto Merlo la spe-
ranza è l’ultima a morire: “Do-
menica a Sommariva ci gio-
chiamo ancora una piccola
chance. Se rimangono i tre
punti, nell’ultima partita valu-
terò se è il caso di preservare
i giocatori che sono in diffida”.
Sulla partita il commento è
senza tanti fronzoli: “Nel pri-
mo tempo non ho visto un
brutto Acqui. Non dimen-
tichiamoci che non c’erano
Ballario, Ognjamovic e Mon-
tobbio e comunque abbiamo
avuto le nostre occasioni e se
fossimo riusciti a passare in
vantaggio non ci sarebbe sta-
ta storia. Nella ripresa è stato
un monologo ed ho visto un
grande Acqui e direi che que-
sto fa ben sperare per gli
eventuali play off”. w.g.

BINELLO. Non tocca praticamente palla sino a quando deve
andare a caccia del cuoio che è in bilico tra difensore ed attac-
cante. Resta un attimo incerto su da farsi e resta anche frega-
to. Per il resto è domenica da spiaggia. Sufficiente.
SURIAN. Il più sveglio, vispo e reattivo della difesa. Con i brevi-
linei dell’attacco langarolo imposta duelli che regolarmente vin-
ce ed in più ha il merito di provocare, con una azione decisa,
l’autogol di Manera. Una partita coi fiocchi. Buono.
BOBBIO. Inizio tranquillo poi il movimento delle maglie azzurre
che si spostano a gran velocità lo manda fuori giri. Lo frega la
struttura fisica degli avversari che spesso lo saltano negli spazi
stretti. Appena sufficiente.
AMAROTTI. Partita dal profilo dignitoso, con poche con-
cessioni alla spettacolo. È quello che bada più di tutti al sodo.
Cerca di proporsi in fase offensiva e nel finale giocherella con
Ferrarese per far passare il tempo. Sufficiente.
CALANDRA. È il punto di riferimento della squadra ed è lui
che cerca di mantenere gli equilibri anche dopo il gol degli
ospiti. Tocca un’infinità di palloni, si propone, cerca la porta dal-
la distanza ed accorcia tra i reparti. Buono.
MANNO. Gran lavoro e grande impegno. Non sempre lo sor-
regge la necessaria lucidità, ed in molte occasioni fa più fatica
di quanta dovrebbe. È comunque presente in ogni angolo del
campo e il suo apporto è costante. Sufficiente.
LONGO. Esterno destro con licenza di attaccare. Ci prova con
dignità, ma si vede che fa il terzino da una vita. Sufficiente
BALDI (pt. 31º). Il gol da solo vale il prezzo del biglietto. Poi ci
sono giocate che sono in perfetta sintonia con il personaggio.
Per i play off c’è, e sarà determinante. Buono.
ESCOBAR. Per un po’ fa l’interno e il lavoro è svolto con di-
gnità nonostante la mancanza di confidenza con il ruolo. Quan-
do va cacciarsi sulla fascia destra migliora anche se non sem-
bra in stato di grazia. Sufficiente. FERRARESE (st. dal 32º)
Spiccioli di partita con la giusta personalità in previsione di una
coda che lo vedrà tra i protagonisti.
DE PAOLA. Nel primo tempo è il riferimento più affidabile in un
attacco un po’ spento. Le cose migliori le fa vedere lui ed è lui
che tiene in sofferenza la difesa ospite. Nella ripresa gli altri si
avvicinano al suo livello ed ecco servita la goleada. Buono.
GUAZZO. Uno splendido assist per Manno è tutto quello che fa
nel primo tempo. Nella ripresa diventa finalmente concreto,
apre varchi nella difesa ospite, mette insieme buone giocate,
un gol ed altri due li manca per un soffio. Più che sufficiente.
AIME (st. 28º) Gioca con grande volontà e arriva ad un passo
dal gol.
MARAFIOTI. Buchi neri e lampi di classe. Divide la sua partita
in due parti e se la prima è da dimenticare, l’altra è da in-
corniciare. Ottimo in progressione sulla fascia, buoni i suoi
cross, importanti i due gol. Sufficiente.
Alberto MERLO. Alla fine è diventato tutto facile ma, il primo
tempo deve averlo preoccupato e non poco. Due i riscontri po-
sitivi che potrà sfruttare: ha una squadra che non ha dato l’im-
pressione d’essere poi così stanca ed ha ritrovato Baldi e Fer-
rarese, due giocatori esperti che saranno fondamentali nel ca-
so arrivassero i play off.

Acqui Terme. È una tra-
sferta da affrontare con “giu-
dizio” nel senso che, al Tibal-
di, contro un avversario che
lotterà alla morte per mettere
insieme punti preziosi per la
salvezza, l’Acqui, ormai in
odore di play off, non deve
correre il rischio di perdere
“pezzi” per strada.

Puntare sulla sconfitta della
capolista Orbassano, che tra
le mura amiche affronta il ras-
segnato Saluzzo, per evitare

gli spareggi ed arrivare di-
rettamente alla promozione, è
un’ipotesi da non prendere
nemmeno in considerazione.

A Sommariva Perno si cer-
cherà di giocare in proiezione
futura, ovvero per arrivare alla
sfida con l’O.S.O. Oleggio o
con il Barengo Sparta (due
punti li dividono in classifica)
nelle migliori condizioni fisi-
che e mentali. Alberto Merlo
culla ancora una speranzuc-
cia, ma quel - “Tenteremo an-
che a Sommariva” - è sem-
brata più una forma per man-
tenere attento l’ambiente e,
realizzare un’impresa: “Non
credo che negli ultimi dieci, o
forse venti anni, l’Acqui abbia
ottenuto una classifica altret-
tanto prestigiosa. Diciannove
vittorie, dieci in trasferta, sei
pareggi e tre sole sconfitte
sono un ruolino di marcia ec-
cezionale che io vorrei arric-
chire con altre due vittorie. Se
alla fine vincerà l’Orbassano
vorrà dire che è stato più bra-
vo ma, permettimi di dire an-
che più fortunato e lo dimo-
strano le dodici vittorie ottenu-
te nei minuti di recupero, per
non parlare di valutazioni ar-
bitrali che non hanno certo fa-
vorito la mia squadra”.

Pur continuando a tenere
d’occhio l’Orbassano, al “Ti-
baldi” di Sommariva, splen-
dida tribuna e discreto fondo,
Merlo non r ischierà quei
giocatori che hanno il minimo

acciacco e quindi si prevede
un Acqui ancora orfano di
Ognjanovic e Montobbio, che
saranno disponibil i con la
Cheraschese, con Ferrarese
in campo magari dal primo
minuto per ritrovare la miglior
condizione dopo la lunga as-
senza.

Del Sommariva, che all’an-
data impressionò più per l’or-
ganizzazione di gioco che per
la qualità dei singoli, si sa
che giocherà alla “morte” e
per questo Vood, ex portiere,
cercherà di stuzzicare l’orgo-
glio di Brunetto, in passato
candidato a vestire il bianco
dell’Acqui, e Campra che,
con il portiere Fadda, un paio
d’anni fa in procinto di arriva-
re all’Ottolenghi e non da av-
versario, sono gli uomini di
gran lunga migliori in una
onesta congrega di pedatori
che come obiettivo ha sem-
pre avuto, negli ultimi anni, la
salvezza.

Vood e Merlo si affronteran-
no con queste probabil i
formazioni:

U.S. Sommariva Perno:
Fadda; Calorio, Rigoni; Ter-
racciano, Moresco, Campra;
Alessandrin, Messa, Brunetto,
Ferrero, Mellano.

U.S. Acqui: Binello - Bob-
bio (Ferrarese), Surian Ama-
rotti (Ferrarese) - Escobar,
Manno, Calandra, Marafioti -
Ballario - Guazzo, De Paola.

w.g.

Badminton: tre ori nazionali
grazie ad Enzo Romano

Acqui Terme. In attesa del 5º torneo internazionale “Città di
Acqui Terme”, altri tre ori nazionali finiscono nel carniere, già
strapieno, del badminton termale che rinforza la propria supre-
mazia in campo nazionale e che vede, soprattutto, premiata la
grande serietà e professionalità di un atleta che, malgrado gli
anni che avanzano, è ancora al top in Italia.

Oltreché sempre pronto nelle occasioni più importanti, Enzo
Romano è sempre stato, per la grandissima intelligenza tattica,
un modello per i più giovani atleti della società, che ne se-
guono le orme nei campionati nazionali giovanili.

Le gare che si sono svolte a Firenze sabato e domenica 26 e
27 aprile, hanno visto il netto predominio dell’atleta della Gar-
barino Pompe - Automatica Brus che ha vinto tutti gli incontri
del singolare, del doppio maschile, in coppia con il bressa-
nonese Kantioler, e del doppio misto, in coppia con la mera-
nese Claudia Nista, lasciando agli avversari pochi punti e nem-
meno un set.

Nel singolare Romano ha eliminato ancora nei quarti (15/5,
15/6) l’ex campione italiano Kantioler ed ha poi battuto, nella fi-
nale del singolo, (15/0, 15/0), il savonese Lavagna, nel doppio
(15/4, 15/5) la coppia Mayer-Dejaco e, le misto (15/0, 15/0),
ancora Dejaco e Punter.

Golf: brilla Mattia Benazzo
Acqui Terme. La gara valida per il V circuito Pitch & Putt, 18

buche stableford, hcp di seconda categoria, è stato l’ap-
puntamento dell’ultimo week end golfistico al “Le Colline” di
piazza Nazioni Unite. Il giovane Mattia Benazzo, 41 punti, ha
messo in riga la concorrenza distanziando Paolo Sidoti di tre
punti e Marco Fontana di quattro ed aggiudicandosi il titolo in
prima categoria. Il lordo ha visto primeggiare Rosanna Bo (31
punti). Un nome nuovo ai vertici della seconda categoria, Mi-
chelangelo Matani che ha preceduto Alberto Sala ed Elio Allo-
vio. 42 punti, 38 e 35 lo score dei tre primi classificati. Il lordo
della seconda è andato a Luigi Pivetti. Tra i senior brillante pri-
mo posto di Jano Cento, mentre non poteva mancare il succes-
so di Doretta Marengo, 34 punti, già inserita tra le migliori golfi-
ste della provincia. Sabato 3 maggio riprende il cammino dello
“Score d’Oro 2003 - Happy Tour” il campionato sociale che ve-
de impegnati oltre cinquanta atleti. In palio l’ambita “coppa del
Presidente” gara su 18 buche stableford hcp seconda cate-
goria. w.g.

***
Clasifica generale “Score d’Oro 2003”

Prima categoria: 1º) Franco Spigariol; 2º) Paolo Bagon e Fa-
brizio Barison. Femminile: 1º) Maria Grazia Fumi; 2º) Sybylle
De Soye; 3º) Elisabetta Morando.

ECCELLENZA - GIRONE B
Risultati: Acqui - Albese 5-1; Fossanese - Asti 0-3; Nova
Asti Don Bosco - Cheraschese 2-1; Centallo - Derthona 2-1;
Chieri - Moncalieri 1-1; Saluzzo - Novese 1-2; Bra - Orbassa-
no Secur 0-1; Libarna - Sommariva Perno 2-2.
Classifica: Orbassano S. 66; Acqui 63; Novese, Asti 52; Sa-
luzzo 47; Derthona 40; Bra, Centallo 38; Chieri 37; Chera-
schese, Nova Asti Don Bosco 36; Sommariva P. 35; Libarna
34; Albese 18; Fossanese 13; Moncalieri 8.
Prossimo turno (domenica 4 maggio): Sommariva Perno -
Acqui; Novese - Bra; Asti - Centallo; Albese - Chieri; Monca-
lieri - Fossanese; Cheraschese - Libarna; Derthona - Nova
Asti Don Bosco; Orbassano Secur - Saluzzo.

Acqui - Albese 5 a 1

Nel primo tempo i bianchi dormono
si svegliano ed arriva la goleada

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

Acqui - Albese. A sinistra: Merlo preoccupato sullo 0 a 1. A
destra: Roberto De Paola tra i migliori in campo.

Domenica non all’Ottolenghi

Contro il Sommariva Perno
a caccia di punti con giudizio
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Strevi 1
Vignolese 3

Uno Strevi arruffone in dife-
sa e poco incisivo davanti
esce sconfitto dal confronto
interno con la Vignolese, più
per demeriti propri, che per
un vero dominio avversario. Il
confronto, valido più per il
“prestigio” che per la classifi-
ca, poneva di fronte due for-
mazioni che, nel corso del gi-
rone di ritorno, hanno fatto più
punti di tutti: la partita è stata
aperta e combattuta e non
sembrava che i ventidue in
campo avessero poco o nul-
l’altro da chiedere alla stagio-
ne che sta volgendo al termi-
ne. Nonostante questo, l’im-
pegno di entrambe le squadre
per il predominio sul centro-
campo ha dato vita ad un
match sì maschio e deciso,
ma pr ivo di emozioni per
quanto concerne tiri in porta
et similia. Dopo un’occasione
potenziale capitata sui…o
meglio, sotto i piedi di Peliz-
zari che, solo davanti a Qua-
glia, incespica e manda alle
ortiche una nitida palla-gol, gli
ospiti si svegliano dal torpore
proprio in chiusura di tempo:
azione sulla fascia destra da
Serra in verticale per Allegri
che si defila troppo e la sua
conclusione diventa un pas-
saggio comodo per Carozzo
(41º) Lo scampato pericolo
da’ la scossa allo Strevi che
all’ultimo minuto confeziona
un’azione da manuale sulla
corsia mancina: Marchelli in
velocità per Faraci che si ac-
centra e improvvisamente ap-
poggia indietro per lo smarca-
tissimo Bertonasco che con-
trolla col sinistro e tira con la
“gamba di appoggio”, palla
fuori di un capello. Dopo la
pausa si ricomincia con gli
ospiti molto più decisi: già al
7º minuto Carozzo devia da
campione una potente puni-
zione di Moretto sulla traversa
e poi in calcio d’angolo. E pro-
prio sugli sviluppi del susse-
guente tiro dalla bandierina, il
direttore di gara, signor Trussi
della sezione di Alessandria,
decreta, tra lo stupore gene-
rale, un calcio di rigore a favo-
re della Vignolese, per una
presunta trattenuta… Sul di-
schetto si presenta Buffa che
batte Carozzo sulla sua sini-
stra con un tiro secco e ango-
lato. Palla al centro e lo Strevi
sciupa malamente l’opportu-
nità del pareggio: punizione
bassa di Marengo e Cavanna
manca di un soffio la devia-

zione sottoporta che avrebbe
spiazzato Quaglia. Al 20º
un’altra punizione di Maren-
go, stavolta indirizzata sotto la
traversa, trova pronto e reatti-
vo l’estremo difensore avver-
sario che devia sopra lo spa-
zio delimitato dai tre legni. Su-
bito dopo, l’arbitro, pareggia i
conti, almeno dei penalty, as-
segnandone uno anche allo
Strevi per presunto fallo di
mano di Allegri su corner del
neoentrato Gagliardone: sul
dischetto si presenta Bertona-
sco, ma Quaglia lo ipnotizza e
neutralizza il tiro, peraltro né
particolarmente angolato o
potente. Gol sbagliato, gol
subìto: sei giri di lancette più
tardi gli ospiti raddoppiano
con Serra, ben assistito da
Repetto, ma partito in nettissi-
ma posizione di fuorigioco. Al
32º lo Strevi completa la fritta-
ta offrendo agli avversari su di
un piatto d’argento il pallone
del tris: Bertoli perde ingenua-
mente palla in area e Biava
ne approfitta freddando Ca-
rozzo sul palo più lontano. Il
gol della bandiera strevese lo
segna Conta al minuto 36,
con un preciso destro, impa-
rabile per il pur bravo Quaglia,
dopo un pregevole assist di
Bertonasco.

Alla fine dell’incontro il Presi-
dente Piero Montorro è parti-
colarmente amareggiato: “So-
no rimasto deluso specialmente
dal risultato e da alcuni episodi
che sono poi stati alla lunga de-
cisivi, anche se sul gioco
espresso dalla mia squadra non
c’è nulla da eccepire”.

Formazione e pagelle Stre-
vi Calcio: Carozzo 6,5, Drago-
ne 6, Marciano 6, Baucia 6, Mar-
chelli 6.5 (dal 20ºs.t. Bertoli 5),
Faraci 7 (dall’11 s.t. Gagliardo-
ne 6.5), Marengo 6.5, Montorro
7, Bertonasco: 7, Cavanna 5.5
(dal 29º s.t. Conta 7.5), Pelizzari
5. All.: Giorgio Arcella.

Montemagno 3
La Sorgente 4

Montemagno. Vittor ia
meritata, più di quanto dica
l’unico gol di scarto, che man-
tiene i sorgentini in piena cor-
sa verso i play off. A Monte-
magno i ragazzi di Enrico
Tanganelli hanno dimostrato
d’avere ancora energie da
spendere, soprattutto una
grande voglia di lottare ed ag-
guantare quei play off che po-
trebbero aprire le porte della
prima categoria.

È stata una partita dura per
l’impegno con il quale padroni
di casa, pur senza patemi di
classifica, hanno affrontato i
gialloblù e, per le condizioni di
un terreno di gioco, erba alta
e fondo sconnesso, che non
ha certo favorito la migliore
tecnica individuale degli ac-
quesi.

Ciononostante il pallino del
gioco è sempre stato in mano
ai sorgentini, capaci di chiu-
dere nella loro metà campo i
padroni di casa ed arrivare ad
un soffio dal gol con una con-
clusione di Ferrari, al 6º, che
ha centrato l’incrocio dei pali.
Gol che si materializza, al
27º, sull’asse Ferrari - Bruno:
il primo tira a botta sicura, re-
spinge Fantino ma, Bruno è
pronto a ribattere nel sacco.

Non mancano le emozioni
e la replica dei locali trova la
pronta reazione di uno strepi-
toso Cornelli. Goleador di tur-
no è comunque Riky Bruno
che, al 43º, trasforma il rigore
concesso per un netto fallo su
Guarrera.

Sembra una partita in ma-
no ai gialloblù, ma allo scade-
re arriva inaspettato il gol del
Montemagno con Pozzi.

La r ipresa inizia con lo
stesso profilo della seconda
parte del primo tempo. Va a
caccia del gol la Sorgente, lo
sfiora in due occasioni, ma al

primo affondo, al 3º, il Monte-
magno pareggia con Lo Man-
to, “scappato” sul filo del fuori
gioco.

Neanche il tempo di far fe-
sta che ci pensa Zunino a ri-
portare i suoi in vantaggio.
L’azione è solitaria, la conclu-
sione perentoria ed imparabi-
le.

L’onnipresente Riky Bruno
crea i presupposti, al 5º, per il
4 a 2. L’azione parte dalla fa-
scia ed un perfetto assist tro-
va Guarrera nel posto giusto
al momento giusto.

Tre gol in cinque minuti so-
no le emozioni per lo scarso
pubblico presente, in gran
parte di fede gialloblù.

I giochi sembrano finalmen-
te chiusi, la partita si calma,
la Sorgente sfiora il quinto gol
con Guarrera, al 20º, mentre
l’unica reazione astigiana è in
un tiro di Giroldo che Cornelli
neutralizza. Al 40º, da una pu-
nizione al limite arriva, inatte-
so, il terzo gol dei locali che
riapre la partita, ma il triplice
fischio arriva senza ulteriori
sussulti.

Buon successo come
ribadisce il presidente Oliva:
“Non ci ha regalato nulla nes-
suno ed è per questo che la
vittoria è ancora più bella”. Mi-
ster Tanganelli sottolinea le
difficoltà ambientali: “In alcu-
ne parti del campo la palla
spariva nell’erba e nonostante
tutto siamo riusciti a giocare
un buon calcio. Ora ci attende
un ultimo turno in cui può
succedere di tutto”.

Formazione e pagelle La
Sorgente - Delta Impianti:
Cornelli 7; Gozzi 6, Ferran-
do 7; Attanà 6 (st. 25º Ra-
petti 6), Cavanna 7.5, Oliva
7; Ferrari 6.5, Cortesogno
6.5, Guarrera 7.5, Zunino 7,
Bruno 7. Allenatore: Enrico
Tanganelli.

w.g.

Bubbio 4
Frugarolese 2

Bubbio. Venerdì 25 aprile
all’“Arturo Santi” si è giocato
l’anticipo di campionato tra il
G.S. Bubbio e la Frugarolese
che si è concluso con la netta
vittoria dei padroni di casa
per 4-2.

È stata una bella partita ric-
ca di emozioni e reti che i
biancoazzurri, malgrado era-
no già matematicamente ai
play-out, hanno onorato al
meglio e persino divertito i
propri tifosi. Al 14º una puni-
zione della Frugarolese termi-
nava fuor i mentre al 17º
un’assist di Freddi per Argio-
las terminava in alto. Al 30º
Garbero sciupava un’azione;
tre minuti dopo Luigi Cirio cal-
ciava di esterno destro e
mandava fuori, ma dopo un
minuto, su calcio d’angolo, gli
ospiti andavano in vantaggio.
Il Bubbio reagiva e al 40º il
capitano Mario Cirio pareg-
giava il conto: 1-1. Al 2º minu-
to della ripresa un gran tiro di
Luigi Cirio andava in rete per
il 2-1, successivamente gli av-

versari apparivano nervosi
tanto che al 64º l ’arbitro
espelleva il loro allenatore,
ma un minuto dopo riuscivano
a trovare il gol del 2-2. Al 67º
esordiva il difensore Pagani
(entrato al posto di Brondolo)
poi al 78º su assist di Argio-
las, Garbero portava nuova-
mente in vantaggio i kaimani
che due minuti dopo andava-
no sul 4-2 con Argiolas (in
grande giornata). All’85º gli
alessandrini calciavano fuori
un rigore e al 91º Luigi Cirio,
con un potente tiro, colpiva la
traversa. Una grande prova
che non migliora la situazione
in classifica, ma che fa molto
bene al morale come sottoli-
nea il presidente Venticinque:
“Una bella vittoria per il mora-
le che si spera di ripetere nei
play out”.

Formazione: Manca, Bron-
dolo (67º Pagani), Penengo,
Morielli, Cirio Mario, Giacob-
be, Freddi (72º Mondo), Pe-
sce, Garbero, Cirio Luigi, Ar-
giolas. A disposizione: Nico-
demo, Cordara. Allenatore:
Pagliano.

Ric. e pubbl.

Ringraziamento
da Silvano Oliva

Ci scrive Silvano Oliva, pre-
sidente dell’A.S. La Sorgente
di Acqui Terme.

“Desidero esprimere un
particolare ringraziamento al
professor Valerio Cirelli per le
sette stagioni trascorse nel-
la nostra società e, nel fare
ciò, non posso che pensare
al suo timido esordio da al-
lenatore.

Le persone che intrapren-
dono una nuova esperienza
necessitano di formare la pro-
pria personalità e, al profes-
sor Cirelli, sono state date tut-
te queste opportunità.

Sono convinto che il pro-
fessor Cirelli, abbia trovato,
alla Sorgente, la massima di-
sponibilità e la possibilità di
operare nella più ampia li-
bertà e secondo i criteri da
lui scelti.

Arrivo al dunque: non so-
no rimasto per nulla stupito
quando mi è stato comuni-
cato, proprio dall’interessa-
to, il suo passaggio all’Unio-
ne Spor tiva Acqui per la
prossima stagione poiché, è
esattamente quello che si
aspetta un presidente da un
allenatore così riconoscente.
Mi spiace ma, come abbiamo
lavorato con Valerio Cirelli,
lavoreremo con il suo suc-
cessore.

Non mi resta che auguragli
buona fortuna”.

Silvano Oliva

Cortemilia 0
Camerana 2

Cortemilia. Pubblico delle
grandi occasioni al comunale
di regione San Rocco per il
derby tra Cortemilia e Came-
rana. Cento paganti ed un tifo
da categoria superiore per la
sfida tra il lanciatissimo Came-
rana ed un Cortemilia alla ri-
cerca dei punti salvezza. Il tut-
to degno di una categoria su-
periore compreso il livello di
gioco espresso da due squa-
dre che per tre quarti di gara
hanno lottato ad armi pari. So-
prattutto il “Corte”, ha dimo-
strato di non essere da meno
dei vicini di casa lontani in
classifica di una ventina di
punti, ad un solo punto da quel
Koala che guida la classifica.

Nel primo tempo le cose
migliori le hanno fatte vedere i
gialloverdi, capaci di arrivare
ad un soffio dal gol, al 25º,
con una conclusione di Berto-
do. Al 35º l’episodio clou con
Giordano atterrato in area e
l’arbitro fare l’indifferente.

Nella r ipresa, al 34º, gli
ospiti capitalizzavano le uni-
che occasioni della partita.
Prima Rivado, fratello dell’ex
portiere cortemiliese, sfrutta-
va una clamorosa incertezza
di Prete e batteva imparabil-
mente Roveta; poi era Berruti
a risolvere, ad una manciata

di minuti dalla fine una mi-
schia in area Cortemiliese.

Doppio svantaggio pesante
per il team di patron Del Bono
che, a tre turni dal termine del
campionato, mantiene un esi-
guo vantaggio sulla linea dei
play out. Per il Camerana tre
punti per restare in scia al
Koala in attesa del big match
di domenica al comunale di
località Gabutti contro la ca-
polista.

La sconfitta lascia l’amaro
in bocca allo staff cortemilie-
se e per mister Del Piano ora
ogni partita sarà una batta-
glia. “Due sono stati gli episo-
di che hanno condizionato
questo derby. Il primo in occa-
sione del fallo su Giordano
che doveva essere sanziona-
to con il rigore e poi l’errore,
questa volta nostro, quando in
difesa abbiamo cincischiato
invece di liberare. Pesa la
sconfitta perché immeritata e
ci rimette in gioco nella lotta
per i play out con sette squa-
dre raccolte in cinque punti a
tre soli turni dalla fine”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 7; Boglio-
lo 6.5, Ceretti 6.5; A.Ferrero
7.5, Prete 5 (st. 35º Fontana),
Del Piano 6; Farchica 6, Ferri-
no 6, Caffa 6, Giordano 6,
Bertodo 6.5. Allenatore: Mas-
simo Del Piano. w.g.

PROMOZIONE - GIRONE D
Risultati: Nizza Millefonti - Canelli 1-2; Gaviese - Castellazzo
B.da 1-3; Felizzano - Trofarello 1-1; Cambiano - Moncalvese 1-
1; Lucento - Pozzomaina 1-1; Vanchiglia - San Carlo 1-2; Aqua-
nera - Sale 1-1; Ovada Calcio - Sandamianferrere 1-3.
Classifica: Castellazzo 67; Canelli 62; Sale 49; Lucento 48;
Aquanera, Moncalvese 47; Gaviese 44; Vanchiglia 36; Trofarel-
lo 35; San Carlo, Sandamianferrere 33; Felizzano 32; Cambia-
no 31; Ovada Calcio 18; Pozzomaina 15; Nizza Millefonti 10.
Prossimo turno (domenica 4 maggio): Vanchiglia - Aquane-
ra; Sale - Cambiano; Canelli - Felizzano; Trofarello - Gaviese;
Castellazzo B.da - Lucento; Moncalvese - Nizza Millefonti; Poz-
zomaina - Ovada Calcio; San Carlo - Sandamianferrere.

1ª CATEGORIA - GIRONE H
Risultati: Nicese 2000 - Arquatese 1-4; Quargnento - Don Bo-
sco 4-1; Auroracalcio AL - Masio 0-0; Castelnovese - Monferra-
to 0-1; Fulvius Samp - Rocchetta T. 5-3; Cabella - S. Giuliano V.
2-0; Strevi - Vignolese 1-3; Sarezzano - Viguzzolese 1-3.
Classifica: Fulvius Samp 62; Monferrato 61; Viguzzolese 56; Ar-
quatese 55;Vignolese 53; Masio 49; Strevi 39; Don Bosco 36; Sa-
rezzano 35; Cabella 34; Quargnento 26; Nicese 2000 24; Rocchetta
T. 23; Auroracalcio AL, S. Giuliano V. 21; Castelnovese 18.
Prossimo turno (domenica 4 maggio): S. Giuliano V. - Auro-
racalcio AL; Vignolese - Cabella; Don Bosco - Castelnovese;
Arquatese - Fulvius Samp; Viguzzolese - Quargnento; Rocchet-
ta T. - Nicese 2000; Masio - Sarezzano; Monferrato - Strevi.

2ª CATEGORIA - GIRONE O
Risultati: Gallo Calcio - Garrù 2-3; Cortemilia - Cameranese
0-2; Monforte Barolo Boys - Clavesana 2-4; Europa - Dogliani
1-0; Koala - Olympic 1-1; Garessio - Canale 2000 0-3; Vezza -
Lamorrese 2-1.
Classifica: Koala 49; Cameranese 48; Europa 41; Clasevana
40; Canale 2000 36; Carrù 29; Dogliani e Olympic 27; Cortemi-
lia 26; Gallo Calcio e Garessio 25; Vezza 23; Lamorrese 22;
Monforte Barolo Boys 17.
Prossimo turno (domenica 4 maggio): Cameranese - Koala;
Canale 2000 - Monforte Barolo Boys; Clavesana - Europa; Ga-
ressio - Gallo Calcio; Lamorrese - Olympic; Carrù - Cortemilia;
Dogliani - Vezza.

2ª CATEGORIA - GIRONE Q
Risultati: Boschese - Mombercelli 2-1; Montemagno - La Sor-
gente 3-4; Castagnole Lanze - Santostefanese 2-1; Castelno-
vese AT - Europa 1-2; Bubbio - Frugarolese 4-2; Asca Casal-
cermelli - Lobbi 2-1; Pecetto - Bassignana 0-0.
Classifica: Bassignana 58; Castagnole 49; Asca Casalcermelli
48; La Sorgente 47; Frugarolese 40; Lobbi 39; Santostefane-
se 36; Boschese 35; Pecetto 34; Montemagno 30; Europa 24;
Bubbio 19; Mombercelli 17; Castelnovese AT 6.
Prossimo turno (domenica 4 maggio): La Sorgente - Mom-
bercelli; Santostefanese - Montemagno; Europa - Castagnole
Lanze; Frugarolese - Castelnovese AT; Lobbi - Bubbio; Bassi-
gnana - Asca Casalcermelli; Pecetto - Boschese.
Castelnovese retrocessa - Bassignana promosso.

3ª CATEGORIA - GIRONE A
Risultati: Cassine - Castellazzo Garibaldi 2-2; Casalbagliano -
Fulgor Galimberti 3-3; Bistagno - Mirabello 1-1; Cristo - Predo-
sa 1-6; Airone - Quattordio 2-2; Silvanese - San Maurizio 4-0.
Classifica: Predosa 53; Silvanese 50; Cassine 44; Bistagno 37;
Airone 33; Quattordio 29; Castellazzo 28; Mirabello 25; Cristo 18;
Casalbagliano# 16; San Maurizio 14; Fulgor Galimberti 12.
#Un punto di penalizzazione.
Predosa promosso in 2ª categoria.
Cassine e Silvanese giocano i play off.

Calcio 1ª categoria

Strevi in vacanza
Vignolese ne approfitta

Calcio 2ª categoria

Finale con tante emozioni
per La Sorgente

Calcio 2ª categoria

Il Bubbio convince
in vista dei play out

Calcio 2ª categoria

Al forte Camerana
il derby col Cortemilia

Torneo di calcio
Terzo. La Polisportiva Splen-

dor Melazzo organizza presso il
campo comunale di Terzo, con
inizio il 3 giugno 2003, un torneo
di calcio a 5 e 7 giocatori in con-
temporanea.

Si giocherà nei giorni di lu-
nedì, mercoledì e venerdì. Si
accettano solo le prime 18
squadre partecipanti ai vari
campionati “Bagon” (a 7) e
“Bigatti” (a 5) oppure società
che vogliano iscr iversi ai
prossimi campionati 2003
/2004. Ogni società parteci-
pante, esclusa dai premi, rice-
verà un bonus di 25 euro da
scontare nei prossimi campio-
nati 2003/04. Il regolamento
sarà consegnato alle squadre
con il calendario. Sono am-
messi solo giocatori della ca-
tegoria “Amatori”. Le squadre
devono regolarizzare la loro
posizione amministrativa al-
l’atto dell’iscrizione. Quota di
iscrizione: 50 euro; quota cau-
zione: 50 euro; quota gara se-
rale: 20 euro.

Classifica calcio
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Cassine 2
Castellazzo G. 2

Cassine. Con la testa ai
play off, matematicamente
conquistati già da due turni, il
Cassine ha affrontato il Ca-
stellazzo Garibaldi con lo spi-
rito “amichevole” di chi si pre-
para ad un finale di campio-
nato che potrebbe coronare il
sogno di una stagione. Voglia
di giocare senza farsi male,
con il principale obiettivo di
mantenere la forma in vista di
un maggio molto intenso.
Scianca ha dato spazio a tutti
ed ha sfruttato tutte le sostitu-
zioni subito all’inizio della ri-
presa. Sul fronte opposto, un
Castellazzo tutt’altro che ras-
segnato e con giocatori come
Boccarelli, Nicorellio, Nociti e
Porcellato, era assente Rica-
gni, provenienti da categoria
superiore, che hanno voluto
giocare alla pari con i più
quotati avversari. Ne è venuta
fuori una partita tutt’altro che
tranquilla che il Cassine ha
tenuto per un tempo, grazie al
gol di Fabio Maccario, ed ha
poi lasciato in mano agli av-
versari, in gol nella ripresa
con Boccarelli e Nicorelli, per
poi riequilibrare, nel finale,
con il gol di Flore.

Alla fine ne è venuto fuori
un test significativo che ha
messo in mostra un Cassine
tonico, pronto per continuare
l’avventura. “Direi un buon
Cassine - sottolinea il d.s. La-
guzzi - che ha cercato di non
rischiare ma, alla fine, per or-
goglio, ha voluto giocare la
partita sino in fondo. Forse
abbiamo sbagliato troppi gol,
e commesso una grave in-
decisione in occasione del se-
condo gol, ma tutto sommato
ha visto una squadra in salute
e reattiva”.

Formazione e pagelle
Cassine: Rapetti 5.5; Orlan-
do 6, Mariscotti 6; Garavatti
6.5, Pretta 6 (st. 1º Pansecchi
6), Marenco 6.5 (st. 1º Pa-
schetta 6); M.Bruno 6 (st. 1º
Flore 6.5), Barotta 6.5 (st. 1º
M.Maccario 6), Channouf 6,
Barbasso 6.5, F.Maccario 6.5.
Allenatore Alessandro Scian-
ca.
Bistagno 1
Mirabello 1

Bistagno. Ultima di
campionato, ovvero classica
partita senza stimoli, ventidue
in campo con testa e gambe
già in vacanza, per via di una
classifica che non consegna
la minima ambizione, e scar-
sa attenzione da parte del
pubblico. Per il Bistagno il
quarto posto è un fatto conso-
lidato e tutto si muove di con-
seguenza. Poche emozioni e
occasioni con il contagocce
che comunque i granata spre-
cano clamorosamente. Nella
ripresa viene qualche stimolo
in più, i bistagnesi vogliono
chiudere in bellezza e metto-
no alle corde i l Mirabello.
Maccario, Bongiorno e Riga-
telli fanno le prove del gol
che, al 52º, realizza Bogiorno,
subentrato a Marino in inizio
ripresa. Sembra una partita
decisa, ma, al 57º, il fallo da
rigore di Isnardi c’è e la rela-
tiva trasformazione riporta l’e-
quilibrio. Poi è veramente va-
canza sino alla fine del mat-
ch.

Finisce una stagione che
ha visto il Bistagno sprecare
troppi punti, soprattutto in
quelle partite che sembrava-
no alla portata, e quindi con
qualche rimpianto. C’è da sot-
tolineare, come ribadisce il di-
rigente Patrizia Garbarino - “I
meriti di mister Abbate che
ancora una volta ha saputo
creare un bellissimo gruppo,

cui è mancata anche un pizzi-
co di fortuna, ed il ringrazia-
mento a tutti i giocatori per
l’impegno profuso durante la
stagione” - 

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6 (st. 1º Ortu
6); Roveta 6.5 (st. 30º Fossa
s.v.), Isnardi 6; Pronzato 6 (st.
25º Pegorin s.v.), Quercia 6,
Adorno 6.5 (st. 1º Lavinia
6.5); Rigatelli 6, Jahdari 6,
Marino 6 (st. 1º Bongiorno 7),
Tacchino 6, Macario 6.5. Alle-
natore Gianni Abbate.
Airone 2
Quattordio 2

Rivalta Bormida. Bel mat-
ch nonostante si tratti dell’ulti-
mo appuntamento e non ci
siano punti importanti in palio.
Il quinto posto dell’Airone ser-
ve solo per la statistica, ma gli
aironcini hanno voglia di gio-
care al cospetto di un Quat-
tordio che dopo un inizio inte-
ressante è sceso sino all’ano-
nimato. Si manovra a tutto
campo, senza eccessivi tatti-
cismi e fioccano le occasioni.
Nonostante la giornata storta
di Merlo le azioni più interes-
santi le mette insieme la
squadra di casa che passa,

meritatamente, al 15º, grazie
ad una deviazione di Librizzi
su battuta d’angolo. Il pari lo
confeziona allo scadere Bian-
cato.

Nella ripresa è ancora l’Ai-
rone ad avere le miglior i
occasioni ed il vantaggio, con
Teti che prima si procura, e
poi trasforma il rigore, giustifi-
ca la supremazia territoriale. Il
Quattordio non si rassegna e
gioca una partita vera sino al-
la mezz’ora quando l’esperto
Nisi trasforma il secondo rigo-
re della giornata. Ancora
qualche spunto, poi è accade-
mia in attesa del fischio finale.

Borgatti riassume la stagio-
ne in poche parole: “Per come
sono andate le cose abbiamo
ottenuto il massimo risultato.
Certo non abbiamo potuto
lavorare come volevamo, ma
di questi aspetti non è il caso
di parlarne ora”.

Formazione e pagelle Ai-
rone: Lanvazecchia 6.5; Grillo
6.5, Potito 6.5; Moretti 6.5,
Capra 6.5, Cadamuro 6.5; Fu-
cile 6.5, Stefano Marcheggia-
ni 7, Merlo 4 (st 15º Nori 6),
Librizzi 7, Teti 7. Allenatore:
Mauro Borgatti.

PULCINI
Continua la marcia dei bambini di Mirabelli vittoriosi per la

quinta volta, su altrettante gare disputate, ai danni del San Car-
lo costretto a cedere dalla tranquillità e dalla consapevolezza
con la quale i bianchi hanno affrontato l’impegno. “Dà soddisfa-
zione - sostiene il tecnico - vedere certe giocate che rendono
l’intero collettivo più sicuro, segnale confortante di un progres-
so ormai costante”. Lo score registra la doppietta di D’Agostino
S. e quella di Lo Cascio.

Formazione: Bistolfi, D’Agostino C., D’Agostino S., Guglieri,
Lo Cascio, Moretti, Panaro, Pesce.

Escono a testa alta dal difficile confronto con la Don Bosco
Alessandria anche i piccoli di Robotti, quasi perfetti per due
tempi (durante i quali sono passati addirittura in vantaggio e
hanno sfiorato in seguito ripetutamente il pareggio) e poi su-
perati nel finale dalla bravura di un avversario obiettivamente
più forte. Del “solito” Daniele e di Bovio le reti della contesa.

Formazione: Basso, Borello, Bovio, Chiarlo, Daniele, Fabbri,
Robutti, Roveta, Trinchero.
GIOVANISSIMI

Due palle inattive decidono il match con il Pro Molare a fa-
vore dei ragazzi di Ferraris, poco brillanti e non eccessiva-
mente motivati visto l’esito vittorioso, già acquisito da alcune
settimane, del girone C del campionato provinciale. Di Astengo,
su punizione, e Sartore, che si procura e trasforma un calcio di
rigore, gli acuti di una sinfonia non del tutto intonata che dovrà
tornare ad essere incalzante per l’incombenza a metà mese
delle finali provinciali.

Formazione: De Rosa, De Maio (Laborai), Cossu, Giacob-
be, De Bernardi (Giribaldi), Ghione (Sartore), Albertelli, Fundo-
ni, Scorrano (Bottero), Astengo, Facchino (Varano).
ALLIEVI

Pari in extremis dei termali che sul terreno di Rivalta Bormi-
da hanno rischiato, dopo il fulmineo vantaggio di Dagosto, di ri-
manere sconfitti dai fuori classifica dell’Ovada, venuti fuori alla
distanza. Fortunatamente in zona Cesarini giungeva il 2 a 2 per
merito di Simeone, pronto a deporre nel sacco una carta re-
spinta dall’estremo ospite, causata da un bel numero dell’in-
cisivo Dagosto.

Formazione: Bouaine, Bottero (dal 60º Abaoub), Papan-
drea, Ivaldi, Channouf, Corbellino, Simeone, Piovano, Chiavet-
ta, Dagosto, Benzitoune.

PULCINI ’93
Torneo Stabilimento
Tipografico “Marinelli”

Terzo atto dei tornei
organizzati da La Sorgente
quello disputato venerdì 25
aprile e dedicato alla catego-
ria Pulcini ’93 a nove giocato-
ri. Sei formazioni ai nastri di
partenza, suddivise in 2 giro-
ni: La Sorgente, Valle Stura e
Molassana GE nel girone A;
Derthona, Meeting Club Ge,
Multedo nel girone B. Si sono
dati subito battaglia ago-
nistica e dopo gare molto
equilibrate e combattute han-
no avuto la meglio nei rispetti-
vi raggruppamenti Molassana
e Meeting Club. Al pomeriggio
la finalina per il 5º/6º posto ha
visto scendere in campo i pa-
droni di casa sorgentini e la
compagine del Derthona con
larga vittoria (6-0) dei primi
grazie alle reti di Gotta (2),
Gamalero, Anania e ben 2
autoreti. La finale 3º/4º posto
se la contendono Valle Stura
e Multedo con vittoria finale di
quest’ultimi. La finale per il
podio più alto era un derby
tutto genovese tra Meeting e
Molassana. Gara combattuta,
che solo la lotteria dei calci di
rigore dava ragione al Molas-
sana. Al termine come sem-
pre ricche e sontuose premia-
zioni per tutti i partecipanti.
Trofei a tutti i migliori giocatori
di ogni squadra e per i giallo-
blu l’ambito premio è andato
a Giacomo Gallizzi. Un dove-
roso ringraziamento: alla Ti-
pografia Marinelli da molti an-
ni sponsor ufficiale della ma-
nifestazione con la presenza
del sig. Caucino alle premia-
zioni a consegnare l’ambito
trofeo; al Laboratorio Gioielli
Caprari Fabrizio, Acquifer, Im-
presa Edile fratell i  Gotta,
azienda La Guardia di Morsa-
sco e Di Leo distribuzione Bi-
stagno.
GIOVANISSIMI
Torneo a Multedo

Venerdì 25 aprile si è svolto
a Multedo il 1º torneo “Città del
Mare” riservato alla categoria
Giovanissimi. I ragazzi di mi-
ster Oliva nelle qualificazioni,
incontravano e battevano per
1-0 l’Alessandria con gol di
Souza. In semifinale incontra-
vano i liguri della Praese
sconfiggendoli 1-0 con gol di
Zaccone. Si giungeva alla fina-
le per il 1º/2º posto contro i cu-
neesi di Mondovì. I sorgentini
chiudevano il 1º tempo sul 2-0
con gol di Souza e Maggio.
Nella ripresa accadeva l’incre-
dibile, gli avversari iniziavano a
“picchiare” con entrate perico-
lose e fallacci a gioco fermo
senza che l’arbitro intervenis-
se e così a fine gara il risultato
cambiava a favore della Virtus
Mondovì per 3-2.

Formazione: Ghiazza, Pa-
schetta, Bayoud, Gotta, Ricci,
Zaccone, Puppo, Souza, Mol-
lero, Leveratto, Maggio, Griffo,
Faraci, Cignacco, Barbasso,
Della Volpe.
PULCINI ’94
Ovada 3
La Sorgente 1

Nonostante la sconfitta in
terra ovadese i gialloblu han-
no messo in campo grinta e
determinazione. Gol di Rinal-
di. Buono l’esordio di Masini e
“miss” Ambrostolo.

Formazione: Benazzo, Ga-
glione, Caselli, Facchino, Am-
brostolo G., Silanos, Ivaldi,
Rinaldi, Masini.
PULCINI a sette
La Sorgente 6
Monferrato 0

Poco più di un allenamento
per i piccoli sorgentini. Le reti
sono state segnate da: Alberti
(3), capitan Scaglione (2) e
Perelli (1).

Formazione: Ranucci, Am-
brostolo, Pastorino, Collino,

Parodi, De Luigi, Scaglione,
Alberti, Perelli, Siccardi.
PULCINI a sette
La Sorgente 6
Europa 1

Gara a senso unico per i
piccoli di mister Cirelli. La par-
te del leone l’ha fatta Gotta
autore di ben 5 reti, con sigillo
finale di Gamalero.

Formazione: Gallo, Bar-
basso, Pari, Gamalero, Galliz-
zi, Rapetti, Gotta, Barisione,
Ghiazza.
PULCINI a nove
La Sorgente 3
Asca Casalcermelli

Par tita combattuta ed
equil ibrata giocata con
determinazione. In vantaggio
con Siccardi e doppietta di
Ivaldi, nel finale gli ospiti ac-
corciavano le distanze.

Formazione: Ranucci,
Scaglione, Grotteria, Anania,
Palazzi, Molan, Alberti, Ivaldi,
Siccardi, Perelli.
ESORDIENTI ’91
La Sorgente 3
Aurora 2

Vittoria importante e meri-
tata contro la compagine
alessandrina diretta interes-
sata per la lotta al vertice. In
vantaggio grazie a Cipolla i
sorgentini venivano raggiunti
e superati. Colpiti nell’orgoglio
pervenivano al pareggio e nel
finale si aggiudicavano la ga-
ra per merito di Cornwall au-
tore di una doppietta.

Formazione: Bodrito, Ghio-
ne, Viotti, D’Andria, Moretto,
Paschetta, Zunino, De Bernar-
di, Cipolla, Dogliero, Cornwall,
Pari, Gallasai, Guazzo, Lanza-
vecchia, Seminara.
ESORDIENTI ’90
Asca Casalcermelli 0
La Sorgente 8

Vittoria facile contro l’Asca
Casalcermelli per i ragazzi di
mister Ferraro che sono an-
dati a segno con: Trevisiol (2),
Serio (2), Filippo, Giusio, Za-
nardi ed Erba. Ora i ragazzi si
preparano per per la partita
del 3 maggio quando arriva il
Castellazzo 1ª in classifica.

Formazione: Gallisai, Bo-
drito, Cazzola, Filippo, Serio,
Giusio, Zunino, La Rocca, Za-
nardi, Trevisiol, Goglione, Fo-
glino, Cavasin, Paschetta,
Cornwall, Erba.

GIOVANISSIMI provinciali
“Jonathan sport” 5
Silvanese 2

Nella penultima partita del
campionato i gial loblu
incontravano la Silvanese sa-
bato 26 aprile. Nel primo tem-
po buon possesso di palla per
i sorgentini e gol di Barbasso.
Nella ripresa venivano i due
gol ad opera di Leveratto; poi
gli ospiti accorciavano le di-
stanze, ma sul finire della par-
tita i gialloblu mettevano al si-
curo il risultato con Manfrotto
e segnavano il 5º gol con Pe-
starino.

Formazione: Riccardi, Ci-
gnacco (Griffo), Paschetta
(Manfrotto), Leveratto, Della
Volpe (Gallo), Malvicino, Bar-
basso, Allkanyari Ermir, Mag-
gio (Pestar ino), Ottonell i
(Concilio), Bayoud (Dib).
ALLIEVI
Ovada 1
“Edil Service” 2

Il rammarico è enorme, in-
fatti i ragazzi di mister Tanga-
nelli si sono resi conto di aver
gettato al vento quest’anno la
possibilità di vincere il cam-
pionato. Infatti in quel di Ova-
da contro i locali i sorgentini
hanno vinto meritatamente
grazie alle reti di Montrucchio
e Pirrone mettendo in mostra
un gioco piacevole.

Formazione: Baretto, Ival-
di, Cipolla Varano, Martinotti,
Trevisiol (Poggio), Gallizzi,
Battaglino, Pirrone, Montruc-
chio, Ferraris.
Prossimi incontri

Allievi: “Edil Service” - Mon-
ferrato, domenica 4 maggio
ore 10, campo Sorgente. Gio-
vanissimi provinciali: Acqui -
“Jonathan sport”, martedì 6
ore 17.30, campo Rivalta
B.da. Esordienti ’90: “Osteria
da Bigat” - Castellazzo, saba-
to 3 ore 15.30, campo Sor-
gente. Esordienti ’91: “Osteria
da Bigat” - Dehon, sabato 3
ore 16.45, campo Sorgente.
Torneo Roseto
degli Abruzzi

Si svolge dal 1º al 4 maggio
il torneo nazionale al Roseto
degli Abruzzi dove La Sor-
gente partecipa ormai da 4
anni e scende in campo con
la squadra dei Giovanissimi e
due squadre di Pulcini.

Calcio 3ª categoria

Il Cassine gioca i play off
quarto il Bistagno quinto l’Airone

Calcio giovanile

La Sorgente

Giovanile Acqui U.S.

Giacomo Gallizzi premiato miglior giocatore della Sorgen-
te dal signor Caucino.

Pulcini ’93, torneo “Tipografia Marinelli”.

Play off campionato di 3ª categoria
Prendono parte ai play off quattro squadre per un solo posto

disponibile. La seconda e la terza classificata del girone A: Sil-
vanese e Cassine. La seconda e la terza classificata del girone
B: perdente dello spareggio tra Alta Val Borbera e Savoia e la
Pozzolese. Da definire la data d’inizio degli spareggi e la for-
mula del girone.
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PRIMA CATEGORIA
Monferrato (61)
Strevi (39)

Trasfer ta proibit iva nel
penultimo match della stagio-
ne per uno Strevi che farà vi-
sita al Monferrato.

Al “Cavalli” di San Salvatore
i gialloazzurri affronteranno
l’undici secondo della classe,
in piena corsa per il salto in
“promozione”, e con un parco
giocatori che ha già l’impronta
della categoria superiore. Agli
ordini di mister Sala elementi
del calibro di Bonanno, già in
procinto di f inire in inter-
regionale, poi Sai, l’ex novese
Megna, Montin, Zampieri, una
truppa dotata di qualità che
forse, pur con il secondo po-
sto ad un solo punto dalla ca-
polista Fulvius, ha deluso le
aspettative.

Lo Strevi può giocare in
tranquillità e, conoscendo il
temperamento del suo presi-
dente, darà battaglia sino
all’ultimo minuto.

SECONDA CATEGORIA
La Sorgente (47)
Mombercelli (17)

Più che il risultato dell’Otto-
lenghi, domenica saranno im-
portanti i risultati di altri due
campi. la classifica è a scala-
re con Castagnole a quota
49, Asca 48 e poi i gialloblù a
47. L’impegno degli alessan-
drini dell’Asca è proibitivo sul
campo del Bassignana, men-
tre più abbordabile appare la
trasferta del Castagnole. Con-

tro un Mombercelli ormai con-
dannato ai play off, i gialloblù
non avranno grossi problemi
e quindi sarà un campionato
a quota “50” che è un gran bel
risultato, ma che potrebbe
non bastare. Occhi sulla pe-
louse dell’Ottolenghi ed orec-
chie incollate al telefonino per
sapere cosa succede più lon-
tano.
Lobbi (39)
Bubbio (19)

Lobbi già in vacanza e Bub-
bio con la testa nei play out
che vedranno impegnati i
biancoazzurri nella lotta per la
salvezza. Partita che servirà
per mantenere la concentra-
zione e la forma e nulla di più.
Carrù (29)
Cortemilia (26)

A tre turni dal termine, il gi-
rone “O” di seconda catego-
ria, che vede in lizza tutte
squadre cuneesi, è da deci-
dere sia in testa che in coda.
Per quanto riguarda i play out,
anche il Cortemilia deve guar-
darsi da pericolosi rimbalzi
delle avversarie. È per questo
necessario che a Carrù, cam-
po dove non manca mai l’ap-
porto del tifo, i gialloverdi rie-
scano a salvare il risultato e
muovere la classifica.

TERZA CATEGORIA
Cassine (44)

Il Cassine giocherà i play
off con la Silvanese, la Pozzo-
lese e la perdente dello spa-
reggio tra Alta Val Borbera e
Savoia.

Acqui Terme. In novanta-
due hanno tagliato il traguar-
do della terza tappa del 20º
“Giro delle regioni - Gran Pre-
mio della Liberazione”, dispu-
tata sul tracciato di 122 km e
500 metri che, da Varazze, ha
portato i corridori sino allo
striscione d’arrivo in corso
Bagni, all’altezza del ponte
ferroviario.

Dopo il “Tour dell’Avvenire”,
che si corre pochi giorni pri-
ma del classico “Tour de
France”, il “Giro delle Regioni”
è la più importante corsa di-
lettantistica a tappe del mon-
do. Gara per squadre nazio-
nali, ha visto arrivare nella no-
stra città i corridori di ben
venti nazionali; dall’Argentina
all ’Uzbekistan con rap-
presentanti di Cuba, Giappo-
ne, Australia e naturalmente
le selezioni di tutte le nazioni
europee che hanno tradizioni
in questo sport.

Sul rettilineo di corso Bagni
si è finalmente vista sfreccia-
re al primo posto una maglia
azzurra, quella di Daniele Di
Nucci, classe 1981, che ha in-
terrotto l’egemonia straniera
dei corridori dell’est europeo
che, con il russo Gusev e lo
sloveno Fajt, avevano domi-
nato le prime due tappe. Di
Nucci ha preceduto il france-
se Lequatre e l’ucraino Ko-
styuk arrivati insieme ad un
gruppetto di una decina di
unità. Il tentativo di fuga dell’i-
taliano Sella ed altri sette cor-
ridori, che hanno ottenuto il
vantaggio massimo di 3’ e
30”, era abortito sulle salite di
Alice e Ricaldone, dove il giro
è passato prima di approdare
a Nizza e Castelboglione per
poi ritornare ad Acqui.

Babele di lingue, a fine ga-
ra, tra corridori e tecnici delle
nazionali, con il corso invaso
dalle maglie multicolori degli
atleti e dei direttori sportivi, da
fotografi e cineoperatori. L’ar-
rivo era in diretta su RAI 3 e
RAI Sat. Sul palco sono saliti
il sindaco Danilo Rapetti, l’as-
sessore allo Sport Mirko Piz-
zorni e l’assessore alla Pro-
mozione Turistica Luca Ma-
rengo che hanno premiato,
con la tradizionale coppa e

bottiglie di Brachetto, i primi
tre classificati della tappa ed i
detentori delle maglie da clas-
sifica. Giallorossa di leader
della generale, lo sloveno
Fajt, poi la maglia bianca del-
la classifica a punti e quella
verde della “montagna”, tutte
in mani straniere.

“Perfetta l’organizzazione e
grande il successo di pubblico
e di interesse da parte degli
appassionati”. Il sindaco Dani-
lo Rapetti è soddisfattissimo
di come sono andate le cose
sotto tutti i punti di vista e già
si pensa all’arrivo di tappa del
prossimo anno.

Sino a mercoledì, in occa-
sione della 5ª tappa, la crono-
metro tra Rivanazzano e Sali-
ce Terme, tutta la carovana è
stata ospitata negli alberghi
della nostra città.

w.g.

I numeri della tappa Varazze
- Acqui

Km 122 e 500 metri. Media
oraria 42.582/h. 1º Daniele Di
Nucci (Ita); 2º Geoffroy Le-
quatre (Fra); 3º Denis Kostyuk
(Ukr). Sprint intermedi: Carto-
sio (traguardo volante “Gigi
Pettinati). 1º Markus
Burdhardt (Ger); 2º Ludoz Pe-
lanek (Cze); 3º Emanuele
Sella (Ita). Traguardo Ricaldo-
ne. 1º Markus Burdhart; 2º
Emanuele Sella; 3º Ludoz Pe-
lanek. Traguardo Mombaruz-
zo: 1º Alexander Arekeev
(Rus); 2º Mathieu Sprick
(Fra); 3º Janez Brajkovic
(Slo). G.P.M. (Gran Premio
Montagna): Alice Bel Colle. 1º
Janez Brajkovic (Slo); 2º Lu-
doz Pelanek (Cze).

CastelBoglione: 1º Denis
Yablonskyy (Ukr); 2º) Janez
Brajkovic.

Acqui Terme. E La Boccia
fa ancora l’en plain: domenica
27 aprile, la società di via
Cassarogna ospita una gara
molto importante, perché si
tratta di una selezione per i
campionati italiani a coppie,
categoria D. Ben 40 le forma-
zioni al via, e finale tutta in fa-
miglia per gli atleti di casa: la
spuntano i giovani e precisa-
mente Gatto ed Ivaldi M. su
Minetti ed Ivaldi G., ma la
spunta ancora una volta La
Boccia al maiuscolo per la
perfetta organizzazione, ben
coadiuvata, come sempre,
dall’esemplare arbitraggio di
Iuli ed Armino.

Altra buona affermazione
per i colori termali si registra
ad Alessandria, San Michele,

dove il giovane Roberto Giar-
dini nella selezione per l’indi-
viduale ai campionati italiani
sale sul podio con un presti-
giosissimo terzo posto.

E, ciliegina sulla torta per
l’esaltante settimana della so-
cietà di via Cassarogna, le
affermazioni al femminile: pri-
ma gara individuale a Castel-
letto Monferrato e 3º posto
per Bianca Trentinella e 5º per
Franca Pesce. “Di buon auspi-
cio e che ci fanno ben spera-
re per il futuro” - è il coro della
dirigenza acquese, soddisfat-
tissima per come stanno an-
dando le cose. Sponsor della
manifestazione di domenica
27 aprile, Cantina Sociale di
Mombaruzzo, Dolciaria Gosli-
no Fontanile e Caffè Leprato.

Acqui Terme. Dodici i par-
tecipanti ai tornei di Quarta e
seconda categoria organizzati
dal Circolo “Barberis” di Ales-
sandria da sempre deno-
minati “San Giorgio”; i tennisti
acquesi hanno fornito presta-
zioni contraddittorie e non an-
cora supportate dalla conti-
nuità necessaria a questo
sport per ottenere grandi ri-
sultati; infatti nel quarta cate-
goria dopo alcune buone pre-
stazioni come quella di Krstov

Goce, autore dell’eliminazio-
ne della testa di serie n.2 Ma-
gnani, si spegnevano negli ot-
tavi le chance di Bianchi,
Priarone e dello stesso Goce
ancora discontinui in questa
parte di stagione, mentre i
giovani Bruzzone e Cavanna
cedevano nei turni precedenti
non senza mettere a segno
importanti vittorie nel circuiti
open.

Nel seconda categoria, tor-
neo sicuramente difficile ed
impegnativo, solo Bianchi Da-
niele riusciva a portare al ter-
zo set il suo più quotato av-
versario Mauri (3.1) cedendo
però infine per 6/4 mentre
Bruzzone, Giudice e Priarone
non scalfivano la sicurezza di
avversari meglio classificati,
lottando ma cedendo in due
soli set.
Memorial “Paiuzzi”

Due le squadre di Momba-
rone che partecipano a que-
sto campionato Provinciale
per i classificati 4.4 4.5 e n.c.
La squadra “B” esordisce con
la vittoria per 3-1 contro il Sa-
rezzano, trascinata dai gio-
vani Bruzzone e Cavanna.
Nel doppio decisivo, Bruzzo-

ne ed Enzo Giacobbe (il Cino)
si aggiudicavano la partita per
7-6 al terzo set; adesso dopo
il riposo di domenica il primo
maggio saranno impegnati ad
Alessandria alla Canottieri Ta-
naro per cercare di qualifi-
carsi alla fase successiva.

Esordio traumatico invece
per la squadra “A”, che ha
perso in casa con un secco 4-
0 con la Cassa di Risparmio
di Alessandria e che domeni-
ca a Tortona deve vincere per
avere speranze di qualifica-
zione.

VII trofeo
“Geom. Bagon”

Girone Cati: Imp. Bruzzese,
Bar Incontro, Ponti, Pol. Dene-
gri, Cantina sociale Ricaldone.
Girone Tomi: Imp.Novello, Grup-
po 95, Imp. Edil Pistone, Cassi-
nelle, Strevi. Girone Mari: Rist.
Paradiso, Morbello, Capitan Un-
cino, Pareto, Gas Tecnica. Giro-
ne Flok: Ass.Sara Cartosio, Au-
torodella, Pol. Prasco, Frascaro,
Surgelati Visgel.
Classifica

Girone Cati: Bar Incontro pun-
ti 7; Imp. Bruzzese 4; Ponti 4;
Cantina Sociale 3;Pol.Denegri 1.
Girone Tomi: Cassinelle 9; Imp.
Novello 4;Strevi 2001 4; Imp.Pi-
stone 3;Gruppo 95 3.(Cassinel-
le, Strevi, Imp.Pistone e Gruppo
95 con una partita in meno). Gi-
rone Mari: Rist. Paradiso Carto-
sio 9; Gas Tecnica 6; Pareto 3;
Morbello 0; Capitan Uncino 0.
(Morbello 2 partite in meno, Gas
Tecnica 1 partita in meno). Giro-
ne Flok: Ass.Sara Cartosio 6;Au-
torodella Mombaruzzo 6;Prasco
4; Frascaro 3; Surg. Visgel 1.
(Ass.Sara e Visgel 2 partite in me-
no, Prasco e Autorodella 1 parti-
ta in meno).Risultati 5ª giorna-
ta: Autorodella - Surg. Visgel 1-
4;Ass.Sara - Prasco 6-5;Rist.Pa-
radiso - Gas Tecnica 8-3; Cassi-
nelle - Imp. Edil Pistone Monte-
chiaro 2-2. Rinviate le seguenti
partite: Strevi 2001 - Gruppo 95;
Cantina Sociale - Imp.Bruzzese;
Pol. Denegri - Ponti; Frascaro -
Imp. Nobello Melazzo; Bar In-
contro Acqui - Capitan Uncino.
Prossimi incontri

Venerdì 2 maggio: campo Ri-
caldone, ore 21, Frascaro - Surg.
Visgel;ore 22, Bar Incontro - Ca-
pitan Uncino (coppa Italia);cam-
po Prasco, ore 21, Prasco - Can-
tina Sociale (coppa Italia); Cas-
sinelle, ore 21.30, Cassinelle -
Gruppo 95;campo Morbello, ore
21.15, Morbello - Gas Tecnica;
campo Castelferro, ore 21.15,
Pol. Denegri - Ponti.

Lunedì 5 maggio: campo Pon-
ti, ore 21.15, Ponti - Imp. Bruz-
zese; campo Terzo, ore 21, Gas
Tecnica - Morbello; ore 22, Imp.
Novello - Cassinelle; Campo Ri-
caldone, ore 21, Bar Incontro -
Cantina Sociale; ore 22, Strevi
2001 - Imp. Pistone.

Mercoledì 7 maggio: campo
Castelferro, ore 21.30, Denegri -
Pareto (coppa Italia).

Giovedì 8 maggio: campo
Terzo, ore 21, Surg.Visgel - Grup-
po 95 (coppa Italia).

Venerdì 9 maggio: campo
Cartosio, ore 21, Rist.Paradiso -
Capitan Uncino;ore 22, Ass.Sa-
ra - Frascaro;campo Prasco, ore
21.15, Prasco - Autorodella.

1º trofeo “Diego Bigatti”
Classifica finale

Girone Azzurro: G.M. Imp. Elettrici punti 16; Pneus Joma 10; La-
st Minute 6; Melampo Pub 3.Girone Bianco: Strevi 2001 15;Tis Ar-
redo Bagno 9; Pneus CAr 7;Trasporti 4. Girone Rosso: Video Fan-
tasy 16; Joma Sport 10; Fitness Bistagno 9; Bottegone 0. Girone
Verde: Nitida Strevi 12; Gruppo 95 12; Guala Pak 6; Bubbio 3.
Accoppiamenti 1º trofeo Bigatti

Quarti di finale: Pneus Joma - Pnus Car (AB);Tis Arredo Bagno
- Last Minute (CD). Semifinali: 1º girone Azzurro contro vincente
CD; 1º girone Bianco contro vincente AB.
Accoppiamenti 1º trofeo F. Cavanna
Quarti di finali: Melampo Pub - Fitness Bistagno (HI);Trasporti - Gua-
la Pak (MN);Video Fantasy - Gruppo 95 (OP); Nitida - Joma Sport
(RS). Semifinali: vincente HI contro RS; vincente MN contro OP.
Risultati quarti di finale

Trofeo Cavanna: andata: Trasporti - Guala Pak 1-3; Melampo Pub
- Fitness 1-11; Video Fantasy - Gruppo 95 0-4; Nitida - Joma
Sport 5-3. Ritorno: Fitness - Melampo Pub 6-3.

Trofeo Bigatti: andata: Pneus Joma - Pneus Car 4-3; Last Minute
- Tis Arredo Bagno 1-8. Ritorno: Pneus Car - Pneus Joma 2-11.

Semifinali andata e ritorno si disputeranno: lunedì 5, mercoledì
7, giovedì 8 e venerdì 9 maggio.

Nella scorsa settimana

Ottimi risultati
per La Boccia Acqui

Tennis: torneo di San Giorgio e memorial “Paiuzzi

Domenica si gioca a... Ciclismo

Successo del Giro delle Regioni
che ha fatto tappa in città

L’arrivo a braccia alzate di Daniele Di Nucci.

Il sindaco Danilo Rapetti premia i vincitori.

Daniele Bianchi
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Acqui Terme. È arrivata la
seconda vittoria esterna e
non ci poteva essere momen-
to migliore. Una sconfitta
avrebbe sancito il quasi certo
ricorso agli spareggi salvezza
ma la formazione acquese ha
imposto la legge del più forte
e contro il Carol’s Volley non
si è lasciata intimidire condu-
cendo una partita concreta
con un gioco essenziale che
alla fine è valso il 3-1 che
concede ancora la speranza
di salvezza all’ultimo turno. La
classifica vede la società ac-
quese al sesto posto, mai co-
sì in alto in tutta la stagione,
ma non tragga in inganno,
nello spazio di tre punti sono
racchiuse sei formazioni.
Quattro, sabato, festeggeran-
no la salvezza, due andranno
ai play-out.

La cronaca della partita è
scarna. Cazzulo, ancora as-
sente la Paletta, si affida al
sestetto vincente contro il No-
vi. Gollo in regia, Olivieri op-
posto, Cazzola e Rossi al
centro, Valanzano e Esposito
di banda con Balossino libero.
Il primo set è un monologo
acquese: efficaci in battuta e
precise in attacco chiudono
sul 25-13 in poco più di dieci
minuti. Troppo facile il com-
mento della panchina ed in-
fatti la formazione del Carol’s
inizia a macinare gioco al
centro che infastidisce la dife-
sa termale e consente al pun-
teggio di rimanere in equili-
brio. I servizi della Olivieri
aprono il varco che porta al
25-22. Sul 2-0 sembra fatta,
le torinesi hanno un piede in
serie D e non sembrano in
condizione di nuocere. Invece
irretiscono le ospiti e con un
parziale di 1-9 si aggiudicano
il terzo set 16-25. Stanchezza
e un po’ di tensione affiorano
nelle file del G.S. Sporting è il
quarto set è lottato punto su
punto. Ci si alterna al coman-
do 23-23, 24-23, 24-24, 25-
24, 26-24 con un attacco da
zona quattro della Olivieri che
scatena l’entusiasmo in cam-
po ed in panchina. È il mo-
mento di attaccarsi al telefono
per conoscere i risultati avver-
sari. Sabato 3 maggio ultimo
turno casalingo al car-
diopalma. Ospite del rinnova-
to Palazzetto di Mombarone il
Cogne che, in posizione tran-
quilla sino a due giornate or-
sono, si trova ora invischiato
con un punto in meno delle
acquesi.

Formazione Yokohama-
Valbormida Acciai: Gollo,
Cazzola, Esposito, Olivieri,
Rossi, Valanzano, Balossino,
Guazzo, Roglia, Verzellino,
Rostagno.
Eccellenza
G.S. Sporting Visgel

Sulla carta l’impegno casa-
lingo di domenica era dei più
facili. Ospite del Visgel, l’Ova-
da fanalino di coda del
campionato. La panchina ac-
quese rinunciava così a Bar-
beris e Rapetti per schierare
una formazione giovanissima
guidata dalla Vercellino. Sul
terreno è stata partita vera.
L’Ovada schierava alcuni ele-
menti al rientro che ad inizio
stagione facevano parte della
rosa della serie D. Un certo
appannamento nelle file ac-
quesi faceva il resto e così in
un attimo l’Ovada si portava
avanti 1-0. Il tifo non riusciva
a smuovere le padrone di ca-
sa e pur avanti nel punteggio
nel secondo set si facevano
rimontare sino al 23-25. Sotto
di due set Gollo, al debutto in
panchina, dopo l’esonero di

Reggio, getta nella mischia la
Daffunchio. La partita cambia
tendenza. Sale la percentuale
al servizio e l’efficacia in at-
tacco. Il pallonetto diventa
l’arma per scardinare l’attenta
difesa ovadese. Il terzo set
termina 25-16, nel quarto è lo
Sporting a fare la partita e no-
nostante i tentativi di rimonta
ovadese porta la partita al tie-
break. Le padrone di casa
hanno una marcia in più e
chiudono sul 15-11.

Formazione G.S. Sporting
Visgel: Vercellino, Guazzo,
Dotta, Bonelli, Rostagno, Od-
done, Daffunchio.
Prima Divisione

Doppio impegno per la for-
mazione Makhymo che ha ri-
portato un duplice successo.
Prima con lol Spendibene
Alessandria grazie ad un ro-
tondo 3-0 e poi con il Novi
con un lottato 3-2. Quest’ulti-
mo risultato è arrivato dopo
una partita vibrante e combat-
tuta. Vinti i primi due set le ra-
gazze della coppia Petruzzi -
Rapetti si sono disunite su-
bendo la rimonta delle ospiti.
Sul 2-2 l’ottima reazione ha
permesso di chiudere l’incon-
tro a proprio favore.

Formazione G.S. Sporting
Makhymo: Poggio, Panaro,
Cristina, Rizzola, D’Andria,
Abbate, Mazzardis, Valentini
Prima Divisione Maschile -
Rombi Escavazioni

Reduce da tre vittor ie

consecutive il Rombi Escava-
zioni si è presentato sul terre-
no di Molare con giuste ambi-
zioni. Pur con alcuni elementi
non al massimo della forma la
formazione di casa si è rivela-
ta un baluardo insuperabile
per il sestetto acquese. La
maggiore esperienza unita al-
le difficoltà di non avere mai
giocato nell’angusto impianto
hanno fatto la differenza. Il 3-
1 finale ha anche degli aspetti
positivi.

La bella affermazione nel
primo parziale e il quarto set
giocato alla pari. Un peccato il
calo di tono nel terzo set get-
tato al vento. Il rush finale del
campionato prevede quattro
impegni nel giro di dieci gior-
ni. Primo venerdì 2 in trasferta
ad Arquata contro il Quattro-
valli.

Formazione G.S. Sporting
Rombi Escavazioni: Basso,
Rombi, Ricci, Zunino, Garro-
ne, Barisone, Montani, Fogli-
no (L).
Minivolley

Il circuito di minivolley fa
tappa ad Occimiano ed le for-
mazioni del G.S. Spor ting
Cassa di Risparmio di Asti -
Erbavoglio continuano nelle
belle prestazioni che hanno
contraddistinto la stagione
che sta per volgere al termi-
ne. Quinto posto al termine
della giornata e tanta allegria
per il gruppo guidato da Giu-
sy Petruzzi.

Acqui Terme. La Colorline
Sagitta regola il Novi 3-1 (25-
14; 21-25; 25-19; 25-20) con
una buona prestazione ritor-
nando alla vittoria dopo un
periodo opaco.

Qualcosa di buono si era
già visto nella gara contro lo
Sporting dove le biancoblu
nonostante la sconfitta 3-1
avevano dimostrato buone
trame di gioco e voglia di vin-
cere; nella partita successiva
con i l  Don Orione erano
riaffiorati i soliti errori e la pre-
stazione era incolore e la
sconfitta 3-0 era inevitabile,
perciò occorreva una prova
convincente contro il Novi per
ritornare alla vittoria e conqui-
stare i punti necessari per la
salvezza.

Le ragazze iniziavano con-
vinte dei loro mezzi e aggredi-
vano subito le avversarie vin-
cendo il set 25-14 con poca
fatica, questo forse favoriva il
rilassamento del 2º set dove il
Novi era più in palla e regola-
va le biancoblu 25-21, all’ini-
zio del 3º set riaffioravano le

solite paure, ma Coletti e
compagne stavolta riuscivano
a sconfiggere tutte le paure e
con una prova d’orgoglio vin-
cevano 25-19 e nel 4º set
confermavano il loro buon
momento tenendo a distanza
le novesi vincendo 25-20. Fi-
nalmente una buona gara che
si spera sia confermata nelle
prossime partite dove le ra-
gazze potranno giocare più
tranquille per la salvezza or-
mai acquisita.

Buona prova anche per il
gruppo Minivolley Delco Scavi
- Studio tecnico geom. Soma-
glia che in casa della capoli-
sta Gavi si classifica al 6º-
15º-16º posto dimostrando
sempre buon affiatamento,
buone trame di gioco, la fortu-
na purtroppo non è stata ami-
ca facendo perdere punti nei
secondi finali delle gare, co-
munque il gruppo si è com-
portato molto bene mancando
postazioni per un soffio. Ora
si attende la classifica per ve-
rificare la postazione in attesa
della gara di chiusura.

Acqui Terme. Missione
compiuta! Con il punto guada-
gnato sabato scorso sul diffi-
cile campo di Collegno le ra-
gazze di Ratto Antifurti si as-
sicurano matematicamente il
distacco dalla zona play-out e
la salvezza sicura ad una
giornata dalla fine. Già con le
ultime esaltanti vittorie con
Occimiano e Pozzolo si pote-
va avere quasi la certezza di
essere fuori dalla zona rossa,
ma un miracolo da parte delle
inseguitrici poteva mettere in
discussione tutto... almeno fi-
no a sabato scorso. E invece
sul campo torinese dove han-
no trovato duro anche le ca-
polista Casale e Ovada le ter-
mali hanno saputo giocare
una bella gara, che solo per
un soffio si è chiusa a favore
delle padrone di casa per tre
a due 15 a 13 all’ultimo set.
Prive di Airone e con l’ormai
noto timore delle trasferte le
ragazze di Marengo si aspet-
tavano una gara molto diffici-
le, ma anche se così è stato
hanno saputo rimanere all’al-
tezza della situazione, portan-
do a casa quel punto che le
distacca definitivamente dalla
zona play-out. In campo con
Baradel in regia, Montani op-
posta, poi sostituita da Gotta
e quindi per quattro set da
Pintore, con Visconti al centro
per l’ennesima volta deva-
stante, con Zaccone e Deluigi
di banda, armate la prima del-
la sua solita carica agonistica
e la seconda capace di mette-
re a terra sempre le palle im-
portanti, con Trombelli ancora
al centro e la solita impecca-
bile Libera Armiento, Ratto
Antifurti ha saputo vincere un
grandioso quarto set per 26 a
24 dopo essere stata sotto
per due a uno in tre lottatissi-
mi set dimostrando ancora
una volta di avere un gran ca-
rattere. Peccato la sfortunata
fine del quinto set, anche es-
so combattutissimo, che le ha
viste soccombere per 15 a 13
per una sfortunata coinciden-
za che le ha volute nei giri cri-
tici proprio a fine set. In ogni
caso ora la gioia è grande ma
rimandiamo alla prossima
settimana, dopo l’ultima gara
casalinga contro la terza in
classifica San Francesco, il
bilancio di questa bella e po-
sitiva stagione in serie D.
Quarto posto per l’under 15
al torneo di Piacenza 

Bella uscita per le giovanis-
sime di Tardibuono domenica
scorsa in quel di Cadeo d’Ad-
da presso Piacenza in campo
in un torneo a sei squadre
che ha coinvolto formazioni
da Piemonte ed Emilia. La

squadra del gruppo ‘89-’90,
futura under 15 per la prossi-
ma stagione, ha infatti ottenu-
to un bel quarto posto dopo
aver giocato e vinto bene due
gare su tre. Premio speciale,
poi, per Samantha Armiento
che si è guadagnata il titolo di
migliore giocatrice del torneo.
Positiva inoltre la squadra dal
punto di vista tecnico, visto
l’ottimo ordine in campo e la
pulizia di gioco che ha guada-
gnato il plauso dei tecnici pre-
senti.
Il minivolley team fa man
bassa al torneo di Gavi 

Ottimi risultati per le squa-

dre termali guidate da Got-
ta e Spinello domenica scor-
sa in quel di Gavi per la tap-
pa locale del Gran Prix di
minivolley. Le tre formazioni
termali hanno infatti ottenu-
to il secondo posto (Giorgio,
Deluigi, Balan, Repetto) il
terzo (Morino, Montorro, Ghi-
gnone, Talice, Libertino) e il
sesto (Solferino, Liviero, Gai-
no, Bazzana, Fossati) fa-
cendo lievitare il punteggio
in classifica del G.S. ed por-
tandolo al vertice della clas-
sifica quando mancano tre
tappe al master finale di Ac-
qui del 25 maggio.

Montechiaro d’Acqui. Per
volontà di quel personaggio
che è Gian Piero Nani, il no-
vero delle gare podistiche
dell’Acquese si arricchisce di
una prova che si può senz’al-
tro definire di prestigio. Nani,
Presidente della Comunità
Montana Alta Valle Orba, Valle
Erro e Bormida di Spigno,
nonché Sindaco del Comune
di Montechiaro d’Acqui, ha
colto al volo la disponibilità
organizzativa dell’A.T.A. e di
Acqui Sport, potendo così
mettere in atto un’idea che da
tempo aveva in mente. Dice
Nani: «Qualche anno fa, par-
lando con degli amici lanciai
l’idea di organizzare una mez-
za maratona, ma purtroppo ri-
mase lì nel cassetto. Alcuni
mesi addietro ritornai sull’ar-
gomento con Agostino Alberti,
Piero Sburlati, Stellio Sciutto,
Sergio Zendale, Marco Gallo
e Paolo Zucca, con risultato fi-
nale di aver messo in cantiere
questa corsa podistica che
auspico possa diventare una
festa di sport». La Cursa del
Castlan avrà come punto di ri-
trovo il campo spor tivo di
Montechiaro d’Acqui Alto,
quindi i podisti con pullman
verranno trasferiti nella piazza
principale di Pareto dove alle
ore 10 verrà dato il via! I con-
correnti transiteranno in Fra-
zione Roboaro, attraver-
seranno quindi l’abitato del
Comune di Malvicino,
percorreranno un breve tratto
in territorio del Comune di
Spigno Monferrato, per poi
concludere proprio davanti al-
la sede del Municipio di Mon-
techiaro d’Acqui Alto. L’iniziati-
va avrà luogo nella mattinata
del 4 maggio ed il nome, La
Cursa del Castlan, prende
proprio spunto dalla tradizio-
nale manifestazione che si
terrà sempre a Montechiaro
d’Acqui in quel pomeriggio:

l’Anciuada del Castlan. La ga-
ra che tra l’altro rientra nel cir-
cuito degli eventi podistici del
calendario A.I.C.S., avrà uno
sviluppo reale di km. 17.100,
con partenza a quota 460 me-
tri s.l.m., il punto più basso a
300 mt. s.l.m., per raggiunge-
re il traguardo posto a 515 mt.
s.l.m. Una gara in “altura”
quindi, al cospetto di splendidi
scenari e che sicuramente
stabilirà un record, quello del-
la contropartita alla quota dei
5 Euro di iscrizione, cui farà
seguito un pacco gara del va-
lore di 12 euro!!! e sostanziosi
premi in natura per i primi 5
classificati di categoria. La
Cursa del Castlan è una delle
10 gare che fanno parte del
Trofeo Comunità Montana Alta
Valle Orba, Valle Erro e Bor-
mida di Spigno, prove che so-
no già iniziate con il 1º maggio
a Ponti e che si concluderan-
no il 7 di settembre con la Ac-
qui-Cimaferle. Ma oltre a que-
sta challenge della Comunità
Montana aperta a tutti, ci sarà
una speciale classifica finale
riservata ai concorrenti che
hanno la residenza in uno dei
27 comuni dell’Acquese oppu-
re siano iscritti in una società
sportiva acquese.

G.S. Sporting Volley

Importante successo per la
Yokohama Valbormida acciai

G.S. Acqui Volley

Ratto antifurti
obiettivo centrato

L’under 15.

PGS Sagitta volley

Vittoria convincente
per la Color Line

Si disputerà domenica 4 maggio

La cursa del castlan
a Montechiaro d’Acqui

Il dottor Maurizio Mondavio
sarà tra i protagonisti.

Calendario CAI
ALPINISMO
Maggio: 17 - 18 Monte Mar-
guareis (m. 2651), Canalone
dei Genovesi.
ESCURSIONISMO
Maggio: 10 - 11 - Acqui Ter-
me - Tiglieto - Arenzano.
Giugno: 1 - Cogne-Valnotey:
r ifugio Vittor io Sella (m.
2584); 29 - Monte Granta Pa-
rei (m. 3389).
La sede sociale CAI, sita in
via Monteverde 44 (tel. 0144
56093), è aperta a soci e sim-
patizzanti ogni venerdì sera
dalle ore 21 alle ore 23.

Altre notizie
a pagina 19
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Uno straordinario Oscar Gi-
ribaldi, leader della Canalese,
ma di scuola pallonara corte-
miliese, continua imperterrito
a comandare la classifica in
compagnia di Giuliano Bellan-
ti, capitano dell’Albese e di
Rober to Corino che guida
l’Augusto Manzo di Santo
Stefano Belbo. Per Giribaldi e
Bellanti quattro vittorie in al-
trettante gare, per Corino cin-
que partite ed una sola scon-
fitta.

È un campionato che pre-
senta situazioni strane. La più
eclatante quella che vede
protagonisti il campione d’Ita-
lia Albertino Sciorella e la sua
squadra tanto da far dire al
d.s. Giancarlo Grasso, ex ter-
zino ammirato per la sua clas-
se e per la sua parlata schiet-
ta e diretta: “Peggio di così
non potevamo cominciare, qui
non c’è da salvare niente e
nessuno”.

Un punto per Sciorella, ma
non va molto meglio a Danna
che, in quel di Cuneo, balbet-
ta giocate e non riesce a pro-
porsi ai livelli dello scorso
campionato.

L’impressione è che il vec-
chio balon, da quando si chia-
ma palla a pugno, sia diventa-
to “proprietà” dei battitori della
nuova generazione. Tra i tren-
tenni tiene botta il solo Bellan-
ti, classe 69, mentre Dotta e
Molinari paiono in difficoltà,
anche per qualche carenza
nella composizione dei quar-
tetti. A Dotta è stato affiancato
un centrale, Martini, che non
ha, per ora, l’aplomb per gio-
care in serie A ed il solo Ghi-
gliazza, ormai oltre la quaran-
tina, deve cercar di fare mira-
coli per reggere sulla linea dei
terzini. Stesso profilo che ha il
Ricca dove, davanti a Molina-
ri, gioca Busca, elemento di
cui si parla in termini positivi e
che potrà essere il centrale
ideale solo tra qualche anno.

Tutt’altra musica sulla riva
destra del Belbo, a Santo Ste-
fano, dove il quartetto di Piero
Galliano da Melazzo, l’unico
nel panorama pallonaro che è
riesce ad essere più ciarliero
del collega Grasso, viaggia
con i giusti equilibri e con un

ruolino di marcia di tutto ri-
spetto. Battitore poco più che
ventenne, il cornelianese di
scuola langarola, Roberto Co-
rino, qualche volta incerto e
falloso, non sempre determi-
nato, è comunque sorretto da
una squadra stratosferica e
guidata in maniera esemplare
da Piero Galliano.

Proprio nel derby tra Val
Bormida e Valle Belbo, al co-
munale di Spigno, sulla colli-
netta della Nevera, si sono vi-
ste le qualità di un quartetto
che potrà sicuramente lottare
per i play off contro un altro
destinata ai play out.
Pro Spigno 3
A. Manzo 11

Spigno Monferrato. Non è
stato un bel match e non solo
per il forfait di Luca Gallarato,
uscito dopo soli quattro giochi
per il riacutizzarsi di un ma-
lanno alla schiena. In questo
derby tra Bormida e Belbo è
mancato di tutto un po’. Galla-
rato è sceso in campo dopo
una terapia alla schiena ed ha
retto per poco, tenendo co-
munque a bada un Corino
che ha giocato poco e male.

Un game per parte, poi an-
cora 2 a 2, quindi l’ingresso di
Diego Ferrero che ha sfiorato
il vantaggio, si è fatto supera-
re e poi ha riagguantato i bel-
besi sul 3 a 3. Corino non è
riuscito a mettere in difficoltà
il centrale spignese Faccen-
da, autore dell’ennesima buo-
na prestazione, e dalla sua ha
avuto la fortuna di avere una
squadra che Paolo Voglino ed
Alossa hanno trascinato alla
vittoria. Gioco comunque fal-
loso, tante contestazioni, tanti
errori anche banali.

Ferrero, che abitualmente
gioca con la squadra di C1
del d.s. Elena Parodi, ha fatto
quel che poteva. ha trovato il
ricaccio di Voglino e le chiusu-
re di Alossa che hanno fatto
la differenza. Gioco dopo gio-
co, senza entusiasmo e sen-
za spettacolo per i quasi due-
cento tifosi spignesi, la partita
è arrivata alla fine con un pe-
rentorio 3 a 11, divario ecces-
sivo per quanto visto in cam-
po.

w.g.

SERIE A
Quarta giornata: Canalese

(Giribaldi) - Pro Pieve (Papone)
11-4; Im-periese (Dot-

ta) - G.S. San Leonardo (Trin-
chieri) 11 a 5;Pro Paschese (Bes-
sone) - Ricca (Molinari) 3 a 11;Pro
Spigno (Gallarato) - A.Manzo
(Corino) 3 a 11; Ceva Balon
(Isoardi) - Subalcuneo (Danna)
11-4;Monticellese (Sciorella) Al-
bese (Bellanti) 3 a 11.

Recuperi:Ceva Balon (Isoar-
di) - Monticellese (Sciorella) 11 a
5; Monticellese (Sciorella) - Pro
Spigno (Gallarato) si gioca l’8
maggio alle ore 21. Subalcuneo
(Danna) - Pro Paschese (Bes-
sone) si gioca il 21 maggio alle ore
21.

Quinta giornata: si è giocata
il 1º maggio.

Sesta giornata: Sabato 3
maggio ore 15 a Santo Stefano
Belbo, A.Manzo - Pro Pieve; a
Dolcedo, Imperiese - Pro Pa-
schese; a Cuneo, Subalcuneo -
Ricca; ore 21 a Monticello, Mon-
ticellese - Canalese;domenica 5
maggio ore 15 ad Imperia, G.S.
San Leonardo - Pro Spigno; lu-
nedì ore 21 ad Alba, Albese -
Ceva Balon.

Classifica: Canalese, Albe-
se, A.Manzo p.ti 4 - Pro Pasche-
se, Ricca, Ceva Balon, Imperie-
se p.ti 2 - Subalcuneo, Monticel-
lese, Imperiese, Pro Pieve p.ti 1
- Pro Spigno p.ti 0.

SERIE B
Terza giornata: Subalcuneo

(Unnia) - Don Dagnino (Leoni) 10-
11; Virtus Langhe (Navoni) - La

Nigella (Ghione) 11-1; Speb
S.Rocco (Simondi) - Augusta Be-
nese (Galliano) 6 - 11; S.Biagio
(Dogliotti) - Imperiese (Pirero)
11-3.Ha riposato l’Albese (Gior-
dano).

Si comunica che la squadra
Rocchetta Belbo si è ritirata dal
campionato.

Recupero:Virtus Langhe - Im-
periese 21 maggio ore 21.

Classifica: Albese e San Bia-
gio p.ti 2 - Augusta Benese, Vir-
tus Langhe, Don Dagnino p.ti 1 -
La Nigella, Subalcuneo, Impe-
riese, Speb p.ti 0

SERIE C1
Seconda giornata: Castiati

Assicurazioni - Taggese 1-11;
Maglianese - Bistagno 7-11;
Spes-Priero 3-11; Bormidese -
Pro Paschese 11-9; Pro Spigno
- Torronalba sospesa per pioggia.

Recupero prima giornata:
Bistagno - Bormidese 6-11;

Classifica: Bormidese e Pro
Priero p.ti 2 - Canalese, SOMS Bi-
stagno,Taggese e Pro paschese
p.ti 1 - Maglianese, Castiati, Spes
e Pro Spigno p.ti 0.

SERIE C2
Girone A prima giornata:

Rocchetta - Neive 6-11; Mom-
baldone - Cartosio 11-8; Bistagno
- Clavesana 1-11;Bubbio - Man-
ghese si gioca giovedì 8 maggio
ore 21; Monferrina - Ricca 11-4.

Girone B prima giornata: Ca-
ragliese - Spec il 2 giugno ore 16;
San Leonardo - Merlese 11-1;C.
Pesio - San Biagio 6-11; Torre
Paponi - Tavole il 4 giugno ore 21;
Riposa: Isolabona.

Acqui Terme. Domenica
scorsa 27 aprile a Bra ed alla
presenza dei fratelli Damilano
ed autorità federali, si è svolto
il trofeo Piemonte - Lombar-
dia - Liguria e Svizzera di
marcia aperto a tutte le cate-
gorie federali.

Ben 21 le società parteci-
panti fra le quali anche
l’A.T.A. Acqui che è la più for-
te del Piemonte e che si è
classificata 1ª vincendo lo
splendido trofeo con punti
445, seguita dall’Atletica Mila-
no con 340 punti, Atl. Berga-
mo, Nuova Atletica “Asho”,
Cus Torino, Gr. sport, Carabi-
nieri, Atl. Lugano, Serravalle-
se, Atl. Brianza, Atl. Alba, Cus
Milano, Avis Bra, Vercelli ecc.
con punteggi inferiori.

Ottimi i risultati degli atleti
acquesi, tutti classificati fra i
migliori. Nella categoria Allievi
Oreste Laniku si è classificato
1º staccando tutti gli avversari
con un tempo eccellente e di
levatura nazionale. Nella ca-
tegoria Ragazze l’atleta del-
l’A.T.A. Cortemilia Elena Pa-

trone è giunta 1ª al traguardo,
seguita (al 3º posto) dall’ac-
quese Adriana Volpe (meda-
glia di Bronzo); medaglia di
bronzo anche per Evaristo Mj-
pai nella categoria Ragazzi e
6º posto per Mjdou Latrake
nella categoria Cadetti; ottimo
il 4º posto di Serena Balocco
nella categoria Allieve.

Nella massima categoria
(Assoluti) con atleti in gara
di levatura nazionale, ottimi
sono stati i risultati degli ac-
quesi  Giul io Laniku (5º
classificato) e Massimo Ba-
locco (8º classificato) che,
pur militando ancora nella
categoria “Promesse” hanno
tenuto testa ad elementi fra i
migliori in Italia.

La direzione della società
A.T.A. Acqui plaude a tutti i
bravi atleti acquesi, agli
allenatori e collaboratori e rin-
grazia vivamente “Il Germo-
glio”, l’agenzia acquese Nuo-
va Tirrena assicurazioni di Al-
berti e Roglia e tutti coloro
che danno una mano per con-
tinuare a vincere.

Ci scrive Guido Benazzo
appassionato di pallapugno 

“Voglio precisare - in risposta
ad un articolo apparso su di un
periodico sportivo locale - che
se ora per la pallapugno acquese
ci sono stagioni erratiche, nel pe-
riodo in cui io ho portato la squa-
dra dell’A.T.P.E.a giocare in quel
di Cartosio, il motivo non era lo
stesso che vale per le attuale so-
cietà ma, vi erano ben altri fatto-
ri.Voglio altresì precisare che se
oggi si è fatto in modo d’essere
cacciati dalla sferisterio di Valle-
rana, a quell’epoca le motivazioni
non erano affatto le stesse. Og-
gi, infatti, la Società ha tutti i diritti
di giocare nello sferisterio di Val-
lerana.Mi sembra stonato fare ri-
ferimenti inopportuni con il pas-
sato, per cui invito chi vuole pre-
cisazioni di chiedere a chi è sa-
lito al colle della società, per far-
si notare, il perché e, se ne vale-
va la pena”.

Guido Benazzo
***

Riceviamo e pubblichiamo os-
servazioni di un acquese inerenti

l’intervista all’assessore allo Sport
sig.Mirko Pizzorni del Comune di
Acqui Terme sulle risorse devo-
lute per gli impianti sportivi da
parte della Regione Piemonte:
«Mi chiamo Guido Benazzo, so-
no un appassionato di pallone
elastico e ho letto l’articolo su
L’Ancora del 27/04/03 in cui si ri-
porta la possibilità di costruire
e/o ripristinare impianti sportivi
anche nella nostra città grazie a
finanziamenti dati dalla Regione
Piemonte, nell’ambito del pro-
gramma pluriennale. Leggendo
tutto l’articolo speravo di trovare
almeno l’ipotesi di costruzione
ad Acqui di uno sferisterio (vale
a dire il campo da gioco della
pallapugno), essendo da più di 25
anni che gli appassionati acque-
si di pallone elastico ne sentono
la mancanza, ed invece non se
ne parla nemmeno! 

Deluso di questo, mi sono re-
so conto che il nostro sig. Piz-
zorni è sì un assessore allo Sport
attento alle principali discipline
sportive, ma probabilmente non
si è più ricordato di salvaguar-
dare gli sport tradizionali della
nostra città, come sembrava
sostenesse, invece, non molto
tempo fa nelle sue interviste (e
ciò malgrado la generale volontà
delle nostre amministrazioni di ri-
scoprire le tradizioni e sostene-
re la rinascita del nostro centro
cittadino).Personalmente posso
assicurare al nostro assessore
che, essendo io di una famiglia
acquese da più di 500 anni, il pal-
lone elastico (ora detto pal-
lapugno) ad Acqui Terme ha
sempre avuto fino al recente
passato più tifosi del calcio, ma
di gran lunga. A questo punto la
invito a far informazione su quan-
to scritto e gradirei (visto che le
possibilità esistono) che nella
nostra città ci fosse data la pos-
sibilità di praticare realmente
una nostra originaria specialità
sportiva, come ai bei tempi, sen-
za essere costretti a peregrina-
re in altri Comuni, come fossimo
dei mendicanti, per uno sferiste-
rio».

Guido Benazzo

Ci siamo! Dopo la lunga
pausa invernale, la pallapu-
gno bubbiese torna di prepo-
tenza ad animare e scaldare i
cuori di tifosi e appassionati.
Per il secondo anno consecu-
tivo infatti la quadretta del GS
Bubbio si presenterà ai nastri
di partenza del campionato di
serie C2, animata dalla stes-
sa grande voglia di stupire e
di confermare gli ottimi risul-
tati della stagione appena tra-
scorsa.

La novità più appetitosa per
la stagione 2003 è indubbia-
mente caratterizzata dall’in-
gaggio nel ruolo di battitore
dell’esperto Giorgio Patrono
ex bandiera del Murialdo,
quadretta partecipante al tor-
neo ligure di C2.

La scelta del presidente
Bianchi e del GS Bubbio è sta
quella di aumentare sensibil-
mente l ’esperienza della
squadra per evitare errori di
tenuta psicofisica evidenziati
palesemente nella seconda
parte della stagione appena

trascorsa. Sarà affidato quindi
a Patrono il difficile e delicato
compito di portare alla più
completa maturazione agoni-
stica l’idolo locale Massimo
Defilippi (Pucci), una vera for-
za della natura secondo gli
esperti, ma ancora troppo ir-
ruento per compiere il definiti-
vo salto di qualità. Nessuna
novità nel resto della squadra,
la linea dei terzini Carlo De-
giorgis, Luigi Cirio, Michele
Cirio, rappresentano molto
più di una certezza se si con-
fermeranno sui livelli della
stagione passata. Il torneo
che vedrà al via diedi forma-
zioni, secondo le prime indi-
screzioni sarà altamente com-
petitivo e vedrà il Bubbio af-
frontare le quadrette di Ricca,
Neive, Vignale, Cartosio, Bi-
stagno, Mango, Clavesana,
Rocchetta Belbo, Mombaldo-
ne. Si comincia venerdì 2
maggio a Ricca d’Alba mentre
l’8 maggio ore 21 esordio ca-
salingo dei biancoazzurri con-
tro il Mango.

Gima Predosa
regina dei rally

Soddisfatti Diego Parodi e
Marco Bogliolo nel vedere tre
loro vetture piazzate al 9º, 10º
e 11º posto al Rally del Taro
dominato da 6 vetture WRC.
Week-end fantastico per le
gialle vetture Gima Autosport.
Al 10º Rally Internazionale del
Taro, valido quale seconda
prova dell’IRC, si è dimostrata
la supremazia delle Renault
Clio RS del Team alessandri-
no, grazie all’ottima prestazio-
ne del reggiano Gianluca To-
si. I due hanno letteralmente
dominato dando spettacolo
per tutta la gara. Gloria anche
per il reggiano Massimo Ros-
si. Ancora un podio per la Gi-
ma, questa volta di colore ro-
sa, infatti le sorelle Costanza
e Benedetta Pericotti, si sono
imposte nel duello femminile.

Acqui Terme. Particolare
attenzione va a Giancarlo Pe-
razzi per essersi distinto per
l ’att ività agonistica 2001-
2002.

Il diciottenne ha disputato
numerose gare in cui ha ten-
tato, a volte, d’inserirsi nelle
prime posizioni.

Importanti per lui sono sta-
te alcune gare come la classi-
ca Torino-Salice d’Ulzio, il
regionale di S.Gillio e l’Arona-
Mercallo dove è stato
protagonista di una spettaco-
lare fuga.

Ora inizia la stagione tutta
da pedalare… auguri!

Pallone elastico serie A

S.Stefano travolge Spigno
vola il giovane Giribaldi

Trofeo interregionale a Bra

L’Ata Germoglio di Acqui
è prima nella marcia

Pallapugno

Il Bubbio in serie C2
punta al primato

Quando il balon
è una gran passione

Classifiche pallapugno

Il presidente dell’Ata prof. Sburlati con Riccardo Volpe alla
consegna del trofeo di marcia.

Da sinistra: Jessica Lazzarin, Serena Balocco, Elena Patro-
ne, dell’Ata Cortemilia.

Le pedalate di Giancarlo Perazzi
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Ovada. La fiera di “Santa
Croce” che è in programma
sabato 3 e domenica 4 mag-
gio, sarà arr icchita, que-
st’anno, da una nuova at-
trattiva “Sapori e colori”: si
tratta di una esposizione di
prodotti tipici piemontesi e li-
guri.

In piazza XX Settembre
verranno allestiti due padi-
glioni affiancati, dove ai lati
troveranno posto le banca-
relle, con al centro, uno spa-
zio funzionale al transito dei
visitatori.

Da tre anni, le fiere di Ova-
da sono affidate alla gestio-
ne della Procom, il consorzio
per la promozione del com-
mercio di Alessandria. Con il
susseguirsi degli appunta-
menti, in quanto nel corso
dell’anno, sono in programma
altre due rassegne analoghe
in autunno San Simone e
Sant’Andrea, gli organizzatori
sono andati alla ricerca di
nuove iniziative per poten-
ziarle e qualificarle sempre
più.

Ed infatti, c’è da dire, che
malgrado siano trascorsi tan-
ti anni dalla loro istituzione e
siano modificate le
caratteristiche le fiere per
Ovada, rappresentano una
notevole attrattiva per mi-
gliaia di persone provenienti
anche dalla Liguria.

Anche l’Amministrazione
comunale ha fatto la sua par-
te, non solo con gli adempi-
menti burocratici e con
l’approvazione del relativo re-

golamento ma soprattutto
con il riordino degli spazi a
disposizione. Infatti, non so-
no più limitati a piazza Mar-
tiri ed alle strada adiacenti,
ma sono stati ampliati in via
Torino, e via Buffa, oltre che
piazza XX settembre.

Questa impostazione, ol-
tre a perseguire il tentativo di
coinvolgimento anche del
centro storico, ha permesso
un riordino nella zona tradi-
zionale, con una migliore frui-
zione da parte del pubblico,
dei visitatori, dei potenziale
clienti delle bancarelle, as-
sicurando anche il transito
degli automezzi di soccorso,

di fronte a eventuali emer-
genze che potrebbero verifi-
carsi. La fiera di Santa Cro-
ce 2003, è stata illustrata sa-
bato scorso dal sindaco Rob-
biano, dagli assessori An-
drea Oddone e Franco Pia-
na, oltre che dal direttore di
Procom, Gian Piero Cucuru.

È stato assicurato che gli
espositori che occuperanno il
padiglione di “Colori e Sa-
pori” in Pizza XX Settembre
sono stati oggetto di scru-
polosa selezione, quindi c’è
la garanzia che porteranno in
città, prodotti tipici delle lo-
ro località delle due regioni.

R. B.

Ovada. I l  Polispor tivo
comunale del Geirino sarà ar-
r icchito di un ostello, una
struttura turistico ricettiva per
sportivi ed addetti ad attività
sportiva in genere, ma anche
destinata alla valorizzazione
turistica dell’area fluviale, con
la progettata “via del fiume”, il
cui primo lotto, ha punto di ri-
ferimento proprio con il com-
plesso sportivo di via Grillano.

La Giunta comunale ha re-
centemente approvato il pro-
getto esecutivo dell’arch. Gra-
ziella Ardesi, e dell’ing. Mar-
cello Ferralaco che fa riferi-
mento a quello redatto a suo
tempo per il Consorzio delle
Società sportive e poi fatto
proprio dall’Amministrazione
comunale. L’utenza per l’ostel-
lo viene individuata principal-
mente tra i gruppi sportivi che
potrebbero utilizzare le varie
attrezzature del Geirino, mee-
ting, e raduni di varie discipli-
ne. Ma una struttura del gene-
re potrà dare una risposta an-
che all’esigenza di posti letto,
che nel territorio, si evidenzia
ripetutamente anche in occa-
sione di iniziative turistiche o
di altre genere che comunque
richiamano persone.

Il nuovo edif icio verrà
realizzato al posto dell’ormai
fatiscente “cascina Schiappa-
relli”, i cui resti verranno de-
moliti completamente. Avrà
una forma ad “elle”, con due
bracci di uguale misura, e
sarà articolato su due piani. Il
piano terreno ospiterà preva-
lentemente aree di accoglien-

za (hall, reception, zona di so-
sta e conversazione), spazi
conviviale e di servizio (sala
ristorante, angolo bar, cucina,
magazzino biciclette, spoglia-
toio ciclisti), ma anche tre ca-
mere per ospiti, di cui due ac-
cessibili ad utenti disabili. Al
pr imo piano, servito da
ascensore, verranno ricavate
14 camere, di cui una a due
posti letto, tre a tre posti e
dieci a quattro. Quindi com-
plessivamente nell’ostello so-
no previsti 61 posti letto, sud-
divisi in 17 camere, tutte dota-
te di bagno, completo di ogni
accessorio.

Il costo complessivo dell’o-
pera è di circa un milione e
cento mila euro, in par te
finanziato del DOCUP, mentre
quella a carico del Comune
verrà coperta da mutuo.

R. B.

Ovada. Il dott. Rovere è
il nuovo pr imario del re-
par to di Fisiatr ia del l ’O-
spedale Civile di Ovada,
in sost i tuz ione del  dot t .
Polverel l i  r i tornato nel la
sua Casale.

Intanto il 27 aprile si so-
no chiusi i termini del con-
corso relat ivo al  medico
pediatra, posto resosi va-
cante dopo le dimissioni
anticipate del dott. Flavio
Rolla.

E subito dopo la compi-
lazione della graduator ia
def in i t i va ,  s i  po t rà  cos ì
conoscere anche il nome
del nuovo pediatra di Ova-
da, che appunto sostituirà
il dott. Rolla nel servizio
pubblico di cura e di assi-
stenza ai bambini ed al-
l’infanzia del territorio ova-
dese.

Ovada. La città perde pro-
gressivamente abitanti ed, alla
fine del 2002, eravamo in tutto
appena in 11627: la soglia dei
dodicimila residenti sembra or-
mai abbandonata per sempre.

Sugli aspetti tecnici e nume-
rici del vistoso calo demografi-
co degli ultimi anni abbiamo già
riferito nei primi numeri di que-
st’anno ed ospitato anche un
intervento di “Forza Italia” al ri-

guardo. Ma questo perché suc-
cede? 

Perché viviamo in una zona
dove chi arriva da fuori ed in-
tende stabilirsi qui tende a pre-
ferire comunque i paesi (Mola-
re, Tagliolo e Lerma in testa) ri-
spetto al centro zona. E questo
perché? Certamente per una
serie di motivi diversi, alcuni più
oggettivi ed altri più personali, ri-
conducibili comunque, ci sem-
bra, tutti ad un unico denomi-
natoe comune: il centro zona
sembra offrire in generale me-
no opportunità rispetto ai paesi
limitrofi.

Partendo da questa pre-
messa, e cioè le ridotte oppor-
tunità che la città pare proporre
a fronte di quelle invece espres-
se dai paesi della zona, pos-
siamo constatare per esempio
come ad Ovada un po’ tutto sia
caro, a cominciare dalle case, e
non è cosa da poco questa per
tener lontani eventuali nuovi abi-
tanti.

Anche il parcheggio vicino al-
la Stazione Centrale è caro, nel
senso che uno, che debba pren-
dere il treno per Genova o Ales-
sandria per recarsi al lavoro,
deve quotidianamente sobbar-
carsi anche questa spesa sup-
plementare. Tanto vale allora,
hanno pensato in molti in que-
sti anni, andare ad abitare in
un centro più piccolo, dove tut-
to o quasi costa un po’meno ca-
ro e si vive praticamente in mez-
zo al verde.

Quella del parcheggio ferro-
viario sarà anche una piccola
spesa o una cosa secondaria
ma è comunque fastidioso ed
antipatico dover pagare un ticket

quotidiano per andare a lavora-
re, tanto è vero che diversi uten-
ti ferroviari abitanti in via Mola-
re e zona limitrofa parcheggiano
la loro auto alla Stazione Nord
dove non si paga nulla e si è tra
l’altro sicuri di trovare il posto.

La città perde annualmente
abitanti... eppure abitiamo ad
un chilometro di distanza dal
casello autostradale della A/26:
posizione di per sé assai felice,
che però deve essere suppor-
tata da incentivi ed opportunità
di vario genere se si vuole che,
chi proviene da fuori, scelga la
città come propria residenza e
non uno da tanti paesi della zo-
na, di per sé già abbastanza
piacevoli ed invitanti.

E la città intanto... continua a
perdere abitanti... diventando
una cittadina... e ne perderà an-
cora purtroppo, di questo passo.

Ed allora e per ora auguria-
moci anche che la prossima
Amministrazione Comunale
(che si insedierà a palazzo Del-
fino dalla primavera 2004), di
centro sinistra o di centro destra
o altro schieramento che possa
essere, sappia cogliere in pieno
le molteplici valenze oggettive
che il territorio di Ovada offre e
soprattutto che si metta in gra-
do di tradurle in pratica come va-
lide opportunità di vita in città,
anche per chi ha già scelto la
nostra zona ma è indeciso do-
ve andare ad abitare.

Al momento attuale forse
Ovada lo è ancora una città,
nonostante i suoi abitanti ridot-
ti ai minimi termini. Ben venga-
no allora scelte politiche lungi-
miranti ed efficaci.

E. S.

Ovada. Prende il via ve-
nerdì 2 maggio la 28° edizio-
ne del Mese dello Sport con
la giornata dedicata ai Giochi
Distrettuali Studenteschi di
atletica per le scuole medie
inferiori. I lunedì del mese di
maggio sono invece dedicati
al le Scuole Elementar i di
Ovada e dei paesi secondo
secondo un calendario con-
cordato con le scuole e le so-
cietà sportive.

Le manifestazioni hanno
portato alla conferma del Gei-
rino dove si possono sfruttare
ampi spazi adibiti allo sport e
trovare ricovero in caso di
maltempo. Il “mese” organiz-
zato grazie alla generosità
delle società spor tive che
mettono a disposizione ri-
sorse umane altamente pro-
fessionali operanti tutto l’anno
per un progetto di educazione
sportiva nelle scuole, vede la
partecipazione degli alunni
delle scuole dell’obbligo in un
calendario di sei giornate del
mese di maggio, includendo
momenti ludici, attività moto-
rie e musicali per i più piccoli,
competizioni e gare per i
grandicelli. A tutti verrà asse-
gnata una medaglia ricordo,
per la partecipazione. “Non
potevano mancare anche in
questa occasione alcune os-
servazioni - afferma l’Asses-
sore Luciana Repetto - circa i
“magri” bilanci delle società
costrette ad affrontare spese
anche elevate per iscrivere le
proprie squadre ai campionati
e per dotarsi di professionalità
adeguate. L’invito a presen-
tare dei progetti che potreb-

bero essere “sposati” da qual-
che sponsor ; dopo qualche
perplessità, ha destato un
certo interesse e sicuramente
si espr imeranno proposte
interessanti orientate verso
una promozione efficace della
pratica sportiva”.

E’ prevista una modifica di
calendario per quel che ri-
guarda il 12 maggio, poiché
Ovada sarà sede dei Campio-
nati Regionali Studenteschi
delle Scuole Superiori. La ri-
chiesta é pervenuta dal Cen-
tro Servizi Amministrativi di
Alessandria (ex Provvedito-
rato) per conto della Direzio-
ne Regionale e prevede la
presenza di circa 150 giovani
provenienti da tutto il Pie-
monte. Si tratta di un ulteriore
riconoscimento al Geirino,
strutturalmente idoneo ad
ospitare anche competizioni
di alto l ivello e di grande
partecipazione.

L.R.

Musica lirica
allo Splendor

Ovada. Nell’ambito del pro-
gramma dei concerti del 2003
di “Ovada, città della musica”,
curati dall’assessorato alla
Cultura e dalla Scuola di Mu-
sica “A. Rebora”, mercoledì 7
maggio appuntamento di
notevole interesse allo Splen-
dor di via Buffa, alle ore 21.

Si svolgerà infatti un con-
certo di musica lirica, precisa-
mente un concer to vocale
eseguito dal mezzosoprano
Rossana Gariboldi e dal bari-
tono Massimo Pezzutti, ac-
compagnati al pianoforte dal
maestro Andrea Turchetto (in-
segnante della Scuola di Mu-
sica). In programma arie e
duetti di opere dal Settecento
al Novecento.

Il concerto, che richiamerà
sulle poltrone dello Splendor
tutti gli appassionati di musica
lirica, è organizzato con la
collaborazione dell’Unione
Musicale di Torino, nell’ambito
del circuito regionale “Pie-
monte in musica”.

Tagliolo Monf.to. I l 25
aprile, in occasione della
commemorazione della
Liberazione, tra le diverse
iniziative dell’Amministrazio-
ne comunale, c’è stata anche
la premiazione di due giova-
ni studenti, Alessio Gastal-
do e Davide Lanza, vincitori
al primo e secondo posto del
concorso letterario “Tagliolo
non dimentica: i luoghi della
deportazione”.

I due ragazzi, rispettiva-
mente di 16 e 13 anni, han-
no così vinto un viaggio pre-
mio a Dachau, per visitare il
locale campo di sterminio na-
zista, in programma dal 2 al
4 maggio.

Ma anche altri studenti di
Tagliolo, seppur non vincito-
ri in assoluto, hanno svolto
un buon lavoro di analisi e di
approfondimento delle due
tracce concorsuali (l’intolle-
ranza e l’esperienza di Primo
Levi) e sono stati così meri-
tevoli dell’attenzione e della
stima dell ’apposita giur ia
esaminatrice dei lavori perve-
nuti, formata oltre che
dall’assessore comunale al-
la Cultura, da tre docenti di
Lettere.

Gli studenti sono: Federi-
co Ferrari, Francesco Minet-
to, Jeres Zawaideh, Pietro
Caviggia e Alessandro Gros-
so.

Anche a loro dunque il
plauso della commissione
per quanto saputo fare in un
problema assai delicato e
sempre attuale.

Edicole: Piazza Castello Via Cairoli e Via Torino.

Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 Tel.0143/80348.

Autopompe: Esso Via Gramsci, Fina Via Novi .

Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 10; feriali 7.30 - 16.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali per maggio 17.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste:
festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano:
festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Da venerdì 2 e tutti i lunedì

Un maggio intenso
con il “Mese dello sport”

61 posti letto per un costo di 1.100.000 euro

Un ostello al Geirino
sulla “via del fiume”

Cali demografici, motivi territoriali e scelte politiche

La città perde abitanti...
dal 2004 cambierà qualcosa?

Sabato 3 e domenica 4 maggio nel centro cittadino

Alla fiera di Santa Croce
con i “Sapori e colori”

Nella foto di repertorio la gente si accalca ad un banco.

L’assessore allo sport e tu-
rismo Luciana Repetto.

Taccuino di Ovada

Due studenti
da Tagliolo
a Dachau
con un concorso
letterario

Il dott. Rovere
nuovo primario
di Fisiatra
e presto ci sarà
anche il nuovo
pediatra
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Ovada. Si svolgerà sabato
24 maggio al Geirino il quarto
Meeting internazionale Disa-
bili, a cura del Lions Club.

Si tratta del maggior “servi-
ce” lionistico, a cadenza bien-
nale; quest’anno, in collabora-
zione con l’associazione spor-
tiva “Apex Team” di Alessan-
dria, ospiterà anche alcune
gare valide come prove del
campionato italiano Fisd. E
questo quarto Meeting Disa-
bili si presenta alla grande e
vedrà la partecipazione delle
maggiori Società sportive Fi-
sd in ambito nazionale, oltre
che del campione olimpico
plurititolato Maurizio Nalin
(ambasciatore italiano per lo
sport), di Roberto La Barbera
(olimpionico e recordman eu-
ropeo nel salto in lungo) e di
Alessandro Kuris (ex record-
man mondiale nel salto in alto
alle Paraolimpiadi). E poi, co-
me ha confermato Piero Arata
del Club di Valenza, una pre-
senza d’eccezione: Livio Ber-
ruti, olimpionico a Roma sui
200 metri nel 1960 col tempo
di 20” e 5. Inoltre vi sarà la
presenza della RAI, e servizi
sul Meeting saranno tra-
smessi sul TG 3 regionale e
forse anche alla Domenica
Sportiva.

Il Meeting vedrà in gara
atleti disabili fisici italiani, te-
deschi, spagnoli, belgi e sviz-
zeri; si inizierà alle ore 9, con
la cerimonia di apertura e, a
seguire, dalle ore 9.45 gare di
getto del peso, lancio del di-
sco, corse piane, corse ad
ostacoli, salto in lungo, staf-
fetta mista (atleti disabili e
normodotati, con la formula 3
più 1 (La Barbera). Nel pome-
riggio sport e giochi con ra-
gazzi disabili psichici di Ova-
da, Alessandria e Genova:
gare di atletica, basket, lancio
del vortex e pallamano.

Nella presentazione alla
stampa dell’avvenimento, il
presidente lionistico uscente
Claudio Palli (il Lions Club di
Ovada ha rinnovato nel frat-
tempo presidente e consiglie-
ri) ha rimarcato l’importanza
del Meeting, “che è di grande
livello e degno di rilievo e che
si svolge proprio nell’Anno
mondiale del Disabile”, ap-

punto il 2003. Palli ha poi sot-
tolineato il doppio significato
del Meeting, “che possiede un
valore sportivo ed uno esem-
plificativo, considerati gli atleti
partecipanti” ed ha ricordato
la presenza al Geirino del
giornalista sportivo Emanuele
Dotto.

Ma l’attività l ionistica di
maggio inizierà sabato 10
maggio, con la consegna del
Tricolore quest’anno al Corpo
dei Vigili del Fuoco. L’omaggio
della bandiera nazionale av-
verrà in piazza Martiri della
Benedicta dalle ore 10, alla
presenza degli alunni delle
scuole cittadine e di diverse
autorità locali e provinciali. Di-
ce ancora Pall i: “Abbiamo
sempre privilegiato istituzioni
del territorio e l’omaggio del
tricolore ai pompieri vuole es-
sere un segno tangibile di ri-
conoscenza alla loro delicata
e complessa attività, anche
nel ricordo di Paolo Sperico, il
pompiere deceduto sull’auto-
strada nel compimento del
proprio dovere. Nell’ambito
della consegna del tricolore
sulla piazza rossa, saranno
offerti riconoscimenti ai finali-
sti di un’altra iniziativa lionisti-
ca, quella di “Un poster per la
pace” (vincitr ice Deborah
Gorrino di Molare) ed ancora
alle classi delle Elementari
partecipanti al progetto “Edu-
care alla legalità tributaria”, in
collaborazione con l’Agenzia
delle Entrate.

Nel frattempo prosegue con

successo la Lotteria lionistica
per raccogliere fondi da desti-
nare alle attività a favore dei
disabil i . Pr imo premio, un
viaggio di una settimana per
due persone al sole di Sharm
el Sheik; secondo e terzo pre-
mio, un lettore DVD.

Il Meeting Disabili al Geiri-
no è dunque “la traduzione
nella pratica dell’integrazione
di chi ha un handicap nell’atti-
vità agonistica assoluta”, co-
me si legge nel dépliant di
presentazione della manife-
stazione. Ed in effetti “dobbia-
mo cominciare a pensare ai
disabili come a sportivi con
regole diverse ma con diritti e
scopi identici agli altri. E sosti-
tuiamo lo stupore (o la pietà)
con l’ammirazione quando li
vediamo in campo perché
sanno fare cose straor-
dinarie”.

E. S.

Costa d’Ovada. Un giovane di 27 anni, Gio-
vanni Nervi, abitante in loc. S. Lucia, è rico-
verato all’Ospedale di Alessandria in gravi
condizioni, dopo aver avuto un incidente
sull’autostrada A/26 sabato 26 aprile.

Il giovane su una Honda rientrava in Ovada
con la fidanzata Debora Massa di 25 anni, abi-
tante in corso Saracco.

Giunto quasi al casello di Belforte si è scon-
trato con un’Alfa 156 guidata da Carlo Zac-
chetti di Bergamo. Nell’urto sono state coinvol-
te anche una Stilo, condotta da S. De La Paz
ed altre vetture. Sbalzato dalla moto, il giovane
è apparso subito grave ed è così intervenuto
l’elisoccorso per il trasferimento all’Ospedale
del capoluogo provinciale. Nervi presentava
diverse ferite abbastanza serie e preoccupanti
mentre la frattura di alcune costole gli ha pro-
curato anche il perforamento della milza, la cui
zona sanguinava copiosamente. La ragazza
invece è stata ricoverata all’ospedale di Novi
con un’ambulanza del 118 in condizioni meno
gravi ma comunque con la frattura del bacino.

Ora sono in corso gli accertamenti da parte
del comandante Disette e dei suoi colla-
boratori della Polizia Stradale di Belforte per

stabilire l’esatta dinamica del grave incidente e
quindi le effettive responsabilità del caso.

B. O.

Nuovo Direttivo all’Accademia
Urbense: il più votato è stato
Paolo Bavazzano con 112 voti

Ovada. Sabato 26 aprile, presso la sede sociale di piazza
Cereseto 7, si sono svolte le elezioni per il rinnovo del direttivo
dell’Accademia Urbense 2003/2006.

Alle elezioni, cui si poteva partecipare anche per posta, han-
no preso parte 127 soci su 375. Sono risultati eletti:

Paolo Bavazzano con 112 voti, Giacomo Gastaldo 108, Ales-
sandro Laguzzi, 103, Giorgio Oddino 76, Franco Resecco 76,
Paola Toniolo 74, Mario Arata 73, Margherita Odicino 71, Re-
mo Alloisio 67, Giancarlo Subbrero 65, Carlo Cairello 56, Edilio
Riccardini 54, Emilio Costa 52.

Gli eletti sono chiamati a reggere l’associazione per i pros-
simi tre anni; il più votato è stato Paolo Bavazzano che, con
112 preferenze, ha totalizzato l’87% dei suffragi. Anche l’allar-
gamento del Direttivo è stato approvato con 50 voti favorevoli,
33 contrari e 44 astenuti.

Primo dei non eletti Renzo Incaminato con 39 voti, seguito
da M. Paola Baretto 37, Rosanna Pesce 35, Caterina Bogliolo
27, Cristino Martini 17, Simone Repetto 16, Adele Gonzales
14, Piero Ottonello 14.

Ovada. Una bella riunione
di famiglia quella che si è te-
nuta domenica 13 apri le
all’agriturismo Val del Prato di
Roccagrimalda.

Dieci fratelli e sorelle della
famiglia Sobrero, originari di
Ovada e residenti nell’ovade-
se, si sono ritrovati, arzilli co-

me non mai nonostante le pri-
mavere (da 65 a 81, ma pro-
prio ben portate).

A far loro festa una nutrita
rappresentanza di figli e nipo-
ti.

A conclusione dell’incontro
un proposito, di ritrovarsi tutti
insieme il prossimo anno.

Ovada. La Croce Verde,
fondata nel gennaio 1947 per
volontà di alcuni ovadesi e
con l’appoggio della Croce
Verde di Sestri, è cresciuta in-
torno ad una nuova sede, più
adeguata ai volontar i che
mettono a disposizione parte
del proprio tempo libero per i
tipi di servizi a cui ha dato vita
(118, trasporto ANFFAS, dia-
lizzati, trasferimenti intrao-
spedalieri, servizi per il di-
stretto sanitario, ecc.).

Il lavoro svolto dalla Croce
Verde è ampio, i militi volonta-
ri garantiscono il servizio di
soccorso sanitario 24 ore su
24. Ma protagonista della sua
lunga vita è comunque il “vo-
lontariato”: il termine equivale
a sacrificio ed abnegazione di
chi facendo proprio il motto
dell’associazione “l’uomo si
innalza abbassandosi a chi
soffre”, presta a vario titolo
servizio. Essere volontar i
significa anche soddisfazione
e gioia di avere in qualche
modo alleviato le sofferenze
altrui.
Per garantire il servizio di
soccorso, la Croce Verde ha
dedicato molte risorse alla
creazione di un Centro di
Formazione permanente con
proprio istruttori certificati, af-
fiancati da personale medico
e infermieristico specializzato.
La proposta formativa della
Croce Verde è offerta non so-
lo ai militi, ma a tutti coloro
che vogliono avvicinarsi, per
necessità professionali o
semplicemente per interesse
personale, al tema del primo
soccorso.

Primo soccorso e riani-
mazione

Durata del corso di 18 ore
in 9 lezioni; il destinatario è
chiunque trovandosi in pre-
senza di un soggetto trauma-
tizzato o colpito da malore de-
sideri fornire un’assistenza in
attesa di soccorsi. Gli istruttori
sono medici, infermier i,
formatori VS 118 della Croce
Verde, certificati dall’Associa-
zione Italiana Soccorritori; Il
corso è aperto a tutti, ma non
è idoneo a svolgere il servizio
in Croce Verde.

Servizio di accompagna-
mento con relazione d’aiuto

La durata è di 40 ore con

orari da definire; i destinatari
sono volontari appartenenti
alle pubbliche assistenze del-
l’ANPAS impegnati in servizi
di accompagnamento della
persona non in situazioni d’ur-
genza. Gli istruttori sono vo-
lontari che hanno acquisito
crediti formativi istituzionali
(IVS 118) e che hanno già
frequentato, con valutazione
positiva, un precedente corso
S.A.R.A. Valutazione del cor-
so: prove di valutazione delle
abilità acquisite.

Volontario soccorritore
118 nell’équipe del mezzo
di soccorso di base

Durata: 50 ore di corso teo-
rico e pratico e 100 ore di tiro-
cinio pratico protetto.
I destinatari: volontari che in-
tendono svolgere un servizio
d’emergenza sanitaria nei
confronti della popolazione,
secondo lo standard formati-
vo della Regione Piemonte,
nell’ambito di un’associazione
di soccorso. Gli istruttori sono
medici, infermieri, formatori
118. Al termine della 50 ore
valutazione teorico pratica per
l’accesso al tirocinio e valuta-
zione finale con certificazione
regionale al raggiungimento
dello standard regionale.

Per i primi tre corsi ci sa-
ranno lezioni teoriche, prove
pratiche ed esame finale.
Responsabile primo soc-
corso aziendale

Durata 12 ore; i destinatari
sono i lavoratori designati dal-
l’azienda a ricoprire l’incarico
di responsabile della sicurez-
za come da D.L. 626/94.
Istruttori IVS 118 aderenti al-
l’ANPAS e incaricati dalla Di-
rezione sanitaria dell’associa-
zione. Attività formativa come
da L. 626/94 arti. 15. I moduli
formativi possono essere fra-
zionati in unità di 4 o 6 ore. Al
termine del percorso formati-
vo verrà rilasciato attestato di
partecipazione e di valutazio-
ne finale al corso.

Tutto questo è contenuto in
un pratico dépliant, dove si
può anche compilare una par-
te con i propri dati anagrafici
e la richiesta di iscrizione ad
un corso di formazione. Da
restituire alla Croce Verde, via
Lung’Orba 56, tel. 0143
80520.

Trisobbio. Il 1º maggio c’è
stata l’anteprima della rasse-
gna “Castelli aperti”, che sarà
inaugurata ufficialmente il 25
maggio. E tra i castelli aperti e
che si possono visitare c’è an-
che quello del paese collinare
monferrino, recentemente re-
staurato. Si tratta di un maniero
turrito e merlato, che fu edifi-
cato attorno al 1100, come di-
versi altri castelli della zona, e
che è circondato da un bel par-
co. È stato chiuso per oltre un
anno appunto per i lavori di ri-
strutturazione e di rifacimento ad
opera del Comune, il cui Sin-
daco Gianfranco Comaschi, che
è anche consigliere provinciale,
è entusiasta del castello e del-

le possibilità di sviluppo turisti-
co del paese e dell’interessante
territorio circostante, soprattut-
to grazie al suo maniero visita-
bile da maggio.

All’interno del castello fun-
ziona un ristorante, gestito da un
gruppo che si occupa anche di
catering, condotto dal nipote di
Carolina Gavotti, la marchesa
che anni fa donò il castello al
Comune.

A maggio apertura anche del
giardino e del parco di Villa
Schella ad Ovada, in via Mo-
lare.

Informazioni sui castelli e par-
chi aperti al numero verde re-
gionale 800329329.

E. S.

Un incontro da ripetere

10 fratelli e sorelle
della famiglia Sobrero

Moto e auto si scontrano poco prima del casello

Grave incidente sulla A26
per due motociclisti

Primo soccorso aziendale, accompagnamento, 118

Quattro corsi formativi
presso la Croce Verde

Da maggio “Castelli aperti” con Villa Schella

Il castello di Trisobbio
rinnovato ed aperto

Il 24 maggio a cura del Lions Club

Il 4º meeting dei disabili
internazionale al Geirino

Il colonnello Disette con un collaboratore.

Il bel castello al centro di Trisobbio.
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Ovada. Primo atto della Riforma Moratti: ria-
pertura delle iscrizioni alle scuole elementari
per coloro che compiranno i 6 anni entro il 28
febbraio 2004, una piccola rivoluzione che mo-
dificherà l’inizio dell’anno scolastico 2003/’04.

Per molte famiglie non era una sorpresa
perché alle iscrizioni nel mese di gennaio ave-
vano già espresso questa volontà, ma si atten-
devano precise disposizioni legislative, conte-
nute ora nella Circolare Ministeriale 37 dell’ 11
aprile. Abbiamo chiesto ai diversi Dirigenti
Scolastici le loro impressioni e riflessioni: tutti
concordano nel sottolineare che la richiesta
anticipata alla frequenza alla scuola ele-
mentare è minima.

Al Comprensivo di Molare al momento vi è
solo una richiesta, al Pertini tre e al I° Circolo
di via Dania che comprende anche i paesi al-
cune richieste.

“Si è data voce - ha detto il Dott. Barisione
dell’Istituto Comprensivo di Molare - a quei ge-
nitori che già negli anni passati volevano iscri-
vere i loro figli prima dei termini legislativi pre-
visti; ora le nuove disposizioni soddisfano que-
ste richieste, ma nelle nostre zone l’esigenza
dell’anticipo non si avverte. Penso che nelle
grandi città qualche problema lo creeranno e
solo in futuro potremo vedere i frutti”.

La Dott. Porotto dell’Istituto Comprensivo
Pertini che, appena ha avuto notizia della Cir-
colare ha inviato lettera informativa alle fami-
glie interessate, ha posto l’accento sulla flessi-
bilità di scelta e sulla disomogeneità di età nel-
la formazione delle classi.

“Questa ammissione anticipata - ha
commentato - modificherà l’assetto delle classi
non solo nella scuola elementare, ma anche
nella media per cui avremo ragazzi al fine del
percorso di dodici anni e mezzo e ragazzi con
tredici anni di età”.

Infine la Dott. Lantero del I° Circolo ha evi-
denziato che nella scelta delle famiglie incide
molto il parere espresso dalle docenti della
Scuola dell’Infanzia per quel rapporto di fidu-
cia reciproca che si instaura fra le parti.

“Molti genitori prima dell’iscrizione si affida-
no alla professionalità dei docenti, perché i
mesi in questa fase di crescita e di sviluppo
del bambino non sono insignificanti e il livello
di maturazione incide notevolmente sul pro-
cesso di apprendimento”.

Di fatto l’esiguo numero delle iscrizioni non
modificano il numero delle classi e dei docenti,
rispetto all’organico già predisposto. Resta an-
cora in sospeso invece l’iscrizione anticipata
alla scuola dell’Infanzia perché le condizioni di
fattibilità devono essere compatibili con la di-
sponibilità dei posti e con le risorse finanziarie
dei Comuni che devono garantire i servizi qua-
li ampliamento di strutture, mensa, trasporti,
tutti elementi che dovranno essere analizzati
dopo le procedure di accertamento.

Si prevedono tempi lunghi e si parla della
prossima estate per la riapertura delle iscrizio-
ni.

Le preoccupazioni in proposito da parte dei
Comuni sono forti perché non è prevista alcu-
na copertura finanziaria e non si prevedono ri-
sorse specifiche.

Il nuovo anno si preannuncia “caldo” sotto
tutti i profili. L. R.

Teatro cabaret
allo Splendor

Ovada. Il trio cabarettista
composto dai genovesi Fran-
co Canevesio, Fabio Cap-
pello e Marino Rossi, si esi-
birà al teatro Splendor, ve-
nerdì 9 maggio alle ore 21 e
proporrà: “Promessi sposi”,
una miscela di sketch dal
ritmo incalzante: uno spetta-
colo giocato sulla spontaneità
e l’immediatezza propria del
cabaret, ed arr icchita di
espressività e tempi t i-
picamente teatrali.

Il gruppo è nato dopo al-
cune significative esperien-
ze che i tre attori hanno af-
frontato separati a “Gnu”,
programma di Rai3 (Cane-
vesio), e al festival nazionale
di cabaret (Rossi e Cappel-
lo) e da un paio d’anni por-
ta in giro uno spettacolo che
è un concentrato di ironia e
comicità varia, frutto di un
umorismo inglese e di una
comicità nostrana ma non
meno intelligente rappresen-
tata da monologhi graffianti e
scenette che richiamano ri-
sate d’altri tempi.

Il nome del gruppo è sta-
to scelto quasi per scherzo e
vuole essere, oltre che una
citazione giocosa del Man-
zoni, un riferimento perso-
nale ai tre comici che in età
da promessi sposi lo sono
da tempo, e anche non aven-
do convolato a giuste noz-
ze, hanno deciso di trasfor-
mare questo loro status in
un marchio di fabbrica.

Per informazioni e prenota-
zioni telefonare allo 0143
80437.

Marcello Venturi
a Porcari parla 
della guerra

Molare. Marcello Venturi,
lo scrittore toscano che da
molti anni vive a Campale
con la moglie marchesa Ca-
milla Salvago Raggi anch’el-
la scrittrice, il 25 aprile è sta-
to invitato a Porcari (Lucca)
per tenere un discorso di cir-
costanza e parlare della
guerra.

Nel paese toscano Ventu-
r i, premiato con l ’Ancora
d’Argento quale “Ovadese
dell’Anno” per il 1982, aveva
ambientato uno dei suoi ro-
manzi di maggior successo,
“Dalla parte sbagliata”.

Visita alla Diga
per l’ITC Vinci

Ovada. “Giovedì 24 aprile
le classi 2ª A e B dell’ITC
Vinci hanno partecipato alla
visita guidata alla diga dello
Zerbino ad Olbicella.

Par tit i  dalla Centrale
idroelettrica delle Rocche di
Molare dove eravamo attesi
dai sigg. Berretta, Biavaschi
con altri collaboratori della
Tirreno Power, Albertelli, dal
vice presidente della Comu-
nità Montana Bisio e i sindaci
di Molare, Negrini e Silvano,
Coco, nonché Laguzzi e gui-
dati da Botta che ci ha illu-
strato il funzionamento della
centrale.

Finita la visita si è partiti
per il Bric Zerbino, arrivati a
destinazione merenda con le
colombe offer te della Tre
Rossi; dopodiché l’ing. Bia-
vaschi ha illustrato la dina-
mica del crollo della diga se-
condaria Sella Zerbino avve-
nuto il 13 agosto del 1935 e
delle successive implicazio-
ni giuridiche e legali.

Successivamente siamo ri-
tornati al pullman che ci ha
por tato al r istorante “Da
Federico”, dove ci attende-
va il pranzo offerto dalla Tir-
reno Power. Grazie ai nostri
docenti, che hanno dato a
tutti noi l’opportunità di par-
tecipare a questo progetto e
conoscere un pezzo di sto-
ria locale.”

Pastorino, Lupi, E.
D.Lanza, Olivieri, Coco

Ovada. Celebrazioni pomeridiane delle Sante Cresime, prima al Santuario San Paolo al-
le ore 16.30, poi in Parrocchia alle ore 18.
In tutto settantatre ragazzi e tre adulti con tanta partecipazione della comunità che ha gre-
mito le Chiese in entrambe le cerimonie.

Ovada. L’Istituto “C. Barlet-
ti” ha aderito al progetto “Eu-
roscuola” organizzato dall’U-
nione Europea presso la sede
del Parlamento Europeo di
Strasburgo il 24 aprile.

Hanno partecipato all’inizia-
tiva, promossa dal Preside
Dallera, 25 alunni meritevoli
scelti fra le tre sedi: Stefano
Erbaggio, Mirko Lanzoni, Die-
go Oddone, Federico Odone,
Marta Paravidino, Katia Pic-
cardo, Michela Rossi, Annali-
sa Santoliquido, Andrea Sub-
brero, Camilla Zawaideh, Ro-
berto Rizzo, Andrea Cavanna,
Paolo Pesce, Kelly Crosby,
Francesca Sonaglio, Alberto
Oliveri e Maddalena Boccac-
cio del “Pascal”; Alessandra
Albertelli, Monti Valeria, Micali
Erika, Parodi Elisa e Carleva-
ro Marina dell’ITC Vinci; Ste-
fano Zerbo, Emiliano Grosso
e Federica Pastorino dell’ITIS
Barletti.

“Entrati nel cor tile Luise
Weiss alle 8.30 insieme a 350
studenti provenienti da dodici
paesi dell’unione, siamo stati
accompagnati a sedere nell’e-
miciclo dove il portavoce di
ogni istituto ha presentato la
scuola e la zona di provenien-
za. Per la nostra scuola An-
drea Subrero e Carlevaro Ma-
rina hanno relazionato in lin-
gua inglese e francese.

Si è passati al dibattito e al-

la votazione di argomenti pro-
posti. Dopo il pranzo è iniziato
il gioco “Eurogame” con squa-
dre composte da 4 ragazzi di
diversa nazionalità. Si è di-
stinta la squadra di cui faceva
parte M. Lanzoni, Elisa Parodi
(ragioneria), Marta Paravidi-
no, Francesca Sonaglio (li-
ceo), le finaliste del gioco plu-
rilingue; accompagnatori degli
alunni i proff. Asvaldo Ravera
e laura Caneva..”

Mese mariano
Ovada. Nel mese di maggio, come consuetudi-

ne, ogni sera alle ore 20.45 si reciterà il S. Rosario
secondo il seguente programma: venerdì 2 Orato-
rio dell’Annunziata e Istituto S. Giuseppe Via Novi;
sabato 3 Oratorio dell’Annunziata; lunedì 5 Orato-
rio dell’Annunziata; martedì 6 Oratorio dell’Annun-
ziata ed Asilo Ferrando; mercoledì 7 Via Voltegna;
giovedì 8 Atrio S.Antonio ( vecchio Ospedale).

La S. Messa serale delle ore 20.30 al Santuario
S. Paolo è anticipata alle ore 17.30 per tutto il me-
se.

Presentazione libro
di Allessandro Figus

Tagliolo M.to. Venerdì 9 maggio alle
ore 21 presso il salone comunale si terrà
la presentazione del libro di Alessandro
Figus: “Le società post sovietiche: la Mol-
dova” edito da Mattioli.

Saranno presenti, oltre all’autore, Fede-
rico Fornaro, presidente I.S.R.A.L., An-
drea Mignone, docente Universitario e
l’on. Lino Rava.

Poche le famiglie a favore della riforma Moratti

Una decina di bambini
a scuola prima dei sei anni

Studenti ovadesi a Strasburgo

Parlamentari europei per una giornata

Nuova automedica
Ovada. Domenica 4 maggio si inaugura

presso la sede della Croce Verde, la nuova au-
tomedica donata da Anna Ferrando ed Ezio
Barisione in memoria dei genitori. La cerimo-
nia alle ore 11 e rinfresco alle 11.30.

Il gruppo del San Paolo.

Il gruppo della parrocchia.

Nel pomeriggio di domenica 27 aprile dal Vescovo

Settantasei ragazzi cresimati
in parrocchia e al San Paolo
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Molare. Sabato 24 mag-
gio si disputerà il primo Tro-
feo “Antonio Negrini”, valido
per la quinta tappa del Giro
dell’Ovadese, nell’ambito del-
le manifestazioni per il cen-
tenario della nascita del cam-
pione locale di ciclismo, pa-
dre dell’attuale Sindaco Ti-
to.

La corsa ciclistica, organiz-
zata dal Gruppo ciclistico
Polisportiva “Antonio Negrini”,
vede il ritrovo alle ore 13.30
al campo Sportivo. La par-
tenza è fissata alle ore 14.30
per le categorie Cadetti, Ju-
niores e Seniores; a seguire
le categorie Veterani, Gen-
tlemen, Supergentlemen e
Donne.

Il percorso si snoda sulla
ex Statale 456, Ovada (cor-
so Italia, via Gramsci, piaz-
za Castello, via Roccagri-
malda), Strada Provinciale
185 (partenza ufficiale Fiat

Cavanna), S. Carlo e Schie-
rano di Rocca Grimalda,
Predosa, Provinciale 188,
Mantovana, Provinciale 190,
Cantina Sociale di Mantova-
na, Provinciale 192, Sezza-
dio, Provinciale 186, incro-
cio con Provinciale 185, Re-
torto, Provinciale 190, Ca-
stelferro, Mantovava, Casci-
na Vecchia, Carpeneto, Bi-
vio Villa Botteri, Provinciale
203, Cremolino, ex Statale
456, bivio per Cassinelle,
Provinciale 205, Molare.

Il tutto per un totale di 68
chilometri; traguardi volanti
al secondo passaggio di
Mantovana e a Carpeneto.
Gran Premio della Montagna
a Cassinelle e a Cremolino.
Premiazione alle ore 16.30
e, per finire, un piccolo rin-
fresco.

Ma già sabato 17 maggio
si svolgeranno in paese
manifestazioni collegate con
la successiva corsa.

Infatt i  al le ore 17 sarà
inaugurata una Mostra, nel-
la Sala Consiliare del Co-
mune, titolata “Ricordi di Ne-
grini”, a cura del dott. Carlo
Delfino e di Walter Secondi-
no. Seguirà la proiezione di
un fi lmato d’epoca cui
parteciperanno “vecchie glo-
rie” del ciclismo nazionale.

Parteciperanno alla mani-
festazione il poeta dialettale
di Cassinelle prof. Arturo Ver-
cellino ed il gruppo folklori-
stico acquese “J Amis”. Se-
guirà un piccolo rinfresco.

La mostra in r icordo di
Antonio Negrini, che vantò
tra gli anni Venti e Trenta al
suo attivo numerose vittorie
a livello nazionale ed inter-
nazionale, resterà aperta po-
meriggio e sera.

B. O.

Silvano d’Orba. Silvano
d’Orba è un paese che non è
mai stato lontano dagli
avvenimenti lieti e meno lieti
che avvengono e coinvolgono
la nostra storia e la nostra vi-
ta. Quindi era impensabile
che il 25 aprile non venisse ri-
cordato, anche perché Silva-
no, come tutto il Monferrato
Ovadese, é stato molto coin-
volto nell’epopea partigiana.

Il Comune, in collaborazio-
ne con la locale sezione ANPI
ha dunque, come dicevamo,
ha presentato un ricco pro-
gramma per la celebrazione
del 58° Anniversario della Li-
berazione. Ben due giorni so-
no stati dedicati a questa im-
portante ricorrenza per la no-
stra storia. Giovedì 24 presso
il r innovato Salone della
SOMS la presentazione di “Il
vento fischia ancora” a cui
hanno partecipato il piccolo
coro della Civica Scuola di
Musica “A. Rebora” di Ovada
e alcuni musicisti allievi di Sil-
vano e di Ovada diretti dal M°
Paolo Murchio, con testi letti
da Elena Gualco e Maria Ro-
sa Scarcella.

Quindi la “Tavola rotonda”
con Feruccio Maruffi Presi-
dente della Associazione De-
portati Politici, Piero “Caio”
Chiappino ex partigiano, Don
Andrea Gallo coordinatore
della comunità di “S. Benedet-
to al Porto” di Genova e il Sin-
daco del paese Giuseppe Co-
co. Introdotti dall’ottima prova
delle nuovissime generazioni,
che purtroppo poco sanno di
questa importante pagina di
storia italiana, si è aperto il di-
battito con testimonianze toc-
canti e dirette, di chi, la lotta
partigiana l’ha vissuta sulla
propria pelle.

Quindi Venerdì 25 vi è stata
la S. Messa officiata dal Par-
roco Don Sandro Cazzulo e il
tradizionale corteo per le vie
cittadine.

Dopo il sentito saluto del
Sindaco Coco, l’orazione uffi-
ciale é stata tenuta dal dott.
Federico Fornaro Presidente
dell’Istituto Storico della Resi-
stenza di Alessandria.

Il tutto con la partecipazio-
ne del valido Corpo Bandisti-
co Silvanese “Vito Oddone”.

F. P.

Trisobbio. È stato rinno-
vato il gonfalone del ridente
paese del Monferrato, sim-
bolo di una cittadinanza at-
tiva e partecipe, che in con-
comitanza con l’apertura del
Castello restaurato, ha volu-
to con una bella cerimonia
sottolinearne il ruolo e la fun-
zione.

Dopo la S. Messa officiata
da Don Olivieri e la bene-
dizione, tutta la popolazione
si è stretta intorno al Sinda-
co Comaschi che ha ribadi-
to come é essenziale que-
sto momento di partecipa-
zione alla crescita culturale e
turistica del territorio, dove
il Castello è parte di tutti.

Infatti è uno dei pochi di
proprietà comunale e ogni
abitante è chiamato ad es-
serne orgoglioso.

Si prospettano grandi no-
vità, anche di ordine storico,
che saranno raccolte e pub-

blicate, oltre a quelle già evi-
denziate da Mariangela To-
selli sul numero di marzo di
Urbs.

I lavori saranno completati
entro il prossimo anno e ri-
guarderanno anche il se-
condo piano superiore ove
sono previste alcune came-
re da letto per il pernotta-
mento; al momento funziona
un servizio ristorante che ac-
coglie il turista con tutti i
comfort.

Oltre al Castello l’atten-
zione dell’Amministrazione
Comunale è rivolta all’Eno-
teca, alla ristrutturazione del-
le vecchie scuole e dell’edi-
ficio comunale che è punto di
riferimento e sede dell’unio-
ne dei Comuni di Orsara,
Carpeneto, Montaldo, in mo-
do da creare un’immagine
completa e suggestiva d’in-
sieme.

L. R.

Molare. Sono stati appaltati
i lavori relativi al progetto di ri-
qualificazione degli spazi ur-
bani riferiti all’area “vecchia
fontana” sita tra via circonval-
lazione e la salita “della roc-
ca” che segue il perimetro
delle mura del castello Gaioli
Boidi.

I lavori, che saranno asse-
gnati nei prossimi mesi,
prevedono la realizzazione di
un’area parcheggio con 35
posti auto di cui uno per disa-
bili, tre aree per sosta Cam-
per debitamente attrezzate,
dieci pali per illuminazione;
area verde attrezzata e centro
servizi collegati al parcheggio
con costruzione di un fabbri-
cato in muratura e strutture li-
gnee con coper tura in ta-
volato protetto da manto in
coppi.

Per l’accesso all’area è pre-
visto l’allargamento della at-

tuale strada che scende verso
la “vecchia fontana”. Sarà
eseguito il collegamento con
via circonvallazione con la
realizzazione di una scala tra
il piano parcheggio e la sud-
detta via. Il verde sarà garan-
tito dalla posa di piante che
contorneranno la nuova area.
Si ritiene che il centro servizi,
con annesso parcheggio,
possa essere di grande inte-
resse e supporto per il pubbli-
co di passaggio che potrà
meglio accedere alle proposte
relative alla vendita di prodotti
tipici, attività artigianali ed
enogastronomiche presenti
sul territorio.

La realizzazione di quanto
descritto prevede la spesa di
201.000,00 euro, così ripartiti:
25% dal Comune, 15% dalla
Comunità Montana, 60% dal-
la Regione con Fondi Euro-
pei.

Molare. Importante appun-
tamento per tutti gli appassio-
nati a Pasquetta al ponte sul-
l’Orba per la gara nazionale di
pesca alla trota, 9º Trofeo
Emilio Ottonelli (Ratin).

Alla manifestazione, ben
riuscita e che ha richiamato
sin dalle prime ore della gior-
nata festiva un discreto nume-
ro di spettatori sul ponte che
accede al paese, hanno par-
tecipato ben 56 concorrenti,
provenienti dalla zona, dalla
provincia e dalle regioni vici-
niori.

Direttore di gara Giancarlo
Ghelfi, segretario Luigi Di Ta-
vi; campo di gara l’Orba, dalla
diga di compensazione al
ponte ferroviario. Organizza-
zione dell’Associazione Pe-
scatori Sportivi di Molare, col
patrocinio del Coni e della Fi-
psas.

Nella classifica individuale
maschile alla fine ha prevalso
Andrea Corradini, dei Garisti
93 (Finale L.), seguito
rispettivamente da Stefano
Borsari (Garisti Ovadesi),
G.L. Bonaria e M. Rubatto
(Garisti), Gianluca Montobbio,
Maurizio Camera e Sandro
Vercellino (Ovadesi), D. Bria-
no (Garisti), Sergio Bozzo
(Sgaientò Acqui), M. Mennea
(Val Curone), C. Doma (Fos-
sano), Isidoro Ravera (Ova-
desi), M. Bruzzone (Ami Tor-
renti), Fabio Romano, Ro-
berto Borsari e Mirko Oddone

(Ovadesi), G.C. Baldizzone
(Sgaientò) e F. Camu (Busal-
la).

Tra le donne, la classifica
ha visto prevalere Gabriella
Dotta (Fossano) davanti a Eli-
sabetta Pisano (Aps Voghe-
ra).

Nella classifica a squadre
primi i Garisti liguri 93, seguiti
dai Garisti Ovadesi e poi dalla
Valle Curone e Scrivia, Aps
Voghera, Ami Torrenti,
Sgaientò, Cascinamatese,
Fossano, Bregnanese, Aps
Molare (F. Icardi, M. Vignolo e
G.P. Ferretti), Bragno, Aps
Masone (F. Pastorino e D. Oli-
vieri), Amatori Piota Tagliolo
(G. Garrone), Busalla e Ago-
nisti Triana di Cantalupo.

Al 1º classificato maschile
una medaglia d’oro di 10
grammi, al 2º gr. 6, al 3º gr. 4
,al 4º gr. 3, al 5º gr. 2, al 6º e
7º gr. 1 e mezzo, dall’8º al 18º
gr. 1.

Alla prima donna classifica-
ta medaglia d’oro di 3 grammi
(offerta da CAR Gomme), alla
seconda una di 1 grammo.

Alla prima Società classifi-
cata il Trofeo Ratin (offerto dal
Bar Gagge); coppe ad esauri-
mento dalla seconda Società
classificata in poi.

Le premiazioni sono state
effettuate sotto i portici di via
Roma, tra i pescatori concor-
renti e tanta gente accorsa al-
la manifestazione.

B. O.

Squadra pronta a spegnere incendi
Molare. La squadra antincendi boschivi molarese è stata

riammessa dal giudice Rossi di Torino nell’Associazione Corpo
volontari del Piemonte, assieme a quella di Castelletto d’Erro.

Le due squadre di volontari antincendio il 7 marzo avevano
presentato ricorso dopo le “dimissioni” dei membri del gruppo
da parte dell’ispettore regionale del Corpo, che riunisce tutte le
formazioni antincendi boschivi della regione. Ovvia soddisfazio-
ne sia a Molare che a castelletto d’Erro, dove i volontari sono
numerosi ed impegnati da anni nell’affrontare gli incendi nei
boschi delle rispettive zone.

Tutto scaturì dal fatto che i volontari dei due gruppi ales-
sandrini non parteciparono ai corsi di aggiornamento del setto-
re, organizzati periodicamente in alcuni centri della regione.

Ma ora con la decisione del giudice torinese i volontari an-
tincendi boschivi di Molare (tra cui Paolo Albertelli) e di Castel-
letto d’Erro possono tirare un sospiro di sollievo. Si vedono in-
fatti reintegrati a tutti gli effetti nelle formazioni che combattono
contro il fuoco nei boschi, e possono partecipare quindi nuova-
mente, come supporto ai Vigili del Fuoco, alle attività di spegni-
mento degli incendi montani. B. O.

Festa del Lavoro
Ovada. Si è svolta il 1º maggio la Festa del Lavoro “per la

pace”, come hanno sottolineato gli organizzatori CGIL - CISL -
UIL. La manifestazione si è accompagnata “al difficile momento
internazionale, che ha messo a repentaglio la pace e la sicu-
rezza per interi popoli, agli atti unilaterali che hanno minato la
convivenza civile e democratica, alterando la dialettica del civi-
le confronto alla base della democrazia e del progresso civile”.
Relatore Cristiano Montagnini, segretario U.S.T. di Alessandria.

Hanno aderito Confesercenti, Confcommercio, Unione Arti-
giani, Ass. Libera Artigiani, C.I.A., Soms Ovada, Saoms Costa,
Ugc Cisl, C.R.O., Croce Verde, Coop e Policoop.

Predosa in 2ª categoria
Silvano spareggia

Silvano. Nel campionato di 3ª categoria di calcio il Predosa,
grazie al successo per 6-1 ad Alessandria con il Cristo, festeg-
gia la promozione diretta in 2ª, mentre la Silvanese, seppur vit-
toriosa nell’ultimo turno per 4-0 sul San Maurizio, dovrà dispu-
tare i play off. In 2ª categoria invece si fa difficile la posizione
della Castellettese che perdendo per 2-1 dal Pontecurone, è
più che mai coinvolta nei play out, quando manca un turno alla
conclusione del torneo. Tranquillo l’Oltregiogo anche se i pro-
grammi della società era molto più ambiziosi.

Con partenza ed arrivo a Molare

1º trofeo “Antonio Negrini”
sulle strade della zona

A Molare sotto il castello

Un nuovo parcheggio
e un’area attrezzata

A Molare gara nazionale di pesca alla trota

“Trofeo Ratin” ai garisti 93
davanti ai garisti ovadesi

Con la santa Messa e visita al castello

Inaugurato il gonfalone
del comune di Trisobbio

A Silvano d’Orba

Due giorni di celebrazioni
per il 25 aprile

Il sindaco Comaschi tra gli assessori e il parroco don Oli-
vieri.
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Ovada. Nel terz’ultimo tur-
no del campionato di Promo-
zione l’Ovada lasciava via li-
bera al Sandamianferrere ed
usciva battuta per 3-1. La
squadra di mister Biagini si
presentava al confronto con
diverse defezioni: Benzo,
Gaggero, Marino, Della Latta,
mentre Marchelli prendeva
posto in panchina. Con que-
ste assenze il tecnico ricorre-
va ancora ai giovani della Ju-
niores Arata ed Olivieri, men-
tre tra i pali si alternavano Ot-
tonello e il ristabilito Verdese.

Nella prima frazione quando
gli astigiani si erano portati sul
doppio vantaggio ci pensava
Forno ad accorciare le distanze.
Nella ripresa dopo che il Sanda-
miano colpiva traversa, palo e
sbagliava un calcio di rigore ,
Grillo calciava di poco sul fondo
la ghiotta occasione del pareg-
gio.Poi giungeva il terzo goal del
Sandamianferrere che allontana
di un punto lo spettro degli spa-
reggi.

L’Ovada invece si reca do-
menica a Pozzomaina in uno
scontro importante ai fini di
delineare le posizioni finali di
classifica che poi decideranno
l’avversaria degli spareggi
salvezza. Le attenzioni della
società sono naturalmente ri-

volte ai play out che si dispu-
teranno con partita di andata
e ritorno il 25 maggio e il 1º
giugno. Chiaramente biso-
gnerà arrivare a questi due
appuntamenti con la dovuta
concentrazione, pena la
retrocessione in 1ª categoria.

Formazione: Ottonello, Ara-
ta, Facchino, Pesenti, Pa-
squino, Massone, Bozzano,
Moscatelli, Forno, Salis, Oli-
vieri. A disposizione: Verdese,
Cavanna, Grillo, Marchelli.

Risultati: Nizza - Canelli 1-
2; Gaviese - Castellazzo 1-3;
Felizzano - Trofarello 1-1;
Cambiano - Moncalvese 1-1;
Lucento - Pozzomaina 1-1;
Vanchiglia - S.Carlo 1-2;
Aquanera - Sale 1-1; Ovada -
Sandamianferrere 1-3.

Classifica: Castellazzo 67;
Canelli 62; Sale 49; Lucento
48; Aquanera, Mocalvese 47;
Gaviese 44; Vanchiglia 36;
Trofarello 35; S.Carlo, San-
damianferrere 33; Felizzano
32; Cambiano 31; Ovada 18;
Pozzomaina 15; Nizza 10.

Prossimo turno: Vanchi-
glia - Aquanera; Sale - Cam-
biano; Canelli - Felizzano; Tro-
farello - Gaviese; Castellazzo
- Lucento; Moncalvese - Niz-
za; Pozzomaina - Ovada;
S.Carlo - Sandamianferrere.

Ovada. Ultima rocambole-
sca trasferta in Sardegna per
la Plastipol che ha chiuso in
maniera ingloriosa l’avventura
isolana rimediando un secco
3 a 0 sul campo del Quartu
Sant’Elena.

I Biancorossi sono giunti
sabato 26 non al meglio come
condizione mentale e la tra-
sferta si è trasformata in una
sorta di vacanza - lampo.

Con questa sconfitta la for-
mazione di Minetto chiude as-
sicurandosi la quarta posizio-
ne senza poter agganciare
l’Arborea al terzo posto ed
ora attende il responso dell’ul-
tima giornata del girone B per
conoscere il nome dell’avver-
saria ai play - off. Mister Mi-
netto ha dato spazio con sod-
disfacente esito a Barisone in
palleggio ma ha dovuto fare i
conti con alcuni elementi non
al meglio come Roserba e
Torrielli.

La gara non ha quindi pre-
so la piega dovuta anche se
nel secondo parziale i
Biancorossi avrebbero potu-
to rovesciare le sorti. I ri-
flettori ora sono puntati ai
play - off ai quali la Plastipol
accede per la seconda volta
consecutiva per tentare la
scalata in B/1.

Prima c’è da affrontare l’ul-
tima partita al Geirino alle ore
16 e non sarà solo una forma-
lità perché scende l’US. Gari-
baldi La Maddalena cioè la
formazione vincitrice del cam-
pionato e già promossa in
B/1.

I Biancorossi potrebbero to-
gliersi una soddisfazione,
quella di battere la capolista
contro la quale al termine del-
l’andata sognavano di giocar-
si uno spareggio promozione.

Quartu - Plastipol 3 - 0
(25/22 - 29/27 - 25/19).

Formazione: Barisone, Ro-
serba, Torrielli, Porro, Qua-
glieri, Belzer. Libero: Quaglieri
U. Ut.: Cancelli. A disp.: Lam-
balli.

Ovada. Nonostante la di-
versità di stimoli il Sestri non
sembra credere molto nel col-
po fuori casa e la Tre Rossi
piazza nei primi minuti un par-
ziale di 14/4 che taglia le
gambe alle velleità degli ospi-
ti; in evidenzia la verve realiz-
zativa del concreto Arbasino,
che abbandonato in questa
partita dal gemello Canegallo
per impegni di lavoro, chiude
il primo quarto con 11 punti e
5 rimbalzi.

La partita prosegue nei re-
stanti quarti a ritmi blandi e
senza storia, tranne qualche
spunto personale per diver-
tire il poco pubblico presen-
te come le accelerazioni di
Robbiano e le prestazioni ba-
listiche che mettono in evi-
denza capitan Caneva sul
cambio di difesa ospite al
quale rispondono dal ver-
sante ospite l’ex di turno
Bocchicchio e lo Juniores
Passariello ispirato in acro-
batiche penetrazioni.

Sul finire di partita il vec-
chio marpione Bottos piaz-
za un personale di 8 punti a
zero che chiude il match in
attesa dell’ultima di campio-
nato a Genova contro il CUS,
prologo dei match più im-
portanti di tutto l’anno, i play

- off che determineranno l’u-
nica promozione nella cate-
goria superiore nel lotto rap-
presentato dall’imbattuta Ba-
sket Follo, dalla genovese
Granarolo, dalla levantina Se-
stri e naturalmente dalla Tre
Rossi.

Tabellino
Brozzu 4, Robbiano 6, Ca-

neva 17, Giovannello 7, In-
nocenti 5, Arbasino 14, Bot-
tos 11, Armana 5, Berta 11,
Marinaro. Allen: Gatti e Pez-
zi.

Risultati
Tre Rossi - Sestri 80/61;

Tigullio - Lerici 94/73; Villag-
gio Sport - Maremola 69/65;
Granarola - Sarzana 96/55;
Sestri Levante - Basket Follo
52/56; Sanremo - Cus 98/76;
Spezia - Rapallo 81/74;
Ospedalett i  - Pontremoli
86/53.

Classifica
Basket follo 58; Tre Ros-

si 52; Granarolo 44; Sestri
Levante 38; Tigullio 34; Lerici
e Ospedaletti 30; Rapallo 28;
Sarzana 28; Maremola, Vil-
laggio, Canaletto, Sanremo
22; GeSestri e Cus Genova
16; Pontremolese 2.

Ovada. Per la squadra del
Cremolino che partecipa al
campionato di tamburello se-
rie A, il periodo negativo, ini-
ziato con la 5ª giornata, quan-
do era stata battuta sul pro-
prio campo dal Sommacam-
pagna ha proseguito anche
successivi impegni.

In quell’occasione, l’assen-
za di Cristian Colleoni, nume-
ro uno della formazione, era
stata determinante, ma anche
con il rientro in squadra del
bergamasco, le cose non so-
no cambiate.

Infatti, nel 1° incontro dei
sesti di finale di Coppa Ita-
lia, giocato il 25 aprile in ca-
sa, la gara si è conclusa con
un’altra batosta per i locali,
che sono stati sconfitti dalla
Cavrianese per 13/5, man-
dando in frantumi tutte le
speranze di vedere la squa-
dra del presidente Bavaz-
zano alla fase finale della
Coppa che si svolge a
ferragosto.

Certamente, dall’alta parte
del campo, c’erano giocatori
di notevole esperienza, come
Tommasi, Ghezzi, Tasca, ma
Cremolino ha opposto un gio-
co che è servito solo agli av-
versari e soprattutto al mez-
zovolo Tasca per esprimere
tutta la sua abilità.

Anche i ripetuti cambi nelle
filma del Cremolino, che han-
no visto Stella, prima al Posto
di Colleoni, e poi di Rinaldi,
non sono serviti a nulla, in
quanto tutti hanno fatto ben
poco di buono ad iniziare dal-
lo stesso Colleoni che proba-
bilmente ha giocato con la te-
ma di un riaccutizzarsi della
noia all’inguine che lo aveva
costretto al riposo con il Som-
macampagna.

Momento determinante del-
la gara, al 5° gioco, quando in
svantaggio per 1-3, ma sul 40
a 0, il Cremolino si è visto sof-
fiare il parziale, e la sorte del-
la partita, a quel punto, è ap-

parsa già segnata. E come si
sa, quando le cose vanno
male, la malasorte le aiuta,
ed alcune palline sfortunate
per i locali, non hanno fatto
altro che suggellare la giorna-
ta negativa.

Purtroppo, anche nell’anti-
cipo di sabato del campiona-
to, giocato a Bardolino, la si-
tuazione si è ripetuta ed ha
confermato il periodo di crisi,
e Cremolino è finito battuto
per 13-3.

Anche il Bardolino, con
Isalberti, Mariotto e Zeni è
una formazione con una for-
za sostanzialmente superio-
re al Cremolino, ma è evi-
dente che essere riusciti a
portare a casa soltanto tre
giochi, significa che Colleo-
ni e compagni hanno svolto
un gioco assolutamente pri-
vo di mordente.

Il campionato prosegue do-
menica 4 maggio, alle ore
15.30 in casa contro il Solfe-
rino.

R. B.

Ovada. Le due formazioni
degli Allievi dell’Ovada Calcio
hanno preso parte ad espe-
rienze positive in Italia e all’e-
stero. La squadra allenata da
Dario Core disputava un’ami-
chevole a Parma con i Giova-
nissimi regionali pareggiando
per 0-0. Gli Allievi raggiunge-
vano il centro emiliano ac-
compagnati dai rispettivi geni-
tori. Dopo un giro turistico per
la città, nel pomeriggio l’O-
vada raggiungeva lo stadio
dove disputava l’amichevole
programmata dai responsabili
delle Società.

Gli Allievi guidati da Nervi
arrivavano nei quarti di finale

al torneo internazionale di
Barcellona.

L’Ovada Calcio superava il
girone pareggiando per 0-0
con gli spagnoli del Vallehe-
bron, vinceva per 1-0 contro i
tedeschi del Rohrbach e per
3-1 il derby tutto italiano con
l’Andora.

Nei quarti di finale gli Allievi
perdevano per 1-0 contro i
tedeschi dell’Ergenzigen, for-
mazione che poi si aggiudi-
cava il torneo.

L’Ovada, al di là dei risultati
positivi, dimostrava un’ottima
organizzazione anche ester-
na grazie a chi si è adoperato
per questa trasferta.

Cambia la tappa
Silvano d’Orba. Sabato 3 maggio Giro dell’Ovadese di cicli-

smo amatoriale. Per la 2ª tappa ritrovo alle ore 13,30 in piazza
C. Battisti; alle ore 14,30 via alle categorie Cadetti, Juniores,
Seniores; a seguire Veterani, Gentlemen, Supergentlemen e
Donne.

È stata apportata una modifica al percorso, stante l’indi-
sponibilità del ponte di Silvano per accogliere il passaggio di
una corsa. La carovana ciclistica percorrerà cinque volte il trac-
ciato che comprende la partenza da dalla piazza, quindi la de-
viazione in Via Rocca Grimalda, il passaggio sul ponte e l’im-
missione sulla S.P. 185, Rio Secco, Saiwa, Strada Oltre Orba,
Capriata, S.P. 155, Pratalborato, ritorno in paese per un totale
di circa 72 chilometri.

È in palio il XIII Trofeo “Tre Colli”; numerosi altri premi asse-
gnati alle categorie.

Ovada. Non ce l’ha fatta la Plastipol femminile a mantenere fi-
no alla fine della stagione quell’imbattibilità che durava dalla pri-
ma giornata del girone di ritorno quando era stata battuta dal Ca-
sale che sabato 26 con una giornata di anticipo ha festeggiato la
promozione in serie C. Le biancorosse sono cadute sul difficile par-
quet del S.Francesco al Campo e ora ripongono le speranze di pro-
mozione sui play - off che inizieranno il 10 maggio. Le Plastigirls
hanno pagato lo scotto dell’assenza di Brondolo. Nonostante ciò
l’andamento del 1° set aveva fatto sperare il contrario poiché la squa-
dra ha lottato e giocato con efficacia brillando con Bovio e Alpa.
Nel secondo parziale però la squadra non si è ripetuta e con una
serie di errori ha regalato il successo alle avversarie. Cadute bru-
talmente nel terzo set, non hanno reagito nel quarto. Una sconfit-
ta che riflette le attuali difficoltà della squadra anche per l’assen-
za di Brondolo e dell’utilizzo parziale di Puppo, sempre con pro-
blemi fisici. Sabato 3 maggio ultima di campionato al Geirino alle
ore 19.30 per affrontare il retrocesso La Bussola Beinasco, ma con
il pensiero ai play - off.

S. Francesco - Plastipol 3 - 1 (20/25 - 25/22 - 15/15 -
25/21).

Formazione: Alpa, Martini, Scarso, Bovio, Tudino, Giacobbe.
Libero: Pignatelli. Ut.: Puppo, Pernigotti. A disp.: Perfumo, Fali-
no. All.: Consorte.

Risultati: Fortitudo - Asti n.p., Più Volley - Canelli 1 - 3; La
Bussola - Moncalvo 0 - 3; Us. Junior - Pro Molare 3 - 0 ; Pozzo-
lese - Crescentino 1 - 3; Collegno - Acqui 3 - 2.

Classifica: Us Junior 66 p., Plastipol 61, San Francesco al
campo 56, Canelli 48, Moncalvo 42, Pozzolese, Fortitudo, Cre-
scentino 41, Collegno e Acqui 34, Più Volley 27, Pro Molare 17,
La Bussola 13, Asti 1.

Buon 5º posto del team A.G.O.
Ovada. È il “Brc Gas Equipment” il vincitore della prima

prova del “Mini Cooper Endurance Kart” disputato sulla di-
stanza delle otto ore, a Corridonia (MC), ma è stato il team
AGO di Ovada il protagonista della prova.

Alla prima curva del primo giro, Gianni Morbidelli, ex
Ferrari F1, tamponava violentemente Bertossa del team
Ovadese che ripartiva ultimo, per dare il cambio alla
mezz’ora, a Di Domenico, in ottava posizione, dopo una
rincorsa avvincente.

Il pilota sanremese, si impegnava a fondo: con la pu-
rezza di guida usuale e grinta insolita e consegnava il
kart n° 21 in sesta posizione ad un Bacchi sempre ag-
gressivo e tatticamente accorto che guadagnava la 5ª
posizione.

Alla fine della sesta ora, quando erano i secondi e ve-
devano la vittoria come possibile, un reclamo ingiusto li at-
tardava di oltre due minuti, ricacciando il team ovadese in
5ª posizione, gettando un’ombra sulla manifestazione e
sulla organizzazione delle “cose” che male ha gestito la vi-
cenda.

Il team AGO, tuttavia è terzo nella speciale classifica
ACAR a dispetto del fastidio procurato agli sponsor delle
grandi squadre.

Calcio Giovanili 
Ovada. Si avviano alla fine i

campionati con 2 successi: i Pul-
cini 94 su La Sorgente per 3-1
con gol di Forte (2) e Valente; gli
Esordienti di Barisione a Cas-
sano per 5-0 (reti di Barisione
S. Kindris, Perfumo, Paschetta,
Guineri).

Pareggio degli Allievi di Core ad
Acqui per 2-2 con doppietta di
Pantisano. Sconfitti gli Esordienti
di Ottonello dal Cristo per 2-1 (ri-
gore di Varona) e gli Allievi di Ner-
vi da La Sorgente per 2-1 (rete di
Pastorino).

Sabato 3 maggio al Moccagatta
i Giovanissimi con l’Europa; ad Ar-
quata la Juniores. Domenica 4 al
Moccagatta gli Allievi con la Viguz-
zolese. A Rocca G. gli Esordienti
col Derthona; ad Alessandria gli
Esordienti con l’Asca e gli Allievi di
Core a Pozzolo.

Calcio - Campionato di promozione

L’Ovada pensa già
allo spareggio-salvezza

Sabato 3 maggio la capolista al Geirino

Plastipol-La Maddalena
e dopo tocca ai play-off

Tamburello serie A

Prosegue il momento
negativo del Cremolino

Allievi Ovada Calcio

Esperienze positive
in Italia e all’estero

Le biancorosse battute per 3-1 dal S. Francesco

Le Plastigirls sconfitte dopo
dieci successi consecutivi

Red Basket 80 - Basket Sestri 61

Caneva e Abrasino portano
alla vittoria la Tre Rossi
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Campo Ligure. Dal sin-
daco riceviamo questo do-
cumento, che vuole per l’en-
nesima volta, fare un po’ di
chiarezza sulla gestione de-
gli ex acquedotti comunali:

AMTER S.P.A. è un’a-
zienda a maggioranza pub-
blica, partecipata l 49% da
AMGA ed al 51% dai Co-
muni di Cogoleto, Campo
Ligure,  Masone, Mele e
Rossiglione, che opera in
Valle Stura dal 2000 con
una gestione improntata a
criteri industriali di efficien-
za ed efficacia che ha con-
sentito in questo arco di
tempo un notevole miglio-
ramento nella qualità dei
servizi relativi agli acque-
dott i  comunal i  ed al l ’ im-
pianto consortile di depura-
zione.

Per quanto riguarda l’ac-
quedotto del nostro Comu-
ne ecco una sintesi dei prin-
cipali interventi realizzati -
nuovo collegamento alla re-
te dell’acquedotto della va-
sca Usara che ha permes-
so di fare a meno del pota-
bi l izzatore sul  Ponzema
(realizzato in passato per le
si tuazioni di  emergenza,
ma, di fatto, diventato con
gli anni costantemente in-
dispensabile) consentendo
di erogare esclusivamente
acqua sorgiva di migliore
qualità; nuova rete per via
Mongrosso; sostituzione re-
te in via Langassino; ma-
nutenzione straordinaria del
serbatoio Maddalena; ade-
guamento degli impianti al-
le norme di sicurezza; rin-
novo delle concessioni a de-
rivare; aumento dei control-
li analitici sulla qualità del-
le acque; aumento della fre-

quenza dei controlli degli
impianti di potabilizzazione,
dei serbatoi e delle sorgenti
della rete; diminuzione dei
tempi di intervento per la ri-
parazione delle perdite; ser-
vizio di reperibilità e pron-
to intervento 24 ore su 24
per 365 giorni l’anno.

Inoltre, sarà a breve rea-
lizzato un nuovo tratto di re-
te in località stazione per
far fronte ai cali di pressio-
ne che si verificano in quel-
la zona e verrà installato un
teleallarme sulla stazione di
pompaggio della fognatura
per la rete di via Vallecalda.

Per quanto riguarda il col-
lettore fognario consortile,
è stata notevolmente mi-
gliorata la resa depurativa
dell’impianto consentendo
di ottenere, in data 20/08/02
l’autorizzazione definitiva al-
la scarico da par te della
Provincia di Genova.

La Società si è posta l’o-
biettivo di ottenere entro il
2003 la cer t i f icazione di
qualità ISO 9001.

L’adeguamento tariffario
del 4% applicato lo scorso
anno, contenuto nei limiti di
legge, è connesso agli in-
terventi di miglioramento e
potenziamento dell’acque-
dotto previsti nel piano trien-
nale degli investimenti, sot-
toposto a verifica e ad ap-

provazione del Comune, che
è stato sinora pienamente
rispettato nella sua attua-
zione.

Al di là di tutto ciò, la va-
lidità della scelta strategica
dell’Amministrazione Comu-
nale di aderire all’AMTER
trova ulteriore conferma dal
fatto che essa possiede i
requisiti non solo per esse-
re salvaguardata all’interno
dell’Ambito Ottimale di ge-
stione (Provincia di Genova)
ma per candidarsi, in rag-
gruppamento di impresa con
le società maggiori del suo
gruppo di appartenenza, ad
essere individuata come ge-
store dell’Ambito stesso.

Tradotto in parole più
semplici, significa aver ga-
rantito l’autonomia gestio-
nale ed operativa per il no-
stro acquedotto a fronte del
nuovo scenario delineato
dalla normativa sui servizi
idrici che a breve obbligherà
tutti i Comuni a passare dal-
le vecchie gestioni in eco-
nomia ad un unico gestore
per tut to l ’ambito corr i -
spondente al territorio del-
la provincia di Genova.

Se qualcuno pensa che
questa sia stata un’opera-
zione di svendita pensiamo
che la sua fantasia supera
come sempre la realtà.

Il sindaco Antonino Oliveri

Masone. Poco prima di Pa-
squa, a Milano dove risiedeva
abitualmente, è morto all’età
di novantuno anni il signor
Franco Adorno: uno dei più
fedeli e duraturi villeggianti di
Masone.

Infatti dall’età di otto anni
egli ha trascorso, con la fami-
glia, ben ottantatré estati nella
sua villetta di Vallechiara.

Figlio del noto comandante
di transatlantici Carlo Adorno,
questo amico di Masone ave-
va fondato e diretto, nel capo-
luogo lombardo, una piccola
industria per la produzione di
originali contenitori pressuriz-
zati per l’acqua di seltz.

Durante i suoi soggiorni
estivi frequentava la Bibliote-
ca Comunale e, nello scorso
autunno, aveva manifestato la
volontà di donare il suo note-
vole patrimonio librario pro-
prio al Comune di Masone.

Con Franco Adorno, che la-
scia la vedova novantatreen-
ne, si chiude l’epoca dei vil-
leggianti di una volta, dei co-
siddetti “signori” che all’inizio
del secolo scorso si fecero
costruire a Masone le loro
belle dimore estive che, come
per Vallechiara dove soggior-
nava anche lo scrittore Carlo
Pastorino, costituivano dei ve-
ri e propri centri di villeggiatu-
ra colta, ricchi di importanti
memorie culturali e storiche
da non disperdere.

Masone. Anche se la mate-
matica ancora non lo condan-
na, il pietra Ligure ha proba-
bilmente lasciato al Gino
Macciò ogni speranza di evi-
tare la retrocessione in prima
categoria.

Nella penultima giornata di
campionato, infatti, il G.S. Ma-
sone si è imposto per 2-1
spingendo gli avversari all’ulti-
mo posto in classifica.

La prima parte della gara è
stata avara di note di cronaca
mentre il gioco si è vivacizza-
to nella ripresa con il vantag-
gio dei padroni di casa grazie
ad una perfetta girata di Mar-
tino servito dalla destra da un
rasoterra di Galleti.

La reazione del Pietra Ligu-
re è affidata a Tobia che im-
pegna severamente Esposito
e a Peregra che centra la tra-
versa con un tiro dal limite
dell’area.

Sul capovolgimento di fron-

te, però, è ancora Galleti a
condurre il contropiede e a
servire De Meglio il cui diago-
nale supera il portiere Cane-
pa.

Poco dopo il G.S. Masone è
nuovamente vicino al gol con
un rasoterra finito di poco di
lato e con Mar tino abile a
sfruttare un errore della difesa
avversaria e a colpire il palo a
portiere battuto.

Finalmente l’impegno del
Pietra Ligure è premiato e, da
pochi passi, Tobia infila im-
pensabilmente Esposito i l
quale nei minuti finali è bravo
a respingere una pericolosa
conclusione degli ospiti.

Domenica prossima è in
programma l’ultimo turno di
campionato ed il G.S. Masone
Turchino sarà impegnato sul
campo esterno del S.Cipriano
in una gara ormai priva di in-
teresse di classifica.

G.M.

Masone. Proseguiamo nel-
la disamina del bilancio di
previsione 2003 del Comu-
ne di Masone, elaborato dal
rag. Giuseppe Sciutto As-
sessore alle Finanze.

I.C.I. (Imposta Comunale
sugli immobili)

Per il sesto anno conse-
cutivo questa Amministra-
zione non aumenta l’impo-
sta sugli immobili. Le aliquote
restano ferme al 4,5 per mil-
le per la prima abitazione e
al 5,1 per mille per gli altri
fabbricati.

Sono le aliquote più bas-
se in Valle Stura e le più
basse tra tutti i comuni limi-
trofi. Si tratta di un risultato
da non sottovalutare, so-
prattutto perché ottenuto in
una situazione generale che
dal punto di vista finanziario
è tutt’altro che rosea, spe-
cie per i Comuni.

Basti por mente ai tagli ef-
fettuati, in questi ultimi anni,
nei trasferimenti statali e, se
ciò non bastasse. all’infla-
zione che, anno dopo anno,
erode di qualche punto la
potenziale capacità di spe-
sa che ci deriva da questo
cespite d’entrata.

... Il gettito ICI 2003 è pre-
visto in euro 440.000,00,
mentre il trasferimento com-
pensativo è stato calcolato
in euro 17,000,00.

Infine il recupero dell’eva-
sione ICI è previsto in euro
16.284,00.

TARSU (Tassa sui Rifiuti
Solidi Urbani)

Anche le tariffe TARSU re-
steranno invariate rispetto al
2002, pur in presenza di un
aumento dei costi di confe-
rimento alla discarica del
2,6% e dei maggiori oneri
conseguenti all’entrata a re-
gime del servizio di raccolta
differenziata.

Il costo di conferimento al-
la discarica dei rifiuti solidi
urbani a raccolta indifferen-
ziata è passato da euro
11,362 (Lire 22.000) al quin-
tale, agli attuali euro 11,657
(Lire 22.252) per lo stesso
quantitativo.

Se si pensa che i quintali
conferiti nel 2002 sono stati
13.700,40, il maggior costo
che dovremo sostenere nel
2003 sarà, presumibilmente.
almeno di euro 4.050,00 (Li-
re 7.850.000 circa).

Notiamo, a fine statistico,
che nel 2001 i quintali con-
feriti erano stati 13.490,00 e
che quindi, nel 2002, vi è
stato un incremento di 210
quintali, pari all’1,56%.

I cassonetti sono 144, cia-
scuno con capacità di 1.100
litri.

L’entrata, prevista a bilan-
cio, per la tassa sullo smal-

timento dei rifiuti solidi ur-
bani, è di euro 267.000,00;
altri 3.615,00 euro sono pre-
visti come trasferimento sta-
tale ad integrazione del mi-
nore introito, relativamente
alla tassa in argomento, ri-
ferita agli edifici scolastici.

... Gli oneri per lo smalti-
mento dei rifiuti alla discari-
ca di Novi Ligure, sono pre-
visti in euro 164.000,00.

Per il servizio di spazza-
mento strade, reso perma-
nente, con intensificazione
nei mesi estivi, è prevista
una spesa di euro 20.000,00.

Il capitolo si chiude ricor-
dando che l’inattività di ex-
Sanson ed ex-Cerusa ha
prodotto un mancato introito
di 7.500,00 euro all’anno e
che il tasso di copertura fi-
nanziaria del servizio a ca-
r ico dei cittadini è del
90,32%

(continua)

Campo Ligure. Ultime battute di una stagione impegna-
tiva, ma ricca di soddisfazioni, per la Pallavolo Valle Stura.

La prima squadra dopo aver ottenuto il secondo posto in
campionato tenta nei play-off di staccare il biglietto per sa-
lire di categoria.

A Campomorone il primo confronto per la promozione in
serie “C” sabato 3 maggio alle ore 21 mentre il ritorno è
fissato per sabato 10 maggio sempre alle ore 21 presso il
nostro palazzetto.

Le ragazze allenate da mister Bacigalupo hanno dimostrato
di aver le carte in regola per centrare l’ambito obiettivo, che
all’inizio di stagione non rientrava sicuramente nei piani
della Società.

Grandi soddisfazioni dal settore giovanile per i numerosi
appuntamenti a cui le nostre atlete parteciperanno: le fasi
P.G.S. Nazionali che si svolgono in Piemonte; Don Bosco
Cup, in ricordo di un pilastro dell’ente di Promozione Spor-
tiva Don Gino Borgogno, recentemente scomparso.

La nostra giovane formazione partecipa avendo vinto le
fasi provinciali e regionali della Liguria nella categoria Pro-
paganda e terrà gli incontri ad Acqui Terme.

Domenica 4 maggio finali regionali Under 15 contro: Al-
benga, Volley Genova Ponente e Canaletto La Spezia.

In settimana qualificazioni per le finali provinciali Under
13.

Lorenzo Piccardo

Rossiglione. Il 10 ed 11 Maggio p.v. negli spazi esposi-
tivi del Consorzio Vallestura “EXPO’”, nei pressi della sta-
zione ferroviaria, si terrà la “Sagra del formaggio” con espo-
sizione di eno-gastronomia ed artigianato.

Per sabato 10, alle ore 21, ci sarà anche una serata di
ballo liscio.

Per domenica 11, alle ore 15, è prevista una esibizione
con prove di abilità della squadra boscaioli di Tiglieto.

Gli allevatori della Valle Stura allestiranno per grandi e pic-
cini: “Nella vecchia fattoria con gli amici animali” e per le
due giornate un ottimo servizio ristorante.

Mele. Il Comune di Mele,
arrampicato a metà Turchino,
sul versante del mare, è un
piccolo centro ma, in questi
ultimi anni, in forte espansio-
ne.

Con l’arrivo della primavera
e dell’estate, fervono le inizia-
tive turistico-culturali come
quella di domenica 11 Mag-
gio.

A partire dalle ore 16 e fino
a tarda sera, si terrà la secon-
da edizione del “Ex Melle, il
festival degli artisti di strada”,
manifestazione proposta dal-
l’insieme delle più importanti
associazioni del comune e
patrocinata dalla Provincia di
Genova e dallo stesso Comu-
ne.

Il centro storico del paese
verrà chiuso al traffico la-
sciando le vie libere per gli ar-
tisti e lo loro performances.
Stands gastronomici con fri-
sceu, torte, panini, salsicce e
patatine rallegreranno il tutto.
Dopo le 19

Succulenta cena col tradi-
zionale polentone con il sugo!
Un servizio navette, comple-
tamente gratuito come il par-
cheggio e l’ingresso alla fe-
sta, accoglierà chi arriva a
Mele con l’auto.

A coronamento della mani-
festazione tanti spettacoli per
grandi e piccini con teatrini,
giochi di prestigio, clowns, mi-
mi ed attrazioni musicali.

Referendum
sui buoni
scuola

Masone. Sono stati 959,
pari al 27,7% gli elettori che si
sono recati alle urne, su 3459
aventi diritto, per il referen-
dum sui buoni scuola.

I sì sono risultati 903 i no
42.

Questi i risultati per ogni
singolo seggio:

Si No Bianche Nulle
Seggio 1 232 6 2 2
Seggio 2 201 15 2 1
Seggio 3 255 11 1 1
Seggio 4 215 10 3 2

Interviene il primo cittadino di Campo Ligure

Un po’ di chiarezza
sulla gestione acquedotti

Bilancio di previsione a Masone

L’Ici è ferma da sei anni
cresce la tassa sui rifiuti

Masonesi vittoriosi per 2 a 1

Il G.S. masone spinge
il Pietra verso il baratro

Pallavolo Vallestura

Promozione in C
e finali Under 15

Sabato 10 e domenica 11 maggio

Sagra del formaggio
a Rossiglione

L’11 maggio

A Mele
Festival
degli artisti
di strada

Figure che scompaiono

Franco Adorno
non tornerà

più a Masone

Il presidente Ottonello e il mister Esposito.
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Cairo Montenotte. I risulta-
ti del Referendum , a Cairo,
non si discostano molto dalle
medie regionali: in pratica è
andato a votare un cairese su
quattro con una percentuale
complessiva del 24,45%.

Di questi il il 94,03% ha vo-
tato “sì”, il 5,04% ha votato
“no”.

Il voto si presenta comun-
que abbastanza variegato se
si vanno ad esaminare le sin-
gole sezioni.

La maggiore percentuale di
cairesi che si sono recati alle
urne la troviamo a Bragno
con i l 35,75%. Comunque
sempre inferiore, e di molto,
al quorum richiesto per la vali-
dità del referendum. In questa
sezione non si raggiunge co-
munque la massima percen-
tuale di sì (95,39%) che tro-
viamo invece nella sezione
n.10 (Cairo Sud) che ha ade-
rito alla proposta del referen-
dum per il 97,52%.

L’affluenza più bassa si è
verificata nel Centro Storico
dove sono andati votare sol-
tanto in 137 con una percen-
tuale del 17,17.

I risultati di questa iniziativa
referendaria erano scontati fin
dall’inizio per molti motivi che
non andiamo qui ad esamina-
re e sarà compito dei politici,
di una parte e dell’altra, fare

delle analisi su quanto è suc-
cesso. Un dato comunque
inequivocabile pare purtroppo
essere il disinteresse nei con-
fronti di tutto quanto ha a che
fare con la scuola; e questo
non può che preoccupare chi
è convinto che l’educazione
delle nuove generazioni sia
uno dei pilastri portanti di una
società democratica.

La legge regionale n. 14 del
20 marzo 2002 “a sostegno
delle famiglie per favorire il
percorso educativo degli allie-
vi delle scuole statali e parita-
rie” non è stata abolita ed è
quindi valida a tutti gli effetti.
L’articolo 1 recita: “La Regio-
ne Liguria, ..., favorisce la li-
bertà di educazione e di istru-
zione aiutando la famiglia nel-
la scelta dei percorsi formativi
per i propri figli. ... la Regione
Liguria istituisce assegni di
studio a favore delle famiglie
degli allievi frequentanti scuo-
le statali e paritarie, di ogni
ordine e grado, di cui alla leg-
ge 10 marzo 2002 n. 62 (nor-
me per la parità scolastica e
disposizioni sul diritto allo stu-
dio e all’istruzione)”.

Nel comma 2 dell’articolo 2
si legge: “L’assegno di studio
è da riferirsi a spese docu-
mentate per l’iscrizione e la
frequenza scolastica e può
coprire fino al 50% delle spe-

se sostenute. La copertura
delle spese sostenute è au-
mentata fino al 75% in pre-
senza di un figlio disabile”.

Il comma 3 fissa i requisiti
per poter ottenere l’assegno:
“Lo possono richiedere le fa-
miglie con un reddito imponi-
bile complessivo non superio-
re a euro 40.000,00. Per de-
terminare tale reddito com-
plessivo vanno detratti euro
10.000,00 per ogni figlio a ca-
r ico oltre il pr imo ed euro
20.000,00 per i nuclei familiari
on disabili a carico”.

Il comma 3 dell’articolo 3
fissa i limiti massimi e minimi
di questo contributo: “L’entità
dell’assegno di studio non
può essere inferiore a euro
150,00 e superiore a euro
1.000,00.

La Giunta regionale defini-
sce annualmente l’entità del-
l’assegno di studio, la percen-
tuale di rimborso delle spese
sostenute che può essere dif-
ferenziato per ogni grado di
scuola”.

Le famiglie che si trovano
nelle condizioni per potere ac-
cedere a questi contributi po-
tranno presentare domanda
alle relative istituzioni scola-
stiche che, entro il 30 Aprile di
ogni anno, le trasmetteranno
alla Regione.

DPP

Il “Service per 
il Service” Lions
compie 12 anni

Carcare - Iniziato nell’anno
1991, nell’edizione 2002-2003
si impreziosisce di meraviglio-
sa coppia di fondine realizza-
te dai Maestri Bruno Barbero
e Marcello Peola nella Fabbri-
ca Casa Museo Mazzotti del
Lions Bepi Mazzotti di Albis-
sola Marina. I 120 pezzi, ope-
re uniche, verranno presenta-
te il giorno 3 Maggio 2003 al-
le ore 17,30 nelle sale esposi-
tive della Biblioteca Civica
“Anton Giulio Barrili” di Carca-
re. Ricordo come queste pre-
gevoli creazioni hanno per-
messo nel tempo il finanzia-
mento dei numerosi “Service”
che il Lions Club Valbormida
ha effettuato per la comunità
locale. Il ricavato della vendita
di quest’anno verrà devoluto
alla realizzazione del restauro
dei quattro affreschi absidali
della Pieve S. Maria Extramu-
ros di Millesimo, datati intorno
al 1400, e della Chiesa di S.
Rocco di carcare del 1500.
Desidero rivolgere un vivo rin-
graziamento ai due Maestri B.
barbero e M. Peola, al Lions
Bepi Mazzotti al prof. LoRen-
zo Chiarlone che hanno per-
messo al Club di arricchire
pregevolmente il “Servizio per
il Service” e consentire il re-
stauro di un patrimonio di in-
discutibile valore pittorico. Ai
Lions Felice Rota, Aldo Pical-
li, Marcello Rossi, Alfio Minet-
ti, Michele Giugliano il plauso
per la spontanea collabora-
zione, fornita nella realizza-
zione di questo Service.

Il Presidente Claudio Facelli

Cairo Montenotte. Dopo
le polemiche sul 118, che al-
cuni mesi fa avevano in-
fiammato la sanità valbormi-
dese, in questi giorni si è
improvvisamente riacceso il
dibattito sulla sanità in Val-
bormida.

A dare fuoco alle polveri
ci ha pensato Renzo Ferra-
ro, responsabile locale del-
l’USI (Unione Sindacale Ita-
liana).

Il sindacalista segnala i ca-
si di chirurgia, del servizio
di rieducazione funzionale
dell’ospedale cairese e la
questione delle RSA.

Chirurgia risulterebbe es-
sere snobbata da una parte
dei medici di base, che indi-
rizzerebbero i pazienti altro-
ve, con il risultato che il re-
parto cairese avrebbe pochi
posti letto occupati.

Il servizio di riabilitazione
avrebbe un organico caren-
te per cui verrebbe effettua-
ta una sola ora di terapia al
giorno invece delle tre ore
che dovrebbero costituire la
media giornaliera.

Un difetto che secondo il
sindacalista potrebbe essere
superato trasferendo a Cai-
ro tre fisioterapisti operanti
a Carcare nel seminterrato
dell’ASL.

La RSA di Millesimo per
Ferraro assomiglia più ad
una casa di riposo, con una

presenza di medici e fisiote-
rapisti insufficiente, mentre
Cairo e Carcare non riesco-
no a mettersi d’accordo per
realizzare una nuova strut-
tura che apparirebbe quanto
mai necessaria.

Infine Ferraro sollecita il
potenziamento dei servizi di
assistenza domiciliare infer-
mieristica e fisioterapica, per
evitare che i problemi della
riabilitazione e della più ba-
nale assistenza sanitaria fi-
niscano per gravare total-
mente sulle famiglie.

Allo sfogo di Ferraro ha ri-
sposto il direttore generale
dell’A.S.L. n. 2, Ubaldo Fra-
cassi, il quale mette in cam-
po il recente acquisto del-
l’apparecchiatura per la ri-
sonanza magnetica, che an-
drà ad arricchire le attrez-
zature dell’ospedale caire-
se.

Fracassi ammette il sotto
utilizzo di Chirurgia, ma evi-
denzia che il reparto vanta
un indice di complessità de-
gli interventi in linea con gli
altri reparti dell’azienda sa-
nitar ia savonese, sottol i-
neando che l’ospedale cai-
rese dispone di due sale
operatorie completamente at-
trezzate e con personale suf-
ficiente.

Quanto alla RSA di Mille-
simo il direttore dell’ASL ha
sottolineato come la sua ge-
stione si stata appaltata al-
l’esterno già dalla direzione
precedente.

Per Ferraro, il direttore ge-
nerale ha sostanzialmente
ammesso l’esistenza dei pro-
blemi segnalati, cercando più
che altro di sminuirne il ri-
lievo, ma senza intaccarne
la sostanza.

Sull’argomento è interve-
nuto anche il consigliere co-
munale cairese Flavio Stroc-
chio, il quale ha presentato
un’interrogazione al Sindaco
di Cairo Montenotte, per co-
noscere la reale situazione
dei servizi citati nella pole-
mica fra USI e direzione del-
l’ASL.

Il consigliere vuole anche
sapere come si scioglierà il
nodo sulla nuova R.S.A. che
sia Carcare, sia Cairo vor-
rebbero ospitare.

r.d.c.

Cairo Montenotte. E’ in
edicola l’ultimo libro di Ful-
vio Sasso “Guerra incivile”
che nel sottotitolo di co-
pertina sintetizza il conte-
nuto delle oltre 200 pagi-
ne della terza opera del-
l’autore cairese: “La verità
sull’eccidio di Castelletto
Uzzone e Monesiglio -
Episodi di lotta fratricida
fra Ligur ia e Piemonte
(1943 - 1945)”.

Anche quest’opera di
Fulvio Sasso, che nel
1998 ha pubblicato “I l
Biondino. Eroe o sangui-

nario” e nel 2000 “Folgo-
re -Il Biondino”, è stata re-
datta con la consueta ac-
curatezza nei riscontri del-
le fonti e dei testimoni
oculari dei fatti e degli ec-
cidi narrati.

“Si è trattato - scrive Lo-
Renzo Chiarlone nell’in-
troduzione - di una guer-
ra incivile, non perché non
ritieni giusto che si sia lot-
tato contro il giogo nazi-
fascista fino alla Libera-
zione.

E lo hai detto chiara-
mente. Ma in quanto ogni

guerra è incivile. Non è
espressione di civiltà, non
è atto di razionalità, non è
degna degli uomini. I dati
circostanziati che hai rife-
rito - nomi e cognomi, da-
ta e luogo di uccisione di
moltissimi civili, caduti di
entrambe le parti, prima e
dopo il 25 Aprile 1945 - di-
mostrano chiaramente
quanto dolore, quanta bar-
barie ha comportato una
guerra come questa, come
ogni guerra.”

Un libro che casca a fa-
giuolo in un periodo in cui

i nuovi venti di guerra che
scuotono il mondo non
mettono nel dovuto risalto
il dramma umano e di ci-
viltà legato alle troppo fret-
tolose soluzioni offerte dal-
la violenza: sopratutto da
quella inferta alle perso-
ne vittime di guerre trop-
po spesso legittimate, ma
mai legittime, dalla paura
e dalla mancanza di soli-
darietà, quand’anche non
dagli inconfessati interes-
si “globali” di popoli e na-
zioni.

SD
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Farmacie

Festivo 4/5: ore 9 - 2,30
e 16 - 19: Farmacia Rodi-
no, via dei portici, Cairo
Montenotte. Notturno e in-
tervallo diurno. Distretto II e
IV: Farmacia di Altare.

Distributori carburante

Sabato 3/5: IP, via Colla,
Cairo; TMOIL, Via Gramsci,
Ferrania; AGIP, via Sangui-
netti, Cairo. Domenica 4/5:
API, Rocchetta.

Cairo Montenotte. Finalmente il Monu-
mento ai Caduti di Piazza della Vittoria ha
potuto fare da sfondo alle celebrazioni del
25 Aprile. L’apertura al pubblico di una par-
te della piazza rimessa a nuovo non pote-
va avere migliore inaugurazione con questa
cerimonia che, pur col trascorrere degli an-
ni, conserva il suo significato di festa della
Liberazione.

In questi ultimi tempi si stanno sprecan-
do tentativi più o meno camuffati di cambiare
fisionomia al 25 Aprile, una data che ha vi-
sto, pur tra tante contraddizioni ed episodi

magari discutibili, gli italiani riappropriarsi
della loro patria occupata dai tedeschi e de-
vastata dalla dittatura fascista.

Oratore ufficiale della manifestazione il
partigiano Pietro Alisei, che ha commemo-
rato questa ricorrenza con il cuore di uno
che quei terribili momenti li ha vissuti sulla
propria pelle. Onore quindi ai caduti e a
quei combattenti per la libertà sopravvissuti
che con il loro coraggio e il loro sacrificio
hanno ridato dignità al popolo italiano.

La manifestazione era iniziata con la ce-
lebrazione della Santa Messa nella chiesa

di San Lorenzo, officiata dal Parroco di Cai-
ro Don Giovanni Bianco. Erano presenti, ol-
tre al Senatore Sambin e al Sindaco di Cai-
ro Chebello, numerose autorità civili e mi-
litari e rappresentanti delle associazioni
combattentistiche e d’arma.

E’ stato un momento importante di rac-
coglimento e per i credenti un’occasione per
elevare a Dio una preghiera in memoria di
tanti valorosi cittadini cairesi caduti per la pa-
tria. I convenuti si sono poi portati in Piaz-
za della Vittoria dove sono concluse le ce-
lebrazioni di questo 25 aprile 2003.

Solenni celebrazioni della festa della Liberazione a Cairo Montenotte

Il XXV Aprile nella nuova piazza Della Vittoria

Affluenza bassa anche a Cairo Montenotte

Non passa il referendum
sui buoni per la scuola

Scontro fra sindacato Usi e Asl n. 2

Non sono tutte rose
per la sanità locale

Episodi di guerra fratricida fra Liguria e Piemonte (1943 - 1945)

La “Guerra incivile” di Fulvio Sasso



40 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
4 MAGGIO 2003

Cairo M.tte – L’Assemblea
dei soci della Società operaia
si è tenuta Domenica 27 apri-
le a Cairo nella sala conferen-
ze della Soms «Abba», con
inizio alle 10. Gli iscritti erano
stati convocati per esaminare
e ad approvare il bilancio con-
suntivo relativo all’attività del-
lo scorso anno. Un bilancio
che presenta un piccolo disa-
vanzo di circa 2.600 euro do-
vuto al fatto che le uscite
(42.250 euro) hanno di poco
superato le entrate d’esercizio
(39.640 euro). L’attività socia-
le più propria della Soms ha
impegnato il bilancio del 2002
per un importo pari a circa
10.000 euro, spesi per iniziati-
ve ricreative e culturali varie.

Quasi un terzo delle spese
è rappresentato, ahimé, dalla
voce “tasse ed iva” che assor-
be ben più di 10 mila euro del
risicato bilancio della Soms.

Nel corso della riunione si è
discusso anche sulle iniziative
a carattere sociale e culturale
che il sodalizio cairese inten-
de organizzare nel 2003.

Il primo appuntamento è
stato fissato per domenica 18
maggio: tenendo fede ad
un’antica ed irrinunciabile tra-

dizione che si rinnova ormai
da tempo immemorabile, nei
locali delle Opes, gentilmente
concessi dalla Parrocchia
San Lorenzo di Cairo Monte-
notte, si svolgerà il consueto
pranzo sociale, gratuito per i
soci, mentre i familiari e amici
che intendono parteciparvi
dovranno versare una quota
pari a 12 euro.

Quanti vogliono aderire al-
l’iniziativa, che rappresenta
anche un momento di incon-
tro e di confronto, oltre natu-
ralmente che di divertimento
all’insegna dell’amicizia, de-
vono rivolgersi alla segreteria
della Società operaia il mar-
tedì dalle 11 alle 12 e dalle 18
alle 19, entro il 13 maggio.

Bragno. Bragno, un piccolo
paese che conta ora di 636
abitanti, ha una “piccola sto-
ria” da raccontare, ma con
sfaccettature sociali diverse.
Un piccolo borgo che ha poca
storia e che si è sviluppato
pian piano nei primi decenni
del secolo ventesimo, in pa-
rallelo con l’avvento delle fab-
briche. Potremmo dire che
questo paese sia nato soprat-
tutto non sotto l’ombra del
campanile, come si dice, ma
delle ciminiere. Questo aspet-
to dice già tutto ad un osser-
vatore cattolico.

La chiesa venne ostruita e
finita nel 1934, con il concor-
so delle Funivie e di volontari
operai del paese, ma sotto la
giurisdizione canonica della
parrocchia di Cairo. Il popolo
di Dio senza chiesa andava a
piedi alle funzioni religiose a
Ferrania o a Carcare o al san-
tuario delle Grazie. Con la

nuova chiesa e con il primo
parroco, don Guido Brema, le
cose migliorarono un pochino,
e anche dopo con Don Mario
Giacobbe, il quale per trenta-
due anni lavorò con grande
impegno pastorale e sociale,
ma sempre con pochi risultati
di vita cristiana.

Ora la visita pastorale del
nuovo vescovo era veramente
necessaria, e lo è stata, per
un migliore risveglio. La sua
grande carità apostolica lo ha
portato ad una giusta since-
rità di richiamo per tutti. Cre-
diamo che le sue parole siano
state ben comprese, avvalo-
rate dalla sua forte sensibilità
umana nell’amare tutte le per-
sone senza alcuna distinzio-
ne. La sua capacità di dialogo
e ‘interesse ha meravigliato
molte persone che pur non
sono praticanti.

Molto interessanti e signifi-
cativi per tutti sono stati gli in-

contri con i dirigenti e lavora-
tori delle tre società presenti
sul nostro territorio: l’antica
Società Funivie, la Italiana
Coke e con la nuova Magrini,
che ricordava il 24 anche tutti
i  caduti sul lavoro e nelle
guerre. Anche in quest’ultima
circostanza, il vescovo ha
condiviso con tutte le autorità,
associazioni e con tutti i pre-
senti i valori morali umani e
storici della commemorazione
del 25 aprile. Ci fu un lungo
dialogo con i dirigenti della
Italiana Coke sui problemi ur-
genti del loro mondo. E’ molto
importante questa partecipa-
zione del vescovo che si ren-
de conto della situazione la-
vorativa dei suoi fedeli.

Un primo incontro molto
gioioso è stato quello con i
bambini della Scuola Materna
“V. Picca”, con canti, preghie-
re e pensierini, preparati dalle
attente maestre. Al pomerig-
gio del 23 l’incontro on i ra-
gazzi della Cresima e alcuni
altri. Alla sera l’incontro con i
dirigenti dell’Unione Polispor-
tiva e con alcuni genitori e ra-
gazzi. L’attività sportiva è una
realtà buona se sa educare al
bene e a diversi valori intrin-

seci ad essa, ma non deve di-
ventare l’idolo assoluto della
vita di un ragazzo o di un gio-
vane, dimenticando così i va-
lori cristiani.

Il vescovo nei due giorni di
23 e 24, appena gli è stato
possibile, ha visitato diversi
ammalati e anziani, ed è
mancato il tempo per vederli
tutti. Naturalmente l’incontro è
stato molto gradito da tutti.

L’ult imo incontro si farà
martedì 29 con l’Azione Cat-
tolica, con il Consiglio Parroc-
chiale e con tutti i genitori
sensibili ad un migliore futuro
per i loro figli.

“Grazie, Eccellenza, grazie
del Suo grande cuore di Buon
pastore, che ha voluto cono-
scere bene i nostri cuori. Gra-
zie della Sua bontà e disponi-
bilità e semplicità, unita alla
forte Luce che Le dà lo Spirito
Santo. Ci aiuti a crescere co-
me veri cristiani, siamo anco-
ra bambini. Ci aiuti a coniuga-
re nella vita la fede e la vita
pratica, quotidiana, con luci e
ombre, con gioie e dolori, con
morti e risurrezioni. Ci aiuti ad
amare Dio al primo posto e
ad amarci di più fra noi”.

Don Roberto 

Domenica 27 aprile nei locali di via F.lli Francia

L’assemblea della Soms
approva il bilancio

Cairo Montenotte, si è conclusa mercoledì 29 aprile

La visita pastorale del vescovo
alla parrocchia “Cristo Re” di Bragno

Nuovi guard-rail 
Carcare - Sono stati previ-

sti e per alcuni tratti già instal-
lati i guard-rail nei tratti curvili-
nei più pericolosi della strada
Biestro Carcare e di quella
Biestro Pallare, integrati dalla
segnaletica verticale, un sicu-
ro aiuto per chi ormai la deve
praticare tutti i giorni per rag-
giungere Carcare.

Carcare. E morto, all’età di 69 anni, l’imprenditore Arnaldo
Pastorino, già consigliere comunale, che è stato fondatore e
presidente della società bocciofila “La Boccia” e della Carca-
rese.
Murialdo. Il sindaco, il parroco ed i nipoti hanno festeggiato,
presso il salone parrocchiale, i cent’anni di Agnese Savonet-
ti. La donna che abita in loc. Isola Grande li ha compiuto lo
scorso 19 aprile.
Cairo Montenotte. Due donne e due uomini sono stati de-
nunciati a piede libero dai carabinieri per simulazione di rea-
to, falso ideologico e tentata truffa. Avevano denunciato il fur-
to di un fuoristrada per incassare i soldi dell’assicurazione,
ma invece il mezzo era stato smontato e rivenduto in pezzi
ad autofficine della zona.
Millesimo. Anna Maria Albrito, 67 anni, di Moncalieri è mor-
to in un incidente stradale verificatosi sull’autostrada lo scor-
so 21 aprile. Nell’incidente la donna aveva subito l’amputa-
zione del braccio destro. Lievi ferite per altri quattro familiari.

COLPO D’OCCHIO

Donna & scultura. Dal 3 al 31 maggio nel castello di Rocca-
vignale, sotto le insegne di “Voci di donna 2003” si terrà la
prestigiosa rassegna “Donna & Scultura”. La mostra si potrà
visitare ogni sabato e domenica dalle 15 alle 18.30.
Fiera. Il 4 maggio si tiene ad Altare la “Fiera di Primavera”.
Escursioni. Il 4 maggio la 3A, Associazione Alpinistica Altare-
se, sezione del C. A. I., organizza un’escursione alla Rocca dei
Corvi. Tel.: 019584811 (martedì e venerdì dalle 21 alle 22.30).
Escursioni. Il 25 maggio la 3A, sezione del C. A. I., organiz-
za un’escursione sul sentiero di “Fischia il Vento” a Testico
Alto. Tel.: 019584811 (martedì e venerdì dalle 21alle 22.30).
Escursioni. Il 1° giugno la 3A, Associazione Alpinistica Alta-
rese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione ala Bisal-
ta, montagna panoramica fra le Valli Pesio e Vermenagna.
Telefono: 019584811 (martedì e venerdì dalle 21 alle 22.30).
Escursioni. Il 7 ed 8 giugno la 3A, Associazione Alpinistica
Altarese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione su “La
Grigna”, la montagna dove si esibiscono i “Ragni di Lecco”.
Telefono: 019584811 (martedì e venerdì dalle 21 alle 22.30).

SPETTACOLI E CULTURA

Lunedì 12 maggio Conferenza
di don Ciotti al Lux di Millesimo

Millesimo - Lunedì 12 maggio alle ore 21 nel Cinema-
teatro Lux di Millesimo, conferenza di don Luigi Ciotti – fon-
datore del Gruppo Abele – nell’ambito dell’iniziativa “Proget-
to genitori”, organizzata dall’Istituto Scolastico Comprensivo
millesimese.

Elettricista. Azienda della Valle Bormida cerca 1 elettricista
esperto per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede
scuola dell’obbligo, patente B, auto propria, esperienza. Se-
de di lavoro: Carcare. Riferimento offerta lavoro n. 839.
Addetto vendite. Azienda cerca 10 addetti alle vendite a
domicilio per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede
scuola dell’obbligo, patente B, età min. 25 max 45, preferibile
con esperienza. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimen-
to offerta lavoro n. 838.
Operatore macchine laser. Azienda della Valle Bormida
cerca 5 operatori macchine laser (carpenteria metallica) per
assunzione a tempo indeterminato. Si richiede diploma di
scuola media superiore, patente B, età min. 30 max 45, auto
propria, conoscenze informatiche. Sede di lavoro: Cairo
Montenotte. Riferimento offerta lavoro n. 836.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO
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Carcare - Ha preso il via in
questi giorni a Carcare la
campagna di informazione
sulla nuova raccolta differen-
ziata dei rifiuti che dovrebbe
portare la ditta vincitrice del
nuovo appalto - la Aimeri di
Legnano che si è aggiudicata
il servizio il 20 gennaio scorso
per 217.350 euro all’anno per
cinque anni - a raggiungere
entro il 2007 la quota del 35
per cento di rifiuti raccolti in
maniera differenziata.

In paese hanno fatto la
comparsa i manifesti informa-
tivi, che esortano i carcaresi a
raccogliere più rifiuti possibile
in maniera differenziata. L’Am-
ministrazione ha inviato a tutti
i residenti un opuscolo con
tutte le informazioni sulle no-
vità introdotte dal nuovo ap-
palto.

“Cari concittadini - dice l’o-
puscolo - il nostro servizio di
igiene urbana e raccolta dei
rifiuti compie un significativo
passo in avanti che permet-
terà di semplificarvi la vita.
Con i nuovi cassonetti di colo-
re blu (circa 200) potete get-
tare i rifiuti differenziati del
sacco multimateriale (carta,
cartone, plastica, pezzi di
legno, lattine e piccoli og-
getti di metallo, stracci e
tessuti) senza limiti ed orari
particolari.

Non servirà più il sacco ver-
de e potrete utilizzare un qua-
lunque sacchetto di plastica,
anche le borse della spesa,
l’importante che siano ben
chiusi.

Ricordate che nei casso-
netti blu non vanno buttati per
nessuna ragione i rifiuti solidi
urbani indifferenziati. Grazie
per la collaborazione.”.

L’opuscolo informa anche
su che cosa Non gettare nel

cassonetto blu, oltre al rifiuti
solidi urbani indifferenziati: il
vetro, i farmaci scaduti e le
pile (che verranno raccolti co-
me sempre negli appositi con-
tenitori), gli imballaggi e il
cartone per i commercianti
e gli artigiani (ci sarà una
raccolta porta a porta), i rifiuti
ingombranti, gli sfalci di pota-
tura e il verde. I rifiuti ingom-
branti verranno ritirati su pre-
notazione direttamente in ca-
sa, telefonando al numero
verde attivato dalla Aimeri
800112333.

Sul verde e gli sfalci di po-
tatura, problema rilevante a
Carcare dove tanti residenti
hanno orti e giardini, è stato
predisposto un volantino ap-
posito (inviato anch’esso dal-
l’Amministrazione a tutti i car-
caresi insieme alla lettera).
Questo tipo di rifiuti non potrà

più essere buttato nei normali
cassonetti, ma verrà raccolto
in maniera differenziata per la
produzione di compost (ferti-
lizzante naturale). Chi ha un
orto o un giardino dovrà fare
domanda all’ufficio tecnico
per avere l’assegnazione di
un cassonetto carrellato da
240 litri. I primi 120 cassonetti
verranno distribuiti gratuita-
mente.

Il numero verde. La Aime-
ri, come da contratto, ha atti-
vato un numero verde
800122333. La chiamata è
gratuita. Per ora, risponde
una segreteria telefonica che
invita a lasciare un messag-
gio. Presto, risponderà un ad-
detto dell’Aimeri che fornirà
chiarimenti e informazioni e
prenderà le prenotazioni per il
ritiro dei rifiuti ingombranti.

cs

Cairo M.tte - Domenica da
dimenticare per i biancorossi
di Garcia. Molto determinati
ad inizio gara con un Ferruc-
cio Roberto perfetto sul mon-
te di lancio, i cairesi arrivano
al 4° inning in partita: 0 a 0.

Nella ripresa successiva i
piemontesi azzeccano tre va-
lide in fila e segnano i primi
due punti della partita, pronta
la risposta valbormidese un
bel fuori campo di Magliano
Paolo accorcia le distanze.

Al sesto De Bon rileva Fer-
ruccio sul monte di lancio e
l’impressione che la gara sia
a portata di mano svanisce al
7°: con 4 valide il Porta Mor-
tara aiutato da tre errori dei
padroni di casa affonda la
Cairese portandosi sul pun-
teggio di 8 a 1. I biancorossi
non riescono a creare gioco e
nell’affanno della tentata ri-

monta perdono lucidità in at-
tacco ed il nervosismo fa au-
mentare il numero degli errori
in difesa. Risultato finale 11 a
1, unica nota positiva l’esor-
dio onesto del lanciatore Belli-
ni Alessio sul monte, al quale
é andato il compito di chiude-
re l’incontro. La Cairese ha di-
mostrato di essere ancora
lontana dalla forma e soprat-
tutto di non riuscire a dare
continuità alla prestazioni al-
ternando belle giocate a va-
langhe di errori che rendono
vano il lavoro dei lanciatori
unico repar to che sembra
funzionare con consistenza.
Prossimo impegno Domenica
4 Maggio trasferta impegnati-
va a Bovisio contro i Bufali.
Sabato 26 aprile Campiona-
to Nazionale Cat. cadetti.

Castellamonte Canavese -
Cairese: 11 a 14.

Prima vittoria per i giovani
di Pacenza Alessandro, i Cai-
resi partono alla grande e al
terzo inning sono già 11 a 0
sfruttando la perfetta presta-
zione di Goffredo Matteo sul
mote di lancio e le valide di
Sicco, Berretta, Bonifacino e
Lomonte. Una pioggia insi-
stente rischia di rovinare tutto,
inspiegabilmente l’arbitro fa
continuare e chiaramente
questa situazione avvantag-
gia la squadra meno forte, Lo-
monte sotto l’acqua non trova
la zona dello strike ed i padro-
ni di casa si portano pericolo-
samente vicini, tanto da tenta-
re il “ colpaccio “non sosti-
tuendo il lanciatore al termine
delle riprese previste dal re-
golamento di categoria.

Irregolarità che non sfugge
ai tecnici Cairesi ad all’arbitro
che a questo punto decreta la
fine della gara e la conse-
guente sconfitta dei padroni di
casa.

Partita che senza la pioggia
non avrebbe avuto storia, re-
sta comunque una buona pro-
va corale almeno finché le
condizioni del terreno di gioco
hanno permesso lo svolgi-
mento regolare della
gara.Prossimo appuntamento
Sabato 3 Maggio a Cairo con-
tro la Juve 98.

Il campionato Allievi ripren-
derà domenica 4 Maggio a
Cairo alle 10,30 dove la Cai-
rese sarà chiamata a difende-
re la testa della classifica con-
tro i pari età del Genova.
Classifica Baseball serie C1
- girone A:

Milano 1000; Genova 750;
Porta Mortara 667; Bulldogs e
Bovisio 500; Cairese e Malna-
te 333; Settimo 250; Vercelli
000 .

Giampiero e Simona 

Cairo M.tte - Sta quasi per finire il
Campionato di Promozione Ligure dove
milita la Cairese calcio. A giudicare dal
valore dalla squadra e dei singoli gioca-
tori, la vittoria finale  del campionato
avrebbe dovuto essere una tranquilla
passeggiata. Secondo le dichiarazioni
del direttore generale del club e di gran
parte dell’entourage non c’erano ostaco-
li. Invece la realtà del campo è stata
un’altra e oggi la squadra dei nomi e co-
gnomi si deve accontentare di un mode-
sto posto in classifica a oltre venti punti
dalle capolista. Chi paga in termini spor-
tivi per tutte queste previsioni sballate
che, a distanza di anni, dal Campionato
nazionale dilettanti ci stanno portando al-
le soglie della prima categoria come

trent’anni fa? Nessuno! Il Direttore gene-
rale e i suoi collaboratori continuano a ri-
manere al loro posto come se le respon-
sabilità del clamoroso fallimento fossero
altrui. Devono dare le dimissioni e andar-
sene. Un’altra clamorosa gaffe: la scelta
dello stadio Rizzo come fosse il campo
che fa vincere i campionati con l’abban-
dono del Vesima dopo 20 anni anche co-
me disprezzo della immagine della città.
Chissà cosa ne pensa in merito l’Asses-
sore allo Sport Bagnasco che, dopo l’au-
torizzazione, è sempre stato zitto. E’ sta-
to un boomerang clamoroso fallimento  o
si è realizzata la legge del “contrappas-
so”? E che ire del settore giovanile defi-
nito il fiore all’occhiello? Purtroppo, a no-
stro avviso, i giovani bravi spesso gioca-

no in altre squadre anziché nella Cairese
che spesso si affida a dei “campioni” che
tali non sono. E che dire degli allenatori?
Riconfermati dopo una clamorosa retro-
cessione; poi esonerati. Ne sono arrivati
altri ma i risultati sono stati scadenti. Pur-
troppo è andata così e, forse, il prossimo
campionato, oltre al Bragno che senza
tanti nomi e cognomi ci ha legnato,, ci
saranno anche l’ottima Altarese di “rotaia
alcoolica” e il Club 67 Pallare S. Giusep-
pe che sarebbe una novità stor ica.
Ognuno la pensi come vuole. Ma la cosa
che non si riesce a capire è come mai il
Presidente della Cairese, visti i risultati
complessivi, non abbia ancora mandato
a casa il Direttore generale e tutti si suoi
dirigenti. Cirio Renzo - Tarigo Bruno

Sono un dirigente sociali-
sta, quindi in competizione
con il capitalismo. Due le su-
perpotenze, America e Rus-
sia, vittoriose nella seconda
guerra mondiale; la Russia
poi crollò.

L’Unione Sovietica, ricca di
miniere e di una fertile agri-
coltura, doveva mettere in dif-
ficoltà l’America.

Il Collettivismo sovietico,
guidato dalla dittatura comu-
nista, perse il confronto con il
privativismo americano.

Tutte le dittature, di destra
e di sinistra, sono negative,
questo è il verdetto della sto-
ria. Bisogna ritornare al so-
cialismo di Turati, di Pertini, di
Saragat e di Nenni: è questo
il socialismo per cui assieme
ai sopraccitati ho dato il buon
esempio.

La sinistra in Italia finì la
sua missione  con la Rivolu-
zione Culturale del 68/69,
dalla quale sorsero parecchi
sindacati e par titi, oggi in
contrasto fra loro: di questi
contrasti ne approfittarono i
girotondisti e i centri sociali, i
quali guidano la sinistra lo
sbando.

Questa è un’altra operazio-
ne uguale alla r ivoluzione
culturale del 69.

Come socialista dei miei
tempi posso pensare che
questa è un’operazione capi-

talista, ricordando un detto
francese: “C’est l’argent qui
fai la guerre”.

Isidoro Molinaro

Spett.le Redazione de L’An-
cora

Ho letto su L’Ancora del 20
Aprile la lettera dei signori Isi-

doro Molinaro e Paolo Ferrero,
riguardo la rimozione della ban-
diera della pace dall’asta posta
davanti al Monumento ai Cadu-
ti della patria, in Piazza della
Vittoria a Cairo. Il primo firma-
tario della lettera, come perse-
guitato politico,  il secondo, re-
duce di Russia, chiedevano al
sindaco di Cairo di rimuovere
la bandiera della pace per la
manifestazione del 25 aprile,
motivando la loro richiesta on il
fatto che i caduti ricordati dal
monumento hanno combattuto
e sono morti sotto il tricolore
italiano.

Tale lettera si commenta da
sola, ma vale la pena ricordare
che il vessillo della pace era
stato issato contro tutte le guer-
re su deliberazione del Consiglio
Comunale all’unanimità. Que-
sti signori ignorano che la pace
si può ottenere anche senza
guerra. Il sottoscritto, come com-
battente della libertà, crede di in-
terpretare il sentimento di tutti i
cittadini amanti della pace e del-
la libertà stessa, deplora quindi
tale richiesta e chiede all’auto-
rità competente che la bandie-
ra della pace venga ricollocata
davanti al Monumenti ai Cadu-
ti. Aggiunge e ricorda infine di
avere combattuto per la pace e
per la libertà sotto il tricolore
italiano che intende difendere,
se necessario, anche in futuro.

Pietro Alisei

Cairo Montenotte - La Guardia di Finanza di Cairo Monte-
notte ha scoperto una raccolta abusiva di oltre 500 carcasse di
pneumatici usati alla periferia del capoluogo cittadino.

L’operazione ha avuto inizio giorni or sono a seguito di atti-
vità di intelligence che ha permesso di individuare un sito ove
venivano accatastate le carcasse di pneumatici per auto a ri-
dosso di un condominio abitato da famiglie ignare del pericolo.

Tale attività non autorizzata era stata posta in essere senza
la prevista iscrizione alla sezione regionale dell’albo nazionale
delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, come previ-
sto dall’art. 30 del decreto legislativo 22/97 (cosiddetto “decreto
Ronchi”).

Un’ulteriore conferma dell’esistenza di tale attività abusiva
era scaturita nell’ambito della recente “Operazione Visa Ok”,
effettuata dalle Fiamme Gialle, in occasione della perquisizione
alla sede locale di una delle società controllate.

Il responsabile del sito è stato denunziato all’autorità giudi-
ziaria competente, per esercizio abusivo di raccolta di rifiuti
speciali, e rischia la pena dell’arresto sino ad un anno ed una
ammenda sino a lire cinquanta milioni.

Al momento, sono tuttora in corso ulteriori indagini al fine di
rilevare il coinvolgimento di eventuali, ulteriori altri soggetti eco-
nomici.

RCM

Obiettivo 2007: riciclato il 35% dei rifiuti

Carcare: piano informazione
per la raccolta differenziata

Baseball: domenica da dimenticare per i biancorossi

Crollo della Cairese in casa
contro il Porta Mortara

Riceviamo e pubblichiamo

Cairese calcio: fuori tutti!

Riceviamo e pubblichiamo

Socialismo allo sbando
nello scontro sociale
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Un deposito abusivo
di pneumatici usati
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Cairo M.tte - Giovedì 1°
maggio alle ore 10 si inaugu-
ra alla Galleria Comunale “L.
Baccino” di Cairo Montenotte
un’originale mostra collettiva
d’arte a scopo benefico.

Organizzata dal Leo Club
Val Bormida (presieduto da
Alida Rota), l ’esposizione
conta una trentina di opere
che artisti - locali e non solo -
hanno donato con la prospet-
tiva di aiutare l’Ospedale cai-
rese.

L’iniziativa, infatti, è finaliz-
zata all’acquisto di un’impor-
tante apparecchiatura per il
locale Servizio di Nefrologia e
Dialisi. Spiegano gli organiz-
zatori: “Si tratta di dotare la
struttura di un ‘Armadio Ter-
mostatato Scaldasacche’, co-
stituito da un mobile conteni-
tore, adatto a contenere sac-
che infusionali per emodialisi,
conservandole ad una tempe-
ratura costante.

Ciò consente di poter infon-
dere grandi quantità di liquidi
ad una temperatura uguale a
quella corporea, con notevole
vantaggio per il paziente (mi-
glior comfort e minori rischi di
effetti secondari al raffredda-
mento corporeo). È evidente
che tale apparecchio è di
grande utilità per il benessere
del paziente in dialisi.”

Il costo dell’Armadio Termo-
statato Scaldasacche’è di cir-
ca 4.000 euro.

Gli artisti invitati ad aderire
all’iniziativa, donando una o
più opere, hanno subito aderi-
to con entusiasmo e genero-
sità, per cui le opere d’arte di-
sponibili per la sottoscrizione
sono una trentina, rispettiva-
mente firmate da Graziella
Baccino, Angelo Bagnasco,
Vilma Ballocco, Bruno Barbe-
ro, Anna Bonifacino, Sandro
Cherchi, Bruno Chiarlone,
Renzo Crema, Cuvato d’Albi-

sola, Stefania Dolermo, Anna-
maria Gaiezza, Rober to
Gaiezza, Carlo Leone Gallo,
Luciano Gibboni, Luciana
Giordano, Francesco Jiriti,
Remo Lamber tini, Sandro
Marchetti, Aldo Meineri, Gior-
gio Moiso, Franca Moraglio
Giugurta, Ermanno Morelli,
Gianni Pascoli, Oriano Pera-
ta, M. Vittoria Roventi Falco,
Giuseppe Scaiola, Isabella Vi-
gnali, Gabriele Vignolo, Da-
niele Zenari.

La mostra resta aperta fino
all’8 maggio, visitabile tutti i
giorni dalle ore 17 alle 19; nei
festivi anche dalle ore 10 alle
12.

Lo.R.

Altare - Domenica 4 mag-
gio ritorna ad Altare (SV) la
Fiera di Primavera, organizza-
ta dal Comune in collabora-
zione con i commercianti, gli
artigiani e le associazioni di
volontariato del paese e con il
contributo economico delle
Terme Vallechiara Acque Mi-
nerali. Per tutta la giornata, il
paese sarà animato da più di
100 bancarelle di ambulanti
che venderanno ogni tipo di
merce.

Ma la fiera sarà in realtà
l’occasione per una serie di
iniziative che, oltre alla finalità
turistica e ricreativa, hanno
anche una motivazione ben
più nobile: raccogliere fondi
per ampliare una scuola ele-
mentare nella diocesi di
Ruhengeri in Ruanda.

Un’iniziativa, quella in favo-
re dei bambini del Rwanda, in
atto già da alcuni giorni ad Al-
tare. E’ stata lanciata dalla
parrocchia di Sant’Eugenio,
che ha contatti diretti con i re-
ligiosi che operano nella dio-
cesi di Ruhengeri, ed è patro-
cinata dal Comune. Alla rac-
colta benefica hanno aderito
non solo i commercianti e gli
artigiani, ma anche molte as-
sociazioni del paese: Avis,
Azione Cattolica, Banda San-
ta Cecil ia, Croce Bianca,

Centro Femminile Italiano, 3°
Cai, G.S. Avis, La Quercia,
Pro Loco, U.S. Altarese e As-
sociazione Alpini.

In occasione della fiera, su
proposta dei commercianti e
degli ar tigiani del paese, i
bambini delle scuole elemen-
tari e materne di Altare espor-
ranno oggetti fabbricati da lo-
ro stessi che verranno “ven-
duti” a chi vorrà fare un’offer-
ta, sempre per l’ampliamento
della scuola rwandese.

Inoltre, tutti i commercianti
e gli artigiani del paese rimar-
ranno aperti per tutta la do-
menica della fiera, il 4 mag-
gio, e anzi trasporteranno al-
l’aperto le loro attività con
banchetti nelle strade.

Sempre a cura dei com-
mercianti e degli artigiani alta-
resi, ci sarà una degustazione
di prodotti tipici. In piazza Li-
chene verrà allestito un ango-
lo dedicato ai bambini, con
giochi gonfiabili.

Ci sarà anche la possibilità
di visitare il Museo del Vetro,
aperto dalle 15 alle 19, e l’e-
sposizione delle creazioni ar-
tistiche in legno di Enrico Ra-
nuschio, allestita nella chiesa
della S.S. Annunziata (di fron-
te alla stazione FS) e aperta
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle
19. CS

Cairo M.tte. Il Leo Club
Valbormida partecipa alla rac-
colta di occhiali da vista usati
,indetta dal Lions Club Inter-
national e attuata da alcuni
Lions Club del Distretto 108
Ia1, per poterli dare a perso-
ne che non hanno la possibi-
lità di comprarli. Prioritari sa-
ranno gli anziani segnalati dai
servizi sociali dei comuni ita-
liani ed esaurita la richiesta
locale verranno consegnati in
ogni parte del mondo.

Il programma prevede entro
il mese di Maggio la raccolta
di occhiali usati in diversi cen-
tri: chiese, studi medici, far-
macie, negozi di ottica, punti
di raccolta Leo nelle vie e nel-
le piazze dei Comuni della
Valbormida, Pubbliche Assi-
stenze, centri ricreativi per
anziani.

Nel mese di Giugno gli oc-
chiali usati raccolti verranno:
puliti, esaminati e catalogati
da ottici, confezionati, inviati
al centro Lions di riciclaggio
di occhiali da vista.

Nell’anno 2001 – 2002 il

Lions Club International ha
raccolto circa 5 milioni di oc-
chiali da vista usati e ne ha
distribuito oltre 2,5 milioni in
tutte le parti del mondo.

Vengono accettati sia oc-
chiali da vista,a graduazione
molto alta o molto bassa, che
da sole,per riparare gli occhi,
di coloro che sono affetti da
cataratta,dai raggi del sole
così pericolosi.

Per ulteriori chiarimenti ri-
volgersi ai seguenti Leo:

Alida Rota: 019/502088 –
338/2293797 – E-Mail: felice-
rota@tiscali.it; Emanuele Bar-
locco: 019 504322; Chiara
Ferrando:019 503662 – 347
4048448 – E-Mail: buney@li-
bero.it; Francesco Giugliano:
019 504252; Veronica Musso:
019 481186 – 349 8041093;
Simone Pivotto: 019 501275 –
338 8536696; Andrea Ralli:
019 503864 – 339 1354815;
Oreggia Rebecca: 019
504091; Alberto Santi: 019
502088 – 338 2293797.

Presidente Leo Club V.B.
Alida Rota

La sede del partito dei Comunisti Italiani è stata per la
seconda volta nell’arco di un mese fatta oggetto  di atti van-
dalici.

Nella notte del 24 aprile è stata strappata ed asportata
la bandiera del partito ed è stata nuovamente danneggiata
quella della pace, entrambe esposte su via Martiri della Li-
bertà.

Noi vogliamo informare i cittadini di quanto accaduto perché
riteniamo inquietante il ripetersi di questi atti che non possiamo
più ritenere provocati da sole orde di teppismo, poiché sono di-
retti contro un simbolo universale quale quello della pace e
contro il simbolo, quello di un partito, di un’organizzazione cioè
su cui si fonda la nostra democrazia.

Partito dei Comunisti Italiani

Cairo Montenotte. Nei giorni scorsi le Fer-
rovie Italiane hanno provveduto ad abbattere
gli edifici che ospitavano i custodi dei passaggi
a livello, che ormai da anni sono totalmente
automatizzati.

Sono stati letteralmente rasi al suolo sia il
casello ferroviario sulla strada per Rocchetta
Cairo, sia quello in Via della Repubblica, nei
pressi dello stadio del Vesima.

L'operazione è stata seguita con molto inte-
resse dall'amministrazione comunale di Cairo,
che intende chiedere alle ferrovie la disponibi-

lità dell’area liberatasi in loc. Vesima.
Pur trattandosi di una piccola superficie,

l’Amministrazione Comunale cairese risulta
assai interessata all’area, che potrebbe con-
sentire di ampliare i parcheggi esistenti a ser-
vizio dello stadio.

Il Sindaco ha già avviato trattative per cerca-
re di acquisire lo spazio un tempo occupato
dal caseggiato di proprietà delle ferrovie.

L’obiettivo è ottenere che l’area sia ceduta,
possibilmente a basso prezzo, oppure donata
al Comune.

Sul Ventoux
coll’A.V.I.S. 

Altare - Difficile prova sulle
strade del Tour de France per
gli iscritti del Gruppo Sportivo
A.V.I.S. Altare. Domenica 27
aprile, quindici agguerriti pe-
dalatori hanno scalato il Mont
Ventoux, vetta resa famosa
dalla competizione a tappe
d’oltralpe. Partiti dalla mode-
sta quota di Beilon (m 400
s.l.m.), i quindici hanno af-
frontato 18 chilometri di dura
salita che li hanno condotti ai
1900 metri della cima, dappri-
ma attraverso un paesaggio
boschivo ed infine lungo il se-
vero contesto ambientale - in-
terminabili e desolate rampe,
senza ombra di vegetazione e
di tornanti che aiutino a ridur-
re la fatica – per cui il Ventoux
è tristemente noto… trovan-
do, all’arrivo, una temperatura
di quattro gradi sopra lo zero!

Quest’iniziativa fa parte di una
serie di appuntamenti organiz-
zata per celebrare il quindicesi-
mo anniversario del gruppo, na-
to con l’intento di diffondere la
passione e la pratica del cicli-
smo, in tutte le sue forme.

Nel corso del 2003, oltre alle
classiche notturne per MTB or-
ganizzate regolarmente dal
Gruppo in luglio e dicembre, sa-
ranno proposti altri appunta-
menti: per stradisti, sulle orme
del giro d’Italia a Pontechiana-
le il 28 maggio e su quelle del
Tour con la salita al Col du Ga-
libier, il 12 e 23 luglio; per aman-
ti delle ruote grasse, a metà giu-
gno, con l’escursione al monte
Toraggio realizzata in collabo-
razione con la sezione altarese
del Club Alpino Italiano CAI 3°.

Cairo Montenotte. “Un grande abbraccio
pieno di gioia e di lacrime”, queste le sensa-
zioni di noi parrocchiani cairesi che, domenica
27 aprile, ci siamo recati all’Istituto S. Lorenzo
di Sondrio a ritrovare una carissima sorella,
Suor Anna, che abbiamo potuto riabbracciare
dopo un viaggio molto tranquillo.

Al nostro arrivo all’istituto valtellinese siamo
stati accolti con grande gioia dalle suore e dai
volontari. Don Paolino ha celebrato la messa
nella cappella; poi abbiamo potuto gustare al-
cuni piatti tipici locali, fra i quali una squisita
polenta e le mele della Valtellina, gentilmente
offerti dalle suore.

Durante la visita all’istituto, abbiamo respira-
to un’atmosfera tra il mistico e il familiare, dove

le sorelle più anziane e non più autosufficienti
vivono in pace e preghiera i loro ultimi anni di
vita, accudite on amorevole dedizione. In se-
guito abbiamo potuto accedere Al laboratorio,
dove le suore confezionano alcuni lavori, il cui
ricavato, ad offerta libera, va interamente alle
missioni.

A metà pomeriggio è giunto, purtroppo, il
momento di lasciare le sorelle e Suor Anna e
rientrare, tra lacrime nascoste e manifeste, a
Cairo. Il nostro più vivo ringraziamento va al-
l’organizzazione perfetta di Don Paolino e del-
le suore cairesi e al Buon Dio che ci ha ac-
compagnati durante questo viaggio riscaldan-
doci con un sole meraviglioso.

Patrizia Pera

Dal 1º maggio alla Galleria Baccino

Arte per la dialisi
del Leo Club V. Bormida

Fiera di primavera ad Altare

Banchi e negozi aperti
in favore del Ruanda

Da poter donare agli anziani bisognosi

Occhiali usati
per il Leo Club

Domenica 27 aprile con un pullman da Cairo

Una bella gita a Sondrio
per trovare suor Anna

Riceviamo e pubblichiamo

Atti vandalici
Abbattuti a Cairo Montenotte i caselli ferroviari

1983 – 2003: È il ventennale della prima nomina di
Osvaldo Chebello a Sindaco della Città di Cairo

L’apertura delle pagine cairesi de L’Ancora n. 17 del 1983,
che portava la data del 1° maggio, era tutta dedicata al cam-
bio al vertice che vedeva il passaggio del testimone fra
Oscar Assandri ed Osvaldo Chebello, che per la prima volta
diventava Sindaco della Città di Cairo Montenotte.
Il fatto avvenne durante il consiglio comunale del 22 aprile
1983. La prima giunta Chebello (allora PSI) era composta
dagli assessori effettivi Oscar Assandri (PCI) che era anche
Vice Sindaco, Giorgio Garra (PSDI), Luigi Goso (PCI), Cesa-
re Queirazza (PSI) oltre agli assessori supplenti Maura Ca-
moirano (PCI) ed Ezio Fossati (PCI). Il giornale dedicava an-
che un’ampia intervista al quarantaduenne neo-sindaco, al-
l’epoca ancora dipendente dell’Italiana Coke, ed un articolo
all’intervento del consigliere democristiano Italo Giordano,
capogruppo di opposizione. Il giornale pubblicava anche i ri-
sultati definitivi del censimento del 1981, che registrava un
calo demografico generalizzato, tranne che per Cairo Monte-
notte, Millesimo, Cengio, che registravano lievi aumenti, e
Plodio, che faceva registrare un incremento della popolazio-
ne addirittura del 48 per cento (in pratica un raddoppio). Un
articolo, con una bella foto in cui si vede il picchetto d’onore
degli Agenti di Custodia, racconta la celebrazione del 25
aprile con l’orazione tenuta dall’on. Natta. Lo sport segnalava
il pareggio della Cairese sul campo della capolista Biellese.
Ad Altare riscuoteva successo una conferenza del noto chi-
rurgo Renzo Mantero su … le mani di Nicolò Paganini. La
cronaca segnalava un incidente mortale a Lidora (Cosseria)
dove perdeva la vita la piccola Chiara Orsi di otto anni, inve-
stita da un’auto, appena scesa dal pulmino scolastico, da-
vanti agli occhi del papà. Per Piana Crixia: foto delle nozze
fra il portalettere Alessio Siri e l’insegnante di lingue Marile-
na Armellino. Flavio Strocchio-flavio@strocchio.it

20 anni fa su L’Ancora
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Canelli. Con delibera del
consiglio comunale numero
25 del 22 aprile scorso, di-
chiarata immediatamente
eseguibile e approvata all’u-
nanimità, è stato adottato in
via definitiva, ai sensi degli ar-
ticoli 38, 39, 40 e 42 della leg-
ge regionale 5 dicembre
1977, n° 56, il piano per gli in-
sediamenti produttivi denomi-
nato “Canellitaly”, sito in reg.
Dota, individuato nella tavola
n. 5/2 del vigente P.R.G.C. e
corr ispondente alle aree
DE3.1 e DE3.2 di P.R.G.C.,
redatto in data 7 novembre
2002 dall’arch. Pierluigi Ra-
mello di Asti.
Perché il P.I.P

“La scelta dello strumento
urbanistico generale di sotto-
porre l’area alla preventiva
approvazione di un piano per
gli insediamenti produttivi - ha
detto Giuseppe Camileri, con-
sigliere delegato all’Urbanisti-
ca - coincide con il pubblico
interesse di disporre di una
struttura attuativa delle previ-
sioni di piano diretta e libera
da condizionamenti e da vin-
coli, in grado di promuovere
l’attuazione preventiva delle
relative opere infrastrutturali e
delle relative aree per attrez-
zature e servizi pubblici, di
evitare possibili insediamenti
frammentari e disomogenei, di
favorire l’insediamento delle
attività ad un costo contenuto,
rendendo quindi accessibili
lotti edificabili anche a piccole
realtà produttive destinate
spesso ad emigrare nei comu-
ni limitrofi alla ricerca di costi
di insediamento più contenuti”

PIP, volàno degli investi-
menti

“Appare quindi evidente
che, soprattutto in questa fase
di crisi del sistema industriale
piemontese, disporre di uno
strumento che funga da vola-
no degli investimenti econo-
mici ed imprenditoriali sul no-
stro territorio risulta decisivo
per l’intero sistema economi-
co locale.
Notevole interesse per il
Pip anche dall’esterno

“La possibilità di attrarre
nuova imprenditoria dall’e-
sterno e di consentire a quel-
la locale di giovarsi di occa-
sioni di sviluppo degli insedia-
menti produttivi in atto e/o di
rilocalizzazione di quelli già
esistenti (anche in conse-
guenza dell’evento alluvionale

del novembre 1994) ha creato
in questi mesi un notevole in-
teresse intorno all’iniziativa
dell’Amministrazione (ndr. che
ha portato il numero dei lotti
dagli iniziali 20 agli attuali 27)
come dimostrano le nu-
merose richieste di informa-
zione e le aspettative che so-
no state raccolte dagli uffici
competenti durante tutta la fa-
se di predisposizione e prima
approvazione del piano.

Non vi è quindi possibile
dubbio sul fatto che la nostra
comunità potrà trarre un
beneficio generalizzato
dall’approvazione del piano e
che la scelta dello strumento
urbanistico di iniziativa pubbli-
ca (per altro proposta come
scelta ineludibile dalla stessa
Regione Piemonte) risulta

fondamentale per il raggiungi-
mento degli obiettivi sopra de-
scritti, obiettivi il cui persegui-
mento non può essere garan-
tito con il solo ricorso al libero
mercato immobiliare”.
Le numerose osservazioni

Nel rispondere alla quindi-
cina di osservazioni pervenu-
te in Comune in merito al
nuovo insediamento, Camileri
così ha riferito: “Durante l’iter
di approvazione del piano so-
no state attentamente valuta-
te le osservazioni pervenute
dai privati ai sensi di legge,
accogliendone alcune e valu-
tando positivamente anche
quelle che per motivi squisita-
mente tecnici non hanno po-
tuto trovare esito positivo in
questa fase”.
Immediata richiesta di circa
5 miliardi per il 1° comparto

“Verranno immediatamente
attivate le procedure per la ri-
chiesta di f inanziamento
regionale previsto dalla vigen-
te normativa in materia, an-
che attraverso la partecipa-
zione dell’amministrazione
provinciale, per giungere
quanto prima all’attivazione
del 1° comparto (ndr confi-
nante con l’attuale zona indu-
striale di via Antica Fornace)
il quale, per acquisizione delle
aree e realizzazione delle
opere di urbanizzazione,
comporta una spesa stimata
in euro 2.781.575,00”.

Se arriverà il finanziamento
le prime acquisizioni di terreni
si avranno nei primi mesi del
2004, mentre i lavori di urba-
nizzazione inizieranno nella
seconda metà del 2004. b.b.

Canelli. Novità per la topo-
nomastica cittadina.

“La zona interessata - dice
il sindaco Oscar Biell i  - è
compresa tra le quattro aree
territoriali, che ritorneranno a
riprendersi il loro ‘spazio stori-
co’, delle regioni Mar iano
(Centro Castello - Case Vec-
chie), Dota (Autobelbo - pisci-
ne Cad), Secco (Autobelbo -
regione San Giovanni) e Ca-
stellero (regione Secco - San
Marzano). Una zona altamen-
te popolata e con molte
aziende, sia industriali che ar-
tigianali, che ha visto la nasci-
ta di molte vie che, attualmen-
te, hanno numerazioni ed in-
dicazioni strane. Ora l’ammi-
nistrazione comunale ha po-
sto un po’ di ordine, definendo
una nuova intitolazione della
zona”.

Cinque le nuove vie intitola-
te a personaggi:
Sirio Aliberti (1908 - 1985)

Fondatore dell’ omonima ditta
di autoclavi e ‘padre nobile’,
insieme a Masino Culasso,

della cultura enomeccanica
canellese.
Pierino Testore (1927 -
1988) Sindaco negli anni Set-
tanta - Ottanta, l’unico di sini-
stra nella storia di Canelli,
consigliere provinciale, testi-
mone di un diverso modo di
governare la città.
Giovanni Olindo (1891 -
1985) Tra i più importanti pit-
tori del Novecento piemonte-
se. In una città che ha già
espresso otto Cavalieri del
Lavoro, ben rende omaggio
all’animo sensibile e poetico
di tanti Canellesi.
Giuseppe ‘Pinin’ Balbo
(1888 - 1945) Comandante
partigiano, trucidato dai nazi-
sti nel febbraio ‘45, a Valdivil-
la, per gli ideali in cui credeva,
padre del mitico comandante
partigiano Piero Balbo, ‘Poli’,
morto nel marzo scorso.
Manlio Brosio (1897 - 1980)
Avvocato tor inese, di alto
spessore morale ed antifasci-
sta, ambasciatore a Mosca,
Washington, Parigi; dal 1964

al 1971 Segretario Generale
della Nato; presidente del Co-
mitato Atlantico, “con madre
canellese”.
A Giovanni Goria (1943 -
1994) il più giovane presiden-
te del Consiglio d’Italia, la più
alta espressione politica del
nostro territorio, figura di stati-
sta ancora tutta da scoprire,
contrario ad ogni forma di
clientelismo) verrà intitolato il
“nuovo” ponte sul Belbo da lui
inaugurato il 28 aprile 1984.
In quell’occasione, va ricorda-
to, tanto per ridere un po', che
qualcuno parlò dell’ “imminen-
te inizio lavori della tangen-
ziale” che dal nuovo ponte
avrebbe dovuto collegarsi con
‘villa Audisio’.
Ai coniugi Rachele e Giulio
Bosca che hanno tenuto alta
l ’ imprenditor ia canellese)
verrà intitolata la ‘Casa di Ri-
poso’ comunale di via Asti,
mentre, all’incrocio dell’Auto-
belbo, verrà costruita la quar-
ta ‘rotonda’.

beppe brunetto

Canelli. In r isposta alla
provocazione del coordinato-
re di Forza Italia di Canelli,
Masino Gancia, comparsa
sul numero del 20 aprile de
L’Ancora, abbiamo ricevuto
alcune precisazioni telefoni-
che da parte del presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo (Forza Italia) che volen-
tieri ospitiamo:

• «Nella Provincia di Asti ci
sono 118 Comuni e chi go-
verna deve provvedere alle
necessità di tutti. Ha quindi
solo in parte ragione il coordi-
natore Masino Gancia a la-
mentarsi di alcune assenze in
valle. Non mi sembra però af-
fatto realistico affermare che i
“grandi capi non si fanno mai
vivi in valle Belbo».

• «Come non è per nulla
vero che noi non ci interes-
siamo degli “enormi problemi
di Canelli e della Valle, quali

la sanità e la viabilità”. Infatti
proprio questa mattina (24
aprile), a Torino, abbiamo fir-
mato un protocollo di intenti
per la ristrutturazione dell’ex
ospedale di Canelli per ricon-
vertirlo in un centro esclusi-
vamente dedicato all’attività
di riabilitazione, con 80 posti
letto e tutte le attività ambula-
toriali specifiche»

• «E sulla viabilità? Stiamo
portando a termine il difficile
lavoro di r icucitura con le
amministrazioni interessate
alla Canelli - Nizza. Il percor-
so è quasi definito e con esso
il progetto. Noi più che dire e
parlare, facciamo! Vedrete!».

• «Ma l’attenzione al territo-
rio non finisce qui. La Provin-
cia ha finanziato i lavori delle
scuole superiori di Canelli ed
ha fatto la sua parte nel pro-
getto ‘Canellitaly’...E tanti altri
interventi...»

In merito alla sistemazione
al Vinitaly

Canelli. Al presidente della Provincia Roberto Marmo, non è
andata giù la chiusura ironica dell’articolo (L’Ancora del 20 apri-
le) sul Vinitaly: «Sono in molti a non aver capito perché la ‘Pro-
vincia di Asti non si trovi in Piemonte’».

E così puntualizza: «In merito alla nostra sistemazione al Vi-
nitaly, ricordo che:

- Il padiglione 7 è tutto per noi e per l’Asti.
- Noi contiamo sulla massima soddisfazione da parte di tutti i

produttori espositori.
- Il padiglione 7 è facilmente accessibile e ben visibile.
- Nel ‘99, quando siamo arrivati noi, eravamo sistemati vicino

alle mozzarelle dell’Abruzzo. Quindi è già stato fatto un bel
passo avanti.

- Noi stiamo lavorando per riuscire ad arrivare al meglio, ma
dobbiamo vedercela con il ferreo regolamento della Fiera.

- I produttori possono contare sulla nostra voglia di fare sem-
pre meglio»

Dal Consiglio comunale del 22 aprile

Approvato a Canelli il piano
per gli insediamenti produttivi

Nuova toponomastica nella zona industriale

Canelli. Sempre nell’intento di contribuire a far crescere la
sensibilità alla “cosa pubblica” del maggiore numero di cittadini,
volentieri pubblichiamo il comunicato che Marco Gabusi, presi-
dente del consiglio comunale, ci ha fatto pervenire.

“Preoccupati dalle voci che vorrebbero la decisione del can-
didato sindaco al Comune di Canelli spettante a livelli politici
superiori (vedi Asti o addirittura Torino) i gruppi politici della Le-
ga Nord e della Destra canellese si sono trovati per delineare
le caratteristiche che, secondo loro, deve avere un sindaco
espressione del centro-destra per avere il loro appoggio.

E’ apparsa subito evidente la sintonia: il candidato dovrà es-
sere persona affidabile, a livello politico e sociale, seria, grin-
tosa e che non faccia perdere importanti occasioni a Canelli fa-
cendola restare al palo per 5, o ancor peggio, per 10 anni.

Non si è volutamente discusso di nomi perché l’opinione co-
mune è che tutti i cittadini che rispondano a questi criteri siano
possibili candidati. All’ultimo incontro, avvenuto nei giorni scor-
si, ha presenziato anche l’ex sindaco di Acqui Terme Bernardi-
no Bosio che ha dato la propria disponibilità, quale supporto di
esperienza e conoscenza che potrebbe rivelarsi utile per la ri-
cerca del futuro candidato.”

Canelli. E’ stato sottoscritto, giovedì 24 aprile, presso l’As-
sessorato alla Sanità della Regione Piemonte, un protocollo di
intenti tra la Regione Piemonte, l’Asl 19 e la casa di cura
Sant’Anna per l’avvio operativo della ristrutturazione dell’ospe-
dale di Canelli, che verrà destinato alla riabilitazione.

Il protocollo è stato sottoscritto dall’assessore D’Ambrosio,
dai direttori regionali Ferro e Robino, dal commissario dell’Asl
19 Di Santo, dal presidente della casa di cura Sant’Anna Pia-
cenza, dal presidente della provincia di Asti Marmo e dal sin-
daco di Canelli Bielli.

Nella rinnovata struttura funzioneranno 80 posti letto e repar-
ti ambulatoriali specialistici per la riabilitazione cardiologia,
traumatologica, ortopedica, reumatologica e neuromotoria. Ver-
ranno inoltre potenziati i servizi ambulatoriali attualmente pre-
senti. Il costo dell’intervento di ristrutturazione è di 15.400.000
euro a carico dell’Inail. Per attivare questo finanziamento sarà
necessaria la stipula di un ulteriore protocollo d’intesa tra la
Regione, l’Inail, l’Asl 19 e il Ministero della Salute, in base al fi-
nanziamento già stanziato. I lavori, che verranno avviati entro
la fine di quest’anno, si concluderanno nel 2005. g.a.

Roberto Marmo

Sanità e viabilità
in Valle Belbo

Totosindaco 2004

Lega Nord e destra sono preoccupati

Ottanta i posti letto e ambulatori

Firmata la convenzione tre Regione
Asl 19 e casa di cura Sant’Anna

Giovanni Goria Giovanni Olindo Sirio Aliberti Pierino Testore

I coniugi Rachele e Giulio
Bosca.
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Canelli. A partire dal prossimo 12 maggio
sarà attivo il nuovo servizio di raccolta diffe-
renziata.

Come da tempo preannunciato il servizio
verrà ampliato territorialmente per quanto ri-
guarda il “porta a porta”, ma anche dal punto
di vista dei materiali da differenziare, visto l’in-
serimento della frazione organica.

Il servizio ha già iniziato ad essere presen-
tato alla cittadinanza mediante una campagna
di sensibilizzazione, nei seguenti modi:
• mediante incontri pubblici, aventi il seguen-
te calendario:
Lunedì 28 aprile Salone Cassa di Risparmio
– P.za Gancia. Martedì 29 aprile Salone Cas-
sa di Risparmio – P.za Gancia. Mercoledì 30
aprile Salone Comunale delle Stelle.Lunedì 5
maggio Salone Cassa di Risparmio – P.za
Gancia.Martedì 6 maggio Parrocchia Sacro
Cuore – Via Cassinasco. Mercoledì 7 maggio
Salone Cassa di Risparmio – P.za Gancia.
• mediante punti informativi durante i giorni
di mercato:
Martedì 29 aprile P.za Gancia (angolo via Fi-
lippetti) – Mercato Angolo P.za Cavour – P.za
Zoppa – Mercato. Venerdì 2 maggio P.za
Gancia – Mercato. Domenica 4 maggio Par-
rocchia Sacro Cuore (S.Chiara – Via Cas-
sinasco). Venerdì 9 maggio P.za Gancia –
Mercato. Domenica 11 maggio Parrocchia
Sacro Cuore (S. Chiara – Via Cassinasco).
Martedì 13 maggio P.za Gancia (angolo via
Filippetti) – Mercato Angolo P.za Cavour – P.za
Zoppa – Mercato

I rifiuti uccidono il mondo
«E’ fondamentale - ha detto Giuseppe Ca-

mileri, consigliere delegato all’Ambiente - che
tutti capiscano l’importanza del radicale cam-
bio di comportamento che viene chiesto. Non
ci stancheremo mai di ripetere quanto sia ver-
gognoso non considerare i rifiuti come un ma-
le che poco per volta sta uccidendo il mondo.
Dal 1999, anno di inizio della nostra attività
amministrativa ad oggi i Canellesi hanno in
buona parte dimostrato di essere dotati di sen-
so civico e di rispetto per gli altri e per l’am-
biente”.
Nessun aumento per il 2003, anzi uno sgra-
vio

“Come amministrazione comunale abbiamo
voluto premiare questo impegno non au-
mentando per il 2003 la tassa rifiuti, nonostan-
te il particolare momento di difficoltà a livello
provinciale nello smaltimento abbia costretto
gli altri maggiori comuni a farlo. Abbiamo
addirittura previsto uno sgravio in bolletta a chi
effettua correttamente il compostaggio dome-
stico.

E’ uno sforzo che abbiamo voluto fare per
dimostrare ai nostri concittadini che crediamo
nella possibilità di raggiungere le percentuali
di raccolta differenziata che la legge ci impone
e che, ad oggi, ancora sono lontani”
Canelli città moderna, quindi...

“Siamo però convinti che Canelli sia una
città moderna e quindi in grado di affrontare
seriamente i problemi del nostro tempo. Val la
pena di dimostrarlo!” g.a.

Canelli. Dal 12 al 14 maggio
una delegazione di sedici im-
prenditori provenienti dalla Russia
e dalla Ucraina, ospite della città
di Canelli, in coincidenza con lo
svolgersi della manifestazione Ca-
nellitaly, programmata dal 15 al
18 maggio, farà visita alla provin-
cia astigiana. La Provincia sostie-
ne tale iniziativa, mettendo a di-
sposizione degli ospiti russi il ser-
vizio di trasporto e di interpreta-
riato, e il pernottamento a Villa
Badoglio. Spiega il presidente Ro-
berto Marmo: “Negli anni 90 gran
parte delle aziende sovietiche è
stata privatizzata e gli indici com-
merciali danno in forte espansio-
ne proprio il mercato del vino nei
paesi sovietici. Ci è sembrato op-
portuno, di conseguenza, favorire
la visita degli imprenditori russi al-
le aziende enologiche ed eno-
meccaniche del nostro territorio,
proprio in considerazione del fat-
to che i russi hanno chiesto, nello
specifico, di poter visitare aziende
che producono bottiglie, chiusure
ermetiche per bottiglie e baratto-
li, nonché aziende vitivinicole,
aziende produttrici di macchinari e
tecnologie per cantine, e l’Istituto
Sperimentale per l’Enologia di
Asti”. Aggiunge l’Assessore alla
Promozione Economica e Va-
lorizzazione dell’Astigiano Fulvio
Brusa: “L’iniziativa potrà contribui-
re a sviluppare gli scambi com-
merciali delle imprese astigiane
con un’area caratterizzata, in que-
sti anni, dalla forte potenzialità
economica e commerciale, e in
fase di espansione, che in pro-
spettiva lascia prevedere buoni
scambi economici”.

Canelli. L’Assessore alla
Pianificazione e alla Viabilità
Claudio Musso, in merito al-
l’articolato programma provin-
ciale della viabilità ha così
sintetizzato: “le sfide relative
al sistema viabile si giocano
sulla rete primaria, ma anche
rendendo più agevole e sicuro
il reticolo minore o i singoli
nodi viabili.

L’insieme delle strade ge-
stite dalla provincia di Asti ha
ormai raggiunto i 1300 chilo-
metri, pari alla distanza che ci
separa da Londra: il riferimen-
to ci consente di vedere la
provincia di Asti proiettata in
un contesto internazionale at-
traverso l’intersezione auto-
stradale fra la TO-PC e la AT-
CN.

Occorre quindi che pensia-
mo al nostro sistema viabile
rapportandolo a una prospet-
tiva ampia anche quando ra-
gioniamo di strade di livello
locale. In aggiunta ai profondi
interventi manutentivi e mi-
gliorativi messi in atto, co-
stituisce impegno assunto
dall’amministrazione provin-
ciale il migliorare la sicurezza
di incroci dotandoli di rotato-
rie. Dieci intersezioni saranno
sottoposte alla cura (Castel-
nuovo Don Bosco, Montiglio
Monferrato, San Damiano,
Castelnuovo Calcea, Cala-
mandrana, Villafranca d’Asti,
Baldichieri, Catell’Alfero-Cal-
lianetto, Asti-Palucco). Sem-
pre in tema di sicurezza stra-
dale la provincia ha previsto
l’illuminazione della galleria di
Agliano sulla Asti-Mare”.

I dieci cantier i verranno
aperti nel 2003 e la loro con-
clusione dovrà avvenire entro
un anno dall’inizio lavori.

Riportiamo le caratteristi-

che tecniche dei progetti per
l’illuminazione della galleria di
Agliano e delle rotatorie di
Castelnuovo Calcea e Cala-
mandrana:

1) Illuminazione galleria
“San Bernardino” di Agliano
sulla ex S.S. 456 del Turchino.
L’impianto di illuminazione
sarà costituito da una sola
dorsale da realizzare nella
corsia in direzione di Asti,
avente altezza dal punto infe-
riore dell’armatura al piano
viabile compresa fra i m. 5 e i
m. 5,50. L’illuminazione sarà
garantita da una serie di lam-
pade sempre accese e da un
secondo impianto che entrerà
in funzione come rinforzo agli
ingressi ed in caso di partico-
lare luminosità durante il gior-
no. Un sistema di autorego-
lazione permetterà di ottimiz-
zare il consumo di energia
con un notevole risparmio.
Durante i lavori, verrà occupa-
ta sempre solamente una cor-
sia stradale in modo da arre-
care minore disagio possibile
agli automobilisti garantendo
il senso unico alternato rego-
lato da apposito semaforo. La
spesa complessiva per i lavori
ammonta a 516.456,90 euro.

2) Rotatoria all’incrocio tra
la S.S. 456, la S.P. 6 e la S.P.
59 nel Comune di Castelnuo-
vo Calcea. Avrà un diametro
esterno di 55 metri, l’impianto
di illuminazione sarà a torre
faro, verranno eseguite opere
di regimazione e allon-
tanamento delle acque, ci
sarà la pista ciclabile in di-
rezione Asti-Canelli, così co-
me previsto dalla “Pista Cicla-
bile Eurovelo”.

3) Svincolo a rotatoria tra la
ex S.S.592, la S.P. “Canelli-
Terzo” e la strada comunale di

PEC relativa alla zona Indu-
striale in Comune di Cala-
mandrana. La ex Strada Sta-
tale 592 rappresenta il prin-
cipale asse viabile della Valle
Belbo, svolgendo un ruolo
fondamentale, oltre che stori-
co, di collegamento tra i centri
principali di Canelli e Nizza
Monferrato con tutti i centri
minori collinari in termini di
sostegno allo sviluppo econo-
mico della zona. Il progetto ha
lo scopo di aumentare l’effi-
cienza di uno snodo partico-
larmente pericoloso dovuto
allo sviluppo del polo produtti-
vo del comune di Calaman-
drana.

E’ prevista la formazione di
una rotatoria caratterizzata da
un diametro esterno pari a
52.00 metri entro il quale vi
sarà l’area verde inaccessibi-
le avente diametro pari a
36.00 m e un anello di circola-
zione veicolare della comoda
larghezza di 8.00m.

L’area più centrale sarà si-
stemata a verde, con la
realizzazione, su una piccola
parte della stessa, di un vi-
gneto o con l’impianto di altri
tipi di essenza, mentre per la
rimanente parte si prevede
l’impianto di essenze arbusti-
ve e di prato. L’intervento pre-
vede inoltre un sistema di rac-
colta delle acque meteoriche
in modo da rendere sgombra
in breve tempo la sede stra-
dale dal rischio connesso al
ristagno idrico. La sicurezza
della circolazione sarà inoltre
migliorata grazie all’impianto
di illuminazione che correrà
tutto intorno alla rotatoria e la
renderà visibile anche in caso
di nebbia o maltempo. La spe-
sa complessiva dell’opera
ammonta a 277.577,48 euro.

A partire dal 12 maggio

Nuovo servizio di raccolta
differenziata dei rifiuti

Sono sedici gli  imprenditori ospiti 

Russi e ucraini al Canellitaly

Con l’illuminazione della galleria di Agliano

Le rotatorie di Calamandrana
e Castelnuovo Calcea entro il 2003

Contributi della Provincia per il risparmio energetico
Canelli. La Provincia di Asti intende promuovere l’incentivazione del risparmio energetico co-

me uno degli elementi funzionali fondamentali alla politica di qualità e valorizzazione del territo-
rio che sta sviluppando nei diversi comparti produttivi, avendo ben presente gli impegni assunti
dall’Italia a Kyoto per la riduzione dei gas climalteranti. Per questo motivo, l’Assessore all’Am-
biente, Giancarlo Fassone, rende noto che, per promuovere nell’ambito del territorio provinciale
l’uso razionale dell’energia nell’edilizia, è stato pubblicato il: “Bando per la concessione di contri-
buti finanziari finalizzati all’incentivazione del risparmio energetico e dell’utilizzo delle biomasse
e degli impianti solari termici quali fonti di energia rinnovabile nella Provincia di Asti”. I finanzia-
menti ammontano ad un totale di 575.000 Euro. Le domande di partecipazione dovranno perve-
nire entro le ore 12 del giorno 30 maggio 2003. Il bando può essere ritirato presso il Settore Am-
biente della Provincia di Asti in piazza Alfieri 33 oppure al seguente indirizzo internet: www.pro-
vincia.asti.it, nella pagina dell’ambiente. Per informazioni gli interessati possono rivolgersi
telefonicamente ai numeri 0141 433.336/208.

PROGRAMMA CANELLITALY

Giovedì 15 maggio: ore 9,00  Accoglienza delle delega-
zioni straniere e dei giornalisti. Attivazione dei punti infor-
mativi presso il Comune di Canelli e presso l’Enoteca Re-
gionale. Inizio delle visite guidate presso i produttori eno-
meccanici del Distretto di Canelli
ore 16-18,30 Tavola rotonda su: «Scelte tecniche nella pro-
gettazione e nell’acquisto di una nuova linea di imbottiglia-
mento - L’esperienza degli utilizzatori e dei costruttori di
macchine», presso l’Enoteca di Canelli; ore 19,00 Benve-
nuto ufficiale agli ospiti presso la Sala consiliare del Palaz-
zo Comunale.
Apertura ufficiale delle attività per i giornalisti e le delega-
zioni straniere; ore 21,00 Cena presso ristorante “Mangia
Ben” dei Caffi.
Venerdì 16 maggio: per tutto il giorno visite guidate pres-
so i produttori di vino e le industrie enomeccaniche; ore
10,00  Convegno presso il Teatro Belbo di Canelli (Via Par-
tigiani) «Cooperazione: dal sociale al mercato - Scelte tec-
niche e organizzative delle cantine sociali per rispondere
alle esigenze del mercato»; ore 18,30 Incontro presso
Enoteca Regionale di Canelli «TIAM: una finestra sulle
nuove prospettive del mercato del Sud»; ore 21,00 Cena-
buffet presso le Cantine Contratto.
Sabato 17 maggio: Visite alle cantine dei produttori vini-
coli e aziende enomeccaniche. Per tutto il giorno: «Meet
the buyers» il Distretto Industriale di Canelli incontra i mer-
cati internazionali presso il Palazzo Bosca in via Bosca, 2;
ore 15,30-18,00 Presso il Salone Comunale di Portacoma-
ro (AT) Convegno in collaborazione con Associazione
Gente & Paesi e Associazione Produttori Bottega del Gri-
gnolino «Grignolino: i mille volti di un grande vino». Al ter-
mine dell’incontro seguirà banco d’assaggio dei vini delle
cantine Associazione produttori Bottega del Grignolino. ore
21,00 Cena-degustazione presso il Castello di Calosso.
Chiusura ufficiale delle attività per i giornalisti e le delega-
zioni straniere.
Nei giorni 15-16-17 maggio presso l’Enoteca Regionale
di Canelli saranno serviti i lunch 
Domenica 18 maggio: raduno di club Ferrari con sfilata
nelle strade cittadine. Nel pomeriggio, proiezione, su maxi
schermo, del Gran Premio d’Austria di Formula 1 
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Rifiuti: • conferimento in Stazione ecologica
di via Asti, accanto al cimitero, martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle 18,30), sabato (dal-
le 9 alle 12); • “Porta a porta”: al lunedì, dalle
ore 7,30, raccolta plastica; al mercoledì, dalle
ore 7,30, raccolta carta e cartone.
Fidas: ogni giovedì sera, riunione della Fidas
(donatori sangue), nella sede di via Robino.
Fraterno Aiuto Cristiano: consegna e conferi-
mento vestiti, dalle ore 9,30 alle 11 di ogni
martedì e venerdì
Sportello Immigrati: in piazza Gioberti, dal
martedì al venerdì, dalle ore 16,30 alle 18,30
Cerchio Aperto, Centro ascolto: nella sede
dell’Unitalsi, via Roma, al giovedì dalle 18 alle
19,30; al sabato dalle 15,30 alle 17.
Fino all’11 maggio, “51ª Fiera città di Asti”
Per tutto maggio : “Insieme a teatro” = Spetta-
coli gratuiti, ore 21,15, seguiti dal ‘dopoteatro’.
Fino al 1° giugno, “Echi di cori 2003”, 58 con-
certi gratuiti nei Comuni della Provincia.

Da Giovedì 1° maggio, al Palazzetto dello
sport, “Campionato Italiano Ginnastica artistica
PGS.
Sabato 3 maggio, nella sede della Fidas di via
Robino, “donazione sangue”
Domenica 4 maggio, a Castelnuovo Belbo,
ore 21, nella parrocchiale, esibizione de “Laeti
cantores
Da giovedi 8 a sabato 10 maggio, “Crearleg-
gendo”, gli studenti canellesi impegnati nella
“diversità”
Venerdì 9 maggio, ore 16 all’Hasta Hotel di
Asti, convegno su “Enzimi e il vino”
Domenica 11 maggio, a Cossano Belbo, “Sa-
gra degli ‘In’ ”
Da lunedì 12 maggio, inizia una nuova meto-
dologia di raccolta differenziata
Martedì 13 maggio, ore 14,30, all’Enoteca di
Canelli, “Corsi Oicce - Metodologie e tecniche
della degustazione” (Rel. Dott. Mario Ubigli)

g.a.

Canelli. L’Oicce (Organiz-
zazione Interprofessionale
per la Comunicazione delle
Conoscenze in Enologia)
organizza con Laffort Oenolo-
gie e L’Enotecnica di Nizza,
l’importante convegno inter-
nazionale “Gli enzimi e il vino,
un rapporto dalle mille poten-
zialità” dedicato all’uso degli
enzimi in enologia.

L’incontro si svolgerà, ve-
nerdì 9 maggio, ad Asti, alle
ore 16, all’Hasta Hotel in Lo-
calità Val Benedetta.

Si parlerà delle caratteristi-
che degli enzimi utilizzati in
cantina, con particolare riferi-
mento al loro comportamento
nella vinificazione e nella libe-
razione degli aromi varietali.

Saranno presentati e messi
a confronto i r isultati di
applicazioni realizzate in Italia
e in Francia. Ne parleranno gli
esponenti delle università di
Torino, Piacenza e Pisa che
hanno effettuato interessanti
lavori in questo campo: Mario
Castino (Univ. Torino), Maria
Daria Fumi (Univ. Piacenza),
Angela Zinnai (Univ. Pisa),
Vincenzo Gerbi (Univ. Torino).

Sarà inoltre molto interes-
sante ascoltare gli interventi
di importanti enologi come
Andrea Morra (F. Giordano
spa), Paolo Bussi (Capetta
spa), Giovanni Chiarle (Canti-
na di Nizza M.to) che nelle
cantine in cui operano hanno
maturato specifiche esperien-

ze sull’impiego di enzimi nella
vinificazione in bianco, nella
lavorazione in continuo del
Moscato, nella vinificazione in
rosso. Ber trand Garrigues
(Novozymes Oenologie - Bor-
deaux) e Guido Parodi
(Laffort - Italia) parleranno
dell’impiego di preparati enzi-
matici nella f i l trazione e
nell’affinamento. Per tutti i
partecipanti seguiranno aperi-
tivo e cena all’Hasta Hotel.

L’incontro è aperto a tutti i
tecnici del settore enologico.
E’ necessario segnalare la
propria partecipazione entro il
3 maggio 2003 presso la Se-
greter ia Oicce tel. 0141
822607 fax 0141 829314 e-
mail info@oicce.it.

Canelli. Con Cantine Aper-
te 2003 (24-25 maggio) so-
no 144 le proposte piemon-
tesi del Movimento Turismo
del Vino.

Domenica 25 maggio è la
giornata dedicata alle Canti-
ne Aper te, Wine Day, in-
contro tra produttori e consu-
matori eccellenti.

Molte cantine si apriranno
ai visitatori già nella giorna-
ta di sabato 24.

E’ una festa del vino, un
appuntamento tra persone di
qualità, che è meglio preno-
tare per riservarsi un tratta-
mento che sarà più accura-
to se annunciato.

Le Cantine da visitare so-
no quelle contrassegnate dal
simbolo del Movimento Turi-
smo del Vino - Piemonte (il
più consistente con i suoi
159 soci dei 900 a livello na-
zionale), l’unico che garanti-
sce il livello di qualità.

Il numero più consistente
di iniziative si registra in
Astesana (sud della provin-
cia di Asti), area viticola
emergente, che rappresenta
– secondo lo studio presen-
tato dal Censis per conto
delle Città del Vino – il di-
stretto vinicolo più interes-
sante a livello nazionale, una
scommessa da indicare co-
me modello per l’esporta-
zione, dove si sta sperimen-
tando la transizione dallo svi-
luppo post-industriale al turi-
smo del gusto come molla
dell’intero sviluppo economi-

co territoriale.
Un altro dato interessante

è che lo scorso anno le Can-
tine Aperte del Piemonte, a
fronte di una stagione non
eccezionale a livello nazio-
nale per il turismo enologico,
ha registrato in con-
trotendenza un record con il
suo +15 per cento delle pre-
senze nelle cantine dei So-
ci.

Gli eventi di maggior rile-
vanza nazionale si annun-
ciano a Rocchetta Tanaro
(Asti), dove si inaugura il mu-
seo nazionale delle etichet-
te da vino, dedicato a Gia-
como Bologna, e alla Michele
Chiar lo di Calamandrana
(Asti) che presenta il suo
progetto di Parco artistico-
viticolo La Court (inaugura-
zione sotto la luna piena di
luglio).

Altre centinaia di eventi
culturali e gastronomici, tra i
quali si possono segnalare i
seguenti:

Un paese protagonista
sarà Mombaruzzo d’Asti do-
ve le cantine Malgrà ospite-
ranno la palla a pugno e una
decina di artigiani del com-
parto alimentare, preparan-
dosi a ricevere oltre mille vi-
sitatori, mentre una nuova
distilleria dei fratelli Berta sta
allestendo nei giorni di sa-
bato 24 e domenica 25 il
programma più ricco, con
ben diciotto eventi consecu-
tivi, con una capacità di ac-
coglienza superiore alle due-

mila persone.
Nello stesso paese anche

Urscheler Roberto (sono qui
numerosi gl i  svizzer i vi-
gnaioli).

Grandi numeri anche per
Carussin a San Marzano Oli-
veto (Asti), che presenta pro-
dotti siciliani, un gioco per
bambini sugli aromi, mostre
d’arte e di trattori d’epoca.

Un altro appuntamento per
tanti giovani a Incisa Sca-
paccino, con invito alla Olim
Bauda dei fratelli Bertolino,
ospiti anche Guido Berta e
Erede di Chiappone.

Infine l’area del Moscato:
Romano Dogliotti presenta
la nuova cantina Caudrina a
Castiglion Tinella (Cuneo)
ospitando per due giorni pro-
dotti gustosi, così come fa,
domenica, l’Enoteca Regio-
nale del Moscato a Mango
(Cuneo).

Il Consorzio dell’Asti nella
nuova sede di Isola d’Asti,
ospita numerosi eventi e
svolge funzioni di ufficio infor-
mazioni per le tante Cantine
Aperte del Piemonte.

Per informazioni, su cia-
scuna azienda, basta rivol-
gersi alla segreteria del Mo-
vimento Turismo del Vino -
Piemonte (sede in regione
San Rocco 80, 14041 Aglia-
no Terme - Asti, telefono
0141 954278, fax 0141
954193, email: baro-
loco@tin.it, sito: www.baro-
loeco.it).

gabriella abate

Canelli. Sabato 17 mag-
gio, alle ore 19, presso l’E-
noteca di Canelli e dell’A-
stesana verranno disputate
le “Viniadi”, ovvero “Il Primo
Campionato Nazionale per
Degustatori non Professioni-
sti”.

Si tratta di una iniziativa
del progetto “Vino & Giovani”
promosso dall’Enoteca Ita-
liana di Siena e dal Ministe-
ro per le Politiche Agricole e
Forestali.

La partecipazione non è
aperta ai “professionisti del
Vino”, ma a tutti i giovani e
gli appassionati estimatori
che vogliono imparare e ve-
rificare la loro conoscenza
della nobile bevanda.

Le iscrizioni r iguardano
partecipanti con un’età com-
presa tra i 18 e i 40 anni, e
una sezione speciale “Horse
D’Age” over 40 e senza limi-
ti di età (vedere re-
golamento). Le gare verte-
ranno la degustazione di
campioni anonimi di vino e
le risposte ad alcune do-
mande generiche sulla viti-
cultura e sull’enologia. I pri-
mi classificati di ogni cate-
goria parteciperanno alle fi-
nali che si terranno a Siena.

Il regolamento e le condi-
zioni di partecipazione si tro-
vano sul sito www.vinoegio-
vani.it.

Per informazioni ed iscri-
zioni contattare la Segrete-
ria Organizzativa, con sede
c/o Studio Archimede, Reg.
San Rocco, 80 – 14041
Agliano Terme (AT) (Tel. 0141
954278; fax 0141 954193)
oppure rivolgersi a: Ufficio
Manifestazioni Comune di
Canelli (0141 820231).

Canelli. Noi ragazzi della
1ª E vogliamo esprimere la
nostra gratitudine al papà di
un nostro compagno, il sig.
Ugo Bosia, appassionato
entomologo, per la sua inte-
ressante e coinvolgente lezio-
ne sugli insetti tenuta nella
nostra scuola media “Carlo
Gancia” di Canelli il 2 aprile
scorso.

Grazie al suo intervento ab-
biamo capito ulteriormente
quanto sia davvero importan-
te rispettare la Natura ed in
particolare tutti i suoi compo-
nenti. Tra questi, gli insetti che
sono numerosissimi e presen-
ti in tutto il nostro pianeta.

Grazie agli esemplari della
collezione di coleotteri osser-
vati, abbiamo visto animali
tropicali, coloratissimi ma an-
che animali che vivono intor-
no a noi e nelle nostre cam-
pagne.

E’ risultato evidente quanto
sia importante conoscere la
morfologia, la fisiologia, il mi-
metismo, le capacità di
adattamento di questi insetti
per proteggerli, catalogarli e
soprattutto rispettarli evitando
trattamenti errati ed esagerati
che danneggiano tante forme
di vita.

Per tanto abbiamo avuto
l’occasione di riflettere, di
scoprire e di approfondire le
nostre conoscenze grazie al
contributo di un esperto in
materia che - ci ha rivelato -
di aver nutrito fin da bambino
questa passione verso tali
animali.

Il suo interesse lo ha tra-
smesso chiaramente a tutti
noi che, al termine dell’inter-
vento, abbiamo applaudito
contenti e soddisfatti.

Classe 1ª E 
S.M.S. “C. Gancia”

Foresteria Bosca 8, 9, 10, maggio

“La diversità” di “Crearleggendo”

Sabato 24 e domenica 25 maggio

Le “Cantine aperte” nel sud Astigiano

I nostri amici insetti
nella scuola media

Appuntamenti in Valle Belbo

Giovedì 8 maggio 2003
Foresteria Bosca
Ore 8,30-12,30 / 14,00-16,30
/ 20,30 - 23,30.
8,45 - Tartaja, Classi 5ª A -
5ª B scuola elementare “U.
Bosca”. 9,30 - “Storie di As-
sedio, di assediati e di figu-
ranti”, presentazione del li-
bro realizzato nel progetto
“Scritturiamoci 2002”. 9,30 -
“Diverse storie, storie diver-
se”, letture di Mauro Crosetti
per la scuola materna. 10 -
“ I l lenac: i l  paese del l ’ in-
contrario” 2ª A SMS “C. Gan-
cia”. 10,30 - “Diverse storie,
stor ie diverse”,  let ture di
Mauro Crosetti per la Scuola
Materna. 11 - “Romeo e Giu-
lietta: una favola moderna”
1ª E - SMS “C. Gancia”. 12 -
“C’è musica e musica” Itis
Artom in collaborazione con
Cisabus. 14 - “Accadde una
mattina” musical classi 3ª -
4ª - 5ª Scuola elementare di
Calosso. 15 - “Elmer, elefan-
tino colorato e ...” immagini e
riflessioni classi 3ª A - 3ª B
Scuola elementare “G. B.
Giuliani”. 20,30 - “Tar taja”
classi 5ª A - 5ª B Scuola ele-
mentare “U. Bosca”. 21,15 -
“Cenerentola moderna” 1ª C
- SMS “C. Gancia”. 21,45 -
“Romeo e Giulietta: una fa-
vola moderna” 1ª E - SMS
“C. Gancia”. 22,30 - “Dante e
la Divina... 2ª E” 2ª E - SMS
“C. Gancia”.

Per tutta la durata della mani-
festazione, negli orari di aper-
tura, saranno proiettati, a ri-
chiesta dei visitatori i corto-
metraggi: “Cortocircuito” rea-
lizzato dalle Scuole Medie
Statali di Canelli, Castagnole
L., Costigliole. “Il Controeso-
do” realizzato dalla classe 3ª
D della Scuola Media Statale
“C. Gancia”.
Venerdì 9 maggio 2003
Foresteria Bosca
Ore 8,30-12,30 / 14,00-16,30
/ 20,30 - 23,30. 8,30 - “Il prin-
cipe del lago”, 1ª A - SMS “C.
Gancia”. 9,30 - “La gabbianel-
la e il gatto”, 2ª D - SMS “C.
Gancia”. 9,30 - “Diverse sto-
rie, storie diverse”, letture di
Mauro Crosetti per la Scuola
materna. 10,30 - “Bambini del
mondo” danze e canti classi
1ª A - 1ª B Scuola elementare
“G. B. Giuliani”. 11 - “Diverse
storie, storie diverse”, letture
di Mauro Crosetti per la Scuo-
la Materna. 11,30 - “Ceneren-
tola moderna” 1ª C - SMS “C.
Gancia”. 12,15 - “Dante e la
Divina...” 2ª E” 2ª E - SMS “C.
Gancia”. 14 - “Pinocchio”
Centro diurno Nizza. 15,45 -
“Zelig School” 1ª-2º-3ª ITC “N.
Pellati”. 20,30 - “Il GGG” 1ª D
- SMS “C. Gancia”. 21,45 -
“Le canzoni ci parlano della
diversità”, 3ª A - SMS “C.
Gancia”. 22,15 - “C’è musica
e musica” ITIS “A. Artom” in
collaborazione con Cisabus.

Per tutta la durata della mani-
festazione, negli orari di aper-
tura, si potranno visitare le
mostre: “Libri, immagini, pen-
sieri” a cura delle Scuole ele-
mentari e materne di Canelli.
“La Biodiversità” a cura della
SMS “C. Vicari” di Castagnole
delle Lanze. “Universo donna:
uguaglianza nella diversità”, a
cura del CTP - Canelli. “Og-
getti in mostra” mostra labora-
torio di oggettistica a cura del
CTP - Canelli.
Sabato 10 maggio 2003
Foresteria Bosca
Ore 8,30-12,30 / 14,30 -17,00
/ 20,30 - 23,00. 8,45 - “Le
canzoni ci parlano della diver-
sità” 3ª A - SMS “C. Gancia”.
9,30 - “Peter Pan e Wendy,
ovvero: sono solo canzo-
nette?”, 1ª A - SMS “C. Vicari”
Castagnole delle Lanze.
10,30 - “Il GGG” 1ª D - SMS
“C. Gancia”. 11,30 - “C’è mu-
sica e musica” ITIS “A. Artom”
in collaborazione con Cisa-
bus. 15 - “Ferragosto”, Marco
Drago presenta i l  l ibro di
Gianfranco Miroglio. 20,30 -
“La gabbianella e il gatto”, 2ª
D - SMS “C. Gancia”. 21,30 -
“Illenac: il paese all’incontra-
rio” 2ª A SMS “C. Gancia”.
22,15 - “Il principe del lago”,
1ª A - SMS “C. Gancia”.
Per tutta la durata della mani-
festazione, negli orari di aper-
tura, si potranno visionare gli
ipertesti: “L’abeille et le lom-
bric”, “Jacques et Sophie”:
due favole sulla diversità, rea-
lizzato dalla classe 2ª B della
Scuola Media Statale “C.
Gancia”. “La scuola indiana”
realizzato dalla classe 2ª C
della Scuola Media Statale
“C. Gancia”. “Un albero di no-
me Giosué” realizzato dalla
classe 3ª A della Scuola Me-
dia Statale “C. Gancia”. “Pia-
neta adolescenza” realizzato
dalla classe 3ª C della Scuola
Media Statale “C. Gancia”. “La
Biodiversità” realizzato dalla
SMS “C. Vicari” di Castagnole
delle Lanze.

L’iniziativa rappresenta una quarta esperienza di collabora-
zione progettuale in continuità tra le scuole di Canelli e tra le
stesse e il territorio, rappresentato da Biblioteca Civica, Ammi-
nistrazione Comunale, Provincia di Asti, Comunità collinare, Ci-
sabus. Gli studenti sono stati impegnati, nel corso dell’anno
scolastico, in attività di trasposizione in chiave comunicativa,
utilizzando linguaggi multimediali, dei testi di vario genere letti
a scuola e delle ricerche svolte. Il tema ispiratore e unificante
sul quale verteranno tutte le produzioni presentate è “La diver-
sità”. Non si diventa uguali negando che esistano le differenze.
Le differenze esistono e vanno riconosciute, anche se non
sempre le differenze degli altri ci piacciono. Le differenze sono
anche positive e sono ciò che rende il mondo un posto interes-
sante in cui vivere. Accettare le differenze e giungere alla con-
sapevolezza della diversità come valore, è l’unico modo per vi-
vere pacificamente insieme agli altri.

“Viniadi”
il primo
campionato
per degustatori
non
professionisti

Convegno internazionale Oicce su “Gli enzimi e il vino”
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Canelli. Un buon Canelli
espugna il campo del Nizza
Millefonti vincendo meritata-
mente per 2-1.

Gli azzurri davvero bravi nel
primo tempo, hanno schiac-
ciato i propri avversari nella
propria area creando azioni
davvero importanti. Al 2’ puni-
zione di Lovisolo tiro fortissi-
mo che il portiere deviava in
corner, dal tiro della bandieri-
na la difesa rinvia, cross lun-
go che tagliava tutto il centro-
campo e costringeva Graci ad
una uscita fuori area.

Al 60’ bella azione di Miro-
ne, che faceva una bella
sgroppava sulla fascia, si por-
tava sul fondo, dribblava un
difensore, e con un cross per-
fetto serviva Ravera che di te-
sta non falliva il bersaglio.
Passato in vantaggio il Canelli
dominava il gioco, al 15’ dialo-
go tra Ivaldi e Lovisolo e il

pallone finiva di poco alto. Al
16’ il portiere del Millefonti si
esibiva in una vera e propria
prodezza, prima con una ro-
vesciata toglieva il pallone dai
piedi di Lovisolo, la sfera pero
finiva sui piedi di Ravera, ma
ancora l’estremo difensore
con un grande riflesso riusci-
va a recuperare e salvare la
sua porta rimasta momenta-
neamente sguarnita.

Al 30’ ancora Mirone prota-
gonista, percorreva in volata
40 metri del campo, vedeva
Ivaldi smarcato, lo serviva,
ma ancora una volta il portie-
re avversario ci metteva una
pezza e riusciva ad anticipare
il tiro. Al 32’ un Mirone ormai
scatenato colpiva la traversa,
ma un minuto più tardi lo
stesso giocatore veniva atter-
rato in area, l’arbitro decreta-
va il rigore e lo stesso Mirone
realizza il gol del raddoppio.

Al 36’ punizione dal limite di
Lovisolo che accarezzava la
traversa. Al 42’ il Nizza rispon-
deva con un calcio d’angolo
che sfiorava il palo. Al 45’ Mi-
rone colpiva per la seconda
volta la traversa dopo un’altra
azione dirompente.

Nella ripresa il Canelli cer-
cava di gestire la partita, al 4’
Lovisolo sfiorava il gol, ma
per due volte tirava il pallone
sul portiere. Al 6’ azione di
Balestrieri che serviva Olivieri
il quale saltava il proprio av-
versario serviva Lovisolo ma il
portiere parava. Al 10’ grosse
proteste del Nizza per un ma-
ni in area di Castelli ritenuto

dall’arbitro involontario, ma il
Nizza a questo punto saliva di
tono e prendeva in mano il
gioco. Al 25’ arrivava il gol del
2-1 su calcio di rigore realiz-
zato da Cannone. La partita si
innervosiva e l’arbitro per tre
volte esibiva il cartellino rosso
ai danni dei padroni di casa.
Al 45’ ancora il Nizza perico-
loso su un calcio di punizione,
ma Graci parava con grande
autorevolezza.

Terminava la partita, ma il
vero protagonista della gara é
stato senza dubbio Mirone,
un ragazzo tranquillo da un
carattere d’oro, che in qualun-
que parte del campo lo collo-
chi lui cerca di dare sempre il
meglio di se stesso.

Prossimo turno, in casa
contro il Felizzano. Formazio-
ne: Graci, Agnese, Castelli,
Olivieri, Seminara, Alestra,
Ravera (Bellomo), Romello
(Balestrieri), Ivaldi, Lovisolo
(Ricci), Mirone. A disposizio-
ne: Iarelli, Conlon, Savina.

Alda Saracco

Arrestato per concorso
in furto un albanese

Canelli. E’ stato arrestato
per concorso in tentato furto
Lebiate Gheres di 28 anni al-
banese abitante a Canelli dai
carabinieri. Secondo i militari
dell’arma il giovane avrebbe
preso parte al tentato furto
presso la Giovanni Bosca To-
sti di regione Secco insieme a
Mario Laforé di 21 anni e Ro-
molo Artusio di 22 anni della
cassaforte. Nel furto erano
caduto da un tetto nel capan-
none e furono presi e tuttora
in carcere. Il compito del Ghe-
res sarebbe stata quella di
“palo”.
Arrestato albanese

Canelli. I Carabinieri hanno
arrestato anche Disho Gjer-
geji di 25 anni albanese abi-
tante in città. Il giovane era da
tempo ricercato dalla procura
della repubblica di Asti perché
doveva scontare un una pena
di 3 anni 5 mesi e 1’ giorni per
una condanna per spaccio di
sostanze stupefacenti nel no-
vembre 2000.
Furto in seconda casa
Calosso. Furto nella seconda
casa di una cittadina Svizzera
a Calosso. La donna dopo un
lungo periodo di assenza é
tornata nella seconda casa
per trascorrere le vacanze pa-
squali ed ecco l’amara sco-
perta. Ignoti ladri avevano ru-
bato gioielli e oro oltre a circa
1000 euro.
Muore settantacinquenne
in incidente a Calamandrana

Nizza. Tragico incidente
stradale domenica notte ver-
so la mezzanotte in Strada
Ponteverde in direzione Asti.
Francesco Vespa di 75 anni,
coniugato, pensionato, a bor-
do della sua Ford Fiesta per
cause in corso di accerta-
mento usciva dalla sede stra-
dale e terminava la sua corsa

contro un palo della massic-
ciata della linea ferroviaria
Asti-Acqui. Nonostante il pro-
digarsi dei medici del 118 non
c’é stato più nulla da fare per
il Vespa.
Muore idraulico a Belveglio

Belveglio. Tragico inciden-
te stradale sulla strada che da
Belveglio porta a Mombercel-
li. Alessandro Bulegato di 64
anni idraulico ha perso il con-
trollo della sua Panda ed é fi-
nito fuori strada per cause in
corso di accertamento forse
per un malore o una errata

manovra. Nonostante il soc-
corso dei medici del 118 e dei
Vigili del Fuoco l’uomo é mor-
to sul colpo.
Ruba borsetta in dicoteca

Vigliano. Una giovane ra-
gazza é stata sorpresa dagli
uomini del servizio d’ordine
mentre usciva dal Dancing
Simbol di Vigliano con una
borsetta non sua. La giovane
fermata é stata poi denuncia-
ta ai Carabinieri di Monte-
grosso per furto. La borsetta é
stata restituita alla sua legitti-
ma propietaria. Ma.Fe.

Allievi
S.Domenico Savio 0
A.C. Canelli 3

Non é stata una passeggia-
ta, la partita disputata dagli
azzurri, ma la vittoria é merita-
ta contro un avversario che
non ha mai mollato e che ha
cercato di imbrigliare le ma-
glie canellesi. Il primo tempo
terminava per 1-0 con gol di
Gigliotti, nella ripresa andava-
no a segno Bernardi e Voghe-
ra. Formazione: Rivera, Bus-
solino, Serra, Cacace, Voghe-
ra, Ferrero, Bernardi, Nosen-
zo, Smeraldo, Tigani, Gigliotti.
A disposizione: Ugonia, Sac-
co, Fogliati, Pavia, Milano.
Giovanissimi
Villafranca 2
Virtus 2

Partita che la Virtus poteva
anche vincere, ma gli avversa-
ri hanno saputo approfittare di
qualche distrazione difensiva
e così alla fine il risultato di
parità accontenta ambedue le
squadre. Il primo tempo termi-
nava 1-1 con rete di De Vito,
nella ripresa la Virtus passava
in vantaggio con Bocchino,
ma veniva poi raggiunta quasi
sul finale dagli astigiani. For-
mazione: Bruzzone, Ebrille,
Scarlata, Meneghini, Carma-
gnola, Ponzo, Dimitrov, De Vi-
to, Bocchino, Cillis Dalforno. A
disposizione: Baldi Rapé.
A.C. Canelli 1
Santostefanese 5

Dopo un primo tempo equi-
librato il Canelli tracolla nel
secondo e da la possibilità
agli avversari di fare una scor-
pacciata di gol. Dopo aver
chiuso la prima frazione a reti
inviolate, nella ripresa i cunee-
si passavano in vantaggio ma
gli azzurri rispondevano pa-
reggiando grazie ad un calcio
di rigore realizzato da Forno.
Poi la Santostefanese prende-
va coraggio e gli azzurrini non

erano più in grado di conte-
nerli e questo decretava la
sconfitta. Formazione: Bianco,
Bosco, Gozzellino, Castino,
Cocito, Gallesio, Canaparo,
Bogliolo, Cerrato, Forno, Sac-
co. A disposizione Mecca,
Scarlata, Borgogno, Vitellini,
Moricourt.
Esordienti
Virtus 6
Annonese 0

Risultato tennistico quello
ottenuto dalla Virtus ai danni
di una modesta Annonese. Il
primo tempo si concludeva
con un vistoso 5-0 con quattro
reti di Origlia e una di Avera-
me. Il secondo terminava 0-0
mentre il terzo ancora ad ap-
pannaggio degli azzurri per 1-
0 con rete di Tibaldi. Forma-
zione: Conti, Vuerich, Madeo,
Caligaris, Bianco, Poggio, Ori-
glia, Lanero, Averame, Ferre-
ro, Cantarella, Cavallaro, Savi-
na, Rosselli, Tibaldi, Elica.
A.C. Canelli 1
Castel Alfero 3

Stop per il Canelli che con-
tro un determinato Castel Al-
fero non riesce ad organizzare
il proprio gioco cedendo i tre
punti ai propri avversari. Un
primo tempo terminato a reti
inviolata e giocato con buon
equilibrio. Nel secondo tempo
gli astigiani che schieravano la
miglior formazione chiedeva-
no in vantaggio per 2-0. Il ter-
zo tempo ancora equilibrio in
campo e terminava 1-1 con
rete di Pergola su rigore. For-
mazione: Dall’Osta, Grassi,
Paschina, Rizzolio, Baldassin,
Vola, Giacchino, Sosso, Bo-
sco, Valle, Pergola. A disposi-
zione: Boella, Bosia, Amico,
De Nicolai.
Pulcini
Campionato a nove
Virtus 2
Castel Alfero 1

Partita risolta dagli azzurrini

nel secondo tempo dopo un
primo tempo terminato 1-1
con la rete di Fabbri. Maggio
firmava il momentaneo van-
taggio nel secondo parziale,
mentre il terzo tempo termina-
va a reti inviolate. Formazione:
Romano, Ghignone, Mossino,
Duretto, Viglino, Fabbri, Bussi,
Panno, Montanaro, stivala,
Penengo, Salsi, Maggio.
Campionato a sette
A.C. Canelli 2
Torretta S. Caterina 2

Tre tempi assolutamente
equilibrati dove le due forma-
zioni non sono riuscite a su-
perarsi. Il primo tempo termi-
nava a reti inviolate, il secon-
do 1-1 con rete di Resta e il
terzo ancora con un 1-1 con
rete per gli azzurrini di Ame-
rio. Formazione: Amerio D.,
Milione, Garbarino, resta,
Amerio M., Dotta, Moreno,
Duretto, Amerio A.
Campionato a cinque
Torneo di Nizza Don Celi

I piccoli azzurri del Canelli
partecipano all’ormai tradizio-
nale torneo organizzato dalla
Voluntas intitolato a Don Celi.
Partiva bene e vincevano la
prima partita, proprio contro i
padroni di casa per 8-0. Nella
seconda partita che li vedeva
opposti al Torino gli azzurrini
soccombevano con un pesan-
te 8-0. Nella terza partiva, che
vedeva il Canelli opposto al
Vado, era più combattuta e for-
se la sconfitta per 3-1 sta un
po’ stretta agli azzurri. Quindi il
Canelli giocava la finale per il
5°-6° posto e la sfida era con-
tro il Nuova Asti D. Bosco. Gli
astigiani approfittando di qual-
che ingenuità e un po’ di stan-
chezza degli azzurri si impo-
nevano con il risultato di 4-1.
Formazione: Cavallaro, Zillio,
Balestrieri, Poglio, Alber ti,
Marchisio, Borriero, Blando, Io-
vino, Rivetti, Resta.

Canelli. Settimana impe-
gnativa per gli atleti cestisti: le
tre squadre canellesi hanno
infatti disputato varie partite in
casa e fuori.

Campionato 
di Prima Divisione

La prima squadra, impe-
gnata nel Campionato di Pri-
ma Divisione, ha disputato il
25 aprile, ad Asti, la partita di
ritorno con l’U.S. Praia prima
in classifica.

Per tutti i quattro tempi di
gara le squadre si sono dimo-
strate ugualmente agguerrite
e forti sul piano tecnico, prova
ne siano i primi tre parziali
dove il Canelli ha dominato
sensibilmente per due punti,
divario colmato dagli astigiani
solo alla fine del terzo grado
di gioco, terminato in pareg-
gio.

L’ultimo quarto ha tuttavia
determinato la ripresa dei pa-
droni di casa che con alcuni
tiri fortunati sono riusciti a
passare in vantaggio di cin-
que punti ottenendo i l  r i-
sultato finale di 57 a 52.

Amara sconfitta per la no-
stra squadra che ha sfiorato
la vittoria contro la capolista
provinciale. Molto bravi tutti i
giocatori, non solo l’ormai
tradizionale Pavone, in quan-
to ognuno di loro ha portato il
proprio contributo di canestri.

Formazione e punteggi: Pa-
vone (18), Gentile (5), Caruc-
ci (6), Giovine (5), Milano (6),
Scarsi (5), Berta (7), Chiorra,
Turco. Allenatore: Fabio Rac-
ca. Parziali: 17-19, 13-13, 14-
12, 13-8.

Campionato Propaganda
Felice vittoria invece nel

Campionato Propaganda (le-
ve ‘90-‘91) per lo Spumanti
Bosca Canelli che ha incon-
trato il 15 aprile al Palazzetto,
il Cerro Imp. Moviter di Asti,
conseguendo un risultato di
40-35.

Formazione e punteggi:
Cresta (8), Niero (4), Kostov
(6), Chiorra (4), Gorani (16),
Corregia (2), Castiglia. Allena-
tore: Fabio Racca. Parziali:
14-8, 6-17, 11-4, 9-6.

Campionato 
Provinciale Minibasket

Il 24 aprile è iniziato anche
il Campionato Provinciale
Minibasket (leve ‘92-‘93 con
fuoriquota ‘94) che ha visto la
Pizzeria Cristallo Canelli af-
frontare in terreno amico la
Saclà di Asti. I nostri piccoli
atleti hanno trovato un avver-
sario abbastanza forte tecni-
camente, ma soprattutto ag-
guerrito e determinato a vin-
cere, che è riuscito ad avere
la meglio su una squadra di
ragazzi e ragazze che gioca-
no insieme per la prima volta
in un campionato “serio” ed
hanno quindi tutto il tempo
per diventare affiatati e vitto-
riosi. Per ora l’importante è di-
vertirsi e questo scopo è stato
raggiunto pienamente.

Formazione e punteggi:
Marino (7), Campini, Di Rosa,
Lazzarino, Sawah, Merlino
(2), Amerio, Rapetti, Castiglia
(3), Duretto, Palmisani. Alle-
natore: Fabio Racca. Parziali:
0-12, 3-2, 0-15, 9-2.

c.b.

Tre pulman dalla
Valle al raduno
Fidas di Cuneo

Canelli. Domenica 4 mag-
gio anche la Fidas di Canelli
sarà presente al raduno Na-
zionale della Fidas che, que-
st’anno, farà tappa nella città
di Cuneo. Il Gruppo, presiedu-
to da Ferruccio Gai, ha orga-
nizzato un pullman che por-
terà la rappresentanza canel-
lese al raduno. Altri due i pull-
man organizzati dalla “zona
Tre Vallebelbo e Bormida” con
la partecipazione delle rap-
presentanze di Santo Stefano
Belbo, Cossano, Calosso, Ca-
stagnole, Costigliole, San
Marzano e i due ultimi nati
Castiglione Tinella e Vesime.

Il programma prevede il ra-
duno e la partenza, alle ore
6.15, da Canelli, Santo Stefa-
no e Costigliole. L’arrivo a Cu-
neo è previsto per le 8.30. Se-
guirà il raduno e successiva
sfilata per le vie della città fino
in piazza Galiberti dove, dopo
i discorsi ufficiali, sarà ufficia-
ta dal vescovo di Cuneo la
Santa Messa. Un momento di
unione di oltre diecimila vo-
lontari che sotto capellini mul-
ticolori porteranno gioia ed al-
legria a Cuneo da tutte le re-
gioni Italiane sottolineando
ancora una volta come sia im-
portante il dono del sangue e
che solo grazie alla marea di
donatori volontari sopperisce
alle carenze della sanità pub-
blica sia per quanto riguarda
la raccolta che la gestione ed
il trattamento. Ma.Fe.

Canelli. E’ andata bene alle
ragazze dell’Olamef, sabato
26 aprile, a Chieri, contro la
Blueco RSX, penultima di
campionato, che si sono con-
fermate saldamente al quarto
posto in classifica.

Vittoria molto combattuta,
punto su punto, fino al risulta-
to determinante per 3-1.

Gli errori commessi, anche
banali da entrambe le parti,
dovuti ai pochi allenamenti
sotto Pasqua e agli “eccessi”
inevitabili delle feste, hanno
protratto la partita per oltre
due ore.

I set sono stati combattuti
senza la netta supremazia
dell’una o dell’altra squadra.
Nei finali parziali, però, le gial-
loblù riuscivano a concentrar-
si e a tirare fuori la “cattiveria”
necessaria per poter chiudere
sia il set che la partita.

Il commento di mister Ziga-

rini: “Non ho visto una bella
pallavolo, come sanno fare le
nostre ragazze, tuttavia il ri-
sultato favorevole mi soddisfa.

Siamo la quarta forza del
campionato per il secondo
anno consecutivo. Ci sono tut-
te le premesse per poter mi-
gliorare il prossimo anno.”

Parziali: 25-27, 25-22, 20-
25, 22-25.

Formazione: Francesca
Girardi in palleggio, Manuela
Pattarino opposto, Elisa Santi
ed Elisa Rosso ali, Iolanda
Balestrieri e Michela Conti
centrali, Roberta Careddu li-
bero.

A disposizione: Chiara
Alessandria jolly.

Ultima partita di campiona-
to, domenica 4 maggio, al Pa-
laspor t di Canelli, alle ore
17.30, contro la Pozzollese
Volley.

b.c.

Contro il Nizza Millefonti

Mirone trascina il Canelli
ad una sofferta vittoria

Settimana impegnativa per i cestisti

Calcio bianco - azzurro under 16 di Alda Saracco

A tutto calcio
A.C.Canelli e U.S.Virtus

Brevi di cronaca

Pallavolo

Vittoria dell’Olamef nella
penultima di campionato

Mirone

Incontro
Lions rinviato

Canelli. È stato rinviato a
lunedì 12 maggio alle ore 20
presso il ristorante “Grappolo
d’Oro” l’incontro dibattito or-
ganizzato dal Lions Club Niz-
za - Canelli su “L’ultima Africa
di Fausto Coppi”, il documen-
tario girato sull’ultima corsa di
Coppi.
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Nizza Monferrato. La vasta collezione
della Figli di Pinin Pero & C. si arricchi-
sce di due nuove serie, le “Casòt”, for-
mate ognuna di otto diversi tipi di bustine
da zucchero differenti.

Gli originali delle 16 nuove illustrazioni
sono alcune fotografie di Giulio Morra de
“La Stampa”, già precedentemente rac-
colte in un libro, rappresentanti altrettanti
diversi “casotti” delle nostre zone e di
quelle limitrofe. Domenica, in occasione
della presentazione di questa nuova col-
lezione di bustine, all’interno del museo
Sug@r(T)_house in corso Acqui è stata
allestita la mostra “Atlante sentimentale:
fotografie di Giulio Morra”. E se all’aper-
to, nel retro del museo, si poteva prende-
re parte al classico rinfresco, il primo pia-
no si è ritrovato arricchito di numerose
immagini del vasto repertorio del foto-
grafo, appese al soffitto, appoggiate sulle
numerose teche oppure incorniciate in
fondo al salone. Osservando le opere, ci
si rendeva però conto che non si trattava
di semplici fotografie: la luminosità, i co-
lori, le facevano avvicinare anche a dei

dipinti. — Ho fatto alle diapositive origi-
nali quello proprio non si dovrebbe – ha
scherzato Giulio Morra, esordendo nella
spiegazione – le ho fatte volutamente

marcire. Provando, mi sono accorto che
potevo controllare il deterioramento del
supporto, ottenendo gli effetti pittorici che
si possono vedere.

Il risultato è davvero notevole, e non
può essere descritto con parole. Morra
ha ammesso di aver scelto foto molto
belle in partenza, che sono però state
valorizzate dall’uso di questa particolare
tecnica, ancora più evidente sulle opere
riprodotte in un formato più grande, co-
me quelle esposte in cornice in fondo al-
la sala.

Il pubblico ha mostrato notevole inte-
resse, infatti intorno alle 17.30 il primo
piano del museo era invaso da una di-
screta folla. Tra le personalità intervenu-
te, il presidente della provincia Roberto
Marmo, l’assessore provinciale all’Agri-
coltura, Luigi Perfumo, il sindaco di Ca-
nelli, il vice sindaci di Nizza, Maurizio
Carcione, oltre Giulio Morra, autore delle
foto della mostra. Facevano gli onori i ca-
sa i titolari della Figli di Pinin Pero, Ren-
zo con i nipoti Beppe e Paolo.

Red. Nizza

Nizza Monferrato. Per la
raccolta di fondi per finanziare
il progetto umanitario Rega-
liamo un sorriso ai bambini di
Timor Est” del Vides Agape
proseguono le serate gastro-
nomiche del programma Wi-
neland 2003 presso il risto-
rante San Marco di Canelli.

Sabato 8 Maggio, dopo gli
appuntamenti con la Vela con
Giorgio Passarella, team ma-
nager di Mascalzone Latino,
con la Formula Uno (Gino
Munaron, pilota Ferrari negli
anni 50 e Andrea Sonvico,
giovane talento della Formula
Renault 2000), è il turno del
Pallone elastico. Saranno pre-

senti per l’occasione ospiti
d’eccezione: il presidente del-
la FIPAP, lo scrittore Franco
Piccinelli, gli ex campioni de-
gli anni 70 e 80, Felice Berto-
la e Massimo Berruti, ed il
campione di oggi, della San-
tostefanese, Riccardo Molina-
ri, finalista lo scorso anno.
Nell’occasione sarà ricordato
il nicese Pino Morino, nicese,
grande appassionato e cam-
pione di questo sport.

Tutti gli ospiti saranno pre-
miati con il piatto d’oro Wine-
land, opera esclusiva in cera-
mica Raku realizzata dall’arti-
sta nicese Raffaella Massi-
melli.

Nizza Monferrato. L’anniversario del 25 Aprile è stato ricordato
a Nizza con la posa di corone di alloro e fiori. Dopo la cerimo-
nia in Piazza del Comune con la corona di alloro (deposta da
due alpini) al monumento ai caduti, con il suono del “silenzio”
da parte di Stefano Quasso e le parole di commemorazione del
sindaco Flavio Pesce che ha ricordato il sacrificio di tanti giova-
ni che hanno combattuto per la pace e la libertà, altre corone e
fiori sono state deposte in Via Roma alla lapide che ricorda
Paolo Caruzzo e Lodovico Parodi, alla Stazione, il ferroviere
Pasquale Bodriti, in Piazza Dal Pozzo per Camillo Dal Pozzo,
in Via Fabiani, per Filippo Fabiani. Presso il cimitero comunale
è stata deposta una corona per ricordare tutti i caduti e fiori al
Cimitero degli ebrei e sulle tombe dei caduti.

Distributori. Domenica 4 Maggio 2003 saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: AGIP, Sig. Bussi. Corso Alessandria.
Farmacie. Nelle prossime settimane saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. MERLI il 2-3-4 Maggio 2003; Dr. BOSCHI,
il 5-6-7-8 Maggio 2003.
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza Monfer-
rato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Al museo sug@r(t)-house

Nuove bustine di zucchero
e mostra fotografica di Giulio Morra

L’inaugurazione, da sinistra: Maurizio
Carcione, Luigi Perfumo, Beppe Pero,
Giulio Morra, Oscar Bielli, Roberto
Marmo, Renzo Pero.

Felice Bertola e Massimo Berruti.

Con la posa di corone e fiori

Commemorazione
dei caduti per il 25 Aprile

Il “ricordo” del sindaco in Piazza Martiri di Alessandria.

Al ristorante San Marco di Canelli

Serata enogastronomica
con campioni di pallapugno

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato. L’Evento
che si è compiuto il 24 aprile nel
teatro Sociale è quello che ci si
augura di rinnovare ancora fra
un lustro: ritrovarsi tra coloro che
hanno studiato, insegnato, lavo-
rato nell’Istituto Tecnico Nicola
Pellati dalla sua fondazione 1936
ad oggi.

La rispondenza all’invito rivol-
to da Ferruccio Garbero:ha avu-
to l’idea, subito supportato da
Luisella Brusa, che con il loro
entusiasmo sono riusciti a coin-
volgere tutti gli altri, è stato vera-
mente lusinghiero sia per gli or-
ganizzatori che per i convenuti che
si sono ritrovati dopo anni di lon-
tananza , sparsi in ogni luogo
della penisola, in una serata di
“amarcord” a Nizza.

Il teatro Sociale di Nizza era
stracolmo, i “ragg”all’entrata, ve-
nivano, tutti regolarmente “muni-
ti” di spilla con “Viva il Pellati”, fa-
cevano capannello, si cercavano,
si salutavano, ognuno alla ricer-
ca dei “vecchi”compagni di clas-
se, abbracci e pacche sulle spal-
le, in un susseguirsi di “Toh chi si
rivede!, Quanto tempo!” con la
gioia di ritrovare un “professore”
o “la professoressa” senza più il
timore reverenziale di un tempo.

Sul palco del teatro scorreva
una sequenza di fotografie di
classe inframmezzate dalla sto-
ria del Pellati e da spezzoni sto-
rici dell’epoca che per più di ses-
sant’anni ha segnato il ritmo del-
la vita dei “Ragionieri”di Nizza.Nel
frattempo gli invitati si sono ritro-
vati, abbracciati, salutati con lo
stesso trasporto dei trascorsi an-
ni ruggenti, con la voglia di rial-
lacciare e conservare i rapporti
con gli amici persi di vista da tan-
to tempo.

Il saluto. E, poi, il via alla se-
rata, presentata dal Dott: Dedo
Roggero Fossati, ex liceale, ma
“Ho fatto il Pellati show”, “artista”
da palcoscenico, ha condotto con
gli spettatori con simpatia ai ricordi
della scuola , chiamando sul pal-
co l’attuale preside Dott. Emilio
Leonotti che ha sottolineato co-
me in quell’”ancora insieme” del
titolo della serata , sia connotato
dalla nostalgia del tempo passa-
to, quello specifico della primavera
della vita.“Una scuola”ha inoltre
detto “non può ambire ad un pre-
mio più alto di quello di essere ri-
cordata volentieri dopo avervi
conseguito il diploma”.Una scuo-
la che non fa perdere tempo, ma
prepara veramente al lavoro. Ie-
ri, come oggi i Ragionieri del Pel-
lati trovano lavoro con facilità per
la loro preparazione;molti studenti
diplomati nell’Istituto sono ap-
prodati all’Università con buoni ri-
sultati ritrovandosi dotati di alta for-
mazione sociale, culturale, uma-
na: uomini all’altezza dei nostri
tempi. Ammonta a 3765 il totale
dei diplomati usciti dalla scuola ni-
cese, dalla sua fondazione ad
oggi.

Sul palco è stata invitata la
Prof.ssa di educazione fisica Li-
liana Mantelli Frumento che per
più di trent’anni ha preparato le ra-
gazze alle gare di atletica della
Provincia di Asti sempre con ri-
sultati più che lusinghieri.Accet-
tando il libro fotografico delle clas-
si dei diplomati dell’Istituto, qua-
le gesto di stima e di gratitudine,
la Frumento ha ricordato lo scom-
parso Prof:Giuseppe Od asso, in-
segnante di educazione fisica
maschile che ha portato al suc-
cesso il Pellati scoprendo fra gli
studenti gli atleti migliori, alcuni dei
quali hanno raggiunto il succes-
so in campo nazionale.Grazie a
lui, il Pellati è stato una delle pri-
me scuole della Provincia ad ave-
re una squadra di atletica.

Il libro-ricordo è stato conse-
gnato, non senza alcun e battu-
te salaci sulla sua tirchieria di vo-

to “dall’1 al 6” alla prof. di mate-
matica Caprì Marianna, alla Pre-
side Cesira Antonucci Tarolla Ser-
ra, al più anziano ragioniere di Niz-
za del Pellati “uscito”nel 1941
(prima fornata di diplomati), il
Rag.Ungetti Giorgio, ai sindaci di
Nizza, Flavio Pesce, e Canelli,
Oscar Bielli, entrambi diplomati
Ragionieri al Pellati. I due, dopo
alcune simpatiche schermaglie
sul loro celeberrimo antagoni-
smo, “che non c’è”, concordano,
hanno tessuto l’elogio di questa
scuola che per decenni ha pre-
parato i ragazzi e le ragazze del-
la Valle Belbo ad affrontare il la-
voro presso tutti gli Istituti di cre-
dito italiani. Il “virus Pellati”, come
lo ha definito Dedo Fossati, “col-
pisce ancora”.

Il doveroso ricordo e ringra-
ziamento è stato allargato a tutti
i Presidi che si sono succeduti ne-
gli anni, agli insegnanti, e ai bidelli
che hanno spesso subito le in-
temperanze giovanili e goliardiche
dei giovani studenti. In sala, il
Rag.Roberto Marto Marmo, pre-
sidente della Provincia, anch’egli
“ex” del Pellati.

Lo spettacolo. La serata è
poi proseguita sull’onda delle
canzoni degli anni ’50, ’60, ’70.Sul
palco, il complesso dei musicisti,
ragionieri e non (amici e simpa-
tizzanti), in ordine sparso: Ro-
berto Sosso, Tonino Spinella, Ro-
berto Gai, Brun o Bersano, Fer-
ruccio Garbero e Dedo Roggero
Fossati (voci narranti), Ezio Ival-
di, che fin dalla loro gioventù, in-
vestiti dal furore della nuova mu-
sica, hanno inventato IL PELLA-
TI SHOW, negli anni 60, si sono
ancora una volta esibiti per la
gioia e la nostalgia degli spetta-
tori che passavano in rassegna i
ricordi di amori perduti, di ro-
mantiche avventure, di giorni di
scuola “marinati”, di serate esti-
ve, di pomeriggi invernali intorno
ad un giradischi a ballare le tra-
sgressive canzonette degli anni
belli.Una carrellata sull’onda dei
successi di quegli anni che han-
no “scaldato” la sala dei “ragionieri”
e li hanno fatti ritornare, con la me-
moria e le immagini, indietro nel
tempo.

Applauditissimi l’amico Fer-
ruccio Bisoglio, sempre “talento-
so”, e il nicese-sudamericano
Massimo Morone, che con la lo-
ro simpatia e il ritmo “caliente”del-
le loro canzoni hanno chiamato
al battimani ritmato la platea de-
gli spettatori sempre più coinvol-
ti dal gradevole spettacolo.

Chi fosse interessato ad ave-
re il distintivo commemorativo
può rivolgersi alla segreteria del-
l’Istituto, idem, per i CD e il libro
di fotografie che si possono pre-
notare presso la stessa sede.

Grazie per questa gloriosa rim-
patriata ragazzi! Anche chi vi scri-
ve fa parte della numerosissima
schiera passata dal Pellati!

Franco Vacchina

«Grazie. Un grazie sincero
agli organizzatori della Festa
del Pellati, che ha consentito a
noi, ex allievi del più famoso isti-
tuto del sud astigiano, di ri-
trovarci, riscoprendo legami d’af-
fetto e di amicizia, con quella
scuola e quegli studenti, che
credevamo perduti.

Non è retorica se nel ringra-
ziare metto in conto le emozio-
ni che tale ritrovarci ci ha fatto
provare, comprese le nostre de-
bolezze e le nostre arroganze,
le nostre illusioni e le nostre fan-
tasie, in altre parole i nostri so-
gni di ragazzi. Ritrovarci ci ha
dato modo di fare fulminee ve-
rifiche su quanto, noi dalla vita
o la vita da noi, abbiamo preso
e abbiamo dato, specchiandoci
nei volti e nelle persone di tan-
ti ex compagni per vedere in lo-
ro come siamo diventati, cre-
sciuti e cambiati noi stessi.

Ma la festa del Pellati è stata
anche l’occasione preziosa e
rara di tornare ad essere, al-
meno per poche ore, i ragazzi
che fummo, sentendoci ad-

dosso un’amicizia e una com-
plicità che profuma di anni gio-
vani, di emozioni da ragazzi, di
sogni e di speranze che hanno
nutrito i nostri bellissimi anni di
scuola. E, a proposito di sogni e
di speranze, anche se tanti di
noi possono dire che alcuni so-
gni e alcune speranze si sono
avverate, credo di poter inter-
pretare il desiderio di molti ex al-
lievi chiedendo di darci di nuo-
vo appuntamento, di tanto in
tanto, per ricontrollarci e per ri-
percorrere, insieme, i ricordi
splendidi ed eterni della nostra
giovinezza, dei nostri palpiti e
delle nostre emozioni, amori,
passioni e allegrie, vissuti lungo
gli anni di studio e di matura-
zione di una stagione indimen-
ticabile. Ritrovare queste emo-
zioni, e questi sogni, ci spinge
infatti, anche a distanza di mol-
ti anni, a crederci di nuovo, a fa-
re in modo che, se non allora al-
meno adesso, tali sogni si pos-
sano avverare, grazie al nostro
rinnovato impegno».

Roberto Marmo

Nizza Monferrato. «“Ancora
tutti insieme per una sera” è sta-
ta forse la denominazione più
appropriata per la nostra riu-
nione. Dalla mia posizione pri-
vilegiata sul palcoscenico, ave-
vo modo di osservare sia la pla-
tea che la galleria del teatro So-
ciale che non ricordavo così
affollate da molti anni.

Nella penombra scorgevo gli
anziani professori, i bidelli in
pensione, i ragionieri più at-
tempati, i miei compagni di
scuola, i quarantenni che si so-
no diplomati dopo di me, fino
ai ragazzi più giovani che sono
ancora alle ricerca della prima
occupazione. In quella sala sta-
vano sedute tre generazioni con
milioni di ricordi che si sono ri-
svegliati poco per volta osser-
vando prima la raccolta delle
immagini proiettate, poi ascol-
tando gli interventi e le men-
zioni di alcuni personaggi ed in-
fine viaggiando attraverso il tem-
po con la musica e gli av-
venimenti storici.

Tutte le congratulazioni ed i
complimenti ricevuti a fine se-
rata sono stati per noi il premio
più bello. La manifestazione è
nata da un’idea buttata, come il
messaggio nella “Bottiglia del
naufrago”, anzi in un “cappuc-
cino”, una mattina alle sette, da
Luisa Brusa e poi raccolta da

me e da un gruppo di amici che
fattivamente hanno collaborato
per la realizzazione. La forma-
zione di questo comitato spon-
taneo ha coinvolto in seguito l’I-
stituto ed alcune aziende, che
sentitamente ringraziamo, ma
soprattutto ha risvegliato la vo-
glia di ritrovarsi a più di seicen-
to persone.

Un ringraziamento particola-
re desideriamo rivolgerlo ai
mezzi di informazione che ci
hanno aiutato a divulgare e far
conoscere i nostri progetti: L’An-
cora, La Nuova Provincia, L’Os-
servatore e La Stampa.

Desidero comunicare a tutti
gli studenti che non erano pre-
senti o che, data la confusione
generale alla fine dello spetta-
colo, non hanno avuto la pos-
sibilità, di procurarseli, che alla
segreteria del “Pellati” sono an-
cora a disposizione alcuni di-
stintivi rievocativi della serata.
Inoltre sono aperte le prenota-
zioni per la Cassetta Video o
per il CD delle immagini proiet-
tate la sera del 24 aprile e si ri-
cevono quelle per l’eventuale
pubblicazione di un libro che
potrà essere realizzata sola-
mente se si conteranno almeno
duecento adesioni.

Ancora un’enorme grazie a
tutti».

Ferruccio Garbero

Auguri a …
Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-

stico” a tutti coloro che si chiamano: Atanasio, Filippo, Giaco-
mo, Cunegonda, Antonina, Ciriaco, Porfirio, Leo, Demetrio, Ila-
rio, Pellegrino, Lucio, Giuditta, Flavio, Augusto, Vittore, Elladio.

Incidente mortale in Strada Ponteverde
Nella tarda serata tra domenica 27 e lunedì 28 aprile, intorno

alla mezzanotte, per cause ancora da accertare, una autovet-
tura è finita fuori strada nei pressi di strada Vecchia d’Asti sulla
Nizza Asti. Il Conducente alla guida, il signor Francesco Vespa,
classe 1928, residente in Reg. Boidi, Calamandrana, è decedu-
to sul colpo ed a nulla sono valsi i soccorsi prontamente giunti
sul posto.

Un sincero grazie
per la festa del Pellati

Ancora insieme per una sera con il Pellati show

Una grande rimpatriata di ragionieri
dei sessant’anni di storia dell’istituto

Il saluto del preside Emilio
Leonotti.

Oscar Bielli, Roberto Marmo, Liliana Frumento, Flavio Pe-
sce.

Il complesso del Pellati Show.

Il pubblico dei ragionieri.

Il sindaco Flavio Pesce e Oscar Bielli.

La prof.ssa Liliana Frumento con le sue ex allieve.

Il sentito grazie a tutti
di Ferruccio Garbero
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Nizza Monferrato. La sesta edizione del
Memorial “Don Giuseppe Celi”, categoria
Pulcini a 7, ha registrato un incredibile suc-
cesso di pubblico, grazie alla qualità di spet-
tacolo calcistico offerto ed alla concreta ospi-
talità dimostrata. Con la presenza di due
squadre come Juventus e Torino, il livello del
torneo è salito enormemente, facendo fare
un balzo altissimo, nella graduatoria di va-
lidità ed importanza per le manifestazioni di
categoria, in tutta l’area del basso Piemon-
te. Naturalmente, però, tutte le altre società
presenti sono sintomo di garanzia per l’ele-
vato prestigio che gli è riconosciuto nel-
l’ambito del calcio giovanile. Tutti si sono
dati battaglia in partite che si vorrebbe non
finissero mai, tanto entusiasmo creano i pic-
coli protagonisti.

La Voluntas, presente con i suoi “atleti”,
suddivisi in due formazioni, ha, come al so-
lito, dato spazio anche ai più piccoli non
pensando al risultato, ma offrendo loro l’op-
portunità di confrontarsi con ragazzi che for-
se un domani diventeranno celebri campio-
ni.

La finalissima, come previsto, tra Torino e
Juventus, è stata capace di elettrizzare tut-
to il pubblico per le gesta dei giocatori, per
la velocità di gioco e le trame spettacolari,
e perché è comunque sempre un derby. L’e-
quivalersi è stato tale che l’1-1 regolamen-
tare non si è sbloccato nei supplementari, e
solo ai calci di rigore la conquista del tro-
feo è arrisa ai colori granata.

La cerimonia di premiazione, ricca di ri-
conoscimenti per tutti, ha avuto un simpati-
co prologo con la consegna di un pensiero
extra, alle due signorine calciatrici della Vo-
luntas, Sonia Corneglio e Martina Gallo, al
portiere più giovane, Mattia Spertino (anche
lui neroverde), ed al giocatore più sfortuna-
to, Francesco Margotta della Juventus, che
nel primo giorno di gare si è fratturato un pol-
so cadendo in un’azione di gioco.

Don Ettore Spertino, direttore dell’Orato-
rio, Gian Carlo Porro, assessore allo Sport
del Comune di Nizza Monferrato, ed il prof.
Mauro Burbello, responsabile dell’attività di
base del Comitato FIGC di Asti, hanno con
la loro presenza e le loro parole, sottoli-
neato il valore per l’aspetto che gli com-
pete, di una così riuscita manifestazione per
i giovani e le loro famiglie.

Certamente il più felice era Don Ettore,
vecchio cuore granata, al quale il Torino con
l’iscrizione del suo nome nell’albo d’oro del
“Don Celi”, ha mitigato le sofferenze provo-
cate dalla prima squadra in questa difficile
stagione.

Il successo crescente del “Memorial Don
Celi” crea tale soddisfazione nella dirigenza
neroverde che anche il solitamente misura-
to presidente, Roberto Vassallo, in preda ad
“eccitazione” organizzativa già sforna pro-
poste in modo che l’edizione del prossimo
anno sia ancora più completa e gratificante
per tutti.

I risultati degli incontri di finale: 7-8 posto:
Dertona-Voluntas B 5-0.

5-6 posto: Nova Asti-Canelli 5-1.
3-4 posto: Vado-Voluntas A 5-1 (Pennaci-

no N.).
1-2 posto: Torino-Juventus 5-3 (dopo i cal-

ci di rigore.
I protagonisti neroverdi annate 93-94:
Voluntas A: Susanna, Baseggio, Quasso,

Russo, Germano, A. Gallo, Jovanov, A. Lo-
visolo, N. Pennacino, Quarati, Mazzeo. Alle-
natore: M. Pennacino.

Voluntas B: Spertino, B. Angelov, Bonzo,
Corneglio Sonia, Gallo Martina, Morino, Ter-
zolo, Gonella, E. Pavese, Scaglione, Veggi,
Cottone, Sberna, F. Serianni. Allenatore: M.
Praga.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Sesta
sconfitta consecutiva per la
prima squadra; l’under in-
frange la lunghissima imbat-
tibilità casalinga della San-
tostefanese; la serie D fem-
minile superata nell’ultima
partita di campionato.
PRIMA CATEGORIA
Nicese 1
Arquatese 4

Non si interrompe la spi-
rale delle sconfitte in cui so-
no caduti i ragazzi di mister
Oldano. E pensare che an-
che questo match, sulla car-
ta proibitivo per le condizio-
ni dei giallorossi, poteva ave-
re un diverso finale se a
metà della ripresa Agnello,
sull’1-1, avesse finalizzato
positivamente un’incredibile
palla-gol.

Passati in svantaggio al
quarto d’ora, complice una
incertezza difensiva, si ripa-
rava il punteggio grazie a
Basso che trasformava un
calcio di rigore, un po’ ge-
neroso. La voglia di provare
a far risultato c’era, e l’epi-
sodio del possibile 2-1 lo di-
mostra; ma alla mezz’ora la
seconda rete degli ospiti spe-
gneva le velleità nicesi ed
era facile gioco incrementa-
re da parte arquatese fino
all’1-4 finale.

La contemporanea vittoria
dello Junior Giraudi, ci fa
superare in classifica di 2
punti e sprofondare in piena
zona play-out. Domenica
prossima a Rocchetta Tana-

ro non serve altro che una
vittoria contro i diretti avver-
sari, da replicare nell’ultima
partita di campionato con il
Masio in casa, e…poi, spe-
rare nelle disgrazie altrui.

Formazione: Quaglia,
Massano, Giovine, Basso,
Brusisco, Giacchero, Bog-
gian, Marcello Mazzetti (Ec-
cetto), Agnello, Schiffo (Vas-
sallo), Ricci (Parodi).
JUNIORES
Santostefanese 1
Nicese 3

Tocca ai giallorossi di mi-
ster Cabella violare il campo
dei “cugini”, che da tantissi-
mo tempo non veniva espu-
gnato.

Primo tempo con il gioco
saldamente in mano nicese
che non concedeva nulla ai
padroni di casa, tanto da fa-
ticare a riconoscere la bella
squadra langarola, ostica a
tal punto da raggiungere il
Mombercelli al terzo posto
in classifica.

La superiorità di gioco si
concretizzava nei due gol
che “turb’ Orlando” realizzava
e il dominio continuava ad
inizio ripresa quando, nel gi-
ro di un minuto, tre clamorosi
errori di Caruso, Grimaldi, e
Sandri, soli davanti alla por-
ta, impedivano il colpo del
K.O.

Un calo di concentrazione
consentiva agli avversari più
intraprendenza fino al gol
dell’1-2 che li galvanizzava
e riapriva la partita. Suben-

trava sofferenza per il non
gioco giallorosso ed il rischio
pareggio cresceva. Una bel-
la azione di Caruso metteva
in condizione Pannier di se-
gnare la rete della tranquil-
lità, ma, incredibilmente, cal-
ciava alto. Era ancora Caru-
so che con un’iniziativa per-
sonale firmava il terzo, libe-
ratorio, gol che chiudeva l’in-
contro.

Formazione: Gilardim (C.
Berta), D. Berta, Caligaris,
Nanetti, Monti, Baratta (De-
lirino), Orlando (Torello) Gri-
maldi, Caruso, Garazzino,
Sandri (Pannier).
SERIE D FEMMINILE
Parlamento 3
Nicese 2

Ultima partita di campio-
nato che registra un’immeri-
tata sconfitta delle atlete di
mister Bellè. Sotto di due re-
ti, nel corso del primo tem-
po, venivano recuperate dal-
la Mazzeo e dalla Alberelli.
Tutta la ripresa registrava at-
tacchi nicesi che volevano e
potevano imporsi, ma il soli-
to regalo consentiva il terzo
punto delle biellesi. L’espe-
rienza delle giallorosse con
le scarpe bullonate non si
ferma al campionato, ma
continua Domenica prossima
con la Coppa Piemonte.

Formazione: Grande,
Roggero, Gazzetta, Pellegri-
ti, Ameglio, Viotti, Franzero,
Mazzeo, Pattarino, Alberelli,
Soggiu.

G.G.

Impegni agonistici un po’
rivoluzionati, in questa setti-
mana post-pasquale. Partite
casalinghe emigrate al Toni-
no Versano o a Montegros-
so per la non disponibilità
delle strutture oratoriale a
causa della contemporanea
disputa del 6º memorial “Don
Giuseppe Celi”.
PULCINI 94
Moncalvese 2
Voluntas 5

Recupero infrasettimanale
vittorioso dei mini pulcini
neroverdi. B. Angelov (3),
Gallo Martina ed E. Pavese
i marcatori.

Convocati: Spertino, Mori-
no, Terzolo, Bonzo, E. Pave-
se, B. Angelov, Gallo Marti-
na, Corneglio Sonia.
PULCINI 93

Riposo in campionato. Re-
soconto separato, anche per
i 94, della partecipazione al
Don Celi.
PULCINI 92
13º Memorial “Angelicchi”-
Savignano sul Rubiconde
(Fo).

La partecipazione al tor-
neo internazionale in Roma-
gna si rivela sempre, per la
squadra neroverde di turno,
una magnifica esperienza.
Lasciano l’Adriatico un po’
amareggiati, però, i ragazzi
oratoriani per il quinto posto
(su 16) che non soddisfa.
Mancato il girone finale per
differenza reti (Ravenna-Vo-
luntas 0-0; Savignanese-Vo-
luntas 1-5, Oddino due vol-
te, F. Conta, Galuppo. PL.
Lovisolo; Cianciano-Voluntas
0-0), due vittorie su Cervese,
1-0 (Oddino) e Vieserda, 2-

0 (Oddino, PL. Lovisolo), fis-
sano la quinta piazza senza
subire sconfitte e con un so-
lo gol al passivo. Le poten-
zialità della compagine ne-
roverde suggerivano tra-
guardi più ambiziosi, ma
tant’è. L’ottima figura tecnica
e come società Voluntas ha
rinnovato anche quest’anno
la stima di organizzatori ed
avversari per chi rappresen-
ta i colori oratoriali.

Convocati: D. Ratti, Bar-
done, F. Conta, Gianni, Gioi-
to, Iguera, PL. Lovisolo, L.
Mighetti, Oddino, G. Penna-
cino, Solito, Tortelli, Gallese,
Galoppo, Costanza Masso-
lo.
ESORDIENTI 91
Voluntas 2
S. Domenico Savio 2

Bella partita che si poteva
vincere, anche se il pari otte-
nuto contro una squadra di
qualità, soddisfa comunque.
Pareggia V. Bertin il gol arti-
giano, nato da un nostro sva-
rione. Mazzapica firma il van-
taggio che solo nelle ultime
battute di gioco viene azze-
rato dagli avversari.

Convocati: Munì, V. Bertin,
Carta, Cresta, Francia, G.
Gabutto, L. Gabutto, Mazza-
pica, GL. Morabito, Pafundi,
Sabiu, Smeraldo, Terranova,
Ferrero.
ESORDIENTI 90

Voluntas-Villanova: non
disputata per il mancato ar-
rivo degli ospiti.
GIOVANISSIMI regionali

Risultato degno di Pinoc-
chio per quanto è bugiardo.
I ragazzi di mister Bincolet-
to hanno dimostrato di tro-

varsi a proprio agio nella di-
latate dimensioni del T. Ber-
sano. Giocare bene, colpire
due pali e scialacquare oc-
casioni incredibili, subire, poi,
nei minuti finali il gol partita,
sa veramente di beffa.

Convocati: Ameglio, S. Bin-
coletto, Garbarono, Sciutto,
Cela, Costantini, Barison,
Coltelli, Zerbini, Torello, Sog-
giu, Al. Barbero, A. Bincolet-
to, Gioanola, Santero, Mas-
simelli, Lavezzaro.
GIOVANISSIMI provinciali
Voluntas 4
Calamandranese 0

Prestazione, così, così, nei
neroverdi che, comunque,
superano senza affanni la
Calamdranese con i gol di
Giordano (2), D’Amico, I. An-
gelov.

Convocati: Domanda, Ber-
tolett i ,  Iaboc, G. Conta,
Buoncristiani, Pesce, Se-
rianni, Spinoglio, Martino,
D’Amico, F. Morabito, I. An-
gelov, Ndreka, De Bortoli.
ALLIEVI
Castelnuovo Don Bosco 0
Voluntas 2

Non mollano i ragazzi di
mister Zizzi che, pur senza
strafare, espugnano il campo
di Castelnuovo Don Bosco,
lasciando accesa una
debolissima speranza di riag-
guantare il Canelli. Una dop-
pietta di B. Abdouni mette il
sigillo all’incontro.

Convocati: Berca, Iannuz-
zi, Pelle, Bianco, Ostanel,
Garbero, Bussi, Nosenzo, U.
Pennacino, B. Abdouni, Roc-
cazzella, Porotto, I. Angelov,
Boggero.

G.G.

Battuta ai rigori la Juventus in un’accesa finalissima

Ai pulcini del Torino calcio
il 6º memorial “Don Celi”

Il punto giallorosso

1ª categoria spettro play off
juniores corsara a S. Stefano

Voluntas minuto per minuto

Giovanissimi regionali iellati
vittoria di routine dei provinciali

Tutti i pulcini delle squadre partecipanti.

La Juventus F.C. seconda classificata.

Tutti i mister delle squadre

Il Torino Calcio vincitore del trofeo.

Due giovani calciatrici della Voluntas: So-
nia  Corneglio e Martina Gallo con il presi-
dente Roberto Vassallo.

Un momento della premiazione.
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Nizza Monferrato. Presso
l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato, nell’ambito della
V settimana della Cultura dal
3 al 15 Maggio 2003, l’Asso-
ciazione di cultura nicese
“L’Erca” e l’Archivio storico di
Asti, con il patrocinio della
Città  di Nizza Monferrato or-
ganizzano organizzano la mo-
stra Le antiche nobiltà: i
Crova 1594-1954, Le testimo-
nianze dei documenti.

La ser ie dei documenti
esposti proviene dall’Archivio
di stato di Asti e dall’Archivio
storico del Comune di Nizza e
sono stati scelti ed ordinati
dal Dr. Gino Bogliolo, respon-
sabile dell’archivio nicese. At-
traverso la storia della nobile
famiglia Crova si potrà riper-
correre uno spaccato della
vità della città, dai suoi perso-
naggi, alla sua economia, dal
suo sviluppo nel corsi dei se-

coli alle sue vicissitudini e tra-
versie storiche. Nella foto che
pubblichiamo il documento
raffigurante il viaggio di nozze
sul torrente Belbo del Barone

e della Baronessa Crova.
La mostra resterà aperta

con il seguente orario:
Sabato e festivi: 10-12 /

16,30-19; feriali: 17-19.

Televisione, radio e telefoni
cellulari ormai elementi di uso
quotidiano per molte persone
ed hanno assunto col tempo
un ruolo di primaria importan-
za per lo sviluppo economico
e sociale della collettività. Il
rapido sviluppo delle reti,
l’elevata densità degli impianti
e la presenza di un campo
elettromagnetico di fondo
sempre più consistente, in
particolare in ambito urbano,
hanno però determinato una
crescente preoccupazione
nell’opinione pubblica, che
molto spesso non si sente tu-
telata e si oppone con fer-
mezza all’installazione degli
impianti. Per ovviare a questo
problema, le più recenti linee
guida internazionali rac-
comandano l’adozione di una
pianificazione territoriale degli
impianti che tenga conto non
solo del r ispetto dei l imiti
massimi di inquinamento
elettromagnetico previsti dalla
normativa, ma anche di fattori
urbanistici, paesaggistico-
culturali nonché della sensibi-
lità ed alla percezione del ri-
schio da parte della popola-
zione interessata.

In quest’ottica la Provincia
di Asti ha recentemente
approvato un protocollo d’in-
tesa finalizzato a garantire la
razionale localizzazione, il
monitoraggio ed il controllo
degli impianti per la telefonia
mobile cellulare e la tele-ra-
diodiffusione, entrambi fonte
di campi elettromagnetici ad
alta frequenza. La stesura de-

finitiva del documento è stata
ottenuta a seguito di numero-
si incontri e di una proficua
collaborazione tra gli uffici
della Provincia, l’ARPA Pie-
monte, le Comunità Collinari
e la Comunità Montana e le
società di gestione del servi-
zio di telefonia mobile: tutti i
Comuni che intenderanno fir-
mare il protocollo avranno
quindi a disposizione uno
strumento utile a svolgere
una pianificazione territoriale
sostenibile (dal punto di vista
tecnico ed ambientale), omo-
genea e condivisa. Il docu-
mento contiene due allegati di
particolare utilità pratica: il pri-
mo - che sarà messo a dispo-
sizione di tutti i Comuni all’at-
to della sottoscrizione del pro-
tocollo - contiene le linee gui-
da elaborate dall’ARPA per la
definizione dei Piani di Loca-
lizzazione (o Piani di Oppor-
tunità) Comunale degli im-
pianti, mentre il secondo il-
lustra schematicamente gli

iter autorizzativi previsti da tali
piani e dal Decreto Gasparri
(D.Lgs. 198/2002). In partico-
lare, le linee guida dell’ARPA
consentiranno di suddividere
il territorio di ciascun Comune
in aree vincolate, aree di at-
tenzione, aree neutre ed aree
preferenziali all’installazione
degli impianti: per ogni tipolo-
gia di area sono previsti iter e
tempi di autorizzazione diver-
si. Da tali considerazioni
emerge come il ruolo riserva-
to ai Comuni (o, eventualmen-
te, alle Unioni di Comuni) sia
tanto importante quanto im-
pegnativo: consapevole di tut-
to ciò la Provincia offrirà sup-
porto tecnico e finanziario
(sono stati stanziati circa
100.000 euro) a tutte le Am-
ministrazioni Comunali coin-
volte nel progetto. I Comuni
interessati alla sottoscrizione
del Protocollo possono otte-
nere maggiori informazioni te-
lefonando alla Provincia di
Asti 0141 433251.

Nizza Monferrato. Sono
passate quasi tre settimane
dall’ultima giornata di campio-
nato, a causa del rinvio per il
terremoto e della pausa pa-
squale, e i nicesi nel week-
end del 25 aprile hanno dovu-
to disputare ben due partite
nell’arco di quarantott’ore.

La risposta della squadra è
stata eccezionale, considera-
te anche le numerose assen-
ze che hanno costretto i ra-
gazzi a giocare entrambi i
match con una panchina ri-
dotta a soli tre giocatori.

Difficile immaginare due
gare tanto diverse, ma se due
sono state le partite, due so-
no anche state le vittorie: la
prima sul campo della San-
salvatorese per 76 a 72, la
seconda tra le mura amiche
con il Venaria per 89 a 55.

Venerdì sera a San Salva-
tore Monferrato i ragazzi di
Perrone hanno affrontato un
match durissimo davanti ad
un pubblico caldissimo e a dir
poco ostile.

Nella prima parte la squa-

dra di casa è sempre stata in
vantaggio di una decina di
punti, ma dopo l’intervallo i ni-
cesi sono entrati in campo
con un altro spirito ed hanno
disputato un terzo quarto fan-
tastico segnando 22 punti
contro i 7 degli avversari.

L’ultima frazione di gara è
durissima sia per il gioco de-
gli avversari che per un arbi-
traggio a dir poco fantasioso,
infatti il direttore di gara riesce
a fischiare un fallo tecnico al
coach di Nizza, perché stava
chiedendo ai cronometristi
quanti secondi mancassero
alla fine.

Per fortuna anche con que-
sto inatteso aiuto i padroni di
casa non riuscivano a recupe-
rare, mentre riuscivano a con-
cludere alla grande la serata,
aggredendo verbalmente i ni-
cesi con offese e minacce.

Completamente diversa la
gara di domenica che dopo
sei minuti non aveva più nien-
te da dire con il Basket Nizza
che dominava gli avversari
raggiungendo un vantaggio di

18 punti.
La Polisportiva Venaria non

è mai entrata in partita, e do-
po l’inizio ha sempre avuto un
distacco superiore ai 10 punti.

Da notare le prestazioni di
Bosia a San Salvatore con 16
punti, di Mazza in casa con
26 punti, e di Morino che in
entrambe le gare ha realizza-
to11 punti prendendo una
quantità incredibile di rimbal-
zi.

Ci fa piacere, infine, segna-
lare un ritrovato Curletti che
ha realizzato ben 44 punti
nell’arco delle due gare.

Sansalvatorese - Basket
Nizza: 72-76, (24-16; 38-30;
45-52)

Tabellino: Fiore 1; Mazza
10; Bosia 16; Visconti 11; Cur-
letti 23; Amerio 4; Morino 11;
Ceretti.

Basket Nizza - Polisportiva
Venaria: 89-55, (25-9; 41-29;
58-48)

Tabellino: Fiore 9; Mazza
26; Visconti 2; Curletti 21;
Amerio 9; Morino 11; Ceretti
2; Maselli 9.

Nizza Monferrato. Si sono
svolte, lunedì 28 aprile, le se-
lezioni interregionali Area
Nord  per il Giochi studente-
schi di Pallone elastico legge-
ro per la partecipazione alla
finale nazionale che si svol-
gerà a Roma il 27 Maggio
2003. Teatro di gara il foro
boario “Pio Corsi” di Nizza
Monferrato. Hanno partecipa-
to le rappresentative, maschili
e femminili,  delle scuole me-
die e superiori di Piemonte e
Liguria.

Questa la classifica delle
squadre ammese.

Istituti superiori maschili: 1)

I.T.I. “Artom”-Asti; 2) IPSIA-
Sanremo; 3) ITIS-Mondovi.

Istituti superiori femminili:
ITC Paclet “Montale”-Bordi-
ghera; 2) ITC Leardi-Casale;
3) Liceo S. Paolo-Alba.

Scuole medie machili: 1)
Ist. Comprensivio Canale; 2)
Scuola media “Brofferio”-Asti;
3) ScuolaMedia “Silvio Pelli-
co”-S. Mauro Torino.

Scuole medie femminili:
Scuole medie Vida-Pertini, Al-
ba; 2) Scuola Media “Broffe-
rio”-Asti; 3) Scuola media “Sil-
vio Pellico”-S. Mauro Torino.

Nella foto l’esibizione delle
squadre femminili.

Nizza Monferrato. Si svol-
geranno a Nizza Monferrato,
nella palestra dell’istituto N.S.
delle Grazie, le finali nazionali
per il trofeo memorial “Don Gi-
no Borgogno”, riservato alle
società affiliate alla PGS  per il
pattinaggio artistico, dal 2 al 4
maggio. Il programma della
competizione prevede le gare
nelle giornate del venerdì e del
sabato, a partire dalle ore 9 al
mattino e dalle ore 14,30 nel
pomeriggio. La premiazione
nella serata di sabato 3 mag-
gio. Inoltre, sempre nella gior-
nata di Sabato le gare di palla-
volo, già assegnate ad Acqui
Terme, saranno svolte a Niz-
za, nelle palestre comunali,
per l’indisponibilità delle attrez-
zature della vicina città terma-
le. Ricordiamo che in contem-
poranea si svolgeranno in 19
sedi del Piemonte le gare delle
altre discipline sportive, sem-
pre per il memorial “Don Gino
Borgogno”, e che Domenica 4
Maggio gli atleti (circa 4000) si
daranno appuntamento  a Tori-
no al Palastampa per la meni-
festazione di commemorazio-
ne ufficiale di Don Gino Borgo-
gno e per la festa conclusiva.

Per la qualificazione alle finali nazionali

Selezioni studentesche
di pallone elastico

Pallacanestro

Due belle vittorie per il Basket Nizza

Mostra di documenti alla Trinità

La famiglia Crova
nella storia di Nizza

Approvato dalla Provincia di Asti

Protocollo d’intesa per antenne
telefonia mobile e televisione

L’Agea non consegna i co-
dici a barre e gli allevatori non
possono presentare le do-
mande per accedere ai premi
comunitari.

La burocrazia continua a
produrre danni al settore
zootecnico bovino. «Siamo a
marzo e agli allevatori non è
ancora consentito presentare
le domande “Pac bovini ma-
schi” – denuncia Carlo Got-
tero, presidente della Coldi-
retti torinese – L’Agea, ente
pagatore, non ha ancora pre-
disposto la circolare e la re-
lativa procedura informatica.

In pratica le aziende hanno
in stalla i capi bovini maschi
con più di 7 mesi di vita, che
hanno diritto ai premi comu-
nitari, ma la burocrazia bloc-
ca questo accesso. Il regola-
mento comunitario in materia
si riferisce all’anno solare: in
teoria gli allevatori potrebbe-
ro presentare queste doman-
de sin dal 1º giorno dell’anno.

E, infatti, proprio questo av-
viene in alcuni Paesi comuni-
tari. In Italia invece no: l’ente
pagatore, in genere, concede
il via alla presentazione delle
domande a partire da marzo.

Non mancano però esempi
negativi: nell’anno 2000 il via
libera alle domande è arrivato
solo in giugno.

Tutto questo fa nascere una
serie di problemi agli alleva-
tori. I vitelli, naturalmente, na-
scono 12 mesi all’anno e que-
sti ritardi burocratici fanno sì
che si arrivi al momento di
dovere vendere l’animale sen-
za che la domanda sia stata
presentata.

La norma in vigore stabili-
sce che, dopo avere presen-
tato la domanda, il capo de-
ve restare in stalla altri 2 me-
si: senza questo requisito si
perde l’accesso al premio. In
pratica, in centinaia di casi
solo in provincia di Torino, ca-
pi bovini che hanno tutti i re-
quisiti rischiano di non acce-
dere ai premi comunitari».

Gottero aggiunge: «Anche
quest’anno il nodo della vi-
cenda è un problema informa-
tico.

L’Agea non ha ancora au-
torizzato l’emissione dei codici
a barre che determinano il
numero della pratica. Negli uf-
fici della Coldiretti le doman-
de giacciono sulle scrivanie

in attesa di poter applicare
questi codici.

Chiediamo che l’Agea cor-
ra ai ripari in fretta, consegni
finalmente i codici a barre e
consenta così agli allevatori
di poter finalmente presenta-
re queste domande».

Gottero conclude: «L’attua-
le situazione è inaccettabile.
Sinora non si è consentito al-
le aziende di presentare le
domande di premio per tutti i
capi che hanno in stalla. Que-
sta situazione, è evidente, fa
nascere danni diretti ai bilan-
ci aziendali e indiretti a livel-
lo nazionale, a causa del
mancato completo utilizzo del
plafond di premi a disposi-
zione per l’Italia.

Quest’aspetto non può es-
sere assolutamente trascura-
to perché se passa l’attuale
ipotesi di proposta di riforma
della Pac, proprio il 2002 sarà
individuato come anno di ri-
ferimento per il numero di pre-
mi da erogare per ogni Pae-
se. Dunque, se a causa del-
la burocrazia si perderanno
dei premi, il danno si riper-
cuoterà anche negli anni suc-
cessivi».

Uno dei documenti esposti nella storia dei Crova.

Burocrazia blocca domande pac bovini maschi

Memorial “Don
Gino Borgogno”
di pattinaggio
artistico
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 2 a lun. 5 maggio:
X Men 2 (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 20.15-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 2 a lun. 5
maggio: Maial College
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
2 e dom. 4 maggio: Il libro
della giungla 2 (orario:
ven. 20.15-22; dom. 17). Da
sab. 3 a lun. 5 maggio:
Johnny English (orario:
20.15-22.10). Mer. 7 e giov.
8: Il cuore altrove (orario:
mer. 21; giov. 20.15-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 3 a lun. 5 maggio: Da-
redevil (ore: 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 2 a dom. 4 maggio:
Johnny English (orario
fer. 20.15-22.30; fest.
20.15-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 2 a dom. 4 maggio:
Maial College (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 2 a dom. 4 maggio:
X Men 2 (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 2 a lun. 5 maggio:
Shaolin Soccer (orario:
fer. 20.15-22.30; fest.
20.1522.30); Sala Aurora,
da ven. 2 a lun. 5 maggio:
Lo smoking (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 2 a lun. 5 maggio: Na-
ve fantasma (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 2 a mar. 6 maggio: Na-
ve Fantasma (orario: fer.
20.15-22.15; dom. 16.15-
18.15-20.15-22.15); mer. 7
maggio Cineforum: Sweet
Sixteen (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 2 a lun. 5 maggio: Co-
me farsi lasciare in 10
giorni (orar io: fer. 20-
22.15; dom. 16-18-20-
22.15).

Cinema

COME FARSI LASCIARE
IN DIECI GIORNI (Usa, 2003)
di D.Petrie con K.Hudson,
M.McConaughey, A.Goldberg.

È un gran momento per la
commedia rosa al botteghino.
Negli Stati Uniti, dopo il suc-
cesso travolgente de “Un
grosso, grasso matrimonio
greco” si sono succedute nei
primi posti del box office “Un
amore a cinque stelle” della
coppia Affleck-Lopez e que-
sto “Come farsi lasciare in
dieci giorni”.

I protagonisti del film di Do-
nald Petrie sono due brillanti
professionisti della America di
oggi. Lei, giornalista di suc-
cesso, lui, pubblicitario. A divi-
derli ed unirli un preciso com-
pito assegnato loro dai diretti
superiori. Lei, redigere un
articolo sulle dieci cose più
fastidiose che una donna può
fare per inimicarsi le simpatie
del partner, lui, cercare di far
innamorare, in solo dieci gior-
ni, una perfetta sconosciuta.
Si apre una commedia degli
equivoci basata sul gioco fra i
due che cercano di ingannarsi
a vicenda facendo credere al-
l’altro di essere in buona fede.

Coppia di giovani attori di
sicuro avvenire. Kate Hudson,
figlia d’arte (Goldie Hawn) è
reduce dal gran successo di
“Almost famous”, Matthew
McConaughey è uno dei volti
più interessanti - e meno
inflazionati - della Hollywood
del terzo millennio.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica (per ogni offerta ven-
gono riportati i seguenti dati:
sede dell’attività; descrizione
attività; requisiti/conoscenze;
tipo di contratto; settore di rife-
rimento; modalità di candida-
tura) che sino a venerdì 9 mag-
gio 2003 avverranno le preno-
tazioni per il seguente ente
pubblico:
Riservata agli iscritti nelle ca-
tegorie degli orfani, vedove

ed equiparati, profughi.
Le prenotazioni degli iscritti
al centro per l’impiego di Ac-
qui Terme devono essere ef-

fettuate entro il 9.05.2003
n. 1 - ausiliario specializ-

zato addetto ai servizi tec-
nico economati; cod. 5355;
Asl n. 22 di Casale Monferrato;
(chiamata pubblica) attività:
mansioni di manutenzione, pu-
lizia e riordino delle aree verdi
di questa a.s.l., nonché attività
di manovalanza presso il ser-
vizio tecnico; requisiti: iscri-
zione nelle liste degli orfani,
vedove ed equiparati, profu-
ghi; possesso dello stato di
disoccupazione alla data del
31.12.2002; certificato alla da-
ta del 31.03.2003 i dati richie-
sti per l’aggiornamento del
punteggio in graduatoria ai fi-
ni del rilascio dell’avviamento
a selezione a valere per l’anno
2003; dichiarazione di imme-
diata disponibilità al lavoro; ti-
tolo di studio di istruzione se-
condaria di primo grado tipo
di contratto: tempo indetermi-

nato. Inoltre:
n. 1 - operaio/a carrellista

o cucitrice; cod. 5357; Silvano
d’Orba; mansioni di carrellista
o di cucitrice; iscrizione nelle li-
ste degli orfani, vedove ed
equiparati, profughi; titolo di
studio licenza media; contrat-
to: tempo indeterminato; turni
di lavoro diurni o notturni;

n. 1 - operaio/a carrellista
o cucitrice; cod. 5357; Silvano
d’Orba; mansioni di carrellista
o di cucitrice; iscrizione nelle li-
ste degli orfani, vedove ed
equiparati, profughi; titolo di
studio licenza media;contrat-
to: tempo indeterminato; turni
di lavoro diurni o notturni;

n. 1 - ausiliario specializ-
zato addetto ai servizi tec-
nico economati; (chiamata
pubblica) cod. 5355; Asl n. 22
di Casale Monferrato; (chia-
mata pubblica); mansioni di
manutenzione, pulizia e rior-
dino delle aree verdi dell’Asl,
nonché attività di manovalan-
za presso il servizio tecnico;
iscrizione nelle liste degli or-
fani, vedove ed equiparati,
profughi; possesso dello sta-
to di disoccupazione alla da-
ta del 31.12.2002; certificato
alla data del 31.03.2003 i da-
ti richiesti per l’aggiornamen-
to del punteggio in graduato-
ria ai fini del rilascio dell’av-
viamento a selezione a vale-
re per l’anno 2003; dichiara-
zione di immediata di-
sponibilità al lavoro; titolo di
studio di istruzione seconda-
ria di primo grado; contratto
tempo indeterminato;

n. 1 - addetto ai servizi in-
formatici; cod. 5382; Borghet-
to Borbera; iscrizione nelle liste
degli orfani, vedove ed equi-
parati, profughi; buona cono-
scenza dell’ambiente microsoft
windows, office e networking,
minima esperienza di proces-
si informativi aziendali; con-
tratto tempo indeterminato; 20
ore settimanali;

Riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili .
Le prenotazioni degli iscritti
al centro per l’impiego di Ac-
qui Terme devono essere ef-
fettuate entro il 16.05.2003
n. 1 - operaio/a; cod. 5384;

addetto/a alle pulizie di tipo in-
dustriale e manutenzione degli
ambienti requisiti: iscrizione
nelle liste dei disabili; contrat-
to tempo indeterminato orario
40 ore settimanali;

n. 1 - magazziniere o mec-
canico; cod. 5383; Silvano
d’Orba; mansione di magazzi-
niere o meccanico presso ma-
gazzino / officina edile; tempo
determinato: 1 anno; iscrizione
nelle liste dei disabili; posses-
so qualifica di magazziniere o
meccanico tipo di contratto:
tempo determinato orario part
time;

n. 1 - impiegato tecnico-
amministrativo/centralinista;
cod. 5381;Valmacca; iscrizione

nelle liste dei disabili; contrat-
to tempo indeterminato;

***
n. 1 - domestica tuttofare;

cod. 5387; Orsara Bormida; la-
vori domestici, cucina; possibi-
lità di alloggio in casa limitrofa;
richiesta esperienza; contratto
tempo indeterminato orario 40
ore settimanali;

n. 1 - apprendista murato-
re o manovale edile; cod.
5386; Acqui Terme; richiesta
esperienza per manovale edi-
le; età 18/25 anni per appren-
dista muratore; età 18/40 anni
per manovale edile; apprendi-
stato;

n. 1 - apprendista magaz-
ziniere - autista; cod. 5350;
Bistagno; carico, scarico e
montaggio mobili; età: 18/25
anni; orario: dalle 8 alle 12 e
dalle 14 alle ore 18; si lavora il
sabato con riposo il lunedì;

n. 1 - addetto/a al banco
gastronomia o banconiera
di salumeria; cod. 5349; Bi-
stagno; richiedesi, se possi-
bile, un minimo d’esperienza;
età: 25/45 anni; automunita;
contratto tempo determinato

n. 1 - cameriera di sala;
cod. 5319; Pareto; agriturismo;
patente di guida ed automuni-
ta; orario: dalle 8,30 alle 14
con riposo al martedì e ve-
nerdì; tempo determinato: da
aprile a maggio e da settembre
in avanti;

n. 1 - manovale edile; cod.
5318; Acqui Terme; contratto
tempo indeterminato;

n. 2 - apprendisti elettrici-
sti cod. 5283; Acqui Terme; im-
piantistica civile ed industriale;
età: 16/25 anni;

n. 1 - apprendista came-
riera cod. 5273; Ponzone; ser-
vizio in sala; età: 18/25 anni;
automunita; orario dalle 19 al-
le 24 nei giorni di giovedì, ve-
nerdì, sabato e domenica;

n. 1 - carpentiere o mura-
tore qualificato; cod. 5233;
Acqui Terme e dintorni; tempo
determinato: mesi 4; automu-
nito;

n. 1 - carpentiere qualifi-
cato cod. 5107; Acqui Terme;
effettive esperienze lavorative
come carpentiere edile; con-
tratto tempo indeterminato;
orario 40 ore settimanali.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al sito Inter-
net: www.provincia.alessan-
dria.it cliccando 1. spazio al
lavoro; 2. offerte di lavoro; 3.
Sulla piantina della provincia l’i-
cona di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi al Centro per
l’Impiego (Via Dabormida n.
2 - Telefono 0144 322014 -
Fax 0144 326618) che effet-
tua i l  seguente orar io di
apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle 8.30 alle 13;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 15 alle 16.30; sabato
chiuso.

La proiezione avviene con
inizio alle ore 21.15.

Mercoledì 7 maggio: Sweet
Sixteen, di Ken Loach.

Mercoledì 14 maggio: Es-
sere avere, di Nicolas Phili-
bert.

Mercoledì 21 maggio: La
casa dei matti, di A. Koncha-
lousky.

Mercoledì 28 maggio: So-
gnando Beckham, di Gorin-
dor Chadha.

Mercoledì 4 giugno: Il fiore
del male, di Claude Chabrol.

Lavoratore non pagato
Il lavoratore che non viene

pagato dal datore di lavoro in-
solvente come può essere
tutelato? Il caso è meno raro
di quanto possa sembrare,
capita tutte le volte in cui il
datore di lavoro rimane privo
di mezzi economici per corri-
spondere le dovute voci retri-
butive al dipendente. Per evi-
tare che tale situazione rechi
danno a chi non ha nessuna
colpa delle difficoltà finanzia-
rie dell’imprenditore, è stato
istituito un apposito Fondo di
Garanzia. Per accedere a
questo fondo è necessario
che sia stata pronunciata una
sentenza che accerti come
dovute le somme richieste dal
lavoratore, venga esperita tut-
ta la procedura esecutiva e
che le garanzie patrimoniali
del debitore (il datore di lavo-
ro) risultano in tutto o in parte
insufficienti. Si tratta, quindi,
di una procedura piuttosto
lunga; occorre in sostanza,
prima di attivarla, avere verifi-
cato se il datore di lavoro non
abbia dei beni, mobili o immo-
bili, sui quali soddisfare il pro-
prio credito. Il fondo, inoltre,
serve per coprire i crediti di
lavoro inerenti solo agli ultimi
tre mesi lavorati. Tale copertu-
ra non opera, tra altre limita-
zioni, qualora il dipendente
abbia altrimenti ricevuto in
quei tre mesi delle somme
anche provenienti da altro
rapporto di lavoro. Il fondo è
tenuto a pagare entro 60 gior-
ni dalla richiesta. Il diritto a
questa prestazione è sogget-
to ad un termine di prescrizio-
ne molto breve cioè di un solo
anno. Inoltre, gli interessi e la
rivalutazione monetaria com-
petono solo dalla data di pre-
sentazione della domanda.

Se avete dei quesiti da por-
re potete indirizzarli a L’Anco-
ra “Dal mondo del lavoro” -
avv. Marina Palladino - piazza
Duomo 7, 15011 Acqui T.

Sono ormai tre mesi che l’in-
quilino del mio alloggio non mi
paga più l’affitto. Più volte ho
sollecitato il pagamento, ma
senza esito. Lui con una scusa
o l’altra mi rimanda sempre. Ul-
timamente visto che l’ho mi-
nacciato di recarmi dall’avvo-
cato, mi ha riferito che posso
fare cosa voglio, tanto lui di lì
non se ne andrà mai via, ha la
moglie gravemente ammalata
e secondo lui questa giustifica-
zione è più che sufficiente ad
evitare lo sfratto. Desidererei
sapere cosa posso fare.

***
A fronte del mancato paga-

mento degli affitti, al proprieta-
rio dopo aver tentato di rag-
giungere un accordo con il pro-
prio inquilino, non resta che ri-
volgersi ad un avvocato per pro-
cedere giudizialmente nei suoi
confronti. La alternativa che si
presenta è quella di agire in
giudizio per ottenere il pa-
gamento delle somme non pa-
gate oppure per ottenere il rila-
scio dell’immobile. Entrambe le
procedure sono di per sé ab-
bastanza facili e veloci; nel gi-
ro di qualche mese si potrà otte-
nere quello che il proprietario
viene a chiedere e cioè il pa-
gamento oppure il rilascio. La si-
tuazione prospettata dall’in-
quilino della impossibilità di li-
berare l’alloggio, in conse-
guenza della malattia della mo-
glie non corrisponde alla realtà.
Con tutte le doverose cautele
che la particolare situazione ri-
chiese, il Tribunale non potrà
esimersi dall’ordinare il rilascio
dell’immobile; non v’è infatti una
norma di legge che proroghi al-
l’infinito uno sfratto per moro-
sità, per cui all’inquilino non re-
sterà che cercare un’altra si-
stemazione. Stante la grave ma-
lattia che affligge la moglie del-
l’inquilino, prima di procedere al-
la azione giudiziaria, sarà op-
portuno fare un ultimo tentativo
di accordo con l’inquilino me-
desimo; tre mensilità di man-
cato pagamento non costitui-
scono una grave morosità ed è
probabile che si posa rientrare
nel credito con una rateazione.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La casa
e la legge”, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

Week end
al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv.
Carlo CHIESA

Dal mondo del lavoro
a cura della Avv.

Marina PALLADINO

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Grande schermo
Comunale Ovada

Concorso Anmil
proroga termini

Acqui Terme. Per sensibi-
lizzare i giovani sul tema degli
incidenti sul lavoro e la pre-
venzione degli infor tuni
l’Associazione Nazionale Mu-
tilati ed Invalidi sul Lavoro
(ANMIL) ha indetto un Con-
corso nazionale per la realiz-
zazione di un cortometraggio
intitolato “cortoSicuro” aperto
a tutti i giovani fino ai 30 anni.

A seguito delle numerose
richieste pervenute da giovani
interessati a par tecipare
all’iniziativa, l’ANMIL ha deci-
so di prorogare il termine di
scadenza al 15 maggio 2003
e, di conseguenza, la Rasse-
gna dei migliori cortometraggi
pervenuti e la cerimonia di
premiazione si svolgeranno
nella settimana dal 7 al 13 lu-
glio 2003.

Per i 3 migliori cortometrag-
gi sono stati previsti premi in
danaro così distribuiti: al 1º
vincitore andranno 5.500 eu-
ro; al 2º vincitore 3.000 euro;
al 3º vincitore 1.500 euro. Sa-
ranno poi assegnati una targa
d’argento del Presidente della
Repubblica e un premio spe-
ciale per il vincitore designato
dalla giuria virtuale di Betty
Bit offer to dalla UniCredit
Banca.

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) osserva i l  se-
guente orario: lunedì e mer-
coledì 14.30-18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.
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